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CONVENTION REPUBBLICANA Il presidente esalta gli otto anni del suo mandato 
e dice: «Fidatevi, per George garantisco io» 

JL W I M M ;an passa a Bush 
«Ti lascio la mia America» > 

Dietro le cifre 
dell'ottimismo 
«EDMUND GINZBf HO 

eagan ha fatto il numero dei numeri: due 
dozzine di statistiche con tanto di decimali 
per dimostrare che quando alla Casa Bian
ca c'erano I democratici l'America era in 
preda al «caos economico» e che lui lascia 
Invece in eredità «un'epoca di promesse 
economiche»: meno Inflazione, meno regu-
latlon, meno burocrazia, meno assistenza e 
se c'è più deficit pubblico è colpa della 
guerra alla povertà Mudala negli anni SO da
gli avversari e di un Congrèsso che gli lega 
le mani, 

Non erano passate dodici ore dal discor
so a New Orleans che in unaWall Street 
vacillante, con il dollaro in discesa, giunge
va la notizia degli ultimi dati della bilancia 
commerciale americana: 12,6 miliardi di 
deficit, di nuovo al massimi di quest'anno. E 
ira tante cifre esibite, Reagan si era ben 
guardalo dal citare quelle relative al disa
vanzo commerciale e all'Indebitamento, 
cioè all'America che per Dukakls vive peri
colosamente su una «caria di credito» e che 
per l'uomo nominato dallo slesso Reagan a 
capo del «tempio» della finanza americana, 
la Federai Reserve, Alan Greenspan, dovrà 
prima o poi smettere di «vivere al di sopra 
dei propri mezzi». 

Sono stati scritti già volumi e versati fiumi 
d'Inchiostro per scavare dietro quelle cifre 
dell'ottimismo. E gli argomenti numerici di 
Reagan non hanno affatto impressionalo la 
stampa americana, che titola sulla pacca a 
Bush e praticamente ignora le cifre: perchè 
In Un del conti sono una copia ciclostilala di 

3uelle con cui Reagan aveva strapazzalo I 
emocratlcl alla vigilia delle elezioni del 

1980 contro Carter e del 1984 contro Mon
dale. Meno lasse, meno statalismo, servizi 
che funzionino sono argomenti che man
tengono un loro fascino. Tanto che lo stes
so Dukakls si è mostrato più che prudente 
nell'evitare un attacco frontale a questi 
aspetti della reaganomlcs. 

a il grande fatto nuovo rispetto all'80 e 
all'afe che l'ottimismo economico reaga-
niano contraddice le sensazioni del grande 
pubblico, anche di coloro che finora sono 
stati in un modo o nell'altro beneficiati. 
Non solo perchè il latto che sia andata bene 
finora non garantisce affatto che si possa 
continuare cosi e perchè i nodi stanno ve
nendo al pettine. CI sono altri temi che 
stanno tornando d'attualità: quello della 
giustizia sociale, dell'ambiente e dell'inqui
namento (argomento totalmente ignorato 
da Reagan) el'ldea che non basta il metodo 
del profitta a misurare II futuro. Le denunce 
venute da Atlanta sull'America di chi sta 
peggio di prima non devono essere poi cosi 
campate in aria se anche a questa Conven
tion repubblicana, sia pure nascosta in un 
angolino al terzo piano del labirinto della 
super cupola dove non passa quasi nessu
no, c'è una mostra fotografica sui senza 
casa e sui mendicami, patroneggiata nien
temeno che dall'aspirante first lady Barbara 
Bush. 

Alla Convention di N e w Orleans è stato il grande 
giorno di Ronald Reagan. Sessantasei applausi a 
s c e n a aperta in 44 minuti di discorso, turbinio di 
palloncini e il solito lapsus. Un'orazione infarcita di 
pathos e cifre sui successi dell'America reagania-
na. Infine il passaggio della staffetta a Bush, c h e ha 
presentato il candidato alla vicepresidenza, il sena
tore dell'Indiana Dan Quayle. 

fa i NEW ORLEANS La Con
vention del delegati In dop
piopetto che preferiscono i 
party al superatttvismo politi
co sì è animata soltanto per il 
grande addio al vecchio Ron. 
Sessantasei applausi a scena 
aperta, ovazioni interminabili 
all'inizio e alla line del discor
so presidenziale, Reagan, af
fiancato da una Nancy In rosa 
confetto, ha bombardato la 
platea di cifre, quelle dei suc
cessi raggiunti dall'America 
nell'era reaganiana, Poi la 
zoomala su Bush. Il suo nome 
ha occhieggiato una decina di 
volt* nel discorso del presi
dente, tono elogiativo ma la 
sostanza suonava più o meno 
cosi: «Per questo ragazzino 
garantisco lo». 

La staffetta vera e propria è 
avvenuta in campo neutro, al
l'aeroporto militare di New 
Orleans. Reagan prendeva 
l'aereo per la California, Bush 
arrivava da Washington. E sta
to proprio Reagan a buttare 
sul tappeto lo scottante tema 
della vicepresidenza. Bush ha 
glissato ma ha promesso di 
farlo conoscere in anticipo 
sull'ora x prevista per domani. 
E, infatti, poco dopo, a sor
presa, è arrivalo l'annuncio,' il 
candidato alla vkepresidenta 
sarà Dan Quayle, senatore 
dello Stato dell'Indiana e ram
pollo di una delle 400 famiglie 
più ricche d'America. Quayle 
è considerato un beniamino 

SIEGMUND GINZBERG • MARIA L. RODOTÀ A MOINA I 

H giudice: Sofri 
resta in carcere 
Adriano Sofri, Giorgio Pielrostefani e Ovidio Bom
pressi, i tre esponenti della disciolta Lotta continua 
chiamati in causa da Antonio Marino per il delitto 
Calabresi, non saranno scarcerati, Il giudice istrutto
re Antonio Lombardi e il pm Ferdinando Pomarici 
hanno infatti respinto l'istanza dei difensori, non 
accogliendo neppure la richiesta di arresti domici
liari. 1 difensori ora hanno tre giorni per il ricorso. 

BIANCA MAZZONI 

t a MILANO. Niente libertà 
provvisoria e niente arresti do
miciliari per Sofri, Pietrostefa-
ni e Bompressi, i tre esponenti 
di Lotta continua che Antonio 
Marino accusa per il delitto 
Calabresi. Il giudice istruttore 
Antonio Lombardi, accoglien
do le conclusioni del pm Fer
dinando Pomarici, ha respinto 
l'istanza del dilensori. Ora gli 
avvocati hanno tre giorni per 
ricorrere al Tribunale della Li
bertà. I magistrati milanesi so

stengono che gli elementi rac-
coltrsia con le dichiarazioni di 
Antonio Marino 01 militante di 
Lotta continua che si autoac
cusa per il delitto Calabresi, 
coinvolgendo Bompressi co
me esecutore materiale del 
delitto e Sofri e Pietrostelani 
come mandanti) sia con I ri-

«•ivi i scontri 
corso dell 

raccolti nel 
... indagini sono suf

ficienti a 0ustincare il manda
ste " lo d'arresto. Inoltre, per I ma

gistrati è in atto una campa
gna di inquinamento delle 
prove. 

A PAGINA 7 

I funerali stamane a Livorno, dove si è spento a 73 anni 

E' morto Giuliano Pajetta 
partigiano e comunista 
Giuliano Pajetta è morto all'I di notte di lunedi 15 
agosto nella cameretta dell'Ospedale civile di Li
vorno dove era ricoverato da dieci giorni. Attorno 
a lui i familian più stretti, la moglie Claudia e i figli 
Gian Carlo e d Elvira. Partigiano coraggioso, parla
mentare illustre, comunista esemplare, ha conclu
do così , a 7 3 anni, la sua battaglia contro un male 
Incurabile che da tempo lo aveva colpito. 

PAOLO MALVENTI 

• i LIVORNO. Ospite del fi
glio Clan Carlo, Giuliano Pa
létta era a Livorno da alcuni 
mesi, aveva seguito i lavori 
della Festa dell'unità organiz
sata dalla sezione di cui II lì-
gito è dirigente, ed aveva se
guito, non senza amarezza, 
coli i compagni della federa
zione livornese, i risultati delle 
ultime elezioni amministrati
ve, Poi le sue condizioni gene
rali avevano subito un improv
viso decadimento. 

Nella giornata di lunedi la 

salma è stata visitata da molti 
compagni e, tra gli altri, da Li
via Turco, in rappresentanza 
della segretena, e Lina Fibbi. I 
lunerali si svolgeranno questa 
mattina alle 10 partendo dalla 
camera mortuaria dell'ospe
dale Dopo l'orazione funebre 
di Arrigo Boldnni, presidente 
dell'Anpi, la salma verrà cre
mata e le cenen sepolte do
mani, giovedì, alle ore 16 nel 
piccolo cimitero di Megolo, in 
Val d'Ossola. A Megolo, dove 
riposano il padre Carlo, la ma

dre Elvira e il fratello più gio
vane, Gaspare, caduto da par
tigiano a 18 anni nel '44, me
daglia d'argento della Resi
stenza, si terrà una manifesta
zione partigiana. 

Mentre nella camera arden
te, dove la salma di Giuliano è 
stata composta, continua il 
pellegnnaggio dei compagni 
e degli amici, ai laminari giun-

Bono centinaia di telegrammi. 
capo dello Stato ricorda 

Giuliano, a cui era legato da 
lunga ed affettuosa amicizia, 
per l'attaccamento ledete al 
valori della libertà e dell'anti
fascismo I giovani comunisti 
lo ricordano come il compa
gno che ha lottato per i più 
deboli, per la giustizia ed un 
mondo migliore. Hanno tele-

Srafato anche I presidenti dei 
uè rami del Parlamento. San

dro e Carla Pertini hanno vo

luto essere vicini ai familiari 
dell'amico «Con lui perdiamo 
un nobile esempio di vita vis
suta per la libertà e per l'e-
mancipazione dei lavoratori». 

Il segretari o del Pei Achille 
Occhetto in un lungo tele
gramma ha voluto in questo 
modo ricordare lo scompar
so: «La sua dinttura morale, la 
sua tempra di combattente, 
l'intera sua vita dedicata agli 
Ideali di libertà, di democra
zia, alla causa del socialismo, 
ne fanno una figura di primo 
piano nella Italia repubblicana 
e nell'Europa antifascista. I 
comunisti chinano le loro 
bandiere di Ironie al prestigio
so dlngeme del partito e indi
cano alle nuove generazioni II 
suo insegnamento di ngore 
morale e intellettuale, di com
battività, di lealtà, verso il par
tito e il movimento dei lavora
tori». 

Nuova 
impennata 
del deficit 
Usa 

a a 11 deficit commerciale 
americano è tornato in giugno 
ai livelli massimi dell anno: 
12,6 miliardi di dollari contro I 
9,76 di maggio. Nei primi sei 
mesi dell'88 il disavanzo ha 
accumulato circa 70 miliardi 
di dollari. Il dollaro ha subito 
ieri un movimento al ribasso, 
con una tendenza al recupero 
nella serata. I dati positivi sulla 
produzione industriale ameri
cana confermano poi che fi
nora l'economia Usa sembra 
in grado di gestire con vantag
gi il proprio deficit: le conse
guenze sul tassi di interesse e 
la stretta monetaria a livello 
Intemazionale danneggiano 
di più l'economia europea, 
dove sono bassi gli Investi
menti. 

— • — « • 
STEFANELLI A 1? 

La mancata strage di Milano 
Identikit del pilota della Ritmo 

Autobomha 
Si segue 
la pista nera 
Gli inquirenti ne sono convinti: l'auto bomba c h e 
doveva provocare una strage davanti alla questura di 
Milano, fu portata sul posto da un gruppo di terroristi 
neri. Le indagini sono in corso anche a Roma dove i 
fascisti dei «Nar» avevano prelevato, tempo fa, due 
auto da un garage. Una di queste, è proprio la «Rit
mo» trasformata in autobomba. Nella capitale, un 
gruppo neofascista ha mendicato l'azione. 

SUSANNA RIPAMONTI 

m Si tratta di una sigla nuo
va nella costellazione dei mo
vimenti neofascisti che opera
no in Italia: il «Movimento giu-
stizialista del popolo», che sa
rebbe una emanazione dei 
terroristi che si richiamano a 
«Terza posizione». Gli inqui
renti milanesi e romani hanno 
anche fatto trapelare tutta una 
serie di considerazioni che 
spiegherebbero, In parte, il 
•movente» di coloro che vole
vano la strage: la condanna di 
un gruppo di noti neofascisti a 
Bologna, per la strage alla sta
zione, l'Imminente apertura di 
alcuni processi contro «Avan
guardia nazionale» e di quello 
contro Pippo Calò, il cassiere 
della mafia, ritenuto anello di 

connessione tra la criminalità 
organizzata e il terrorismo di 

Riguardo alla famosa tele
tonata che aveva avvertito 
dell'imminente esplosione 
davanti alia questura, gli inqui
renti, ora, pensano che non fu 
una donna ad effettuare la 
chiamata, ma un giovane che 

rilava con voce artefatta. Si 
anche accertato che gli at

tentatori, in caso di mancato 
funzionamento del timer che 
doveva provocare l'esplosio
ne, avevano previsto che la 
vettura sarebbe comunque 
saltata in aria a causa del gas 
che riempiva l'abitacolo. Una 
delle bombole era stata infatti 
lasciata aperta. Sarebbe ba
stato aprire lo sportello per 
provocare la deflagrazione. 

JOP. PAOLUCCI • VASILE A PAGINA • 

in Spagna 
la «nave 
dei velenb» 

Il ministro della Protezione civile Vito Lattanzio (nella fo
to) sta esaminando le «proposte ricevute da varie amba
sciate» per lo smaltimento delle scorie caricate sulla nave 
•Karln B.», originariamente diretta a Ravenna ed ora ferma 
in un porto spagnolo. La nave dei veleni potrebbe non 
attraversare mai lo stretto di Gibilterra. Mentre proseguo
no le consultazioni fra i ministri, sono 13.000 le firme del 
ravennati che si oppongono al i 
loro città. 

il deposito delle scorie nella 
* MOINA t O 

Ad una svolta l'Inchiesta 
sulla morte di Giancarlo 
Prati e Luca Coppola, l'atto
re e II regista uccisi a rivol
tellate un mese faa Maura 
del Vallo:! carabinieri han
no arrestalo due giovani 
con l'accusa di omlCMlp a 

altri tre per favoreggiamento. Alla base del delitto d " 
be un incontro erotico a pagamento tra i due ina 
teatro e I loro assassini: questi avrebbero cercalo di: 
•urli e, davanti ad un tentativo di reazione, " 
reagito sparando. A PAGINA t i 

Due arresti 
perl'omkJdio 
di Prati. 
e Coppola 

La Curia 
veneziana 
contro 
Scorsese 

Mentre L'ultima Untazto-
/w,llconlestatissimolllmdi 
Martin Scorsese, ha già pol
verizzato tutti I record tlt in
casso, anche la Curia vene
ziana è scesa in campo per 
Chiedere che non venga 

• • • — ^ • ^ ^ ^ ^ M ™ spolettato alta mostra di Ve
nezia. Allineandosi alle prese di posizione del fondamen
talisti americani, I responsabili della Curia, hanno detto 
che il film offende I sentimenti del cristiani. Immediata, ma 
molto (ernia, la replica di Braghi, responsabile della sezio
ne cinema. A PAGINA 22 

usai 
A funerali avvenuti annunciata a Modena la morte del gran vecchio dell'automobilismo 

Niente Ritto e domenica ro.sse in pista 
Così sé ne è andato il mito 

Enzo Fenati è morto in silenzio. Cosi ha voluto. E mortale dji Enzo Ferrari riposa 
un'intera città ha mantenuto il segreto Ano al mo- ' " " 
mento dei funerali, una breve funzione alla presen
za di pochissimi famigliari e amici. Il mondo dell'au
tomobilismo è in lutto, ma il mito Ferrari supera di 
gran lunga la dimensione sportiva, ha rappresentato 
la creatività e il lavoro di un intero paese. Ci si 
chiede chi potrà ereditare un simile patrimonio. 

DAL NOSTRO INVIATO 

Ssa MODENA. Enzo Ferrari è 
uscito di scena come aveva 
sempre progettato: in silen
zio. E Modena per un giorno 
ha mantenuto il segreto. L'in
gegnere è morto alle sette di 
domenica mattina. Ma nessu
no (dagli amici al sindaco, da
gli impiegati dell'anagrafe ai 
becchini, ai fiorai) ha rivelato 
nulla fino a ieri mattina, a fu
nerali avvenuti. Cosi aveva 
stabilito lui stesso, il Drake, 
che (ino in fondo non ha volu

to venir meno al suo carattere. 
In Belgio e a Monza le rosse 

Ferrari correranno regolar
mente. E senza Ritto: anche* 
questo l'ha voluto il Drake. 
Nemmeno le bandiere rosse e 
gialle spuntate come d'incan
to ieri notte a pavesare piazze 
e vie della Cini e la strada che 
porta a Mannello sono abbru
nate. «Il lutto non si addice al 
Cavallino», dicono al Ferrari 
club. E lo «stile Ferrari». 

Da ieri, dunque, la paria 

nella tomba di famiglia ài ci
mitero modenese di San Ca
taldo, di fianco al padre Alfre
do, pochi passi distante dal ti-
glio Dino, stroncato nel 'SS 
dalla distrofia muscolare. Da 
allora, si è venuto a sapere, 
Ferrari ha abbracciato la lede 
cristiana. Nel suo modo, s'In
tende, con» racconta chi gU* 
stato vicino. Giovedì sera ha 
chiesto l'estrema unitone, ma 
invece della cerimonia religio
sa in chiesa ha chiesto, e otte
nuto, una breve funzione di 
fronte al sepolcro, davanti a 
pochissimi familiari ed amici. 
Ieri le visite ufficiali alla tom
ba-

In queste ore sono in molti 
a ricordare i successi, tostile, 
il significalo di una presenza 
che, dagli anni eroici della pri
ma Scuderia alle vittorie OegU 
anni Sessanta, ha rappresenta
to non solo gran parie della 
storia deUautomobiliimo, ma 
tt simbolo delle capacitàedel-
te risorse di un Intero paese. 

Enzo Ferrari a Mannello WALTER DONOI, ALFONSINA RINALDI a ROBERTO ROVERSIAIU 8*>S 

EUGENIO MANCA e GIORGIO NAPOLITANO A PAGINA 6 

L'uomo e l'iperbole della velocità 
• So di due ebanisti di 
Imola che costruirono, molti 
anni fa, un motore tutto di le
gno. Sapevano che riuscire a 
metterlo in moto e vederlo ar
dere come un covone di pa
glia sarebbe stato tutt'uno: na
scita e morte di una medesi
ma vampa. Lo spinto di Enzo 
Ferrari, vibrando tra le stoppie 
della sua pianura, è già fuggito 
per sempre dalla sua casa bor
ghese e abita nelle officine vi
sionarie dove si truccano le 
Lambrette e le 500, i vecchi 
Motom tre marce e le Pnnz 
color rana: nelle curve fuse 
dalla calura dove il rumore 
della velocità già annuncia 
l'arrivo del matto di turno, 
aspetti il mostro a dodici cilin
dri e spunta un trabiccolo con 
il motore intanato: ogni curva 
di campagna, laggiù, ha II no
me di quello che è nuscito a 
rompersi il collo, nei caflé tra 
Modena e Imola e su lino al
l'Appennino, dove i poster di 
Villeneuve e le foto di Ferran 
hanno la patina di fritto e ni
cotina di certi papi Giovanni 
impestati dai fumi 

il legame profondo - un 
amore ingenuo, assoluto, che 

Il cordoglio per la scomparsa di Enzo 
Ferrari, ben oltre il lutto ufficiale, 
coinvolge una grande massa di italia
ni. Non so lo quello c h e viene chia
mato «il popo lo ferrarista» quando si 
accalca negli autodromi o davanti al 
televisore. Non so lo quelli c h e al mi
to della Ferrari sono legati dall'even

to agonistico, o dalla retorica 
deU'«immagine italiana all'estero». A 
Ferrari pensano anche tutti co loro 
c h e s o n o stati catturati, a lmeno una 
volta, dalla suggestione estetica, e 
quasi poetica, dei «bolidi rossi». L'au
tomobile c o m e s o g n o di assoluto, 
c o m e s imbolo di bellezza e velocità. 

solo sul giornali, poi, diventa
va a volte piaggeria retorica -
tra il borghese Enzo Ferrari e 
la Padania popolare sta tutto 
nell'iperbole della velocità. 
Vedere le giustezze del metal
lo, del lavoro al tornio, delle 
ruote lucenti, diventare una 
folgore di luce, spanre lonta
no, dietro il granoturco. Sul 
rapporto tra strada e automo
bile, tra campì e puzzo di ben
zina, ha senno cose subordi
nane il poeta Roberto Roversi. 
Che oggi, credo, è l'uomo più 
vicino alla comprensione di 
questa morte silenziosa eppu
re collettiva, che nmbalza di 
voce in voce lungo i rettilinei 
e gli argini, corre per la via 

MICHELE SERRA 

Emilia e per i suoi affluenti 
d'asfalto, sorpassa come una 
folata di vento le biciclette e 
le Mercedes, i chioschi rossi 
di cocomero, le trattorie e le 
case. 

Veloce, velocissima è la 
macchina rossa, cosi veloce 
che il rosario di sconfitte non 
la tange, come la mediocrità 
quotidiana non può toccare 
l'anima. Il mito della velocità 
contraddice l'invito al buon 
senso, alla moderazione, alla 
rinuncia che la borghesia sa
zia è abituata a rivolgere al po
polo. «Siamo arrivati, più di 
cosi non si può, più in là non 
c'è niente, che volete di più, 
che volete di meglio?». Ferrari 

e la Ferrari violavano questa 
regola, scuotevano questo 
pingue accontentarsi, invita
vano alla sfida, alla folle rin
corsa. Trecento all'ora, tre
centocinquanta, fino a decol
lare e a scomparire, come 
Bandinl, come Villeneuve, co
me tanti altn. 

Non è vero che siamo arri-
vaU. Non è neppure vero, co
me pure diceva lo stesso Fer
rari, che le corse servono al 
•progresso tecnico», e insom
ma a quella lenta ascesa al be
nessere che tanto assomiglia a 
una stasi. Le corse servono al
le corse, servono al rischio 
per il rischio' e dunque lo stes
so Ferrari, come è spesso de

stino degli artisti e dei creato
li, aveva prodotto cose che 
travalicavano di molto I suoi 
stessi propositi, la sua stessa 
comprensione. Aveva prodot
to un'insuperabile melatola 
dell'irrequietezza umane, e 
dell'insofferenza che ancora, 
per fortuna, ci coglie e ci per
seguila. E non d lascia tran
quilli. 

Nei bar della sua terra, un 
numero enorme di uomini e 
dorme con la faccia contadi
na, i bei villani rifatti che cu
stodiscono dietro lo sguardo 
calmo l'anima anarchica e (Ri
guardosa, hanno capito nel 
profondo il significato comu
ne di questa ansia, di questa 
sfida ostinata. Valutano con 
complice stupore 1 mille ca
valli, i duecentoclnquanteml-
lioni di costo delle automobili 
rosse, che più costano e più * 
giusto, perche le questioni di 
pretto si fanno per le cose 
della vita, non per quelle dello 
spirito. Il nume vegliardo, 
adesso, sia sulla strada nottur
na. Affianca i vrvi II tempo di 
un cambio di marcia: poi 
scappa oltre la lisce dei lari 
Non corre, vola. 



FOmità 
Giornale del Partito comunista italiano 

fondato 
da Antonio Gramsci nel 1924 

Sequestri e taglie 
QAVINO ANGIUS 

A desso è il turno della Sardegna. In pochi giorni 
due sequestri di persona messi a segno (De 
Angells e Mdndula) e altri due falliti di poco 
(Marzotto e Mura). È il rumo della Sardegna, 

aataaaaa dopo quello della Calabria insanguinata dagli 
omicidi e dai sequestri e dopo quello di Palermo lacerata 
dalle polemiche sul pool antimafia. La delinquenza organiz
sata tiene in pugno gran parte del Mezzogiorno. St, in una 
parte dell'Italia sempre più moderna e sviluppata, come 
Ogni giorno ci dicono i giornali governativi, non esiste lo 
Stato di diritto. In Sardegna, vent'annl fa, Graziano Mesina 
con le sue imprese banditesche, nel nome di una audacia, 
un* •balenila., già fuori tempo, poteva animale qualche 
passione giovanile, Ora non e più cosi. Le azioni dei seque
stratori di persona suscitano sdegno e orrore diffusi. Quel 
tempi sono lontani. Cosi come è quantitativamente ridotto 
Il numero dei sequestri anche rispetto a qualche anno fa 
(nel 1979 ci furono in Sardegna ben dodici sequestri di 
persona). C'è Invece, come ormai si è constatato, una qua
lità nuova della criminalità sarda. Se, come parrebbe, il 
ministro degli Interni dovesse proporre nel vertice che si 
tiene oggi a Cagliari, l'Impiego dell'esercito nel Supramon-
I* di Nuoro per combattere I sequestri, bisognerebbe subito 
trovargli un posto nel primo aereo per Roma. No, occorro
no ben altre strategie. Bisogna partire dalia consapevolezza 
che II fenomeno delinquenziale In Sardegna è ad una svol
ta. C'è una qualità organizzativa mal vista prima. I signori 
del sequestri non sono poveri pastori della Barbagia. Non 
Inganni il fatto che restano le montagne del Nuorese II 
rifugio pio sicuro per questi delinquenti, Sono criminali che 
vivono nelle città, hanno denaro, conoscenze e contatti. 
Nel tempo in cui tutta la Sardegna è cresciuta come società 
civile, anche la criminalità si è trasformata ed e cambiata, 
Pochi sanno che la Sardegna è la regione d'Italia dove, in 
proporzione al numero degli abitanti, si leggono più quoti
diani e più libri. Eppure In quest'isola permangono arretra
tene paurose, insieme a gravissime Ingiustizie e a differen
ze sociali e culturali profondissime, Bisogna dire che il 
pericolo della formazione di una criminalità organizzata, 
intesa cioè come struttura economica capace di determina
re I caratteri dello sviluppo, è concreto e preciso. Anzi, in 
parte e già in atto. E Improprio usare la parola mafia. Ma 
certo si tratta di qualcosa che ad essa si avvicina, e che 
come tale può assumere un peso e una valenza di tipo 
politico. E non sono da escludere tendenze eversive di tipo 
separatistico che possono comùnque costituire una buona 
copertura ideologica alle Imprese banditesche, 

P iuttosto sorprendenti, ariti, politicamente sba
gliate e culturalmente fuori misura, sono stale le 
dichiarazioni del presidente della Regione sar
da Melis, espresse a caldo alla notizia del se* 

•••••••i questro Mundula, Non e Istituendo taglie o pre
mi per la cattura del delinquenti che ti affronta 

e al può risolvere la plaga del sequestri in Sardegna, Questa 
strada si rivelò fallimentare già dal 1968, Figuriamoci oggi. 
Non il può non avere coscienza che gli enormi investimenti 
, previsti e In atto In Sardegna costituiscono una opportunità 
straordinaria per la criminalità economica. La «voce del 
popolo, dice di indagare su i . provenienza di alcuni cospi-

ìcui investimenti fattfsulhhepsle e su facili e Improvvisi 
' arricchimenti visibili a tutti. No. bisogna cambiare la strate
gia di lotta al nuovo banditismo se lo si vuole davvero 
vincere. E bisogna partire dalle constatazione che In questi 
anni ti « abbassata la guardia, Occorrono misure Immedia
te per ripristinare lo Stato di diritto. Bisogna cominciare 
applicando subito, da oggi stesso, in Sardegna la legge La 
Ione per verificare la provenienza del patrimoni e del rapi
di arricchimenti, Coti si può rendere improduttivo 0 seque
stro di persona. 

Bisogna dotare di mezzi moderni la polizia e I carabinie
ri, Intanto coprendo organici scoperti e inadeguati. Bisogna 
lar si che la magistratura sia mesta in grado di far valere in 
tempi brevi la legge. 

Ma tu queste proposte da tempo avanzate dal comunisti 
la De si è dichiarata contraria. E non i l e capito bene 
perche, Naturalmente occorre anche andare oltre. La Sar
degna non pub aspirare al più pieno affrancamento civile 
tenta una lotta aperta (ed una condanna) contro l'omertà 
e contro quel codici barbarici che governano ancora una 
parte della società sarda e che sono percorsi da autentici 
disvalori. Noi comunisti ci slamo impegnali su questo fronte 
• con noi le organizzazioni sindacali, una parte della Chiesa 
tarda, con il vescovo di Nuoro, La Regione può e deve lare 
molto In questa direzione, ad esemplo nelle scuole e nelle 
università sarde, ma soprattutto verso le comunità locali e I 
comuni. Ma la Regione deve anche chiedere un Intervento 
diverto dello Stato per porre un limite al perdonismo dila-

Snte (a volte a trattative vere e proprie) in cui una parte 
Ila magistratura tarda * impegnata, avendo a disposizio

ne, ti dice, Ingemlsslme somme con cui facilitare ripensa
menti e abbandoni di scomoda latitante di sequestratori e 
di pluriomicidi, ma al tempo stesto, rendendo anche «pro
duttiva. la latitanza stessa e il carcere, SI, occorre davvero 
una strategia nuova contro II banditismo tardo, e ce ne 
tono le possibilità. Ma soprattutto * necessaria una reale 
volontà politica del governo, delle Jorze di .maggioranza, 
degli organi centrali dello Slato, per ripristinare fo Stato di 
diritto In Sardegna e nel Mezzogiorno d'Italia. Ma questa 
volontà, per ora, non si vede proprio. 

.Intervista con Christian Mder, esperto 
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di relazioni tra Cee e Comecon: «Lo spirito 
tedesco del dialogo ora ha una dimensione europea» 

Anni dì Europolitik 
san BONN. I tempi son cam
biati rapidamente, non solo 

Kit le novità che arrivano da 
osca, ma anche per quelle 

che, intanto, sono maturate 
da questa parte del fronte. I 
socialdemocratici tedeschi, 
comunque, dribblano la ten
tazione di riprendere il discor
to con un «neri dicebamus». 
La Ostpolitik toma di moda 
(perfino il presidente di un 
club di calcio francese ha det
to di avere la sua «Ostpolitik. 
quando ha firmato l'Ingaggio 
di un difensore dello «Spar
lali. di Mosca), ma non va sol
tanto adeguata alle circostan
te nuove: va ripensata. £ la 
Spd ci prova. 

Ne fa fede uno studio, pub
blicato pochi giorni la dalla 
•Friedrich-Ebert-Stiftung», la 
fondazione scientifica del par
tito, che si apre proprio con la 
raccomandazione a non con
siderare la Ostpolitik «nei ter
mini tradizionali», ovvero, in
nanzitutto, come «una politica 
che appartiene in prima linea 
all'iniziativa dei singoli stati 
nazionali, ambito particolare 
della loro politica estera-, co
me la si è intesa finora (e chi 
può contestare che la ostpoli
tik, in passato, abbia avuto 
tempre un connotato molto 
•tedesco», Un nel nome?). 

Lo studio, cui hanno contri
buito ricercatori vicini alla 
Spd e parlamentari europei, 
prende spunto dal reciproco 
riconoscimento firmato alla fi
ne di giugno tra la Cee e II 
Comecon e vuole indicare II 
decalogo del «che fare» per 
dare stabilità, continuità e 
prospettiva a quell'embrione 
di un sistema di nuove relazio
ni tra le «due Europe» che l'In
tesa tra le due organizzazioni 
In parte esplicita e In gran par
te sottintende. Il titolo, •Una1 

nuova Ostpolitik per la Comu-
nltà europea», chiarisce già II 
programma: una Ostpolitik 
che deve perdere le sue con
notazioni •nazionali» per farsi 
«europea» e che è «nuova» an
che nella misura in cui lo 
schieramento delle forze che 
la sostengono, da questa par
te del confine tra i blocchi, va 
oltre I socialdemocratici, gli 
altri partiti socialisti della Cee 
e il complesso della sinistra 
europea. 

E un programma ambizioso 
e difficile. Fin dall'inizio: l'a
nalisi di quello che si sta muo
vendo, e gli sbocchi possibili 
di questo movimento, tanto 
nei gruppi dirigenti e nelle so
cietà dell'Est quanto nelle di
plomazie dell'Ovest. Sul pri
mo aspetta, lo studio della 
Fes, soprattutto per quanto ri
guarda l'Urss di Gorbaciov, è 
ricco di spunti. Altri ne abbia
mo cercati andando a parlare, 
a Colonia, con Christian 
Meler, autore tra l'altro di uno 
dei saggi della pubblicazione 
dellaVFHedrich-Ebert.. 

, Dottor Mder, quella della 
ricercaci im rapporto on
dale m i a Cee e l i COBK-
tea à una storta lunga. GIÀ 
sHgUaiulTOanavvIcliia-
SHDIO c'era auto e pel 
vieterò le dUBdesute, Ose 
ceca è cambiato da allora? 

Intanto sono cadute molte ri
serve di carattere generale. 
Mosca ha riconosciuto la Cee 
come «entità politica» anche 

guardando alla prospettiva 
egli anni 90, in cui la Comu

nità europea dovrebbe gioca
re un ruolo molto importante 
nella politica Intemazionale, 
Credo che questo sia il motivo 
principale per cui Gorbaciov 
si è mosso. Un altro motivo è, 

satJ Terza ed ultima puntata 
delle note di viaggio in Ameri
ca latina Le altre sono appar
se net mercoledì precedenti, 
sul Brasile il 3 agosto e sull'E
cuador Il 10 agosto. Seguono 
ora alcune considerazioni 
sparse. 

• • « 
Recentemente è stato orga

nizzato in Brasile un festival 
del cinema neorealista Italia
no del dopoguerra. Nel vede
re I film della Resistenza, ma 
più ancora quelli della rico
struzione, il commento più 
frequente non è stato artisti
co, ma socio-politico: «Se l'I
talia quaranl'annl fa era come 
siamo noi, oggi, c'è speranza 
di progredire per la stessa 
via». Questa è una delle ragio
ni che spiegano la forza di at
trazione del modello italiano 
In America latina, e II prestigio 
del movimento popolare e del 
Pei in quest'area. Mi preoccu
pa Il fatto che, pur avendo noi 
fatto da allora ad oggi passi da 
gigante, nella produzione, 
nell'Istruzione, nel benessere 
materiale, per qualche aspetto 

Alla Spd a Bonn rifuggono dal facile 
«noi lo avevamo detto». Prendono at
to del lo spirito distensivo c h e sta in
vadendo l'Europa c o n l'intima soddi
sfazione di chi sa di aver avuto ragio
ne sos tenendo la necessità e la prati
cabilità dell'Ostpolitik anche quando 
il continente si riempiva di missili. 

Anzi, la Spd va più il là e dice: la 
Ostpolitik va cambiata, non è più una 
politica c h e appartiene ai singoli Stati 
nazionali. Si tratta insomma di ag
giornare lo «spirito» t e d e s c o e fargli 
assumere una dimensione nuova, eu
ropea. Di questi problemi parliamo 
c o n Christian Meier. 

0*1 NOSTH0 INVIATO 
PAOLO SOUMN4 

lo vendere ai paesi dell'Est, 
ndr). 

Esponesti del governo te
desco beat» già caletto 
una revisione del Cocon. 

Appunto. Ma c'è un'altra stret
toia che creerà difficoltà: gli 
Stati dell'Est stanno facendo 
grandi sforzi per Inserirti nel 
programmi di «Eureka»; nel 
settembre dell'anno scorso è 
stata accettata la partecipa
zione ungherese a due proget
ti e quella jugoslava a uno, ma 
ci sono indizi che anche la Ce
coslovacchia e la Rdt sareb
bero interessate, e forse an
che l'Urss. Solo che l'accetta
zione di un paese orientale è 
subordinata all'accordo di tut
ti gli Stati membri di «Eureka» 
e qui è la Francia, che com'è 
noto tende a dare al program
ma valenze anche militari, a 
frenare parecchio le cose. In
fine c'è una terza considera
zione da lare: le restrizioni ai 
trasferimenti di tecnologia 
non sono un problema solo 
negli scambi Ovest-Est, ma 
anche in quelli Ovest-Ovest, 
Gli americani sono acculati di 
utilizzarle come strumento di 
concorrenza verso le aziende 
europee. Insomma, c'è da 
aspettarsi duri contraiti quan
do il discorso arriverà al dun
que. 

Eppure l'ecqelslileae di 
te<*c4ogteo«MealtH,«at-
ti eaM oinrlaawate gU la-

l HcoecktraBerfino « 15 tettemore 191$ ***_ 
^ P " ^ ! 

ovviamente, il latto che l'Urss 
«a cercando uri inserimento 
nell'economia Intemazionale, 
Il che richiede una radicale 
modernizzazione del tuo ap
parato economico, nella qua
lità degli scambi, nell'acquisi-
alone di,tecnologie, perfino 
dal punto di-vista finanziaria. 
Non escluderei, poi, una certa 
delusione per gli scarsi suc
cessi della coopcrazione In
terne tra gli Stati del Come
con, come 11 fallimento del 
programma di modernizzazio
ne «Complex 2000.. Più in ge
nerale, va .considerata l'in
fluenza della perestrojka nelle 
relazioni intemazionali: pro
babilmente sull'apertura di 
Mosca hanno pesato conslde-
razionl nuove sul rapporti tra 

Sii Usa e l'Europa occidente-
i, non escluse quelle legate 

alia contingenta, come 11 
prossimo avvicendamento al
la presidenza americana... 

Noe c'è stato qulcbe con-
trs*to^alCnsmUao,trachl 
rttfeM ckw U clatego eoa 
l'Ovest debba essere tetto 
tentate tagU U n e chi 

ifaveceaBaraotodl 

del disarmo strategico, e che 
dentro questa cornice sia più 
tacile il dialogo con gli euro-
pel. Anche per evitare di crea
re quella reazione politico-psi
cologica per cui ogni mossa 
sovietica verso l'Europa viene 
interpretata come un tentativo 
di inserire cunei nella solida
rietà tra gli europei e gli ameri
cani. Tentativi che peraltro ci 
sono stati in passato. 

L'accordo Cee Cosacco» 

sul lungo periodo, d ò tramite 
una seria coopcrazione eco
nomica, scientifica e tecnolo
gica. Che tutto ciò, poi, abbia 
una valenza politica, nel sen
so che le riforme dell'econo
mia spingono le riforme politi
che, la democratizzazione, è 
ovvio, ma l'iniziativa comuni
taria deve rimanere all'interno 
di un quadro certo. 

MI pare ette llateretee 
mrakote , a d paesi «let-
rEat, tla quella per la tee-
sdoria ocddeatale. E o d 
potrebbe sorgere qualche 
prablea^ anche tra lpae-
el Cee, e tra gU Usa e gU 

tante per l'Europa? 
SI, ma credo che II calcolo di 
Gorbaciov preveda che con
viene condurre con gli Usa il 
dialogo sulla «cornice», sulle 
grandi questioni come quella 

deterioramento del servizi 
pubblici, degrado dell'am
biente, violenze, rilassamento 
della moralità politica) ho la 
dura impressione che l'Italia 
stia percorrendo il cammino 
inverso. E che, vedendo le im
magini del Brasile odierno, si 
possa pensare: «Fra qualche 
decennio, l'Italia può essere 
cosi». 

» • • 
Le elezioni presidenziali, in 

tutto il Continente, sono l'e
vento politico di maggiore ri
lievo. Con rare eccezioni, è in 
auesta figura istituzionale che 

concentra 11 potere: è qui 
che si giocano le alternative. 
Quest'anno, In pochi mesi, 
due avvenimenti hanno domi
nato la scena. Ha vinto in 
Ecuador Rodrigo Boria, con 
l'appoggio di tutta la sinistra. 
Nel Messico il candidato Càr-
denas ha scosso per la prima 
volta in sessanta anni l'ege
monia indiscussa del Pri, un 
partito dal nome strano (Parti
to rivoluzionano istituzionale) 
e dal potere quasi assoluto. 
Malgrado le intimidazioni e i 

fMtre evare* eecoado Mi, 
tovruajno delle reUiloal 
eoo la Cee tal procreai di 
rltorau avvia* alTEttT 

La situazione è molto diversa 
da paese a paese. In generale, 
comunque, bisogna sten at
tenti a non sopravvalutare le 
possibilità di influenza della 
Cee. Ciò che la Comunità eu
ropea puù lare - ed è anche 
ciò che corrisponde al suo 
proprio interesse - è lavorare 
perchè si creino condizioni 
che diano Impulso ai processi 
di riforma economici all'Est, 
al miglioramento della situa
zione materiale sul medio e 

Problemi ce ne tono già e so
no in relazione al fatto che sta 
già cambiando l'attitudine de
gli europei occidentali, spe
cialmente del tedeschi: dal 
tradizionale sistema di scambi 
con l'Est basati sulle materie 
pnme e i prodotti semilavorati 
si va verso accordi di produ
zione, anche in fonile raffina
te come le «Joint venturo., 
che pongono questioni deli
cate di Importazioni di capitali 
e «know-how». Aumenteran
no le pressioni degli impren
ditori per l'eliminazione di 
bameie troppo severe, a co
minciare dalle liste del Co-
com (l'organismo che stabili
sce le merci contenenti tecno
logia «sensibile» che è prolbi-

aelCotaeceat 
SI può dire che la situazione è 
molto pesante in tutti i paesi, a 
causa delle difficoltà di siste
ma, degli errori commesti, 
dell'andamento del prezzi 
delle materie prime sul mer
cato mondiale, degli effetti 
bell'indebitamento i'bniya e. 
anche del decremento degli 
scambi Intereuropei dovuto 
alle difficoltà registratesi nei 
paesi occidentali negli ultimi 
anni, la situazione è dramma
tica in Romania, molto critica 
in Polonia e anche là dove è 
migliore, come nella Rdt che 
registra anche quest'anno un 
buon livello di crescita, è evi
dente l'urgenza di riforme 
profonde. Direi che esse sono 
più necessarie proprio là do
ve, per considerazioni di «sta
bilita» politica e sociale, si è 
scettici, anche verso l'espe
rienza di Gorbaciov, e se ne 
nega l'esigenza, come ad 
esempio nella Rdt. Secondo 
me, la Cee dovrebbe trovare il 
modo di «partecipare» a que
sto processo di riforme, e do
vrebbe farlo con spirito creati
vo, abbandonando 1 vecchi 
modelli. Qualcuno ha parlato 
dt una specie di «piano Mar
shall» per l'Europa orientale... 

DI chi è l'Idear Qealc.no 
dice degli americani, qual
cuno uTAndreord, qaucu-
no di GeDacher... 

Non lo so. Lo spìrito mi sem
bra nella tradizione della poli
tica tedesca. Si tratta, questo 
spirito «tedesco», di aggior-
narlo, di fargli assumere una 
dimensione europea. 

Può partire anche da qui 
una nflessione intomo alla 
Ostpolitik, «nuova» e «euro
pea», che dovrebbe guidare, 
negli anni 90, il dialogo tra le 
«due Europe», 

Intervento 

«Alta velocità» 
Sulle rotaie 

viaggia il Duemila 
*• 

I l progetto «alla 
velocità» è tal
mente importan
te per l'econo-

•«•«• mia nazionale 
che sarebbe riduttivo pensa
re che tale sistema si possa 
limitare al treno: in elfetti si 
tratta di un complesso Inte
gralo in cui si interconnetto
no treno, Infrastrutture e 
tecnologie. In particolare le 
tecnologie deH'mforrnatJo-
ne - telecomunicazioni, in
formatica e telematica -
avranno un peso determi
nante nella nuova struttura' 
di rete e nella gestione del 
servizio. Per quanto riguar
da poi le specificità territo
riali, la Toscana e Firenze in 
particolare, si trova nell'oc
chio del ciclone: ti pensi 
che il treno Etr 500 è stato 
studiato a Firenze e uscirà 
dalla Brada di Pistoia, e che 
importanti strutture dell'alta 
velocità sorgeranno alla pe
riferia di Firenze. Per questi 
motivi ci sembra utile fare 
alcune considerazioni sul 
dibattito in corso In tema di 
alta velocità. E chiaro che 
tale progetto non è un tutto 
o un accessorio costoso de
stinalo a pochi, ma è la chia
ve di volu di un sistema fer-
roviario moderno che tenga 
il pasto con l'Europa. A tal 
proposito è auspicabile che 
vecchi dissensi fondati sulla 
fatta Ipotesi di un contrasto 
fra treni di lutto e treni di 
Interesse sociale siano del 
tutto superati. L'obiettivo 
principale del progetto è la 
nella Inversione delle attuali 
tendenze del trasporlo di 
massa che, con investimenti 
strategici, riescano a orien
tare su ferro grandi volumi 
di traffico arrotando l'Inevi-
labile scivolamento verso II 
tutto-gomma con i danni 
ben noti a tutti. Il secondo 
obiettivo è il riequilibrio di 
bilancio dell'Ente FS al qua
le l'alta velocità può contri
buire non poco, come di
mostrano del resto le espe
rienze europee. . 

fermare con chiarezza che II 
problema da risolvere è 
complesso e con molte va
riabili, sia tecnologiche sia 
di carattere organizzativo. 
Bisogna quindi riflettere sul
le caratteristiche Intrinseche 
di un programma che nasce 
oggi con un orizzonte tem
porale a] Duemila e con un 
plano di investimenti valuta-

1 
to in circa 25mila miliardi^ 
Programmi di tal fatta hair 
no necessariamente caratte
ristiche di «sistema» integra
to In sé ed integrabile con II 
resto della rete ferroviaria 
per poterle trasmettere tutti 
i benefici possibili, sia in ter
mini diretti, sia come rica
dute organizzative, di con
gruenza e tecnologiche. Il 
«sistema» alta velocità è a 
tua volta un insieme di sot
tostatemi diversi: li treno, le 
Infrastrutture, gli impianti 
tecnologici e di manuten
zione, il controllo e la rego
lazione del servizio, i pro
grammi di esercizio, il mar
keting. Il rispetto degli 
obiettivi economici e di au
mento di potenzialità potrà 
venire solamente se si sa-

- pranno sfruttare tutte le op
portunità oflerte dalla siner
gia delle diverse componen
ti. L'innovazione porla con 
sé nuovi problemi e nuove 
preoccupazioni, ma bisogna 
avere il coraggio di Innovare 
anche aprendo la strada a 
soluzioni che ad una visione 
superficiale possono sem
brare premature. L'interven
to del capitale privato In 
opere pubbliche, o che ri. 
spandono ad una funzione 
pubblica, è accettabile, anzi 
è bene cogliere questa di
sponibilità per coinvolgere 
gli imprenditori in maniera 
diversa e moderna, sempre 
a condizione che la gestio
ne dell'esercizio rimanga di 
competenza dell'Ente Fi. VI 
sono varie proposte in lai 
senso e andrà trovata al più 
pretto la soluzione più ido
nea. Similmente dovrà aprir
si un approfondito dibattila 
sulle modalità di gestione 
del futuro «sistema» ad alla 
velocità, sull'integrazione 
con il resto della rete e sul 
processo di innovazione. 

Si è già detto che non ti ' 
traila di privatizzare la pan*» 
ricca della rete, perché bi.v 

sogna difendere contempo-
rancamente l'aita velocità • 
l'unitàdirete Stabbiamo l(r* 

stema di trasporto in cui la_ 
funzione di moltiplicato»! 
dei benefici non risiede sf -I 
lanterne nelle nuove linee ò« 
treni, ma anche nella impo
stazione progettuale di «si
stema» integrato; ciò può 
aprire nuove strade e nuove 
ipotesi gestionali su cui oc
corre discutere senza pre
giudizi. 

La «scorta di Falcone 

America Latina 
e modello Italia 

brogli, Càrdenas ha dato una 
speranza ai messicani, e ha 
avuto il consenso di molti 
elettori del Pn e di tutte le for
ze progressiste. Può essere 
una tendenza generale? Due 
rondini non fanno primavera, 
ma spero che molti paesi - in 
un'area dove la sinistra è fran
tumata e II centro non ha una 
chiara tradizione democratica 
• apprendano la lezione. 

C'è un altro fenomeno elet
torale, che non riesco a spie
garmi. Nel Brasile, alle elezio
ni presidenziali di pochi anni 
fa, ha dato la scalata al potere 
Maluf, fallendo. Era talmente 
corrotto e corruttore da lar di

ventare di moda 11 neologi
smo malaffare In Ecuador, il 
concorrente sconfitto da Ro
drigo Borja era Bucaram, poi 
fuggito all'estero perché In
quisito dalla magistratura. In 
Argentina, i giuslizialisli han
no preferito a Cafiero, gover
natore di Buenos Aires e nn-
novatore del peronismo, l'e
quivoco Melem. Il fatto strano 
è che Maluf, Bucaram e Me
lem sono lutti e tre dì origine 
libanese, e Intrecciano nella 
loro personalità affarismo e 
demagogia populista. La loro 
patria comune può essere una 
coincidenza, e peraltro mol
tissimi libanesi emigrati sono 
cittadini eccellenti. Quel che 

preoccupa è l'affacciarsi, su di 
una scena politica spesso cor
rotta e talvolta pericolante, di 
un «partito criminale», o poco 
meno. Quanto è largo l'Atlan
tico, la distanza che ci separa 
dall'America latina? 

• a • 

MI sono chiesto più volte 
perché le ex colonie inglesi, e 
tutto sommato anche quelle 
francesi, come l'Algena, ab
biano espresso classi dirigenti 
e capacità di sviluppo global
mente mìgtion delie ex colo
nie spagnole. Forse è giusta la 
spiegazione storica che ne dà 
lo scrittore ecuadonano Joa-
quin Gallegos Lara, nsalendo 
al XVI e XVII secolo La Spa-

S ignor ministro 
Gain, l'ha letto il 
•Corriere della 
Sera»? Lunedi di 

••••••• Ferragosto il 
giornalista Felice Cavallaro 
ci ha raccontato l'enormità 
che ha scoperto, incontran
do il giudice Falcone in un'I
sola delle Eolie: il suo breve 
e meritatissimo riposo que
sto magistrato che normal
mente vive circondato da 
un piccola esercito di poli
ziotti. lo sta invece trascor
rendo senza scorta. Cavalla
ro in un dialogo un po' sur
reale che raggela, chiede al 
magistrato: «E la scorta?» 
«Non saprei». «Che vuol di
re?» «Non debbo chiederla 
io. Posso solo avvertire le 

gna dei conquistadores era 
una nazione.che «non aveva 
superato d feudalesimo né da
to impulso al progresso tecni
co». La Spagna che colonizzò 
11 nuovo mondo era quella 
«dei nobili stupidi che disprez
zavano Il lavoro», la Spagna 
«decadente e forerà», quella 
della controriforma e dei Tor-
quemada. Gli spagnoli «non 
potevano recare nelle Amen-
che se non ciò che avevano 
essi stessi: il medioevo». Il lo
ro dominio durò più di tre se
coli, fino ai primi decenni 
dell'Ottocento, alle guerre di 
liberazione guidate da Bolì-
var. Sucre, San Martin. Ma an
che dopo l'indipendenza, la 
fragilità delle strut ture pro
duttive e l'assenza di tradizio
ne democratica pesò negati
vamente. Rese Inoltre più faci
le, quando gli Stati Uniti si af
fermarono come potenza 
mondiale, una nuova coloniz
zazione economica e cultura
le, che perdura tuttora. Ciò 
che caratterizza gran parte 
dell'America latina, scrive 
Gallegos Lara, è l'incontro e 

forze di polizia sui miei tran 
sferimenti». «E stavolta?» 
•Ho detto che per due gior
ni stavo qui». «Non prote
sta?» «Vuol dire che non c'è 
pencolo. Parliamo del ma
le Ora, buonsenso e tra
gica esperienza insegnano 
che ogni qua! volta un nemi
co della mafia rimane Isola- ' 
to, allora è da considerare 
più di prima un bersaglio «a 
rischio». Chi più del giudice 
Giovanni Falcone è rimasto 
in questi giorni «solo», a par
te la solidarietà della gente 
onesta? E Lei, on. Cava, gli 
toglie la scorta? Non ci dica 
che la colpa è di un funzio
nario o di un maresciallo,,. 
Quello ha fiutato II vento. 
Magari aspetta un premio. 
Da Lei, on. Gava. 

lo scontro di tre forze sociali: 
l'eredità feudale spagnòla, 
l'intervento economico dalli 
Usa, e lo sviluppo dei capitali
smi nazionali. * * * 

Questa analisi fu farla negli 
anni Quaranta, ed ha avuto 
molte conferme nei decenni 
successivi. C'è ora qualcosa, di 
nuovo? Probabilmente due fe
nomeni. Uno è il tentativo di 
molti governi, anche fra quelli 
che non vogliono seguire l'e
sperienza cubana, di sottrarsi 
alla soggezione verso gli Usa,1 

che conReagan hanno visto il 
loro prestigio in calo prc 
shro. L'altro è una mag_. 

coaperazione regionale, 
nell intero subcontinente che 
in singole aree: ai sud fra Ar
gentina, Brasile e Uruguay; 
nella zona delle Ande; nell'A
merica centrale. Ambedue I 
fenomeni spingono a volgere 
gli sguardi verso l'Europa, le 
sue esperienze comunitarie, 
la sua vitalità democratica, le 
sue capacità produttive, le sue 
aperture (ancora insufficienti) 
al terzo mondo. L'occasione è 
eccellente; forse non ripetibt-

wmaumauumtmwnm 2 l'Unità 
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NEL MONDO 

Le presidenziali 
americane 

Sessantasei applausi a scena aperta 
in 44 minuti di discorso per l'ultimo 
addio del presidente alla convention 
«Vi lascio il mio numero di telefono» 

Ultimo urrà di Reagan £ 
«Su Bush garantisco io, farà come me» 
Reagan ha sparato tutti i suoi numen, in senso 
figurato e in senso letterale. Con più di due dozzi
ne di statistiche ha dato addosso ai democratici, 
con un paio di battute ha assicurato l'auditorio che 
Bush non è smidollato e gli ha chiesto di fargli il 
piacere personale di vincere, ma poi ha aggiunto 
che lascia il numero di telefono perché lo chiami
no se per caso avessero ancora bisogno di lui. 

DM. NOSTRO INVIATO 
MCOMUNO ammira 

• • NEW ORLEANS Sessanta-
sei applausi a scena aperta In 
44 minuti d| discorso, cinque 
di ovazione ali inizio, ael alla 
line, tra turbinio di palloncini 
• di strtscloline di carta colo
rii* • (orma di stella, pipistrel
lo e ometto, un lapsus- quan
do ed una delle cinque ricor
rente del refrain in «ile ia-
ckaonlano -facto are slubbom 
thlngs», I falli sono patinali, gli 
è scappato un «facto are slu-
pld things.. i Uni sono stupidi 
Il discorso (Il Ronald Reagan a 
.questa convention, tuo ultimo 
urrà per dare una pacca sulla 
apula a George Bush e I addio 
al ausi lana, Ione panerà alla 
Itoria coma II comizio del nu
meri, In tento figurala, per
che « stato un tagglo di tutti i 

al tavolo In cucina per pro
grammare non le vacante 
estive, ma la sopravvivente 
economica» Il salario medio 
settimanale era aceto del 9 
per cento, il reddito medio 
delle famiglie del 5,5 per cen
to, I democratici nel 76 ave
vano inventato •) indice della 
miseria», sommando tasso di 
disoccupartene ed inflatlone, 
ora non ne parlano più perché 
alla line del mandato di Carter 
l'indice coti concepito era del 
21 per cento ora* del 9,2 per 
cento, abbiamo creato in tet
te anni 17 milioni e metto di 
nuovi posti di lavoro «il che 
significa un quarto di milione 
di posti di lavoro al mese -
ogni mete - per 68 mesi di 

_ . _ ,.. seguito»; l'inflatione che era 
I numeri dj arte oratoria del 18 per cento, nell'80 «tee; 

afte 
dld 

mail, torio aiate ft pajlottoìe 

•VVl« -
Un lettore della piatti dell* Convention duranti Riducono di Rtaj» che (Mila fato pKtolà) hi 
cercato una prtstntailone ad effetto portando tulle tpaUe un gigantesco martello per aottoUnsara 
Il suo ruolo di grande conduttore 

Sei tuo rapirio'riòT e In 
tollerale, perché una irii«,p--. _ 

Miche, con tanto di decl-
„.„,), tono alate le pallottole 
retoriche che ha sparato con' 

«•^"Ki^tór; 

8 per 

l'haili ino creato lor 
eretici, da quando 

e II 4 per cenigli! 
spesa pubblica 

loro, I demo-
con la fi 

•guerra alla povertà» degli an
ni Sessanta é aumentato di 52 

ll'era volte rispetto a quel che era 
reeienlana prtm% e te non toro riuscito w-jja che .arrivassi jo. alla a controllarlo è colpa del 
Caja l inea , ha detto, I Ame
ne» aveva aofferto I due anni 
cpnaecutlvf di peggiore Info-

negli uttirnT sessanta. 

Congresso, dove I democrati
ci hanno, avuto la maggioran

ti» lamlglie sedevano attorno 

«per 52 degli ulllr 
nell'80 ci volevano tette tetti

li ultimi 5 arui 
tetti-

marie per avere il tesserino 

della sicurezza sociale, ora 
battano dieci giorni, ci vole
vano 43 giorni per avere il 
passaporto, ora ce ne voglio
no dieci, ci volevano 75 giorni 
per avere una licenza di 
esportazioni, ore ne battano 
17, per alcuni paesi 5, ci vole
vano 100 giorni per ottenere 
un finanziamento di edilizia 
pubblica, ora ne battano 22, e 
coti via SI sono scritti volumi 
intéri per discutere e conte
ttare queste statistiche, ma ad 
ogni cifra la platea scoppia in 
boati di disapprovazione per i 
democratici che osano soste

nere che governeranno me
glio Ma l'applauso più Ione é 
quando Reagan dice che •nel 
2.765 giorni della nostra am
ministrazione, non un pollice 
di terreno é caduto in mano ai 
comunisti» 

Il punto tu cui c'era pia at
leta non erano la •contata e 
preennunclala ajnpazzatura 
del democratici, quanto il mo
do In cui Reagan avrebbe api 
poggiato là candidatura di 
Bush, di fronte ad un auditorio 
che agitava cartelli tipo .Ron 
for king», Reagan candidato al 
trono, «quattro anni ancora», 

«Reagan come vicepresidente 
nell'BB» L'ha fatto nominan
dolo ben dieci volte In tono 
elogiativo, ma In un modo che 

rocrazla»), e la parte avuta nel 
convincere gli alleati europei 
riluttanti ad installare i Per-
shlng e I Cruise Per il resto il 
succo é stato .questo qui ha le 
palle (è "gutsy", ha le viscere, 
come riassume la stampa 
americana) ve lo dico k» 

In effetti e tuli* parola di 
Reagan che bisogna credere 
visto che le maggiori prove 
dell'avere una tua spina dor
sale Bush a sua detta le ha do
te senza altri testimoni -Que
sto 6 il George Bush che ho 
vitto da vicino - dice Reagan 
- quando lo staff presidenzia
le e i ministri se ne vanno 
chiudendo le porte dell'uffi
cio ovale e noi due starno a tu 
per tu. Uno che non ha paura 
di dire quel che pensa e che 
attiv* al nocciolo delle que
stioni Uno che non ti ritira 
mai dalla lotta, non rinuncia 
mai alle proprie convinzioni» 
Reagan non « arrivato ad af
fermare epllcitamente che il 
suo vice aveste mal obiettato 
al patticelo dell'lrangate, ma 
ha confermato che, se ti è tat
to sentire in questi anni, l'ha 
tatto a porte chiuse, senza 

n altro < j che posta con-
lermereo smentire 

Il pubblico ha applaudilo la 
battuta «George, ho un piace
re personale da chiederti, vai 

intoslantaiuonava..Perque- esegnaperuGlpper(unodel S f f i g ' 
sto rabattino garantisco lo», ruoir favòrld della carriera F ° n

r , 
Unici temi concreti In cui al d'attore di Reagan. ne! film sul d.wnól 

telefono ed Indirizzo, nel caso 
che vi serva un soldato sem
plice, latemi sapere e tarò 
qui • Poco pnma che Rea
gan prendesse la parola era 
stato proiettato un documen
tano tu di lui Con tanti zoom 
tu cascate, acque che scorro
no, cinguettio di uccelli e 
bambini sorridenti, che ci ha 
ncordato analoghi documen
tari «sii a Pechino e a Pvon-
r m g Con la sala però che si 

sentita vibrare di sincera 
emozione a due scene quella 
dell'attentato subito nel 1981 
e quella in cui Ron dice che 
non riuscirebbe a concepire 
la vita senza Nancy 

La colonna sonora dell'ulti
mo urrà di Reagan è stata, per 
Nancy in abito rosa confetto 
Qo stesso che aveva indossato 
alla convention dell'80, un po' 
di scaramanzia non guasta), 
•sono stata creata per un uo
mo 40k>», cantato da Barbara 
CooK Per II protagonista le 
note di «Hall the chief», saluto 
al capo, all'inizio, «fiero di es
sere amencano», in coro con 
Nancy mano nella mano e 
«stelle e strisce per sempre» e 
•Tornano i giorni felici» suo
nate da una banda, alla fine 
Peccato perà che I ultima sia 
una marcetta tradizionalmen
te democratica un po' come 
te al congresso della De con
cludessero con «L'inno dei le

silo vice, per tette anni, è ala
to attribuito un ruolo di com
primario e non solo di spetta
tore sono II contributo alla de
regulation («George era II-ha 
detto Reagan, rovesciando il 
ritornello ironico di Atlanta tu 
"dov'era George?" - e stato a 
capo della task force incarica
ta di snellire normative e bu-

campionedl football George 
GippVMa la parte del discor
so che ha ausdtato più com
mozione, ha rigato qualche 
volto di lacrime, non tono sta
te né le cifre ne l'apologia di 
Bush, ma l'addio del vecchio 
leader che dice «Voglio che 
taratale che se la fiamma per
de vigore, vi lascio numero di 

..,_. restare ai numeri, c'è 
da annotare che il giornale in 
questi giorni più sfegatata
mente repubblicano, il «The 
Times Ptcayune» di New Or
leans, pubblica un sondaggio 
da cui risulta che Dukakia se si 
votasse ora vincerebbe, an
che se di poco non solo con
tro Bush, ma anche contro 
Reagan se questi potette ri-
presentarsi 

Anraondo a sorpresa 
H vice è Dan Quayle 

DAI. NOSTRO INVIATO 

«•NEW ORLEANS Dan Qua-
Me, 41 anni, senatore de to 
Sfato deli indiana, rampollo 
dì una delle 400 làmialleplù 
ricche d'America, <* rM'a n: 

r S ' ^ l W l e l T o T m o t e 

co, estremamente telegenico, 
Quayle veniva considerato 
troppo giovane,,« Inetpérto 
per contrastare il vice dì Du-
kaki*, Benlten, owstaendo 
consideralo Marnino conaiavraiu vii WWIWHIW 
daffdwtra nifi conservatrice 
per te posizioni,dure assume 
tu temi quali la dltesa. e l'abor
to A quanto, pare l o stesso 
QuwVnon ti «penava l'an
nunci». tanto è vero che era 
preterite inula come spetta. 
tore. Bush l'ha chiamato alla 
presidenza e lo ha pretentato 
come l'esponente del, re valo
ri londameniall della «sua 
America, dieta forte, lami-
fi a, futuro Cannimelo mete 
Rne al gioco «dieci piccoli in
diani» candidali alla vlcepresl-
denta Bush ha continuato a 
tener viva, sino all'ultimo mo

mento, l'unica suspense poli
tica di questa Convention la 
scelta del compagno di cor
data Con cadute quasi a rive
lo della macchietta Domeni
ca, Barbara Bush, cui, come 
aveva fatto con la moglie di 
Dukakis « quotidiano «Usa to-
day» la tenere un diario della 
Convention, tcriveya che I 
marito non diceva II nome del 
candidato alla vicepresidente 
nemmeno a lei Lunedi Bush, 
ancora a Washington, aveva 
detto di non aver ancora deci
to «Pentivo di poter sigillare 
la scelta a) momento di salire 
sull'aereo per New Orleans, 
ma ora non sono più cosi sicu
ro Semplicemente non ho an
cora deciso, sto ancora pen
sando, soppesando i diversi 
lettori» leril'aereo a New Or
ienti è arrivato. Bush ha stret
to la mano a Reagan in par
tenza per II ranch di .Santa 
Barbara, e al presidente 
uscente I cronisti hanno urlato 
domande su chi tosse il candi
dato misterioso -Non lo so», 
ha risposto ridendo Reagan 
Ma lul.Bush, lo sa? «forse 
non lo ta nemmeno lui», ha 
risposto, riparando subito do
po «Scherzavo, credo che lo 
sappia» 

Come per I dieci piccoli in
diani di Agatha Christle, la 
atrada é alata costellata dai 
cadaveri di quelli che per una 
ragione o I altra sono uniti 
fuori dalla conta Un favorito, 

Svrebbe dovuto essere Jack 
*mp, esponente dell ala de

stra reaganiana ed ex candi
dato rivale di Bush Un altro 
favorito serio, nel sondaggi tra 
I delegati, era Bob Do», un 
columnist aveva addirittura 
suggerito che I vicepresidenti 
lasserò lui e le moglie Elisa
beth In coppia (due vicepresi
denti al prezzo di uno) Ma le 
tue quotazioni sono crollate 
quando lunedi si è lasciato an
dare stizzito a dire che Bush 
avrebbe dovuto decidere a lu
glio e di come decida non 
gliene nega niente. Dal gover
natore della California Deu-
kmelian al senatore, Simpson 
uno dopo l'altro coloro 1 cui 
nomi erano stati latti dalla 
stampa declinano cortese
mente len mattina in tv uno 
degli eroi di questa Conven
tion, il Reagan onte litteram 
Barry Goldwater, ha detto che 
ali piacerebbe come vicepre
sidente il generale Colin Po-
well, il consigliere della sicu 
retta nazionale di Reagan e 
l'eminenza grigia del summit 
di Mosca DSi a 

Tutto come da copione 
per la staffetta all'aeroporto 
La regìa della Convention come previsto ha funzio
nato alla perfezione. La staffetta tra il vecchio Ron, 
ormai diventato «ingombrante», e il candidato 
George Bush è avvenuta in zona neutra, l'aeropor
to militare di New Orleans, Reagan diretto in Cali
fornia, Bush in arrivo. Reagan ha cercato di farsi 
perdonare il suo atteggiamento tiepido verso il suo 
vice con qualche battuta calorosa. 

Sta || tema scottante del 
candidato alla vicepresidenti 
è stato lo stesso Ronald Rea-

r ad affaedario Incrocian-
II vicepresidente Bush Qui 

partiva, Bush arrivava) all'ae
roporto miniare di Belle Cras
se, vicino New Orleans. «GII 
dirò dove si pub mangiare il 
miglior redfish in città», il pre
sidente ha informato I giorna
listi, «e lui mi dirà chi ha scelto 
come vicepresidente» 

E tra battute, cortesie di cir
costanza, nipotini Bush porta
ti sulla pista di atterraggio a 
salutare i Reagan, in pochi mi
nuti si é conclusa l'incontro 
•casuale» che, nel copione di 
questa convention, dovrebbe 
segnalare il passaggio di con
segne tra il presidente e il vice 

che il presidente slesso rischia 
ancora di mettere in ombra. 
Quando Reagan aveva annun
ciato ufficialmente il suo ap
poggio alla candidatura di 
George Bush, qualche mese 
fa, dallo stato maggiore del vi
cepresidente erano arrivate 
più o meno velate lamentele 
ia dichiarazione di «endorse-
ment», dicevano, era troppo 
tiepida Adesso, Reagan sem
bra un po'più impegnalo nei 
prossimi scorni, mentre é In 
vacanza in California, terrà 
cinque discorsi a manifesta
zioni elettorali per Bush E ha 
promesso almeno due viaggi a 
scopo propagandistico prima 
del voto di novembre 

Intanto (e qualcuno dice 
che lo ha fatto anche per n-

mettersi in primo piano, dopo 
la prima giornata di conven
tion tutta all'insegna dei Rea
gan), Bush ha finalmente latto 
sapere che ha deciso il nome 
di chi sarà il suo candidato vi
cepresidente ce l'ha già in te
sta. Ma non lo dice ancora, ha 
promesso, però, di annunciar
lo mercoledì, un giorno prima 
del previsto E, per dare un 
tono più pittoresco alla noti
zia, riferiscono quelli che han
no volato con lui sull'Air For
ce 2, Bush ha raccontato di 
aver preso la sua decisione 
mentre saliva la scaletta del
l'aereo 

•lo però non sono sicuro 
che lui già lo sappia», è stata 
l'ultima battuta di Reagan, gri
data ai giornalisti mentre sali-
va sul suo aereo Era la rispo
sta a una domanda che torse, 
per una volta, era stato Bush, 
e non II presidente, a fingere 
di non sentire, causai! rumore 
dell'aereo E il vicepresidente 
sembra avere ogni intenzione 
di creare un po' di suspense 
per tenere viva la convention, 
oltre che, In questi giorni, di 
rendersi un po' più simpatico 
agli americani Armi adopera

le, la sua famiglia (cinque figli 
tutti delegati, dieci nipoti tutti 
carini, sessanta parenti venuti 
a New Orleans per l'occasio
ne), tanto estesa da essere, 
inevitabilmente, scenografica, 
e le cui foto affollano In questi 
giorni le pagine di giornali e 
miste, e la stessa città di New 
Orleans, che, si spera, con il 
suo colore, renda 11 candidato 
un po' meno sbiadito Ieri po
meriggio, tutti I Bush hanno 
fatto una minicrociera sul Mis
sissippi, su un classico battel
lo a ruote, ten sera alle otto C& 
differenza del democratico 
Dukakis, che non ci ha messo 
piede fino alla «sua» serata) si 
e immerso nella confusione 
dell'auditorium della conven
tion Dukakis. intanto, ha subi
to risposto dal Massachusetts 
agli attacchi fattigli da Reagan 
lunedi sera Ribattendo ali ot
timismo economico del presi
dente (ha ncordato che. In ot
to anni, gli Usa sono diventati, 
da pnmo paese creditore, il 
primo debitore) e citando, co
me sempre, I motivi più gravi 
di imbarazzo per I ammini
strazione repubblicana Dallo 
scandalo Iran-Contra ai rap
porti con il panamense None-
ga OMLR 

Smentito 
un nuovo vertice 
Reagan-Gorbaciov 
ad ottobre 

Non è previsto nessun nuovo incontro tra Gorbaciov (nella 
foto) e Reagan in occasione della sessione annuale della 
Assemblea generale dell'Onu II portavoce del ministero 
degli Esteri sovietico, Gherasimov, ha precisato che il ore-
sidium del Soviet supremo non ha deciso la composizione 
della delegazione che parteciperà all'Assemblea dell'Onu 
ma non si prevede che Gorbaciov ne faccia parte Gorba
ciov e Reagan si tono Incontrati a Ginevra (novembre 
1985), Reykjavik (ottobri! 1986), Washington (dicembre 
1987) e Mosca (maggio 1988) 

Si svolgerà il prossimo 27 
agosto a Pechino 11 previsto 
vertice tra l'Uni e la Cina 
per sbloccare la situazione 
cambogiana. In luglio le di
verse parti che ti affrontano 
in Cambogia hanno avviato 
colloqui per aprire una stra-

• « ^ • » da alla pace e facilitare II 
ritiro del contingente vltnamila che, dieci anni fa. destituì il 
regime sanguinario di Poi Pot II complesso puzzle eambo-
giano ha costituito fino ad ora l'elemento di maggior frizio
ne tra sovietici, che appoggiano l'Intervento vietnamita, e 
I cinesi schierati con f khmer rotti 

Summit 
russo-cinese 
sulla 
Cambogia... 

...E anche 
I khmer rossi 
cambiano 
tattica 

spetto agli altri gruppi i 
mento alle condizioni 

La radio khmer ha annucla-
to che I guerriglieri dipoi 
Pot sono disposti ad accet
tare controlli Intemazionali 
sul processo di pacifi
cazione in Cambogia. 1 
khmer rotti sarebbero di
sposti anche a ridune la k> 

• ro supremazia militare ri-
cambogiani Sì tratta di un avvicina
li poste dal principe Sihanauk per 

accettare la presidenza di un futuro governo di coalizione 
nazionale che guidi la Cambogia fino alle elezione genera
li Il mete scono, nel corto degli Incontri svoltisi in Indo
nesia, a Bogor, tra il Vietnam e le fazioni cambogiane I 
khmer rossi avevano Impedito qualsiasi accordo suTtuturo 
del paese dopo il ritiro delle truppe di Hanoi. 

Per Opro 
negoziati 
a Ginevra 

Il 24 agosto ti incontreran
no a Ginevra il prendente 
ciprtota Vassiliou (nella fo
to) e il leader della mino
ranza turca Raul Denktaah. 
Una eduzione per Opro . . 
non sembra estere dietro 1 angolo, ma erano tre anni che 
Il leader turco, arroccalo con I* tua comunità nel nord 
dell'isola, ron si Inccmlravaccfl il capo del tostilo espres
so dalla maggioranza gres i l goveTOdiVassilliwvorreb-
be ribedlreed ogni livello la tua sovranità sull'intera boia, 
divisasi di tatto nel '74, quando, dopo un putsch propalalo 
dai «cotonellt» di Atene, truppe di Ankara sbarcarono tul-
l'Itola per «difendere» la minoranza turca. 

Nell'ottavo anniversario 
della fondazione del sinda
cato indipendente "Sondar-
note» 4 000 operai dell* 
miniere di carbone di Ja-
tWebte, nella Morti me* 
dlonale, tono tea» In-atlo-
pero Tutti i minatori del 

^•"•""•^^"••"•"•"^^" turno di notte sono rimata « 
all'ingresso del due pozzi, In superficie, e quando a loro ti 

Polonia: 
«tSolidarnosc» 
occupa 
una miniera 

insegnata i 
punti nel quale, fra l'altro, chiedono la legalizzazione del 
disclolto sindacato polacco e la riassunzione in miniera 
degli operai licenziati per attività sindacali. Ieri notte l ì 
polizia aveva circondato la tona dopo che lo sciopero era 
stato dichiarato «illegale». 

L'ex Incaricato d'affari del 
Nicaragua a Bonn, Carlos 
Bendai», ha chiesto asilo 
politico al governo .tede
sco Nella nchietta, Inviata 
al ministro tedesco Gen-
scher, il funzionario «piega 
che I ambasciatore del Ni
caragua, Heman Estrada, lo 

accusa di essere In contatto conia eia e con I contrai. 
Mentre Bendane, che e alato licenziato dall'ambasciata 
nicaraguense a Bonn nel maggio scorso, assicura di avere 
tempre eseguilo le deciitomael tuo gc» 

Un diplomatico 
diMaragua 
ha chiesto 
asilo a Bonn 

ì governo 

Nelson Mandela ha detto 
ieri alla moglie Wlnnie di 
avere la tubercolosi Lo ha 
riferito al termine di un avi-
sita in ospedale l'avvocato 
di Mandela. Ismail Ayob. 
•Ha detto alla sigma Man
dela e a me di avere la tu
bercolosi», ha riferito l'av-

Ndson Mandela 
avrebbe 
la tubercolosi 

vocato, e ha aggiunto che Mandela ha detto di _ , 
tentilo male il 3 agosto, con sangue nell espettorato, toste 
e crescente difficoltà a respirare «Ha peno molto peso e 
sembra invecchiato di colpo» Ha riferito l'avvocato. 

Delegati in doppiopetto preferiscono i party 

Un delegato, tra I più pittoreschi, mostra orgoglioso la sua colle
zione di distintivi nel parterre del Superdome 

•za NEW ORLEANS Tra un in 
segna che pubblicizza «atti 
d amore famosi nel mondo», 
e un'altra che, più semplice
mente, informa della presen 
za di «ragazze ragazze, ragaz 
te», un gruppo di repubblicani 
cristiano-fondamentalisti di
stribuisce volantini «Questa 
gente deve sentir parlare di 
Gesù», spiega allungando fo 

«lletti il delegato dello Stato di 
Washington Bill Cropley 

•Proprio qui, a Bourbon 
Street ieri ho Interrotto un In 
contro di sodomiti No, non li 
voglio chiamare omosessuali 
Gliel'ho detto anche a loro, 
che la sodomia è peccato 
che Dio per questo peccato 
ha distrutto due città Sodoma 
e Gomorra appunto Ne ha 
sentito parlare?» 

Non e è dubbio L edonista 
New Orleans e specialmente 
il suo French Quarter traboc
cante di localini porno, per i 
repubblicani della destra reli
giosa è terra vergine bisogno

sa di aluto Qualcuno ammet
te di entrare in qualche bar, 
ma solo per bere acqua mine
rale Perder Altri, come il si
gnor Cropley e i suoi amici, 
hanno deciso di darsi da fare 
•E poco altro hanno da fare, 
ed è meglio che non faccian 
altro», prende in giro un gio
vane operatore politico di wa 
shington che ora lavora per 
Bush II suo non è snobismo 
da repubblicano sofisticato e 
pragmatico Almeno non so
lo E un segnale della nuova 
sicurezza che con I uscita di 
scena (anche se non troppo in 
sordina) di Ronald Reagan e 
la consacrazione di George 
Bush a numero uno del parti 
to i moderati hanno conqui 
stato dopo otto anni 11 candì 
dato televangelista Pai Rober
tson è stato travolto dopo 
aualche pnmana le aperture 

i Reagan verso I Urss hanno 
smorzato molti entusiasmi ul-
traconservatorì, nell ala de
stra, semplice e religiosa, tira 

I delegati della destra religiosa conte
stano i pomolocali di New Orleans, 
ma qualche loro compagno di partito 
ci si infila. Intanto, repubblicani di
stinti e giovani politici ambiziosi fe
steggiano sembra finita l'era dei ru
morosi conservatori reaganiani, la 
parola d'ordine pnma disprezzata è 

«moderazione». Ron e Nancy, però, 
commuovono ancora i molti fan, sa
lutando abbracciati tra una pioggia di 
palloncini. Ma a parte le nostalgie per 
la vecchia coppia che esce di scena e 
il «toto-numero due» i giochi sono già 
fatti e i delegati preferiscono fare i 
tunsti o affollare i party 

ana di ritirata in buon ordine 
Ma con ancora qualche spe
ranza soprattutto, che un al
tro sconfitto delle pnmane, Il 
deputato e ex quarterback di 
football Jack Kemp venga 
scelto come candidato alla vi 
cepresidenza Lunedi sera I 
suoi tra loro molti giovani ve
stiti senamente e dall aria osti
nata hanno fatto un gran tifo 
durante il suo discorso E 
Kemp, destro di classe che 
non ha paura di fare discorsi 

MARIA LAURA RODOTÀ 

di destra alle minoranze etni
che per cooptarle (lo ha fatto 
anche l'altra sera) è stato salu
tato con tanti cartelli che di
chiaravano «I love Jack» Gli 
stessi, però, subito dopo, si 
sono sciolti con il resto della 
platea, per applaudire quello 
che è ancora il vero divo del 
partito Meglio i due dm Per
ché, fin dal video introduttivo 
che finiva con la coppia ab
bracciata a spasso nel bosco, 
ai cartelli «Nancy ci manche

rai» la serata è stata un tnbuto 
ai due ex atton che hanno re 
citato con grande successo 
per due mandati, le parti di 
marito e moglie numero uno 
dAmenca L intervento di 
Nancy Reagan, che si era 
messa lo stesso vestito porta 
to alla Convention di Detroit 
del 1980 (in cui Reagan fu no 
minato per la pnma volta), il 
finale con palloncini e stelline 
luccicanti che piovevano sulla 
coppia presidenziale che si te
neva per mano, hanno com 

mosso tutti i fedeli raccolti nel 
Superdome E specialmente 
le delegate (ma più spesso le 
mogli dei delegati) che rien
trano nella vecchia definizio
ne (attualissima in questa sta-
gione, con la candidatura del 

ennato Bush) di «country 
club Republicans», in pratica 
repubblicani bene 

•La differenza tra donne re
pubblicane e democraUche?», 
era la battuta che circolava le-
n «La si vede dai capelli le 
repubblicane hanno messe in 

Elega molto più gonfie e bom-
ate» In effetti paragonata a 

quella della Convention di 
Atlanta la (olla di New Or
leans e molto più composta e 
ben vestita (oltre che omoge 
nea ovviamente, pochissimi 
nen) Quasi un uniforme, per 
gli uomini, i vestltoni blu 
(qualche giovane repubblica 
no zelante gira addinttura con 
una camicia Brooks Brothers 
di riserva appesa a una stam
pella, per correre al ripari nel 
caso si sudi troppo) E abbon

dano, nel megastadio al co
perto dove si svolgono le se
dute, i gruppetti già vestiti da 
sera, già pronti per scappare a 
uno dei tantissimi ricevimenti 
Che, per la maggior parte de
gli intervenuti, sono o ancora 1 
momenti più interessanti della 
convention I giochi sono già 
fatti, le speculazioni su chi sa
rà il numero due del ticket 
stanno cominciando a stanca
re, gli unici delegati! iperattivl 
sono quelli di Massachusetts, 
che hanno un numero di tele
fono da cui forniscono Infor
mazioni negative sul loro go
vernatore Michael Dukakis. E i 
delegati continuano a fare 1 tu
risti e ad affollare 1 party 
Qualcuno fondamentalisti 
permettendo si infila anche 
nei locali di Bourbon Street 
•E pieno di delegati con I 
' pass verdi», garantisce Lin
da che stacca biglietti alla 
cassa di un cinema non politi
camente impegnato, l'Aduli 
Sexy Movies. 
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NEL MONDO 

Urss 
Ogni anno 
otto milioni 
di aborti 
• i MOSCA In Unione Sovie
tica si compiono ogni anno 
otto milioni di aborti, un quar
to di quelli che, s econdo l'Or
ganizzazione mondiale della 
saniti, si ellettuano in tutto il 
mondo Ma non basta Nel-
l'articolo-denuncia di «Ogo-
nyoki si mette il dito nella pia
ga degli aborti clandestini. Se
c o n d o il settimanale sovietico 
sarebbero II 5 0 » di quelli lega
li, s e non l'SOK o addirittura il 
1 0 0 * Una situazione dram
matica che arricchisce però I 
soliti .cucchiai d'oro* 

Su 30 milioni di Interruzioni 
volontarie di gravidanza che si 
alleluiano nel mondo - scrive 
l'«Oganyok* - quasi otto mi
lioni si registrano in Urss Nel 
m o n d o un aborto su quattro è 
«mede In Urss, sebbene la po
p o l a t o n e dell'Unione Sovieti
c a rappresenti II 5-8X di quel
la mondiale L'Urss quindi de-
terilene il triste record assolu
to degli aborti, una media 2-4 
volle superiore a quella dei 
paesi socialisti dell'Europa, 
6-10 volte superiore a quella 
del paesi economicamente 
sviluppati dell'Occidente 

Ma accanto alle cilre da ca
pogiro degli aborti ufficiali ci 
s o n o quelli, tanti, che restano 
•sommersi! per ragioni di ri
servatezza Ne deriva che una 
donna sovietica su S in e l i fer
tile subisce almeno un aborto 
l'anno, E questo nonostante 
l'intervento In Una aia ben più 
traumatico di quanto avviene 
In Occidente. •Mentre infatti 
in Occidente si praticano leg
geri mlnlsoortl - denuncia 
P O g o n y o k " • c o n l'uso ob
bligatorio di anestetici, In Una 
Invece l'interruzione di gravi
danza i l pratica c o n raschia
m e n t o o pompaggio più ra
schiamento e in m o d o non In
dolore vi l lo che gli anestetici 

non tono «lincienti* 
Ma la denuncia del dramma 

aborto non può non contene
re un «l'accuse» sulla politica 
della planlllcazlone familiare. 
L' Interruzione volontaria, di 
gravidanze - sostiene II gioì' 
naie sovietico - è vissute c o 
me uno strumento di limita
zione delle nascite in un pae
se in cui non esistono alterna
tive s e non gli antichi sistemi 
tradizionali, destinali in troppi 

l a i lenimento. PutoU._ipi-
rat», pròniailcl «otto « f - 3 3 

Fermati oltre mille giovani 
Il presidente Roh Tae Woo 
chiede a Kim II Sung 
«Presidente, incontriamoci» 

Arresti e feriti 
Ferragosto di .scontri a Seul 
Non è stato un Ferragosto di fuoco come molti 
temevano, ma è stato un Ferragosto violento: di 
una violenza brutale e selvaggia scatenata dalla 
polizia di Seul e dai corpi speciali antiguernglia 
contro gli studenti che volevano manifestare per la 
pace e la riunificazione della Corea, che volevano 
marciare sino ai 38* parallelo e incontrarsi con i 
loro coetanei di Pyongyang. 

DAL NOSTRO INVIATO 

SILVIO TREVISANI 

• • SEUL Oltre mille giovani 
arrestati, decine di contusi e 
feriti E dire che per questa 
volta le ragazze e i ragazzi del
le università di Seul avevano 
deciso di dimostrare pacifi
camente, In modo non violen
to, avevano deciso di non rea
gire alle cariche della polizia 
Ma non e servito a nulla Noi 
eravamo all'Università di Yon-
sel da qui, era stato annuncia
to, che alle 11 sarebbe partita 
la mantlestazione Siamo arri
vati In tasi, e con una certa 
fatica, attraverso posti di bloc
c o , superando sbarramenti, 
costeggiando Infiniti gendar
mi superallrezztii e l i , davanti 
all'Ingresso dell'unrverslià In
s ieme ai 5.500 poliziotti ( e la 
d ira ulliciate) vi erano un 
centinaio di giornalisti e tele
visioni di tutto II mondo. Den
tro, oltre I cancelli I giovani 
dalle 8 del mattino celebrava
no II Ferragosto, (che per I co
reani e festa nazionale essen
d o l'anniversario della libera
zione dal giapponesi), In 5 o 
6mll«, sedull per terra s canta
re. ad ascoltare poesie, ad 
ascoltare 1 rappresentanti di 
gruppi pacifisti americani e 
delia Filippine (arrivati a Seul 
conte turisti), ad ascoltare i di
aconi {del loro leader e di al
cun) politici del dissenso c o 
reano, E ognltanto ai alzava 
un coro «yankee go home. , 
•no al presidente Roh., «Co

rea unita*, •Democrazia. Ta-
zdebao dappertutto, e ban
chetti con disinfettanti e garze 
già pronti, e tutto attorno sel
ve di pugni tesi, e giovani divi
si in gruppi con magliette az
zurre, gialle, rosse All'una e 
trenta il corteo si è mosso ac
compagnato da un ossessivo 
rullar di tamburi e da un alto
parlante che a tutto volume 
recitava le parole d'ordine. In 
testa una cinquantina di stu
denti in azzurro, tutti legati in
sieme da una lunga coda e II 
presidente del Chondeiyop 
(l'associazione nazionale stu
dentesca) Kim Chung Ki, In
tervistato dall'iUnlla» nei gior
ni scorsi, che indossava II tra
dizionale abito bianco d a 
grande cerimonia Cosi il cor
teo si * presentato al cancelli 
qui, appena gli studenti hanno 
varcato la soglia, non c'è « a l o 
neppure 11 tempo di capire: 
son partiti gli autobllndo, I la
crimogeni, e son scattati l cor
pi speciali antiguernglia (volti 
patibolari con elmetto verde, 
pantaloni e giacca leena, para
stinchi verdi) GII studenti si 
sono temuti in mezzo allo 
stradone che scorre davanti 
alla Yonsel e si son seduti per 
terra Ed è successo di tutto 
Calci in. taccia, nella schiena, 
all'inguine. Colpi di karaté, ra
gazzi e ragazze trascinati per i 
capelli decine di metri, man
ganellate In piena faccia Poli-

« t t S B S » ^ ^ 
ziotti scatenati c o m e belve In
curanti delle telecamere che 
riprendevano a pochi metri. 
Questa orribile e d incivile sce
na al t ripetuta tre volte Per 
tre volte il corteo d o p o essere 
indietreggiato davanti alla ca
rica rivarcava il cancello del
l'università (sempre accorri- ' 
pagnati dall'ossessivo rullo di 
tamburi e dall'altoparlante a 
tutto volume) e ogni volta il 
gruppo di testa si sedeva in 
terre « ogni volta la polizia 
picchiava a sangue. 

Alle 14 tutto era finito, gas 
tagrimogeni dappertutto, stu
denti a centinaia ammassati a 
calci nei cellulari, polizia sem
pre in assetto di guerra, il re
sto del corteo accerchiato 
nell'università E li intomo un 
funzionario dell'ambasciata 
amencana cinguettante tra gli 
ufficiali della polizia. Nel po
meriggio la telewsiqne canta
va vittoria nei telegiornali, "t 
quotidiani della sera titolava
no Fallita la manifestazione 
degli studenti 

Intanto nel Parlamento di 
Seul i) presidente della repub
blica Roh Tae Woo celebrava 
anche lui l'anniversario della 
liberazione dai giapponesi e 

10 celebrava proponendo un 
incontro, da tenersi a breve 
termine, tra lui e Kim II Sung. 
Una proposta, conviene dire 
subito, che viene ripetuta ogni 
Ferragosto, da moltissimi an
ni, da tutti i presidenti In cari
ca, ma c h e quest'anno a detta 
degli esperti in faccende co
reane, assume un importanza 
particolare Per due motivi 
primo, perché il 19 agosto do
vrebbe tenersi a Panmuron 
l'Incontro tra due delegazioni 
parlamentar! del Nord e del 
Sud in preparazione di un'e
ventuale assemblea plenaria 
dei due parlamenti da tenersi 
a Seul o a Pyongyang alla line 
di agosto 

Secondo, perché per la pri
ma volta dal dopoguerra Kim 
11 Sung è stato definito da un 
presidente della repubblica 
della Corea del Sud e in un 
discorso ufficiale .presiden
te . , la quel coca sarebbe, sem
pre s econdo gli esperti, diplo
maticamente e, politicamente 
signillcaliva Roh Tae Woo pe
rò ha aggiunto anche altre c o 
se , che possono torse aiutare 
a capire quale sia II clima poli
tico oggi in Corea del Sud In
nanzitutto ha fatto un'esaspe
rata esaltazione delle Olimpia
di, una drammatizzazione dèi 
pencoli derivarti da uno svol
gimento non perfetto dei gio
chi e quindi si è lanciato in 
pesanti minacce agli studenti 
(dipinti c o m e nemici delle 
Olimpiadi) e alla fine, novità 
assoluta, ha portato un duro, 
attacco- ai lavoratori «che 
chiedono e scioperano» 

Cosa succederà ora? Gli 
studenti ien si sono miniti in 

assemblea a Yongsei per valu
tare gli avvenimenti di Ferra
gosto Ecco le loro dichiara
zioni «Ci hanno impedito c o n 
la violenza di marciare E noi 
per ora non ripeteremo il ten
tativo. ma eserciteremo una 
pressione continua, anche du
rante le Olimpiadi, perché 
vengano organizzati Incontri a 
Seul o a Pyongyang tra stu
denti del Sud e quelli de l 
Nord L'opinione pubblica è 
stata montata contro di noi e 
ci hanno dipinto c o m e violen
ti per questo lunedi abbiamo 
scelto di manifestare pacifi
camente e d'ora In poi faremo 
solo manifestazioni non vio
lente. E allora le bombe m o 
lotov lanciate ieri sera davanti 
a Yongsei? «È stato obbligato
rio per non farci arrestare tut
ti La polizia era entrata ne l 
campus violando la legge Noi 
chiediamo anche la scarcera
zione di tutti gli arrestati» Si 
dice che abbiale rapporti c o n 
I opposizione parlamentare è 
vero? «Non siamo legati a nes
suno Non vogliamo presiden
te un ex generale come Roh 
Tae W o o e sappiamo solo c h e 
l'opposizione si muove unica
mente quando facciamo qual
cosa noi . Insomma, si p o 
trebbe definirla una situazione 
molto fluida, il fantasma de l le 
Olimpiadi agita 1 sonni di qua
si tutti A partire da Pyon
gyang che non vuole restarne 
esclusa e propone concerti al 
38* parallelo, un patto di n o n 
aggressione e la seduta c o n 
giunta dei due parlamenti An
che Pyongyang é preoccupata 
per le Olimpiadi, e ien infatti 
un agenzia di stampa nlancia-

ya da Pechino la notizia che la 
Corea del Nord avrebbe uffi
cialmente dichiarato ai diri
genti cinesi di non avere nes 
suna intenzione di disturbare i 
giochi olimpici 

«Cucili Uu» 
Già in Iran 
i 15 
italiani 
«•TEHERAN. Nel Gollo 

tlla di Ieri è stata, per cosi 
i, la giornata degli italiani 

a Teheran sono arrivati i 1S 
ufficiali che faranno parte del 
•caschi blu. della Unllmog, Il 
corpo di osservazione della 
tregua, mentre al largo degli 
Emirati arabi uniti si e svoltala 
cerimonia con la quale l'am
miraglia Angelo Mariani ha la
sciato li comando del 18" 
Gruppo navale italiano, dislo
ca lo da undici mesi nel Golfo 
Persico. 

Lo scambio delle consegne 
c o n II capitano di vascello Ma
rio Buracchla, che ha assunto 
Il comando della piccola tor
t a navale, si è svolto sette mi-
Sila al largo dell'Emirato di 

haria, p o c o all'interno dello 
stretto di Hormuz Mariani era 
In alia uniforme malgrado II 
ca ldo torrido, a bordo della 
fregala •Allseo., a lianco c'e
rano le fregate «Euro, e •Sa
gittario., I cacclamlne .Casta
gno* e .Loto , e la nave appog-
8lo •Stromboli* L'ammiraglio 

entrerà in Italia a bordo 
dell'-Allseo., che non verrà 
sostituito, realizzando cosi un 
primo alleggerimento della 
presenza navale italiana nel 
Gollo 

A Teheran I quindici -ca
schi blu* italiani sono giunti 
ieri mattina Erano paniti lune
di da Fiumicino, In abili civili e 
disarmati Guidati dal tenente 
colonnello llarione Ciardi, 
hanno quasi tutti già latto 
esperienza con le missioni di 
pace in Medio Oriente e fra 
India e Pakistan Ieri stesso 
sono stati «presi In consegna* 
dagli ufficiali dell Onu già a 
Teheran, ed entro venerdì 
notte prenderanno posizione 
nei punti a loro assegnati sul 
versante Iraniano del Ironie 
Da New York si è appreso in
tanto che al 350 «caschi blu* 
dell'Unllmog si affiancheran
no, per ragioni logistiche, altri 
73S militari e 351 funzionari 
civili 

Presto il governo provvisorio in esilio, Israele nell'imbarazzo 
Altri morti (almeno sette) nei territori occupati 

I palestinesi preparano Findipendenza 
Il movimento palestinese è alla vigilia di decisioni 
di grande portata: la costituzione di un governo 
provvisorio in esilio, la «dichiarazione unilaterale 
di indipendenza» dei territori occupati. Secondo 
fonti egiziane è questione forse di giorni. Probabil
mente per questo la repressione israeliana si fa 
ancora più dura: ancora morti e tenti, tanti arresti, 
allo studio nuove misure punitive «di massa». 

GIANCARLO IAHNUTTI 
s s * Che sia questione di 
giorni o di settimane, la for
mazione del governo provvi
sorio e la proclamazione «lor-
male* di uno Stato palestinese 
con Arafat come presidente 
appartengono comunque al
l'Immediato futuro, essendo 
già prevista per settembre 
(forse addirittura per la prima 
meta del mese) la riunione ad 
Algeri del Consiglio nazionale 
palestinese il parlamento In 
esilio che dovrà prendere ( o 
ratificare s e già presa) la dop
pia decisione Secondo fonti 
di stampa egiziane I tempi sa
rebbero più ristretti, si parla 
addirittura della line di ago

sto Lo scrive l'agenzia del 
Cairo «Mena* in una corri
spondenza da Algeri Secon
d a questa versione, la leader
ship clandestina della «intifa-
da» palestinese proclamereb
be l'Indipendenza una setti
mana prima della riunione del 
Consiglio nazionale Lannun 
ciò verrebbe da Gerusalem
me-est che sarebbe proclama
ta capitale del nuovo Stato, il 
governo provvisorio sarebbe 
diviso in due parti, una in esi
lio e l'altra nella clandestinità, 
presidente dello Stato palesti
nese sarà Yasser Arafat, Il 

Consiglio nazionale ne diverrà 
il parlamento ufficiale Signifi
cativamente, l'agenzia «Me
na., oltre a pubblicare le indi
screzioni sopra citate, f e r i 
sce che il presidente Mubarak 
ha ncevuto ieri l a delegazione 
delt'Olp, guidata dal membro 
dell'esecutivo Mahmoud Ab
bai, che ha avuto nei giorni 
scorsi colloqui con re Hussein 
e gli altri dirigenti giordani 

Fonti dell'Olp da noi con
tattate telefonicamente si so
no mostrate più caule sui tem
pi dell'operazione Vi è certa
mente la volontà di far presto, 
per non lasciare spazio a con
tro-iniziative israeliane, ma si 
sta ancora discutendo se dare 
il via alla duplice clamorosa 
mossa pnma o durante il Con
siglio nazionale di settembre 
Sulla sostanza comunque non 
c'è discussione, per la pnma 
volta tutte le componenti del
l'Olp sono concordi sulla for
mazione del governo provvi
sorio, e gli ex-esponenti del 
«fronte della fermezza. Geor
ge Habash e Najef Hawatmeh 
entrerebbero addirittura a far

ne parte 
Israele ostenta da un lato 

sprezzante fermezza nella po
litica del -no . , ma dall'altro 
mostra le pnme crepe e non 
poche preoccupazioni Di 
fronte alla formazione del go
verno provvisorio - c o n un 
esplicito nconoscimento dei 
•due Stati in Palestina*, e 
quindi di Israele - sarà difficile 
insistere sui vecchi e logori 
schemi Shimon Peres ha co
minciato una cauta manovra 
di rettifica di precedenti di
chiarazioni «L'Olp - ha detto 
- deve decidersi, o imboccare 
la via del negoziato o conti
nuare su quella della violenza, 
deve dire apertamente s e de
sidera una trattativa con Israe
le e condurla sulla base della 
nsoluzione 242 dell'Orni 
Israele non può accontentarsi 
di un diluvio di dichiarazioni e 
di smentite, di comunicati e di 
strizzatine d occhio* Una di
chiarazione, come si vede, al
quanto possibilista, soprattut
to per quello che non dice 
(non dice ad esempio, c o m e 
In passato, « i o a qualsiasi trat

tativa con l'OlpO 
Ma per ora la più immediata 

conseguenza dell'imbarazzo 
del gruppo dlngente israelia
no è un ulteriore inasprirsi del
la repressione, tanto più rab
biosa in quanto là «intifada* 
non mostra alcun segno di 
•esaunmento», come preten
deva la settimana scorsa il ca
p o di Stato maggiore generale 
Shomron Da domenica ad 
oggi ci sono stati altn palesti
nesi uccisi, almeno sette, due 
dei quali nel campo di prgio-
nia Ansar, 3 nel Negev, dove i 
soldati hanno sparato sui de
tenuti Il divieto di accesso al
la striscia di Gaza per i giorna
listi rende difficile tenere un 
conto preciso e avere notizie 
certe, ma è un fatto che pro
prio a Gaza si è abbattuto più 
pesante in questi giorni il ma
glio dei militan L'intera sin-
scia (vale a dire oltre 700mila 
persone) e sotto il regime del 
coprifuoco permanente, 24 
ore su 24, e d oltre ai giornali
sti sono stati bloccati anche i 
convogli dell'Onu che porta
n o le razioni giornaliere ai 

campi profughi Ma la gente 
sfida 11 coprifuoco, manifesta
zioni e aaaàaiole si susseguo
no, i ragazzi sbucano dagli an
goli gridando .vogliamo l'in
dipendenza* e poi sparisco
no Domenica sera una «Mo
lotov* ha colpito un veicolo di 
coloni israeliani, ci sono stau 
sei lenii, fra cui un bambino in 
gravi condizioni Si temono 
ora ritorsioni a differenza dei 
palestinesi e dei giornalisti i 
coloni sono liberi di circolare 
malgrado il copnfuoco, e cir
colano armati 

E si preparano intanto nuo
ve punizioni «di massa*, si par
la di cambiare le targhe di tut
te te auto della Cisgiordama 
(un chiaro mezzo di intimida
zione), di mettere restnzioni 
al trasferimento di tondi (col
pendo chi ha familian emigra
ti), di limitare l'impiego dei 
depositi della Cairo-Amman 
Bank (Tunica banca araba ih 
Cisgiordama) E si moltiplica 
no gli arresti, a decine, nel 
tentativo di decapitare i «co-
mitau popolan locali* che in 
moiti villaggi sono ormai la so
la autontà 

Craxi: sì a un governo Olp, 
poi confederazione con la Giordania 
• z i TUNISI In un Intervista ad un settimanale 
tunisino, il segretario del Psl Bettino Craxi (in 
vacanza ad Hammamet) ha rinnovato il suo 
auspicio per la formazione di un governo prov
visorio palestinese «sotto l'egida dell Olp I or 
ganlzzazione più rappresentativa in seno al 
movimento di liberazione palestinese* La for
mazione di un governo In esilio costituirà -
secondo Craxi - «un primo passo che dovrà 
essere seguito da altre iniziative, allo scopo di 
pervenire alla creazione di due Stati indlpen 
denti giordano e palestinese, legati da una 
confederazione scaturita da un autentico trat
tato costituzionale, solido e permanente» Cra 
xi la dunque propria la tesi dell Olp che ha 
sempre parlato di confederazione con la Gior
dania soltanto dopo (magari .anche un solo 
minuto dopo*) la creazione dello Stato indi

pendente palestinese 
Il segrelano del Psi colloca in questo conte 

sto la sua idea di un mandato amministrativo 
della Cee sui territon occupati di Cisgtordanla 
e Gaza rilevando che in tal modo potrebbe 
•essere garantito il processo negoziale, se tale 
processo evolve a tappe* Una qualche forma 
di garanzia intemazionale, osserva ancora Cra
xi sarà comunque necessaria «per proteggere 
eventuali accordi tra Israele e i negoziatori 
giordani e palestinesi» Craxi non si nasconde 
che i negoziati saranno «senza dubbio difficili» 
e si augura comunque che Tei Aviv «non si 
opponga ad una soluzione politica e divenga 
parte di una soluzione di pace. Di queste sue 
valutazioni - allerma II giornale tunisino - Cra
xi discuterà con Arafat, che conta di incontra
re durante il soggiorno in Tunisia 

L'Urss accusa il Pakistan: 
«Violati i patti suirAfghaniston» 
H MOSCA 11 governo sovietico, nonostan
te abbia auspicato in passato c h e fosse pos
sibile accelerare i tempi del miro delle trup
pe dal! Afghanistan, giudica c h e la situazio
ne militare nel paese sia tale da sconsigliare 
di completare lo sgombero pnma della sca
denza prevista dagli accordi di Ginevra, c i o è 
il 15 febbraio del 1989 Lo ha detto Ghenna-
di Gherasimov, portavoce del ministero d e 
gli Esten, c h e ha smentito anche la notizia 
diffusa da Washington s e c o n d o la quale i 
sovietici si lasciano dietro disseminate in 
terra afghana milioni di mine Nella dichia
razione c o n cui annunciava il completamen 
to della pnma fase del ntiro c h e ha dimezza
to le truppe il governo soviet ico ha minac
ciato contromisure s e II Pakistan continuerà 

nella politica di so s t egno politico e militare 
alla guerriglia «il governo soviet ico nel m o 
d o più fermo dichiara c h e non può più e s s e 
re tollerato che il Pakistan continui nella s u a 
politica ostruzionista nei riguardi degli a c 
cordi di Ginevra sull Afghanistan» Se cont i 
nuano le forniture militari ai ribelli, «l'Unio
ne Sovietica si riserva il dintto di adottare l e 
misure richieste dalla situazione* Gherasi-
m o v non ha voluto precisare quali potrebbe
ro essere queste misure ma ha detto c h e si 
tratta di un «avvertimento, al Pakistan 
Quanto ali accusa mossa dal dipartimento 
di Stato americano c h e ha parlato di milioni 
di mine, da dieci l ino a trenta milioni, d i 
sperse dalle truppe di Mosca e di Kabul ne l 
paese Gherasimov ha smentito nettamente 

L'Urss apre a Wojtyla 
«Se preparato bene 
un viaggio papale 
non .sarebbe impossibile» 

La copertina dedicata a Karol Wo|tyla In abito pontifi
cale e il titolo «Giovanni Paolo II, un ritratto politico», 
dentro un inserto di quattro pagine. Ma non è «Funi-
glia cristiana». Si tratta del settimale sovietico «L'eco 
del pianeta» «Se preceduto da un adeguato lavoro di 
preparazione un viaggio papale in Urss non sarebbe 
impossibile» afferma nell'interno il vicedirettore e va
ticanista della Tass, Anatoli Krasikov. 

B A ostacolare oggi come 
oggi un viaggio di papa Gio
vanni Paolo II nell Urss di Gor-
baciov c'è soprattutto il pomo 
della discordia costituito dal 
fatto che il Vaticano ncono-
sce ancora l'esistenza della Li
tuania indipendente, negando 
quindi gli attuali contini del-
l'Urss Al secondo posto nel
l'elenco dei dissensi Vatica-
no-Urss c'è la questione degli 
«unisti», gli ucraini che nel si
nodo del 1596 si nunirono a 
Roma abbandonando l'orto
dossia Due nodi tuttora irri
solti ma che dopo II numero 
dedicato a Wo|tyla dalla rivi
sta sovietica sembrano meno 
inestricabili 

Secondo il vaticanista della 
Tass, Anatoli Krasikov, Gio
vanni Paolo II «è un uomo eru
dito, che conosce la vita, sem
pre attento all'evoluzione del 
mondo* anche se le sue enci
cliche, ha cui l'ultima sui pro
blemi sociali, hanno carattere 
contraddittorio su cui i sovie
tici potrebbero lare vane criti
che 

Krasikov dice di essere sta
to ncevuto (In data non preci
sata), da Wojtyla e commen
ta «Sarebbe il colmo dell'indi
screzione se rivelassi il conte
nuto del colloquio che mi è 
stato concesso» e ella le paro
le del segretario disteso.Casa,-
roll che dopo rincontro al 
Cremlino del 13 giugno aveva 
detto «Ho constatato che l'in
contro fra noi è necessario e 

I comunisti di Monleverde Vecchio 
sono profondamente addolorali 
per I Improvvisa scomparsa del 
compagno 

GIULIANO PAIETTA 
La Sezione di Monleverde Vecchio 
viene privala dell appassionalo 
conlnbuto e della viva InlelKgensa 
di un uomo di grandissimo valore 
politico ed umano e del prolajonl-
«a di tante battaglie della demo
crazia e del socialismo Partecipan
do con alleilo al lutto di Claudia, 
del «gli e degli adorali nipoti le 
compiane ed i compagni ricorde
ranno sempre I esemplare impegno 
di Giuliano nello sviluppo del Parti
to nel Paese e tra gli emigrati 
Roma, l7agostol988 

I compagni della setioiK Mropor-
tuali cellula «naviganti» Silvana Col-
ledanl, Claudio Balumonti, Dome
nico Leardi Manrlco Mazté, Cu 
Klwlmo Zanella ricordando con al 

ino I illuminalo insegnamento del 
compagno 

GIULIANO PAIETTA 
tottoscrlvono 1100 000 per l'Unità. 
Roma, 1? agosto 1988 

possibile Sia il Papa sia Gor-
baciov vogliono che il potei* 
statale sia al servizio dell'uo
mo e della società» 

Krasikov affronta quindi H 
problema del viaggio papale 
In Urss e dice che nel meli 
scorsi a domande del genere 
aveva risposto che «durante II 
millennio della cristianizza
zione della Rustia n* la ditate 
ortodossa né Li Santa Sede 
avevano mostralo murerei 
per un tale evento» Quanta il 
futuro il vaticanista dell* Taat 
afferma che «una vili» papale 
dovrebbe estera preceduta 
da un accurato lavoro di pre
parazione. E incomprensibile 
per 1 sovietici, inlatti, che il 
Vaticano riconosca ancori la 
Lituania indipendente t con 
essa, in linea di principio, 
mantenga ancora rapporti di
plomatici, anche se da molli 
anni di latto è vacante 11 poeto 
di nunzio apostolico a VUrtlue. 
È pero possibile che k) scol
lante caso Lituania aia «tue 
affrontato nei colloqui mo
scoviti di Catarolì. Vari regna» 
lasciano capire poi che II 
Cremlino spingerebbe II pei. 
marcato di Mosca a cercare 
un comprometto onoravo!*! 
sugli auniatl» che nel 1946 fu
rono inclusi d'autorità nella 
chiesa ortodossa nonostante 
I antico vincolo con Roma. In 
questo quadro, lascia Imma 
aere Krasikov, entro prati « h 
ni il viaggio di Wotjyta in UMK„ 
ne Sovietica non sarebbe plf •' 
impossibile ' 

La Direzione Nazionale della FOCI 
esprime II propno cordoglio alla 
moglie alla liglia a Clan Carlo ai 
laminari tulli per la scomparsa di 

GIULIANO PAIETTA 
Roma, 17 agosto 1988 

La Federazione milanese del Pei 
esprime il suo cordoglio per la 

di 

I compagni dell'Armi 4 \ 
circondano, nel triste if....._„„ 
della aconwaraa del compagno 

GIULIANO PAUTTA 
ricordar» la sua gloriola figure di' 
combattente per la liberti natia 

Sana di Spagna e di oeaanitiaiaf • 
Ila nitaanWaacHa Si Italia, ta 

questi quar«m anni dalla Liberazio
ne, vtvbtimo e « m m « « a » t 
suo Impegno nella dtleea del «tari 
della ReSmrize e dejl'antrtad. 
amo 
Varese ITagoatolSaS 
» ^ » — • ^ • • a a a 
I compagni dalla Federaanm W 
di Varese piangono la K»mp*ne 
delccanpagno 

GIULIANO PAIETTA 
luminosissima figura di rambaaan-
te antifascista, Ricordano il conni-
bulo da lui dato, dopo la liberazio
ne, alla costruzlom del Partite in 
provincia di Varese Egli presiedet
te i lavori del primo rongrosan del. 
la Federazione comunista vatealnt 
e fu deputato comunista tH'a.«iam 
btea costituente per la «iramMo-
ne elettorale Come - Sondrio - Va
rese 
Varese, IT agosto 198» 

I comunisti comaschi iraunciano 
la scomparsa del compagno 

GIULIANO PAIETTA 
(Emlel 

Dirigente nazionale dei Pei, per 
lunghi anni r "-"- -*-"— 

GIULIANO PAIETTA 

Milano, 17 agosto 1988 

Il Comitato regionale lombardo del 
Pei esprime ie sue condoglianze 
per la morte di 

GIUUAN0 PAIETTA 
Milano 17 agosto 1988 

Ivonne Trebbi Francesca Manuzi, 
Mirella Torchio ricorderanno sem
pre il compagno 

GIULIANO PAIETTA 
il suo Inestimabile contributo nelle 
lolle per la libertà del nostro Paese, 
per la democrazia e per ) emancl 
pallone del lavoratori Esprimono 
sentite condoglianze al compagno 
Giancarto e al familiari Sottoscri 
vono in suo ricordo lire 1S0 000 
per il suo giornale 
Milano 17 agosto 1988 
— • • — a » » » - » » » » » » -
Federico Brini e Antonio Conte 
piangono il caro indimenticabile 
compagno 

GIUUAN0 

Teiese 17 agosto 1988 

alone esteri,* stato segretario della 
Federazione dtCoroo n% Il I M S t l 
1947. dopo aver svolto (Maree * * 
vili di partigiano roma rrunaMm 
te della detegaatooe comendo dal
la Lombardia. Eletto «ll'Haamhln 
costituente fu ricontarmelo parla
mentare nella rjrtnalegbilatura nel
la circoscrizione dì Como-Varata-
Sondrio I comunisti comucN le 
ricordano e quanti ivagti ami diffici
li del dopoguerra lo conobbero 4 
apprezzarono le sue quatti* di antl-
lasclsta e dirigente politico. 
Como, 17 agosto 1981 

Alberto Camillo ed Eitaenaono vi. 
Cini in modo particolare ad Elvira 
per la scomparsa del cornpagno 

GIULIANO PAIETTA 

Udine 17 agosto 19M 

lllllll illllli 4 l'Unità 

Mercoledì 
17 agosto 1988 
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D mancato attentato Le indagini a Milano e a Roma 
flllfl questura portano agli ambienti del terrorismo 

nero. Una rivendicazione nella capitale 
da parte del «Movimento giustizialista» 

Un testimone ha visto 
chi posteggiò Fautobomba 
GII autori dell'attentato di Ferragosto contro la 
questura di Milano Hanno un volto e un nome: sii 
inquirenti hanno in mano l'identikit dell'uomo che 
era al votante della «Ritmo»-bomba e una telefona
ta arrivata al 113 di Roma ne ha rivendicato la 
paternità. L'organizzazione, sconosciuta, si chiama 
«Movimento giustizialista del popolo», e si ritiene 
appartenga alla costellazione dell'eversione nera. 

SUSANNA RIPAMONTI 
••MILANO. Viso rotondo, 
carnagione scura, capelli corti 
e néri, sopracciglia folte e bal
li tolti. Cosi e stato descritto 
da.un cittadino che si è spon
taneamente presentato alla 
questura di Milano, l'uomo 
che con ogni probabili» era 
al volante della «Ritmo» 'umil
iati digli attentatori e che nei 
giorni scorsi è stata avvistata 
In diversi punti della città, con 
a bordo tre persone, Il guida
tore, sui 35 anni» è l'unico di 
cui si e ricostruita la «stono-
m|a. Oli attentatori hanno an
che un nome, che però è an
córa; scritto In codice: con 
urta telefonata arrivata lunedi 

sera al 113 di Roma l'auto-
bomba è stata rivendicata dal. 
•Movimento giustizialista del 
popolo*. La sigla è sconosciu
ta agli espèrti di terrorismo, 
ma a ritiene appartenga alla 
costellazione del movimenti 
eversivi di estrema destra, in 
collusione con la criminalità 
organizzata. 

La notizia, che evidente
mente era gli nota nella matti
nata di Ieri, e stata confermata 
dalla questura «ilo nel tardò 
pomeriggio, Durante l'Incon
tro conia stampa avvenuto In 
mattinata il dirigente dell'anti-
terrorismo, dottor Carluccio, 
si era limitato a un vago ac

cenno alle piste nere, facendo 
intendere che si trattava solo 
di una supposizione, suffraga
ta da una fragile coincidenza 
temporale. Quando nel mag
gio scorso furono rubate in 
un'autoriméssa di Roma le au
to e le targhe che sono state 
utilizzate nell'attentato 0» 
«Ritmo, grigia trasformata in 
autobomba, una «Lancia Pri
sma» la cui larga faceva parte 
dell'equipaggiamento di bor
do e una targa rubata ad una 
•Fiat Uno. e montata sulla 
.Ritmò*) ci fu a distanza di po
che óre dalla rapina un comu
nicato dei Nar. Ut ben nota 
organizzazione nera annun
ciavi Una ripresa dell'offensi
va,' pur non rivendicando il 
furto dèlie auto, Il collega
mento tra I due episodi era 
rafforzato da altri indizi, tra 
cui le armi usate, che avevano 
fatto Individuare nell'estrema 
destra gli autori dell'assalto al 
garage. Un'altra circostanza 
temporale mette l'eversione 
néra al centro dei sospetti: gli 
esperti del Viminale ritengono 
che le condanne per la strage 

di Bologna e l'imminente 
apertura dei procèssi contro 
•Avanguardia Nazionale, e 
contro il gruppo di Pippo Ca
la, ritenuto l'anello di connes
sione tra mafia e terrorismo di 
destra, convalidi questa pista, 

Il questore di Milano Impro-
ta, urgentemente rientrato 
dalle ferie, non si è sbilancialo 
sulla' matrice dell'attentato e 
ha comunque detto di non 
credere all'ipotesi di un «di
versivo, pensato per distoglie
re l'attenzione da altri latti (ed 
esempio per rilanciare il terro
rismo nel momento In cui si 
denuncia un allentamento 
della lòtta alla criminalità or
ganizsata). * 

Ita possibilista a questo 
proposito il dottor Carluccio 
che, sena ufficializzare le 
proprie dichiarazióni, ha la
sciato comunque Intendere 
che l'Ipotesi dì un depistiggio 
non è campata in aria. Discor
danti anche le versioni del 
questore e del dirigente,dèi-
I antiterrorismo circa il ruòlo 
del servizi segreti.. Carluccio 
non ha dubbi sul fatto che la 

i telefonata arrivati in questura 

per segnalare la bomba fosse 
fatta dagli attentatori (non ne
cessariamente una donna co
me in un primo tempo si era 
detto, ma forse un giovane 
che camuffava la sua voce). 
improta non ha invece esclu
so che potesse esserci lo zam
pino dèi servizi segréti. A chi 
gli chiedeva se la telefonata 
poteva essere una-coperturai 
per mascherare una soffiata 
dei «Servizi, il questore ha si
billinamente rispósto che que
sti «sono sempre ih azione e in 
maniera segreta, naturalmen
te.. 

L'autenticità della telefona
la sembra però confermata 
dalla ricostruzione dei fatti. A 
48 ore di distanza risulta, in
latti, più chiara la strategia de
gli attentatori e questi è l'ipo
tesi accreditati in via Fatebe-
«•fratelli. Verso le 13 di do
menica, nell'ora in cui avviene 
il cambiò dèlia guardia, la 
.Ritmo, metallizzata è stata 

i parcheggiata davanti alla que
stura, i circa 29 metri dal por
tone centrale, in un punto dil-
licilmente raggiungibile dalle 

• • • • > • * - • - - i . 
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L'klentikrli al una delle tre persone che sarebbero state viste a 

telecamere. L'esplosione era 
regolata da un temporizzatore 
appositamente preparato da 
esperti professionisti. Si tratta 
di un circuito che avrebbe do
vuto trattenere fino a satura
zione l'elettricità che gli arri
vava da uni pila. Subito dopo, 
l'impulso elettrico sarebbe 
passato al detonatore, che 
avrebbe fatto esplodete la ca
rica di.dinamite e le due bom
bole di gas caricate a bordo 
dell'auto. Qualcosa si è incep
pato. La telefonata arrivata in 
questura Ione èra davvero un 
tranello che doveva allargare 
l'effetto dell'esplosione coin
volgendo tutti i primi accorsi. 

Come xpelk di Qactii k ttÉppA di Mlano 
11:30 giugno 1963 l'attentato 
in Sicilia provocò la morte 
di sette tea carabinieri e Ps 
Anche quella volta usarono 
Una bombola di gas 
alter ! t 

VINCENZO VASILi 

•V'fQMA. Guardafili si rkr 
vede; un'aulobomba. E con' 
qifij|la stessa trappola fero
ce! un ordigno da disinne
scare in bella vista. Gli artifi
cieri che completano II lavo
ra:! E poi la bomba vera che 
listrage se qualcuno apre II 
bagagliaio. Cosi doveva ac
cadere a Milano, se non Ics-
se entrato In azióne uri prov
videnziale «robot», Così ac
cadde II 30 giugno 1363. 

Erario I tèfripl della lotta (di' 
malia) per la conquista di 
Palermo-Centro con relative 
àree édlflcabill. A Claculli, la 
borgata dove domina la fa
miglia dei Greco - Totò l'In
gegnere e II suo omonimo 
Cicchlteddu, cugini e prede
cessori di Michele «Il papa. 
- Francesco Prestifìllppo, un 
loro «devoto, scorge tra gli 
aranceti del fondo Sirena 
una «Giulietta» abbandona

ta, 
Da un po'di lempo II nuo

vo modello «Alfa Romeo. * 
divenuto l'arma pretèrita 
con cui 1 due schieramenti 
contrapposti 0 Greco e I La 
Barbera) si danno guerra 
per le strade della citta. Im
bottite di tritolo scoppiano 
con regalare puntualità da
vanti alle case dei bersagli 
designati spargendo terrore 
e qualche volta sangue. 

La notte prima sono salta
te in aria due vittime inno
centi a Villabate, alle porte 
della città. Ma il bersaglio 
erano i Di Peri, Uomini dei 
Greco. E quell'auto, Il a Cla-
culli, a pochi metri dalle pro
prietà dei capomafia, fa par
te evidentemente della stes
sa serie, con in più un'ag
giunta di sfida per la viola
zione di quei confini. Presti-

fiìlppo chiama al telefono I 
Greco, che si allontanano. 

Miccia 
bruciata 

E poi i carabinieri della 
stazione della > borgata di 
Roccella che giungono in 
torte;' Sul sedile posteriore 
una bombola a gas e un trat
to di miccia bruciata. Gli 
sportelli sonò aperti. Gli arti
ficieri tolgon via la bombola 
di gas. Il pericolo è scampa
lo? GII altri si avvicinano per 
guardare meglio. Il tenente 
Mario Malausa - un segugio 
impegnato sulla pista del ter
zo livello della mafia al Co
mune - aptft«iÌ4fipfano. C'è 

un grande boato. Volano 
sette corpi dilaniati, sparsi a 
brandelli, in un raggio di 
mezzo chilometro. Oltre a 
Mario Malausa muoiono i 
carabinieri Eugenio Altoma
re e Marino faldella, il sol
dato Giorgio dacci, Il mare
sciallo di Ps Silvio Correo, Il 
maresciallo dei carabinieri 
Calogero Vaccaio, il mare
sciallo d'artiglieria Pasquale 
Nuccio, C'è un moto d'orro
re e di sdegno. Ricorda Ora
zio Banese, in un volume «I 
compiici, che ha appena ri
pubblicato per i Tipi di Rub
bettino da una introvabile 
edizione degli anni 70: «Da 
Catania a Milano le giunte 
comunali insorgono chie
dendo l'immediato inizio 
dei lavori della commissione 
parlamentare d'inchiesta 

sulla mafia. Solo l'ammini
strazione di Palermo resta al 
di fuori della corale condan
na dell'eccidio. È come se 
nulla fosse accaduto.. 

Rapporto 
clamoroso 

Fu anche, quelli strage, 
una maniera per insabbiare 
definitivamente - guarda un 
po' quest'altro «ricorso» sto
rico - un rapporto clamoro
so che il tenente Malausa 
aveva presentato, inascolta
to, ai superiori. Vi si parlava 
di Francesco Greco, boss, 
che «vanta aderenze e ami
cizie alla Regione, in Prefet-

Gli attentatori avevano pensa
lo anche ad una esplosione di 
•riserva» se il detonatore si 
fosse inceppato. Urta delle 
due bombole di gas era infatti 
aperta e aveva saturato l'abita
colo con le esalazioni: il dot
tor Carluccio, che per primo si 
è avvicinato all'auto, si è im
mediatamente reso conto del 
pericolo. Si sperava in qual
che imprudenza degli artifi
cieri per ottenere lo scoppio 
che fino a quel moménto non 
c'era stato. Sarebbe bastato 
che fosse stata aperta la por
tiera: la luce interna della vet
tura accendendosi' avrebbe 
provocato la deflagrazione. 

tura, In Questura e in molti 
altri enti statali.; di un Pietro 
Buffa, mafioso, che possie
de in via Oreto «un grande 
fabbricato ceduto in affitto 
alla Questura dì Palermo.. E 
di Giuseppe Modisi, il quale 
é .orientato verso la De non 
perché tale sia la sua idea 
politica bensì per assecon
dare il fratello Baldassare 
consigliere comunale, che 
loscamente milita in detto 
partito.. Quell'esplosione, a 
Ciaculli, pone fine, per lun
ghi anni, alle inchieste giudi
ziarie sulla mafia e le con
nessioni col potere politico. 
Quella «Giulietta» abbando
nata, una ruota afflosciata, 
una lunga miccia in parte 
bruciata, la bombola di gas, 
rimarrà per anni sinonimo di 
mafia. 

A maggio i Nar 
annunciavano: 
«Siamo tornati» 
Una Ritmo «sequestrata» il 30 maggio a Roma da un 
commando armato e poi depositata, due mesi e 
mezzo più tardi, davanti alla sede della Questura 
milanese imbottila di esplosivo; in coda, una pallida 
rivendicazione del fallito attentato che gli inquirenti 
ritengono poco attendibile ma che sembra orienta
re le indagini verso l'estrema destra eversiva. Del 
resto, i Nar, in un volantino l'avevano detto... 

«f 
TONtJO*» 

fa* ROMA. «S'è conclusa la 
giustificata fase della ritirata 
strategica... La repressione 
non ha piegalo la destra rivo
luzionaria: la nostra struttura è 
di nuovo in piedi, potente e 
pronta a lottare*: loro - i ter 
roristi «neri. - lo definirebbe
ro un vero e proprio «squillo 
di tromba». I Nuclei armati ri
voluzionari avevano sotto
scritto il piccolo proclama po
che ore dopo il sequestro del
la Ritmo usata per l'attentato 
alla Questura milanese. Due 
ragazzi erano entrati, pistole 
in pugno, in una autoriméssa 
romana in via Benaglia, aveva
no ammanettato il custòde e 
si erano Donati via due autor 
mobili: una Ritmo e una Pri
sma. La targa di quest'ultima è 
stata poi trovata a bordo del-
l'autobomba. Il giorno dopo, 
una tele tonata ad un quotidia
no romano pilotava il recapito 
del messaggio firmato da uno 
dei pio sanguinari gruppi del 
terrorismo neonazista, I Nar. 
Per loro era l'annuncio di uria 
ripresa del «dialogò, con l'o
pinione pubblica, probabil
mente in vista, non solo della 
imminente apertura di una 
nuova stagioni di «lotta., ma 
alla vigilia di un evento impor
tante, molto spettacolare, co
si come dovrebbe meritare la 
palingenesi di una struttura ri
tenuta oramai defunta, scon
fitta. Nel volantino, i Nat rin
viavano ad una «sede più op
portuna. la pubblicazione di 
un «documento di rifondazio
ne., ma Intanto annunciavano 
il quadro entro cui questa ri
nascita era avvenuta: «Ester 
sioni, rapine, gióvani leve ci 
hanno permesso una imper
meabile organizzazione, eco
nomicamente dotata è militar
mente preparata, oltre ad una 
effettiva capacità operativa., 
Il tono era sostenuto da una 
sicurezza senza ombre, daiin 
«eroismo, senza macchia che 
non può rischiare di accollar
si, proprio II giorno del batte
simo di sangue, una imperdo
nabile defaillance' tecnico-
operativa, una bomba non 
esplosi davanti ad una delle 
più rocciose questure italiane. 
I Nar, diceva ancora il volanti
no nel tentativo di ridefinire la 
carta d'identità del gruppo, 
non hanno niente a che vedé
re con la massoneria, giudica
no le Br «terrorismo dei mini

mi termini., non perdonano i 
«pentiti e i delatori, che fanno 
•servilmente il gioco del siste
ma in cambio di qualche fitti
zia e bastarda agevolazione.; 
ribadiscono il loro profondo 
spirito razzista e annunciano, 
a questo proposito, l'avvio di 
una campagna nel «nuovo spi
rito legionario è fascista del
l'Europa. poiché, spiegano, 
non ritengono «degni di atten
zione né lènto menò di ipocri
ta solidarietà genti razzial
mente e civilmente insignifi
canti.. 

La solita, odiosa, brodaglia, 
undici anni dopo la prima loti-
dazione del gruppo, 11 anni 
di morte, violenza e di odio. I 
Nar erano stati fondati nel 77 
mettendo assieme i frammen
ti di Ordine nuovo - guidalo 
da Pino Rami - « di Ordine 
nero, che aveva raccolto an
che i duri fuoriusciti dal Movi
mento sociale. Francesco An-
selmi era uno di questi: assie
me a tre ragazzi aveva rapina
to cinque pistole, il primo ar
senale dei gruppo che, nel 
'77, aveva battezzato •Nuclei 
armati rivoluzionari». Anselmi 
rimase ucciso l'anno dopo da
vanti ad una armeria dì Mon-
teverde a Rome, la steste so
na di Roma In cui, 11 anni più 
tardi, altri terroristi neri avreb
bero requisito la Ritmo dell'at
tenuto alla questura milane
se. A ottobre del '78, la prima 
vittima, Ivo Zini, un giovane 
assassinato di Ironie ad una 
sezione del Pel. Il 9 gennaio 
del 79, a Roma, firmano l'as
salto a Radio Città Futura un 
commando ferisce gravemen
te 5 donne a colpi-di mitra. 
Alternano la loro attività più 
strettamente «politica, con 
raid «di servizio, in banche e 
armerie per sostenere gli sfor
zi sostenuti nelle operazioni di 
guerriglia mentre siglano cori 
firme di comodo (o attribuite 
a loro filiazioni) altri attentati, 
Bombe a mano contro la sedè 
dei Pei dell'Ejquillno, 27 feri
ti; e una Infilata impressionan
te di omicidi lino al 23 giugno 
1980, quando uccidono II giu
dice Mario Amato, titolare di 
tutte le inchieste sul neofasci
smo. Un mese e mezzo più 
tardi, Qiusva Fioravanti, Fran
cesca Mèmbro e Gilberto Ca
vallini OSar) avrebbero fatto 
saltare - cosi hanno concluso 
i giudici-la suzione di Bolo
gna. 

Eccezionali misure di sicurezza 

La pestura è di nuovo 
Ut Questura di Milano, dopo il fallito attentato dell'al
tro giorno, è stata dì nuovo trasformata in un bunker, 
cóme nel periodo più duro della strategia della ten
sione e delle stragi. E stata potenziata l'illuminazione, 
un blindalo percorre in continuazione vìa Fatebene-
fratelli e sono siati sistemati anche cubi di cemento 
per impedire la sosta delle auto. In prelettura, si è 
anche riunito il Comitato per l'ordine e la sicurezza. 

gior rigore nell'impedire per-
cheggi davanti alla questura e 
agli altri edifici pubblici.. La 
maggior sorveglianza a Mila
no e come si è detto, visibile. 
Intorno all'isolato della que
stura è in continuo movimen
to un lurgone blindato e vi è 
un maggior numero di pattu
glie in giro per la citta. 

m MILANO. Dopo il fallito 
attentato alla questura, il vi-
ctqueitote vicario di Milano, 
Tàramirio (Il questore Impro-
tfièraaRoma), ha disposto le. 
btirne misure di sicurezza in
torno al palazzo di via Fate-
beriefratelli. Le gru hanno 
piazzato «panettoni» di ce
ménto (utt Intorno alla que
stura per Impedire la sosta al
le vetture, e sono stati di nuo
vo distribuiti agli agenti i 
giubbotti antiproiettile ed è 
slato disposto il potenzia
mento della illuminazione 
nella zona. 

Un congegno 
sofisticato 

Alla direzione centrale di 
Pollila criminale di Roma, in
tanto, Il magistrato milanese 
di turno Ferdinando Pomarici 
ha Inviato II «temporizzatore» 
usato dagli attentatori e che 
avrebbe dovuto far esplodere 
I due candelotti di dinamite 
collegati a due bombole di 
gas (50 litri complessivamen

te) nascoste dal coprisedilc 
all'interno della vettura. 

Un congegno non partico
larmente sofisticato, dicono 
gli inquirenti, ma comunque 
molto efficace, La deflagra
zione avrebbe avuto serie 
conseguenze per tutte le 
strutture vicine. Anche se la 
telefonata degli attentatori ha 
preavvisalo del pericolo, gli 
Investigatori sembrano con
vìnti che l'attentato non fosse 
solo dimostrativo. Intanto, 
convocato dalprefetto di Mi
lano Carmelo Caruso, si è riu
nito ieri mattina, in prefettu
ra, Il Comitato provinciale 
per l'ordine e la sicurezza. 
Hanno partecipato II questo
re Improta, i comandanti del
la brigata del carabinieri gen. 
Assumma e della Legione 
della Guardia di finanza col. 
Rossi, oltre ad alcuni esperti 
di polizia criminale. 

Al termine vi è stato un In
contro con i giornalisti du
rante Il quale II prefetto ha 
detto che sono stati presi 
provvedimenti per aumenta
re la sicurezza, di cui però è 
stato ritenuto opportuno non 
rivelare 1 particolari. «Quello 
che è certo - ha sottolineato 
Il preletto - è che vi sarà mag-

Nessun 
preavviso 

Il prefetto Caruso ha rileva
to poi l'efficienza dimostrata 
dalla polizia di Stato e dalle 
altre forze subito dopo l'allar
me. È stato anche ribadito 
che non vi era stato «nessun 
preavviso». «Le Ipotesi alla 
base delle indagini - ha ag-

Siunto 11 prefetto - sono quel-
; della criminalità organizza

ta e dell'eversione, anche se 
non vengono trascurate atlre 
minori. Quanto è avvenuto è 
comunque frutto di una orga
nizzazione». 

Il Comitato tornerà a riunir
si venerdì mattina. L'altra se
ra si è recato in visita alla que
stura («come cittadino mila
nese», ha voluto precisare) il 
ministro Carlo Tosinoli, ex 
sindaco di Milano. E stato ri
cevuto dal vicequestore vica
rio doti. Tarantino al quale ha 
espresso la propria solidarie
tà. Tognoli ha voluto vedere 
la macchina dell'attentato, 
ancora parcheggiata in un 
cortile Interno, e si è interes
sato dell'inchiesta. 

Il 17 maggio 7 3 Gianfranco Bettoli getta una bomba a mano davanti alla Questura 
Uh bilancio terribile: quattro morti e 46 feriti, Si commemorava Calabresi 

Lo strano anarchico arrivato dal kibbutz 
Precedente tragico dell'autobomba di domenica 
di fronte alla questura di Milano è la strage di via 
Fatebeneiratelli del 17 maggio 7 3 , quattro morti 
e 46 feriti, autore il sedicente anarchico indivi
dualista Gianfranco Berteli, condannato all'erga
stolo. Per lasciare la bomba il Berteli era arrivato 
da un kibbutz israeliano, dove era stato ospitato 
per due anni. 

IMO PAOLUCCI 

aV «Ho ucciso per amore 
degli uòmini e della liberta: ho 
buttato la bomba per comuni
care con gli altri uomini». Cosi 
si espresse Gianfranco Bertoli, 
veneziano, classe 1933, anar
chico individualista. Lui, per la 
verità, disse anche di avere 
gridato, al momento del lan
cio dell'ordigno, frasi inneg
gianti all'anarchia: «Viva Pi-
nelll, viva l'anarchia». Ma pa
recchi testimoni presenti lo 
smentirono. Padre Garavelli, 
per esempio, riferì al giudice 
Inquirente: «Ero a diretto con
tatto col Bertoli. Non sentii al
cun grido dello stesso né pri
ma né durante il lancio. Solo 
quando fu bloccato gridò». 

Era la mattina del 17 mag
gio 1973 e in Questura si era 
svolta la cerimonia per lo sco
primento del busto del com
missario Luigi Calabresi, as
sassinato un anno prima sotto 
la propria abitazione. Alla ce
rimonia erano presenti nume
rose autorità, compreso l'alio-
ra presidente del Consìglio, 
Mariano Rumor. Bertoli lanciò 
la bomba di fabbricazione 
israeliana alle 11 circa, provo
cando la morte dì quattro per
sone (Gabriella Bortolon, Giu
seppe Panzino, Federico Ma-

sarin e Felicita Bertolazzi) e il 
ferimento dì altre 46. 

Catturato immediatamente, 
il Bertoli venne trovato in pos
sesso di un passaporto falso, 
intestato all'esponente berga
masco del partito comunista, 
marxista-leninista (una forma
zione della sinistra extraparla
mentare di quei tempi). Massi
mo Magri. 

Alto, magro, con una bar
betta poco Tolta, il Bertoli era 
arrivato il giorno prima a Mila
no da Marsiglia. Nella città 
francese era sbarcato tre gior
ni prima, proveniente da un 
kibbutz israeliano, dove era 
rimasto per oltre due anni, da) 
26 febbraio del '71 all'8 mag
gio del 73. Dunque, questo 
strano anarchico era venuto 
apposta a Milano per attuare 
una strage. La strage, appun
to, di via Fatebenefrateiti. 

Si pensò allora che questo 
Bertoli fosse un personaggio 
•costruito» da chi aveva inte
resse ad alimentare la strate
gia della tensione allora in 
pieno svolgimento. Di questa 
convinzione si mostrarono, 
sostanzialmente, anche i ma
gistrati inquirenti: «11 suo desi
derio dì far qualcosa di dimo
strativo che avesse significato 

con gli anarchici milanesi del 
ponte della Ghisolla Sono lo
ro, anzi, che gli procurarono il 
passaporto falso, ed e un ter
rorista «rosso» (Aldo Bono-
mi), che lo accompagnerà 
nell'espatrio clandestino, in 
Svizzera Del passaporto falso 
il Bertoli aveva assoluta ne
cessiti perché era inseguito 
dà un mandato di catture per 
delitti comuni. 

Dalla Svizzera, con questo 
documento grossolanamente 
falsificato, si reca al consolato 
israeliano di Marsiglia e in po
co tempo ottiene il visto per 

Gianfranco Bertoli in tribunale ascolta la sentenza che lo condan
nò nel 1975 

di rivolta contro la società -
scrisse il giudice istruttore An
tonio Lombardi - probabil
mente ha costituito però solo 
il terreno fertile su cui altri ha 
seminato». E ancora: «Si pro
spetta dunque la inquietante 
ipotesi che ti Bertoli, sia stato 
manovrato... Né a ciò osta la 
sua fede stimeriana... nasce 
dunque il sospetto che alcu
no, dietro Bartoli abbia mosso 
le fila, qualcuno che magari lo 

% abbia agevolato in passato va
lutandone il potenziale eversi
vo riservandone poi l'utilizzo 
al momento opportuno». 

Dunque, un Bertoli «co
struito» e finalmente «usato». 
Ma costruito e usato da chi? 
Anche a distanza di 15 anni 
dai fatti (il Bertoli sta scontan
do la condanna all'ergastolo), 

la lettura non si presenta age
vole. Il Bertoli, infatti, é un 
personaggio che può legitti
mare interpretazioni varie, an
che parecchio lontane le une 
dalle altre. E tuttavia, un filo 
unico che le lega fra di loro é 
forse possibile rintracciarlo. 
Vediamo alcuni elementi dì 
questa singolare personalità. 
Anarchico per sua ammissio
ne, salta fuori che il Bertoli era 
stato anche collaboratore dei 
servizi segreti. In proposito 
esiste un documento inoppu
gnabile con la firma dell'allo-
ra direttore del Sid, ammira
glio Mario Casardi. Vengono 
poi alla luce ì suoi rapporti 
con la malavita organizzata e i 
suoi trascorsi di modesto 
trafficante di armi. Ha legami 
con eversori neri, ma anche 

Giustamente, il giudice 
Lombardi si sorprende che le 
autoriti consolari israeliane 
«abitualmente,molto attente 
nell'assumere informazioni 
sul loro ,ospiti, abbiano con
cesso il visto d'ingresso all'Im
putalo in pochi minuti. Mera
viglia ancora che le stesse, pur 
trattenendo a lungo il passa
porto per l!applicazìone dei 
visti di rinnovo (ogni tre me
si), non abbiano mai notato le 
grossolane falsità*. 

Gli inquirenti, inoltre, non 
credono alla sua versione dei 
fatti, infarcita, peraltro, di bu-

Sie e dì affermazioni contrari-
ittorie. Non credo, soprattut

to, che il Bertoli abbia fatto 
tutto da solo. Difalti, il giudice 
istruttore, il 30 luglio 76, nel 
rinviare a giudizio il Bertoli di
spone il proseguimento del
l'inchiesta «per concorso in 
strage a carico di persone allo 
stato non identificate». 

Non identificate allora e 
neppure oggi, 

Si é parlato, come sì ricor
derà, di istruzioni impartite al 
Bertoli via radio, dì un com

penso pattuito da versare ad 
impresa compiuta, di persone 
che la mattina dell'attentalo 
erano in sua compagnia di 
fronte alla Questura dì Milano, 
Di alcuni di questi latti è stata 
accertata.la fonditeiza, per 
esempio dèi due uomini che, 
pòco prima delle 10, erano 
assieme al Bertoli sul marcia
piedi di Ironie alla Questura. 
Ma tutte le «inquietanti» Ipoté
si, o per lo meno le principali, 
non si sono, purtroppo, tra
sformate in conclusioni certe. 

Il Bertoli, peraltro, era an
che un tale personaggio da 
non negare la possibilità di fa
re uso di strumenti equivoci. 
•Sono un anarchico individua
lista - disse l'Imputato - e non 
avrei alcuna difficolta, per at
tuare un'azione di rivolta, ad 
utilizzare mezzi ed occasioni 
che mi fossero offerti da am
bienti ideologicamente del 
tutto diversi (forze di destra, 
polizia)... Per esempio, ai 
tempo dell'attentato ad Au-
gust Vaillant, avvenuto verso 
ra line del secolo scorso nel 
parlamento francese, si disse 
che era stata la polizia ad ar
mare la mano dell'attentatore 
e che lo stesso, pur sospettan
dolo, ugualmente effettuò l'al
lentato. Ebbene non ho nes
suna obiezione dì principio su 
tale latto». 

Magari é proprio questa la 
verità sul retroscena della 
strage dì via Fatebeneiratelli. 
Un uomo come il Bertoli, abi
tuale frequentatore di am
bienti tanto diversi, compresi 
quelli dei servizi segreti italia
ni e presumibilmente anche 
israeliani, é del tutto possibile 
che abbia espresso tali con
vinzioni non soltanto al giudi
ci inquirenti. 

l'Unità 
Mercoledì 
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La morte 
di Giuliano 
Pajetta 

La sua milizia ebbe 
per teatro l'Europa 
Conobbe il prezzo 

dello stalinismo 
ma fu solo un'amara 

parentesi nel suo 
ruolo di dirigente 

Giuliano Piletta ki un comizio 
dal '62. A destra, con la moglie 

al campo dal Vernai nel r40 

Un internazionalista 
contro il fascismo 

* quando le con
dizioni di salute D gll avevano impe
dito di continuare 

atarassia» come sempre a 
girare II mondo, Giuliano Pa
letta sembrava diventato un 
altro. Chi lo abbia conosciu
to solo negli ultimi anni fa fa
tici a Immaginarsi quale 'os
se il temperamento dell'uo
mo, cosi legato alla sua mo
bilili e irrequietezza, alla sua 
inesauribile curiosili e pas
sione di comunista nato In-
temaaionalial» Si era ridotto 
a dover seguire «quietamen
te! - diciamolo pure, triste-
manle - da lontano, attraver
so la lettura di ogni sorta di 
giornali stranieri, le vicende 
0*11* politica Intemazionale 
e della vita mondiale E ai era 
modestamente offerto di re
digere delle tegnalaiionl-
•lampa, relative a nodale e 
commenti che gli sembrasse
ro, giorno per giorno, pia in
teressatiti, In effetti, insieme 
con la possibilità di esplorare 
sempre nuove situazioni e 
reali*, aveva finito per spe
gnersi la sua carica umana, 
p n affievolirei via via quella 
vivacità polemica, quella 
promessa a •spavalderia! po
litica) che l'aveva caratteri*-
iato fin da giovanissimo. 

Formatosi politicamente 
latina famiglia della quale'si 
è potuto dire seme retorica 
che ha incarnato i tratti del 
secondo Risorgimento italia
no, Giuliano fu davvero un 
comunista che nacque Inter-
nailonallsta II suo antilasci-
amo e la sua milizia nel Partì-

OIOIIOIO NAPOLITANO 

to comunista italiano ebbero 
subito per teatro l'Europa, la 
Francia, e poi l'Urss, e la Spa
gna, e ancora la «dolce Fran
cia» Quando lo conobbi, do
po la Liberazione, aveva già 
alle spalle «esplorazioni" ed 
esperienze leggendarie, dalla 
guerra in difesa della Repub
blica spagnola alla Resisten
za fuori d'Italia e in Italia al 
campo di concentramento 
nazista E la nostra prima oc
casione di Incontro fu costi
tuita nell'agosto del 1945 dal 
Congresso provinciale dei 
giovani comunisti napoleta
ni Giuliano vi partecipò da 
dirigente nazionale, lo solo 
da simpatizzante, ma mi col
pi l'apertura con cui mi si ri
volse, la fiducia che mi diede 
senza chiedermi perché an
cora esitassi a prendere la 
tessera del partito 

Cominciò a girare II mon
do come dirigente giovanile 
- nell'agosto del '47 mi capi
tò di incontrarlo al primo Fe
stival mondiale della gioven
tù a Praga - e non smise più, 
finché non gli mancarono le 
fonte, I suol molteplici incari
chi Intemazionali, tra I quali 
quello di responsabile della 
Sezione Esteri e poi della Se
zione Emigrazione del Pel, lo 
portarono dovunque E visse 
con crescente Insofferenza e 
angoscia le crisi dell'interna
zionalismo comunista e dei 
paesi socialisti II suo spirito 
critico, la sua carica polemi
ca, la sua conoscenza di tan
te realtà e di tante lingue, lo 
aiutarono a capire prima di 

altri e lo condussero a scon
trarsi spesso con chi nel mo
vimento comunista restava 
fermo sulle posizioni più 
chiuse e aberranti Seppe an
che pagare in silenzio il suo 
tributo alle cupe regole dei 
rapporti tra 1 partiti «fratelli» 
negli anni della guerra fredda 
e della repressione staliniana 
nei paesi socialisti quando 
accettò Oa storia I ha raccon
tata suo fratello Gian Carlo, 
avendola appresa lui stesso a 
decenni di distanza) di esse
re escluso dal Comitato cen
trale per la sospetta amicizia 
e collaborazione - contesta
tagli da Rakosi - col vecchio 
combattente di Spagna e di
rigente comunista ungherese 
Rajk condannato a morte nel 
1949 come traditore compli
ce di Tito 

Ma quella fu per Giuliano 
solo un'amara parentesi In 
una lunga vita di partito sem
pre vissuta nel clima che 
avrebbe sempre di più fatto 
del PCI qualcosa di diverso 
da tutti gli altri partiti comu
nista 

E a quanti hanno avuto 
modo di stabilire con Giulia
no * e con i suoi, con Clau
dia, col figliuolo, con la «pic
cola Elvira» - in tempi più o 
meno lontani rapporti di 
consuetudine privata, fami-

SIlare sia consentito di riatt
are l'affettuosa e scherzosa 

gentilezza che rivelava sotto 
i ruvida scorza della sua 

•aggressività» politica e di 
partecipare con animo com
mosso al dolore di tutti i suoi 
cari 

Le tappe di una biografìa politica e umana fatta di coraggio e rigore 

«Fui comunista. Naturalmente» 
• g Se Clan Carlo, il fratello di quattro anni 
più vecchio, aveva scelto di chiamarsi «Nullo» 
Giuliano decise di chiamarsi «Tutto» quando 
fu il momento E da un capo ali altro di questi 
pseudonimi - facce di una sola irriducibile me
daglia - ciascuno dei due ha corso la sua vita 
uguale e dissimile 

Anche per Giuliano Pajetta il momento giun
se presto, prestissimo Era ancora un ragazzo 
quando, la sera del 21 aprile 1930, partecipò 
alla prima riunione di una cellula comunista in 
un paesino della provincia di Varese E aveva 
soltanto pochi mesi di esperienza politica 
quando, a novembre, fermato dalla polizia e 
riconosciuto per quel suo non ignoto cogno
me, fu portato in prigione per aver urlato più 
torte degli altri durante una protesta di disoc
cupati torinesi, davanti alla sede dei sindacati 
fascisti Ed tra appena diciassettenne nel '32, 
quando lasciò clandestinamente l'Italia per an
dare - come si diceva - «a formarsi alla scuola 
leninista dei compagni sovietici», studiando e 
lavorando operaio in una fabbrica di Mosca, 
contadino In un kolkos della Crimea, attivista 
politico fra I giovani in Ucraina redattore in 
una casa editrice, maestro 

Pare Incredibile - oggi che I tempi dell'Indu
gio giovanile conoscono dimensioni cosi dila
tate - che tri siano state stagioni durante le 
quali la vita di un adolescente abbia potuto 
subire accelerazioni cosi intense e drammati
che Ma che cos'altro poteva, che cos'altro 
doveva lare «un ragazzo che, dodicenne, nel 
novembre del '27, aveva visto la polizia lasciar
lo solo in casa dopo essersi portati vìa padre e 
madie e fratello»? 

Scrisse nel '67, ripercorrendo le radici della 
sua scelta «L'ambiente (amiliare e l'essere cre
sciuto a Borgo San Paolo a Torino, hanno fatto 
si che è stato per me quasi naturale, direi ne
cessario diventare comunista. Dovevo essere 
coni "nostri ', con quelli dalla parte del giusto, 
una volta diventato grande Questo ancor più 
quando tanta gente intomo mollava, si adatta
va, oppure tanti bravi amici di Gian Carlo fini
vano come lui in prigione» 

«Intorno» infatti il panorama non era allegro 
c'era una classe operaia oflesa dalla violenza 
squadrista, privata di ogni diritto politico e sin
dacale, intimidita, c'erano le mondine sfruttate 
oltre ogni limite «Uno spettacolo atroce», c'e
ra una crisi economica durissima, che riversa
va I suoi effetti su masse sempre più povere di 
proletari, ai quali il padronato brutalmente Im
poneva il taglio del salari 

Ma, fortunatamente, «Intorno» c'era pure 
qualcuno che II regime non riusciva a piegare o 
che contro 11 regime si sarebbe Impegnato 
Intellettuali perseguitati, maestri rimossi dalle 
loro cattedre, studenti espulsi dalle loro aule 
perché rifiutavano di Indossare la camicia ne
ra, c'erano quel ragazzi che si lomiavano tra I 
banchi del liceo D'Azeglio, dove insegnava 
Augusto Monti, di «Giustizia e Libertà», e dove 
anche I due giovani Paletta studiavano, c'era
no 1 « s o w i ^ . d » fc^zp»»menle al ritrovava
no alle . N ^ i ^ B t T » Mntro di formazione 
politica, c'elànftquei mlUlanU «muntoti che, a 
costo di milirScrificI e, di mille astuzie, tene
vano In piedi unbozzblò di organizzazione 
clandestina. E c'erano - vicinissimi - gli stessi 
familiari di Giuliano il padre, avvocato e im
piegato di banca, geloso della propria coeren
za antiiasclsta, I fratelli, uno che lo aveva pre
ceduto e l'altro, Gaspare, che lo avrebbe segui
to fino all'estremo sacrificio di sé, cadendo 

La morte di Giuliano Paletta, spentosi 
a Livorno nella notte fra il 14 e il 15 
agosto all'età di 73 anni, ha suscitato 
profondo cordoglio fra i comunisti, 
negli ambienti parlamentari, nei cir
coli diplomatici, nei centn dell'emi
grazione italiana all'estero Unanime 
e l'apprezzamento per la sua intensa 

e appassionata vita politica protratta
si per un sessantennio, lungo un one
rano di rigore, di intelligenza, di fe
deltà assoluta agli ideali del sociali
smo Alla moglie Claudia, ai figli Gian 
Carlo ed Elvira, al fratello Gian Carlo, 
«l'Unità» esprime tutta la propria par
tecipazione e il proprio rimpianto. 

EUGENIO MANCA 

ifllipi^l^r 

* 
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diciottenne nel 44 In Val d'Ossola per mano 
del tedeschi, e la madre, la maestfa Elvira, 
delicata e forte figura di comunista, animatrice 
del «Soccorso rosso» a favore del perseguitati 
politici 

No, il fascismo non era e non poteva essere 
un destino Infatti - ncordava poi - «quando 
riuscivi a parlare con un giovane operalo, e 
dopo mille cautele gli rivelavi che vi era un 
partito, una organizzinone clandestina, quello 
era d'accordo, "ci stava '» 

C'era dunque un «partito contro» E c'era 
anche un «paese contro», un grande paese lon
tano dove gli operai si governavano da soli, e 
giorno dopo giorno tentavano un'esperienza 
Inedita. Quel paese di capitali e di steppe, di 
acciài e di girasoli, di libertà nuove e di sfide 
nuovissime, dove ancora al respirava il vento 
della rivoluzione, accolse Giuliano per due an
ni Soltanto dopo, collegando eventi ed indizi, 
il giovane esule potè comprendere quali trage
die si andavano preparando Amaramente ne 
ha poi riferito nel libro di memorie «Russia 
1932-1934», pubblicato qualche anno la. 

Ma allora i suoi occhi furono riempiti soprat
tutto dallo stupore per quella gigantesca im
presa di liberazione umana che cento popoli 
diversi tentavano insieme, dagli tirali al Mare 
di Bering, Ano ai deserti della Mongolia E 
quello stupore e quella speranza andò comuni 
cando in ogni tappa della sua temeraria giovi 
nezza, ovunque II partito decidesse di impe
gnarlo Italia, Francia, Spagna. 

Bastano davvero poche date per comporre 
una eloquente cronologia di eventi dei quali 
Giuliano Paletta i stato protagonista, dal '35 al 
'36 é a Parigi, Impegnato nella creazione di 
gruppi giovanili antifascisti, poi va In Spagna, 
dal '37 al '39, prima come collaboratore di 
Luigi Longo, commissario generale delle bn-
gate intemazionali, poi come giovanissimo -
•il più giovane» - commissario politica di bri
gata. Jarama, Guadalajara, Brunete, Temei so
no i momenti di una drammatica epopea, cui 
partecipa senza risparmio 

Poi II ritomo in Francia, nel '39, allo scoppio 
della guerra mondiale, quindi la cattura e I in
ternamento nei campi di Vemet e di Lea Mllles, 

poi la fuga la lotta nel «Maquis» sulle Alpi 
Manttime una nuova cattura una nuova con
danna, una nuova evasione, e finalmente il ri
torno in Italia nel febbraio del 44 ancorato* 
canto a Longo e a Pani, Ispettore delle brigate 
ganbaldlne Finché non incappa nelle Ss, che 
lo arrestano e lo nnchiudono in quel famigera
to campo della morte che fu Mauthausen -P 
soltanto il 5 maggio del '45 che, riguadagnila 
la libertà, toma in patria dove lo attende uri 
duro e paziente lavoro di costruzione del «par
tito nuovo» come responsabile del Fronte del
la Gioventù come deputato alla Costituente 
pnma e membro del due rami del Parlamento 
poi, come (tingente politico nei settori più di
versi, dalle fabbriche ali emigrazione, ali orga
nizzazione, agli esteri, come dirigente di asso
ciazioni partigiane e animatore di istituti di 
amicizia Intemazionale, come ascoltato com
ponente degli organi dirigenti centrali del Pel 

No, non era soltanto per la sua forte voce 
giovanile, per II suo fisico asciutto da ragazzo, 
per la sua aria irruente, ironica, spoglia dì ogni 
retorica, se molti compagni si sono sempre 
nfiutatl di considerare Giuliano un .vecchio», 
Piuttosto per la libertà, la freschezza, la gene
rosità del suo modo d essere comunista Veni
va da lontano, come altri, ma non era un co 
munista di remote stagioni La sua stessa bio
grafia politica, ripartita fra I eroismo della lotta 
clandestina e I Intelligenza della costruzione 
quotidiana nei tempi nostri, è là a confermano 

Libertà, freschezza, generosità Ma anche 
disciplina assoluta. Scriveva lui stesso, ancora 
nel'67 la nostra era «uns leva di compagni per 
cui il partito era davvero tutto e poteva chiede
re tutto Vista con gli occhi di oggi la nostre 
adesione può torse sembrare troppo acritica, 
troppo piena di una fiducia quasi mistica: ina 
questa era la nostra forza contro un nemico 
cosi potente rispetto a noi, e costituiva un capi
tale prezioso di disciplina e di attaccamento» 

Ce solo una grande onestà intellettuale 
dentro queste parole, o non anche una lucida 
razionalità politica? Per non Intaccare quella 
forza e quel capitale, fu pronto ad ingoiare 
bocconi amari, come la sua esclusione dal Co
mitato centrale del Pei da '51 al '56 Soltanto 
alcuni decenni più tardi questa storia è venuta 
alla luce Giuliano fu amico di Rajk, come lut 
combattente in Spagna Ma nel '49 il dirigente 
ungherese fu arrestato, accusato di deviazione, 
nazionalistica e di complotto col «traditori» tilt-1 
ni, ucciso, I sovietici chiesero al partito italia
no, ed ottennero, l'allontanamento di Giuliano 
Pajetta dagli organi diligenti A Giuliano-ha 
scrino Sonano - «non si risparmiò neppure 
l'umiliazione di una lettera in cui chiedeva che 
il suo nome non venisse proposto tra I candi
dati del Comitato centrale» vi rientrò soltanto 
ali Vili congresso, alla fine del '56 Ma per 
anni, In Ungheria e negli altri paesi del blocco 
sovietico, lui, che ara nato totemaztonallstzTfU 
considerato «indesiderabile» » J 

Ma queste prove amatissime non attenua»» 
nò la fede di uomini come Giuliano Paletta Ha 
commentato con la consueta srguzta,4l<l» 
Tortore)»), recensendo II citato libro di memo
rie «Sarebbe stato e sarebbe assurdo (e prova 
di povertà morale prima che intellettuale) non 
intendere, oggi, la grandezza dì quella speran
za, per il fatto che essa confondeva la propria 
Intenzione con la realtà Anche l'ultimo dRp 
scolari del liceo sa recitare la critica del più 
grande filosofo di cinquant'anni prima» 

Pubblichiamo 
l'undicesimo 
elenco dei 
sottoscrittori 
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IN ITALIA 

L'inchiesta Calabresi L'ordinanza del magistrato 

Giudice istnittorc: altri Anche per Retrosteiani 
indizi contro gli imputati e Bompressi respinte 
Rispunta il nome dì Pisetta le istanze dei difensori 

«Si cerca di inquinare le prove» 
Sofri resta in carcere MrìanoSoM 

Adriano Sofri, Giorgio Pietrostefani e Ovidio Bom
pressi, i tre esponenti della disciolta Lotta Continua 
accusati da Leonardo Marino per il delitto Calabresi, 
restano in carcere. Il giudice Istruttore Antonio Lom
bardi, in sintonia con il pubblico ministero Ferdinan
do Pomarici, ha infatti respìnto le istanze di libertà 
presentate dai difensori per mancanza di indizi: nien
te scarcerazione e niente arresti domiciliari. 

MANCA MAZZONI 

il* 
Giorgio Ptatrostifani 

• i MILANO. Il testo dell'or
dinanza, 34 cartelle dattilo
scritte, * slato battuto nella 
none di Ferragosto. Ieri matti
na, è stato consegnato agli av
vocati di Sofri, PfetrosteTani e 
Bompressi e ha cominciato a 
circolare nelle redazioni. Sta
mani l'aw. Gentili, difensore 
di Sofri, leni una conferenza 
stampa e anticiperà quali sa
ranno le prossime mosse. 

Intanto il testo dell'ordi
nanza del giudice Istruttore, 
Antonio Lombardi, dice il per
ché vengono respinte per I tre 
Imputati sia la richiesta di 
scarcerazione per insufficien
za di Indizi, siala concessione 
degli amali domiciliari, E di
ce tanti particolari tulle accu

se lanciate da Marino, sulla 
sua attendlbllili come leste, 
sull'esistenza sempre negata 
di una struttura clandestina di 
Lolla Continua, sui riscontri fi
nora eseguiti, sulle tante re-
6Ioni, Insomma, che II giudice 

ilrutlore Antonio Lombardi e 
Il pm Pomarici ritengono giu
stificare e confermare gli arre
si!. E in quanto alla richlesla, 
in subornine, degli arresti do
miciliari per Sofri, Pietrostefa
ni e Bompressi l'ordinanza di
ce; c'è in atto una campagna 
per Inquinare le prove, come 
dimostra l'interrogatorio man
cato di una quindicina di 
esponenti di Lotta Continua, 
scomparsi subilo dopo l'emis
sione da parte dei giudici di 

altrettante citazioni a testi, 
che non consente di abbassa
re la guardia. 

Vediamo, un po' per capito
li, gli argomenti e I riscontri 
che 1 giudici portano a confer
ma delle accuse falle al tre 
leader di Lotta Continua e di 
conseguenza della loro carce
razione. ' 

Primo capitolo, con qual
che inedito risvolto, quello re
lativo al livello •clandestino 
dell'organizzazione, circo
stanza questa sempre negata 
dal dirigenti di Le, Il giudice 
istruttore, dottor lombardi, ri
corda nell'ordinanza le testi
monianze di pentiti di Prima 
Linea, tutu usciti dalle Me di 
Lotta Continua, quali Viscardi, 
Martinelli, Sandalo, Barbieri, 
Donat Canta. Ricorda un par
ticolare accertato dagli Inqui
renti fin dal primi giorni delle 
Indagini sul delitto Calabresi: 
il commissario aveva annota
to su un biglietto che gli fu 
trovalo addosso la larga di 
un'auto che lo pedinava e la 
vettura risulto intestata a mili
tanti di Le di Milano. E soprat
tutto I giudizi oggi danno 

J .un documento 
sequestrato in più di una per

quisizione nel 72 ad alcuni 

Xnenti di Le, finora sotto
sto dai magistrati. E il do

cumento, nella sua parte fina
le, parla della necessita di co
struire una struttura clandesti
na. -Il manoscritto - dice l'or
dinanza - sembra il resoconto 
di riunioni tenutesi fra i re
sponsabili di una stesta orga
nizzazione radicala in più citta 
ed aventi per oggetto la costi
tuzione di una struttura arma
ta clandettirK». Il documento 
è temporalmente collocabile 
dopo la morte di Plnelli e l'e
lezione di Leone a presidente 
della Repubblica, avvenuta 
nel dicembre 71. Molto pri
ma, insomma, del delitto Ca
labresi. 

Secondo capitolo dell'ordi
nanza: Leonardo Marino e la 
sua attendibillt» come accusa
tore di s i stesso e dei suoi 
compagni in Lotta Continua. 
Marino, sostengono I giudici, 
non può essere stato spinto 
da Interessi economici, ne 
dalla speranaa di avere sconti 
di pena. Se non si foste au
toaccusalo, è insomma la leti 
del giudici, a lui non saremmo 
mai arrivati e sono gli stessi 
Solri e Pietroslelanl a ricono

scere In luì generosità e altrui
smo. La ricostruzione del de
litto Calabresi è piena di parti
colari che nessun giornale ha 
riportato e che riscontri og
gettivi tulle dichiarazioni di 
Marino hanno confermato. 
Egli dice: il braccio armato di 
Le si addestrava in quel di 
Biandrate, alla cascina San-
l'Apolllna. 

Marino afferma ancora: 
Bompressi uccise Calabresi 
sparando con una Smith 4 
Wesson che proveniva da una 
rapina all'armeria caccia e pe
sca di via Statuto a Torino, ra-
K'na effettivamente avvenuta. 

a c'è di più: «All'atto dell'ar
resto, nel mano 72, di uria 
persona indicata dal Marino 
come elemento del gruppo 
clandestino del servizio d'or 
dine di Le - dice l'ordinanza -
questi fu trovato in possesso 
di una pistola anch'essa pro
veniente dalla rapina all'arme
ria». Questa persona è uno dei 
tesi! che I magistrali non han
no potuto sentire, perchè si 
tono reti irreperibili. 

Marino per i giudici milane
si è dunque attendibile e i lotti 
che ha raccontato spesto 
hanno riscontri precisi. Ma 
tutto questo basta a convali
dare anche l'accusa contro 

Sofri e Pietrostelani di essere i 
mandanti del delitto Calabre
si? I giudici dicono. Marino ha 
ucciso e non lo avrebbe fatto 
senza un ordita preciso del 
suo leader. D'altra parte forni
sce riscontri precisi. Dove vi
de Sofri e Pietrostefani pnma 
del delitto e dopo, a Massa, 
assieme a Bompressi, che si 
era tinto i capelli, assomiglian
do così ancora di più alnden-
tikit dell'assassino tatto dalla 
polizia. 

Su questi particolari una te
ste, Laura Vigliarti Paravia, è 
entrata in contraddizione ed è 
stala accusata di falsa testimo
nianza. Marino dice di più: do
ve erano Soln e Pietrosletani 
ad aspettare la notizia della 
morte del commissario. Sofri 
conferma, Pietrostefani non si 
ricorda. E i giudici milanesi, a 
sostegno che i due leader di 
Le non erano solo ideologhi, 
prendono dichiarazioni a suo 
tempo rese ai magistrati dal 
pentito Marco Pisetta. Questi 
afferma che conobbe e fre
quentò a Tonno Sofri e Pietro-
Stefani e da loro si distaccò 
proprio perché gli proposero 
un attentato terrorìstico alla 
base militare Usa di Paganel-
la. 

Cava e il capo della polizia ai giornalisti 

«Falcone è senza scorta? 
Non mi pare, anzi smentisco» 
Dalle Eolie, il giudice Falcone fa sapere di essere 
stato Improvvisamente privato della scorta. A Paler
mo l'ex capo della Squadra omicidi viene denunciato 
lat questore e sari Interrogato oggi dal magistrato-
Dei questore si dice che sia sul punto di dimettersi. Il 
ministro Cava e il capo della polizia Parisi rispondo
no ai giornalisti e parlano anche dell'autobomba di 
Milano, Ma non del caso Cirillo,' 

• * — LUCA PAZZO 

lo scopo preciso di richiamare 
in strada gli agenti e di aggra
vare le conseguenze dell'e
splosione. Se si è evitata la 
strage è stato solo grazie alla 
Ireddezza e alla capacitò del 
nostri uomini. 

Quale piata: terrariwo o 

ÈROMA. Antonio Cava en-
nella caserma del vigili del 

fuoco alle dieci e un quarto. 
Qualcuno grida con tono mili
tare «Ai-lenti!.; I pompieri, 
che militari non tono, ti guar
dano bene dallo scattare, ri-
mingono Wttl con le mani in 

1 tasca poi bloccano il ministro 
« ili consegnano un volantino 
ilei sindacalo per denunciare 
la cronica carenza di mezzi e 
di uomini del vigili del fuoco 
capitolini, E II fuori-program
ma più divertente nella lunga 
visita compiuta dal ministro 
degli Interni la mattina dì Fer-
ragotto «I comandi delle tor
te dell'ordine, in compagnia 
del capo della polizia Vincen

zo Parisi e di un follo gruppo 
di giornalisti. I quali, ovvia
mente, ne hanno approfittato 
per bombardare II ministro di 
domande tulle molte emer
genze aperte in Italia, 

Signor stlalttro, cottisela-

Naturalmente si indaga in tul
le le direzioni: ma gli elementi 
che abbiamo in mano ci fan
no pensare ad un atto di terro
rismo. 

Mercoledì lei tari La Sar-

iMaeeM di pcfftoatt Cosa 

Partuuaw • • po' di Pater* 
Bt«sSlgtMatlrUttro.Ogli-
dke ftlcoae fa saper» di 

i auadalo la 

È strano che lei pretenda che 
io sappia in ogni momento chi 
ha la scorta e ehi non ha la 
scorta. 

Interviene il capo della poli
zia, Pariti: •Falcone senza 
scorta? Lo escluderei, comun
que adesso verifico». E poco 
più tardi: -State tranquilli, ho 
verificalo e Falcone è tutelato, 
n w lo lasciamo solo.. 

Allora Faleoae paria a 

Mirante utva aurame ra di Ferragosto alla forze di polizia 

etto e «a avvtrUJtento? 
Sono pattate appena venti
quattrore e le indagini stanno 
muovendo i orimi passi. Ma 
Un da ort postiamo dire che 
l'esplosivo collocalo nella 
vettura era in grado di provo
care danni gravissimi e che la 
telefonata arrivata al 113 non 
era ad adiuvandum ma aveva 

Credo che il primo strumento 
a nostra disposizione potreb
be estere l'estensione ai so
spetti di essersi arricchiti con I 
rapimenti degli accertamenti 
bancari e delle confische pre
visti dalla legge Rognoni-La 
Torre. 

E le tagUe proposte dal 
Me della Rettale, 

Ma no, nessuna polemica. 
Dottar Parlai, ptrcaè II 
dottor NtcchlèttatoaDon-

chl è un buon funzionario, sla
va cercando di migliorare la 
situazione ma non è riuscito a 
portare la Mobile a livelli di 
efficienza e di uniti consoni 
alla struttura. Allora abbiamo 
dovuto affidare la Mobile a 
mani meno prudenti e più sal
de, 

Questa è un'Invenzione come 
quella delle mie dimissioni. E 
un caso di disinformazione o 
di informazione intossicata. È 
terrorismo come quello di chi 
spara, è terrorismo psicologi
co. 

presidente 
Meli»? 

Prima di dare un giudizio vo-

La Mobile di Palermo stava at
traversando un periodo di cri
si che risaliva al periodo delle 
uccisioni di Antiochia, di Cas
sare e alla vicenda Marino: 
quando Nicchi arrivò a Paler
mo l'agente Mondo (che sa
rebbe poi staio ucciso dalla 
mafia, ndò era in galera. Nic-

ar" xpxìJfc* ntaa 
C'è qualcuno degli ex che 
continua a agitarsi e a auto-
propagandarti. 

Cotte l'è» capa deBa Oad-
ctdLAccoralaaT 

Lasciamo stare. 
Dottor Pariti, è «ero che II 

votate anche dal tao para
to* che armava che aajpes-
zo della De trattò per libe
rare Orino? 

Guardi, su questa vicenda io, 
proprio per la responsabilità 
che porto, ho scello di non 

esprimere giudizi. Posso dire 
solo che il voto unanime della 
commissione è espressione di 
un giudizio comune anche da 
parte della De. 

Non crede che questo giu
dizio la chiassi In cauta 
pertoaalawaleT 

Su questa faccenda è stato 
scritto così tanto che qualun
que cosa io potessi dire sareb
be un togliere e non un ag
giungere. -

lo credo Invece che lei po
trebbe aggiungere qualco
sa. 

Questo lo crede lei, perchè è 
malizioso. 

Troppi i decreti legge 
Nuova censura al governo 
dalla Corte dei conti 
«E quanti errori di stampa» 
•al ROMA. Cinquantacinque 
nell'85, ottantaquattro 
nell'86, centosessantatrè nel 
1937' negli ultimi tre anni il 
numero dei decreti legge del 
governo è cresciuto in modo 
allarmante, fino a realizzare 
una quasi perfetta progressio
ne geometrica. A scapito na
turalmente della potestà legi
slativa, del Parlamento e della 
stessa* certezza di diritto. An
che perchè accade sempre 
più spesso che i decreti pre
sentali dal governo non ven
gano poi convertiti in legge 
dalle Camere: l'anno scorso 
sono •decaduti» o sono stati 
bocciati ben 120 dei 163 de
creti del governo, mentre una 
parte dei provvedimenti tono 
diventati legge solo dopo rei
terate presentazioni. 

Rendendo noti questi dati, 
con la relazione annuale sul
l'attività normativa del gover
no, la Corte dei conti lancia 
un allarme. Non è il primo: gii 
all'inizio dell'anno il presiden
te della Corte costituzionale, 
Francesco Sala, aveva invitalo 
a •ricorrere il meno possibile 
a questo eccezionale stru
mento normativo d'urgenza* 
e lo stesso Cossiga aveva ri
chiamato l'attenzione sul pro
blema da parte del presidente 
del Consiglio De Mila. Ma -
rileva la Corte dei conti - an
che nei primi mesi dell'88 la 
tendenza non è stata per nulla 
arrestata. Almeno per quanto 
riguarda il fenomeno della co
siddetta reiterazione. Il caso-
lìmite è quello dei decreti sul
la sanatoria delle opere abusi

ve e sugli interventi speciali 
per Napoli, presentati rispetti
vamente sei e sette volle sen
za successo. Per la Corte dei 
conti proprio l'insistenza da 
parte del governo a ripreien
tare i decreti bocciati è all'ori
gine di molti malumori parla
mentari. 

Un rilievo particolare viene 
mosto dalla Corte dei conti 
anche per 11 fenomeno degli 
«avvisi di rettifica, e degli «er
rata corrige» di provvedimenti 
gii pubblicali sulla Gazzetta 
ufficiale 0 primi riguardano gli 
errori materiali contenuti nel
l'originale inviato per la pub
blicazione, i secondi gii errori 
di stampa). L'anno scorso ci 
tono stale 15 rettifiche e 8 
correzioni per t decreti legge, 
13 correzioni e 4 rettifiche per 
i decreti del presidente della 
Repubblica, e addirittura una 
•errata corrige, di una prece
dente «errata corrige.. Ma a 
preoccupare la Corte dei con
ti non sono lauto le «confusio
ni ed Incertezze, che I cam
biamenti apportano sui latti di 
legge gii pubblicati, quanto il 
fatto che le «rettifiche» tono 
impiegate a volle Per modifi
care sostanzialmente le leggi. 
Il caso più grave è quello dei 
decreto n. 355/87 sul finanzia
mento integrativo dell» spesa 
per I rinnovi contrattuali del 
pubblico Impiego, dove gli 
•accordi contrattuali recepiti 
e t c . sor» diventati «da rece
pire». Le presunta retllHca è 
stata comunque soppressa dal 
Parlamento nella legge di 
conversione del decreto. 

Proveniente da New York 

A Napoli la Gdf avrebbe 
sequestrato un baule 
con documenti di Pazienza 
• • NAPOLI. Non è «ala né 
confermata né smentila dalla 
Guardia di finanza, che avreb
be eseguito l'operazione, una 
notizia diffusasi nel tardo po
meriggio di ieri secondo la 
quale sarebbe stato sequestra
to nel porto di Napoli, un bau
le destinato a Francesco Pa
zienza e spedito da New York. 

La cassa, custodita in un 
container, sarebbe giunta da 

Siomi a bordo di un mercantl-
i. Secondo alcune voci la 

cassa conterrebbe anche do
cumenti. 

Sulla vicenda c'è II massi
mo riserbo da parte degli in
vestigatori. 

L'avv. Giuseppe De Gori ha 
diffuso una precisazione «in ri
ferimento a voci non confer
mate di una perquisizione con 
relativo sequestro di docu
menti e agende contenuti in 
un container, giunto da oltre 
un mese, che trasportava In 
Italia mobili della casa e del
l'ufficio che il suo assistito, 
doti. Francesco Pazienza, 
aveva a New York e dove ope
rava dal 1982 al 1985». 

L'aw. De Gori ha precisato 
che «nessuna conferma uffi

ciale è pervenuta di una even
tuale perquisizione o seque
stro di documenti, anche per
ché trattandosi di mobili ap
partenenti al tuo difeto sareb
be stalo avvertilo per presen
ziare ad eventuale perquisizio
ne.. «D'altra parte - ha ag-

provenlentl daffirM1 - del 
doti. Pazienza non possono 
che contenere fascicoli di l'in
d o inerenti all'attiviti dell'uo
mo d'affari, nonché eventuali 
agende tempre d'ulttc» e te II 
sequestro - è chiaro soltanto 
dei fascicoli e delle agende -
è slato effettualo, sarebbe op
portuno che l'autorità, che l'ha 
disposto ne informaste Imme
diatamente Il difensore, an
che al fine di evitare le solite 
montature tu questo perso
naggio che t soltanto da 80 
giorni In liberti provvisorie e 
se ne sta tranquillo.. 

•In riferimento a voci di un 
eventuale ritrovamento del
l'intero autentico archivio uru
guaiano della P2 - conclude 
De Gori-lo escludo e lo stes
so dicati di altri documenti 
che sembra vengano ricercati 
da diversi servizi più o meno 
ufficiali». 

Bersaglio le giunte «anomale» 

Crari alza la voce 
ma la De non gli crede 
gal ROMA. Le «tirate d'orec
chie» del vertici democristiani 
a quei dirigenti locali che han
no contenuto la nascita di 
amministrazioni Dc-Pci non 
tono battale a placare l'irrita-
alone del socialisti. Il Psl toma 
Inietti all'attacco e questa vol
ta io la con un corsivo 
tull'Aiwid'che reca l'autore
vole firma <ii Chino di Tacco, 
pseudonimo di Bettino Crani, 
e che ti conclude con parole 
che annunciano tempesta: 
•Immaginare che questi leno-
menl cosiddetti locali possa
no rimanere senza conse
guente politiche più generali 
equivale a immaginare l'Inim
maginabile.. 

Questa delle giunte che ve
dono la collaborazione di De 
e Pei, gli battezzate dal socia
listi •giunte anomale», è una 
questione che ha latto risalire 
Il nervosismo negli unici di via 
del Corso fin dall'Inizio dell'e
state. Alle polemiche sociali
ste I vertici dello Scudocrocla-
lo negli ultimi lempi avevano 
reagito mostrandosi altrettan
to «scandalizzati.. Soltanto sa
bato scorso, Intervenendo al
la Festa dell'amicizia di Pali-
nuro, l'on. Clemente Mastella, 
portavoce della segreteria de, 
aveva alfermato: «La nuova 

Klitica tra De e Psl, di colla-
razione e non più di guerra 

guerreggiata, ci obbliga a in
tervenire su fenomeni che or
mai sfuggono di mano ai parti
ti. Come quelli di giunte locali 
che nascono assai spesso sen
za avalli e all'Insegna solo del 
miraggio del potere per il po
tere». Una censura alle scelte 
compiute da tanti dirigenti lo
cali dello Scudocrociato de
stinala, con tutta evidenza, più 
a uso estemo che intemo 

Ma l'Irritazione dei sociali
sti non si è smorzata. Al con
trario: passato il «silenzio poli
tico» di Ferragosto, sull'Avan
ci/di oggi compare un corsivo 
di fuoco. «Ewivs, evviva, evvi
va - comincia il testo firmato 
Ghino di Tacco -. Hanno rag
giunto, superato il milione. 
Dopo le elezioni di maggio un 
altro milione di cittadini è pas
sato sotto amministrazioni im
perniate sull'alleanza Dc-Pci... 
Contrabbandare tutto questo 
come fenomeno locale privo 
di rilevanza politica non è al
tro che una mistificazione e 
un inganno... Consapevol
mente o inconsapevolmente 
qualcuno ha ormai dissemina
to tutto il terreno di mine che 
sono ad alto potenziale esplo

sivo». Dopo aver minacciato 
•conseguenze politiche più 
generali», Ghino di Tacco 
conclude: •Calcolare che po
trà bastare qualche botta e ri
sposta polemico per chiudere 
Il conto significa fare il più 
sbagliato del calcoli». 

Ma ia De risponde mostran
do di non prendere affatto sul 
seno l'alzata di scudi del lea
der socialista. Con un corsivo 
del Popolo, il partito di mag
gioranza relativa ncorda a 
Craxl che «la linea della De è 
per l'estensione al massimo 
possibile della formula di go
verno centrale in perlfena», e 
che «la stessa De ha assunto 
iniziative concrete per risolve
re in modo positivo le situa
zioni anomale». Quindi l'orga
no dello Scudocrociato rin
faccia ai socialisti di avere 
contribuito a far nascere quel
le «giunte anomale, sostenen
do la propna «liberti di scelta 
a tutto campo o ponendo 
troppo spesso per la loro par
tecipazione a giunte con la De 
condizioni praticamente inac
cettabili.. E infine // Popolosi 
chiede se davvero il Psl vuole 
rompere l'alleanza di governo 
per questa polemica, e si ri
sponde da solo: «Questo dav
vero non lo crediamo». 

~—'-•••——•• Dopo l'elezione del discusso Giubilo a sindaco della capitale 
intervista a Goffredo Betoni, segretario del Pei 

«Torna la De del sacco di Roma» 
C'è davvero la ragione di un «allarme democratico» a 
Roma? Goffredo Bellini, segretario della federazione 
romana del Pei, non ha dubbi, «La recente elezione a 
sindaco di Pietro Giubilo - dice -, un de con un 
passato da neofascista, la De "conquistata" da una 
cordata di ex missini guidati da Vittorio Sbardella, 
l'intesa di pentapartito ricreata intomo ai 2500 miliar
di per i Mondiali, sono segnali allarmanti». 

STEFANO DI MICHELE 

•al ROMA. UPcI-
VerdL indipendenti e Dp -
n « ha partecipato alla vota
zione che ha eletto Giubilo e 
la tua giunta. Mal successo 
prima. Qualcuno ha parlato 
di un Pel romano tuli'Aventi
no. È cosi? 
Mai si era verificata una situa
zione di tale graviti Noi ab
biamo fatto una scelta chiara, 
alternativa, che ha inciso nelle 
istituzioni e nel dibattito inter
no dei partiti. Altro che Aven
tino! In consiglio il Pel ci sari, 
nei prossimi mesi, a controlla
re, proporre, denunciare e a 
non permettere niente di me
no che trasparente. 

Quali tono gli elementi di 

£ietto grave salto all'In-
etra della politica capi

tolina? 

Vorrei limitarmi a fare tre 
esempi. Il pnmo nguarda il 
modo della gestione della cn-
si. Dopo tre anni di sostanzia
le paralisi delle giunte Signo-
rello, quattro mesi di cnsi e un 
estenunate braccio di ferro tra 
De e Psl, si è amvati alla ri
composizione del pentaparti
to senza una discussione e un 
confronto aperto sul pro
gramma. Nessuno dei nodi 
politici è stato sciolto, ma si è 
cementata un'alleanza solo 
sulla base della gestione dei 
2500 miliardi per i Mondiali 
de) '90 e perchè sono interve
nuti pesantemente I vertici na
zionali del partiti. Si è tentato 
di Impedire all'opposizione 
anche di svolgere il minimo 
ruolo di controllo e di propo
sta. In secondo luogo, mentre 

era ancora in corso la cnsì, la 
vecchia giunta dimissionaria e 
screditata, senza Informare il 
consiglio, approvava delibere 
di opere per i Mondiali, per 
mille miliardi. Una scelta in
credibile, una riprova di ciò 
che abbiamo denunciato nel 
nostro convegno su «Roma da 
slegare». 

E dei? 
Che nella capitale Ione po
tenti si stanno organizzando, 
a) di fuori delle istituzioni de
mocratiche, e cercano di met
tere il bavaglio all'opposizio
ne. Non è più il potere demo
cratico a programmare lo svi
luppo della atti, ma forze 
economiche con ingenti risor
se che comprano pezzi dello 
Stato e dei partiti, piegano e 
dirigono il potere pubblico. 

D caio Giubilo. C'è cai di
ce: Il Pel ha etagerato... 

Noi slamo contrari a campa
gne personalistiche. Ragionia
mo di politica. E in questo 
senso quella dì Giubilo è la so
luzione peggiore. Non è vero 
che la formazione politica di 
un uomo non conta. Conta, e 
quella del nuovo sindaco ha 
molte ombre, per lunghi pe

riodi si è realizzata in ambienti 
neofascisti. E nello stesso 
tempo lui oggi ha scelto la 
strada della reticenza, delle 
mezze smentite che non 
smentiscono niente. Ma a 
preoccuparci non è tanto il 
suo passato, quanto il suo pre
sente. Un solo esempio. Giu
bilo si è richiamato ad un sin
daco come Amengo Petiucci, 
quello del «sacco di Roma».É 
facile immaginare quale mici
diale programma si prepara 
per questa città Senza poi te
ner conto delle accuse lancia
te contro di lui e il suo protet
tore Sbardella dal senatore 
D'Onofrio, oggi responsabile 
de per le nforme istituzionali, 
di scorrettezza e slealtà Co
me può, un uomo che non ha 
la fiducia dei suoi, pretendere 
la fiducia dei cittadini? 

Parliamo un po' di questa 
De romana, dette mutazio
ni che ha subito In questi 
ultimi tempi. 

È una De tornata arrogante e 
tracotante. Lo stesso primo 
intervento di Giubilo sindaco 
in consiglio comunale, dove 
ha insolentito e minacciato 
l'opposizione, ne è un segno 
Ha parlato come il capo di 
una fazione della De, non co

me il primo cittadino. 
C'è poi 11 caso 
ormai vero e proprio pa
drone di questa De. 

Di costui i giornali hanno pub
blicato le loto in camicia nera, 
mentre assaltava insieme a 
una squadracela fascista, nel 
'55, la Direzione del Pei. E lui 
ha avuto la sfacciataggine di 
dire che di quel passato non si 
pente, che non lo rinnega. 
Giubilo è reticente, Sbardella, 
che non può negare, confer
ma e nvendica. La sua cultura 
caporalesca dovrebbe preoc
cupare anche I tanti democra
tici che sono nella De e nei 
partiti alleati, che invece non 
fiatano. In ogni modo noi non 
molleremo: se Sbardella è dì-
ventato padrone della De, 
non creda di essere anche il 
padrone di questa cittì 

In ogni modo questa gtua-
ta non è un monocolore de, 
Ad ette contribuiscono 
anche Pai e Pri, Insieme 
agU altri laici. 

Certo, ma per essi il conto è In 
rosso. Il Psl, partito con l'idea 
di cambiare tutto e tutti, si ri
trova con un pentapartito, ap
poggia un sindaco come Giu

bilo, ha rapporti lesi coni laici 
e lacerazioni a sinistra. Che 
cosa ne ha tratto di positivo? Il 
Pri, che ha parlato spesso di 
un suo malessere, alla fine si è 
accontentato di un posto a ta
vola, dove gli hanno servilo 
un piatto di lenticchie. 

torcerlo peggiore, aia* 
pie pentapartito, a arato 
ricottnlto. Non è questa 
UMScotAttaperlIPcIcae 
puntava ad u à I " 

Noi non ci sentiamo affatto 
sconfitti. Quanto è avvenuto è 
negativo e pesante per la città. 
Ma il Pei ha combattuto rigo
rosamente, ha svolto un ruolo 
centrale e ha dimostralo di es
sere l'unico partito con un 
programma vero. Siamo gli in 
campo in difesa degli interessi 
della cuti. E un primo risulta
to, come quello del protocol
lo d'intesa per gli appalti dei 
Mondiali, l'abbiamo di fatto 
gii strappato. Non permette
remo speculazioni di sorta, le 
scelle dovrà farle tutte e solo 
il potere democratico, non i 
clan o le cordate di interessi. 
Noi lavoreremo per dare a Ro
ma una speranza e un'alterna
tiva. 

l'Unità 
Mercoledì 
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IN ITALIA 

La morte 
di Ferrari 

La notizia tenuta segreta 
Poi una cerimonia intima 
all'alba del giorno 
di Ferragosto: solo 20 persone 

Una catena di discrezione 
per rispettare le sue volontà 
Nessuna conversione: da 30 anni 
si era riavvicinato alla religione 

Per luì il silenzio di una città 
La sua 
Modena 
gli deve 
molto 
A V O m M A RINALDI» 

M L'Ingegner Ferrari, un 
uomo che sempre nella vita è 
stato accarezzato e bersaglia
to dal riflettori, ha scelto di 
andarsene In punta di piedi, 
fola* par riaffermare la pro
pria dimensione umani, che 
emergeva prepotentemente 
nel fluire delie sue parole. In 
una Intervista concessa nel 
novembri '87 a Roberto Ro
versi affermava: «Mi è morto 
un figlio di distrofia muscolare 
e io Mo dedicando la mia vita 
a questo problema.., Ho preso 
una macchina che In tutta Eu
ropa ce ne sono quattro e a 
Modena è l'unica che *'* In 
Italia, lo tono felice. Ma par
liamo chiaro. Ho preso questa 
macchina, faccio quel che 
faccio, pereti* mi è morto un 
ngllo. Questo dimostra che 
quello che noi facciamo è 
tempre uni conseguenza m 
non I mal un Mio generoso. 
Quando non $1 <t colpiti d i un 
grande dolore molle volle sot
tovalutiamo quello che prova
no gli aliri, Io io vedo». 

Voglio ricordare coti l'Inge
gner Ferrari: un uorrto che ri
fletteva sul senso della vita 
con e per gli altri, Anche per 
questo la iva cittì gli deve 
molto, U ma attenzione per 
le persone era un tratto distin
tivo, sia si trattaste del perso
naggi che Incontrava e che ha 
deaerino nel suo libro, ala del
la penane semplici con le 
quali veniva a contatto. Oli 
debbo personalmente da 
molti mnl uni presenza ironi
camente affettuosa che mi ha 
spronato ed aiutato. Non I 
quindi P*r me retorico after 
m i n che Ferrari lascerà un 
vuoto, mi ciò vale anche In 
termini più generali, In questo 
protagonista del nostra tem
po, era precisa la percezione 
Chi al eri chiusa una lata di 
successi sportivi ed imprendi
toriali, che un'altra lata era 
gii in alto e che era indltpen-

per stare al paisà coi tempi, 
Soleva definirsi un «ultore 

del eonnubblo tcuola-olllcl-
i»«, Sclensa, tecnica, sapere 
scientifico • industria tono 
stati II «lo conduttore delle 
tue attivili panate ed erano 
Indicate come sfida del pre
sente • del futuro, Le due lau
ree ad honorem, dell'Unlver-
sili di Bologna e Modena, e II 
tuo contributo per il comple
tamento della Facoltà di Inge
gneria della nastra d u i ne so
no esempio concreto. Dalla 
ma esperienza, prima dipen
dente poi imprenditore, dalla 
sua Modena ed Emilia, dalla 
m i t i delle piccole e medie 
imprese e della Coopcrazio
ne, muovevano le tue rifles
sioni sulla valorizzazione delle 
professionalità e un'imposta-
liane di relazioni imprendito
riali secondo la quale Inter-
prelazioni diverte delle parti 
debbono ricercare tempre i 
punti di reciproca compren
sione perché le soluzioni sia
no di buona quelli». 

Per questo ha voluto festeg
giare l| tuo novantesimo com
pleanno con i lavoratori e con 
i collaboratori della Ferrari e 
anche recentemente aveva ai-
fermato: •Quando mi dicono: 
tu hai vinto una corta, In quel 
momento la gente non sa che 
lo mi tento bene perchà ho 
pagato un debito verso tutti 
coloro che hanno creduto In 
me, Non tono l'uomo che di
ce; lo adettol... lo, adesso, 
nlenlel Ho solo pagato un de
bite*. E continuava... «Lo ve
do con I miei operai,., non ho 
bisogno di raccontare delle 
Morie. Debbo dirgli dove devo 
arrivare, E tutto II, bisogna far 
partecipare gli altri.. 

Non tara facile per la nostra 
citta, per il nastro paese porre 
le condizioni per una società 
pld equa, più creativa, più son
dare, ma forte il modo più 
giusto per ricordare l'inge
gner Ferrari 1 perseguire que
sti valori con Intelligenza, insi
stenza « riflessione come lui 
ha cercato di lare durante la 
tua vite, 

'sindaco di Modena 

Enzo Ferrari (anzi: ^L'uomo che ha sognato di es
sere Enzo Ferrari», come lui stesso disse di sé) si è 
addormentato per un sogno più profondò domeni
ca mattina all'alba. Anche di fronte alla Signora in 
nero * rimasto il «Drake»: ha voluto andarsene 
senza rumore. E Modena, la città legata alla sua 
vita, gli ha fatto il regalo più bello: il regalo del 
silenzio per un giorno intero. 

P/U.NO3TW0 INVIATO 

MICHELI SMARGIASSI 

M MODENA. Al club Ferrari 
di Mannello anche la segreta
ria ha la voce che le trema. 
Fuori, le bandiere gialle e ros
se, Bandiere anche tolto le fi
nestre di casa Ferrari, a Mode
na. Bandiere ai caselli dell'au
tostrada, sulla tangenziale, le
gate alle alte al piloni della lu
ce; bandiere su via Giardini, 
quella che porti a Maranello, 
quella che Ferrari percorreva 
tutte le mattine alle undici, 
dopo il rituale passaggio dal 
barbiere. Bandiere, ma quasi 
tutte non abbrunate né a 
mezz'asta: Ubere come nei 
giorni di vittoria, come negli 
anni più rampanti del bolidi 
rotti, oli lutto non si addice al 
Cavallina - spiega Alberto 
Beccarl, ti vicepresidente - i 
terraritti capiranno», 

Si, capiscono. Hanno capi
to tubilo che II Drake voleva 
andartene In punta di piedi. 
Non per modestia, che mode
llo l'uomo non e mai Maio, e 
ne aveva motivo. No: per na
turale nobiltà. Lucido, ettac-
cauislmo alla vita lino a che 
ni ha avuta, ha chiesto Carni: 
preteso, impartendo agli ami
ci gli ultimi ordini di une vita 

da ammiraglio) che la notizia 
fosse resa pubblica solo dopo 
il funerale. 

Cosi è stato. Anche II calen
dario gli ha ubbidito, Ferrari I 
spirato per crisi cardiaca alle 
sette di domenica mattina 14 
agosto, nella cittì deserta. E 
subito si è messa In moto la 
macchina della discrezione. 
Medici, sindaco, il sacerdote 
che, giovedì sera, gli ha Im
partito l'estrema unzione, im
piegati dell'anagrafe, facchini 
e becchini, fiorai e marmisti: 
nessuno si è lasciato sfuggire 
una parola. Anche te c'è stalo 
da lavorare di notte e da fare 
eccezione a qualche regola
mento. una splendida congiu
ra del silenzio. «Ferrari voleva 
cosi. Modena glielo doveva», 
mormora la fiorala, commos
sa e orgogliosa. Un po' della 
ruvida determinazione di que
st'uomo burbero e amatissi
mo dev'esserti trasmessi alla 
sua gente. 0 Ione no, I una 
virtù di razza. 

Cosi l'Ingegnere te n'è an
dito tenia fracasso, dando 
del hi alla morte, contrattan
do con lei le condizioni della 
tua silenziosa ma non per 

questo meno grande uscita di 
scena. Solo il giardiniere di 
fronte a casa s'è accorto, alle 
sette della mattina di ferrago
sto, del carro funebre che 
usciva dal p. none della casa 
di largo Garibaldi dove l'Inge
gnere ha sempre abitalo. L'ul
timi automobile che lo ha 
portato (almeno in questo 
mondo) era «bella, piena di 
fiori, ma niente di fastosoi. Al 
cimitero di San Cataldo, da
vanti alle colonne grigie della 
tomba di famiglia, una ventina 
di persone: il figlio Piero Lardi 
Ferrari, i laminari, i pochi inti
mi «amici del sabato sera». 

Era pronta la cappella, ma 
non I servita. Cerimonia reli
giosa, si, ma breve, davanti al 
sepolcro del Ferrari, e officia
ta da un frate, padre Paolo: 
anche questo lo aveva stabili
to il Drake. 

Ora gii si mormora di con
versione Ai officila» morti» e 
qualcuno magari ne fati un 
caso Quttuso ms. Non chi lo 
conosci, e sa come frequen
tasse Dio Un dalla mone del 
figlio Dino, stroncato dalla di
strofia muscolare net '56. Ma 
era una frequentazione tutta 
particolare. Stile Ferrari. «Mi 
confidava - dice un amico di 
famiglia che vuol rimanere 
•nomino - di non riuscire ad 
estere tempre coerente con 
Mede». , , \ 

Cosi tutti harlno saputo dal
la tivù, PksoU.diaDpeìiWaml-
glle abbronzile e inette, an
cora In abiti da miai, sfilano 
davanti al cancello chiù» del 
sepolcro dova Ferrari riposa 
accanto al padre Alfredo evi-

laurei honoris causa In fisici i Ferrari dUl'unlversita di Modena 

cino al figlio Dino. Uno sco
nosciuto, grafia tremula, la
scia due gladioli rossi e un bi
glietto: «Un tuo caro tifoso, 
Paolo». Piovano telegrammi, 
come In un giorno di vittoria. 
Scrivono capi di Stato e fami
glie, teste coronate e gente 
comune, ma l'elenco comple
to non lo sapremo mai: «Per 
non lar torto a nessuno». Stile 
Ferrari. 

Anche a Maranello s'è sa
puta tutto dal telegiornale, an

che in azienda, dove pure per 
l'acuirsi della malattia al reni 
da più di un mese l'Ingegnere 
non si vedeva più. La fabbrica 
delle fuoriserie riapre il 24. La 
squadra corse non chiude 
mai. Ieri mattina riunione lam
po dei dirgenti: si decide, na
turalmente, in stile Ferrari: 
avanti col lavoro. Parte subito 
per Monza il camion coi ri
cambi per il Gran premio. 
Nessuna fermata In officina, 

nemmeno un minuto di silen
zio. 

Le Ferrari correranno a 
Monza, come sempre, e senza 
lutto. 

E anche domenica prossi
ma in Belgio, e in tutti I gran 
premi successivi, «L'automo
bile non vuole pensieri», con
fidò il Drake al poeta Roberto 
Roversi in una delle sue ultime 
interviste per IVmlù, parlan
do dei piloti troppo «tormen
tati» psicologicamente. 

La Fiat ora punta alle sue azioni 
ma l'Ingegnere disse no all'Avvocato 
Il futuro ci riserva una Ferrari tutta targata Fiat? È 
l'ipotesi più probabile, anche se par di capire che 
Enzo Ferrari prima di andarsene definitivamente non 
ha venduto il suo 40% del Cavallino rampante alla 
casa torinese, che però conserva un diritto di prela
zione, E non c'è neppure da escludere che 11 Grande 
Vecchio abbia destinato tutto il suo patrimonio a una 
istituzione benefica, 

DAL NOSTRO INVIATO 

WALTER MONDI 

SM MARANELLO. «Per noi 
tutto continua come prima. 
Le decisioni sul futuro dell'a
zienda spellano alla Fiat e al
la famiglia Ferrari». Franco 
Gozzi non si sottrae alla do
manda tu cosa succederà 
ora alla casa del Cavallino 
rampante dopo la scompar
sa del «Drake». Certo, dob
biamo tutti fare uno sforzo 
per superare l'emozione di 

questo momento. E può 
sembrare davvero ingenero
so, e persino un po' cinico, 
discettare di assetti proprie
tari, di pacchetti azionari, di 
miliardi all'indomani di un 
lutto cosi grande, Ma il fede
le segretario, I-uomo om
bra» di Enzo Ferrari per tanti 
anni, ha grande dimestichez
za e pazienza con i giornali
sti ed è pronto a tutte le do

mande. 
«La questione degli assetti 

futuri dell'azienda - ribadi
sce - dovrà essere affrontata 
dalla proprietà, Cloe dalla 
Fiat e dalla famiglia Ferrari». 

Se abbiamo Interpretato 
bene questa risposta, Ferrari 
prima di spegnersi nella sua 
casa di Modena non ha ce
duto la sua parte di azioni al 
colosso torinese, La Fiat, co
me noto, detiene dal 1969 il 
5 0 * della Ferrari auto, il 
40% era nelle mani dell'in
gegnere e il restante IOXI 
in quelle del figlio Piero Lar
di Ferrari. Cosa farà ora la 
Fiat? A Corso Marconi a To
rino sono elusivi. All'ufficio 
stampa dicono che I massimi 
dirigenti, dall'avvocato 
Agnelli a Cesare Romiti a Vit
torio Ghidella, che della Fer

rari è presidente, hanno 
espresso il loro cordoglio 
per la morte dell'ingegnere 
ma non hanno preso in con
siderazione i nuovi problemi 
legati agli assetti proprietari 
della società di Maranello: ci 
sarà tempo e modo per farlo. 

Era stato proprio Enzo 
Ferrari, appena due mesi e 
mezzo fa, a voler mettere la 
parola Hne alle tante voci e 
alle innumerevoli illazioni, 
che avevano trovato ospitali
tà su numerosi giornali, circa 
l'avvenuta cessione alla Fiat 
dei suo pacchetto azionario. 
Il Grande Vecchio, già co
stretto a letto dall'acuirsi del
la malattia, l'8 giugno scorso 
incontrò nella sua abitazione 
Vittorio Ghidella e gli disse 
che non era intenzionato a 
vendere. FU lo stesso nume

ro uno della Fiat auto a rife
rirlo ai giornalisti accorsi a 
Maranello quello Messo gior
no. «Enzo Ferrari - raccontò 
Ghidella - mi ha pregato di 
fare chiarezza sui pettegolez
zi circolati in questi giorni. 
Egli non ha venduto, anche 
se - aggiunse il dirigente del
la Fiat - non escludo che ci 
stia pensando, vista anche la 
sua età». «Bravo Ferrari, resi
sti» lo incoraggiarono subito 
e per primi i «suoi» operai e i 
•suoi» tecnici che hanno già 
sperimentato gli effetti della 
•longa manus» e dello Mile 
aziendale Fiat. Il Grande 
Vecchio rappresentava una 
certezza di buoni e corretti 
rapporti umani e sindacali, 
tutt'altra cosa rispetto al ma
nagement proveniente dalle 
scuole di Corso Marconi. 

Certo non c'è da farsi 
grandi illusioni. La Rat è già 
ben dentro la Ferrari e il suo 
potere è destinato ad esten
dersi ulteriormente e le con
seguenze si stanno ormai av
vertendo anche nel settore 
sportivo con l'arrivo di John 
Bamard. Del resto c'è quella 
clausola del contratto del 
1969 che stabilisce che la 
quota di Ferrari può essere 
ceduta solo alla Fiat e questa 
è vincolata all'acquisto. Se è 
vero che Enzo Ferrari prima 
di morire non ha venduto, 
bisognerà attendere il testa
mento e le intenzioni che 
manifesteranno gli eredi. Pri
ma di tutto il Tiglio Piero Lar
di, che dall'8 giugno scorso 
siede al fianco di Vittorio 
Ghidella, come vicepresi
dente della Ferrari auto. 

«D'ora in poi correre 
con quelle macchine 
non sarà la stessa cosa» 
•a l ROMA. «Ce lo disse lui, 
con molta calma, che quella 
era l'ultima volta che ci vede
vamo. Fu a novembre dello 
scorso anno. Ci chiamò per 
festeggiare II quarantesimo 
compleanno della moderna 
Ferrari e per dirci addio». E 
uno dei tanti, Olivier Gende-
bien, pilota delle -rosse- as
sieme a Fangio nell'ormai lon
tanissimo 1956, a ricordare 
con affetto, con stima, ma an
che un qualche rimpianto, il 
lavoro accanto all'Ingegnere. 
•Facile non era facile. Ero fie
ro - racconta Gendebien - di 
correre con quelle macchine, 
ma con Enzo non erano dav
vero rose e llori. Più che I pilo
ti amava le tue creature. Anzi, 
faceva di tutto per montarci 
l'uno contro l'altro, per ali
mentare ogni possibile rivali
tà, Era sicuro cosi di ottenere 
il massimo dagli uomini e dai 
motori». 

Il mondo della formula I ha 
accolto la notizia della scom
parsa di Ferrati senza sorpre

sa, ma eugualmente unanime 
è la sensazione che nulla sarà 
più come pnma. Per Ken Tyr
rell, costruttore come lui di 
piccole leggende, «la morte di 
Ferrari segna la fine di un'epo
ca». «Senza il suo contnbuto -
ha dichiarato Tyrrell - tutti noi 
saremmo diversi, l'intera sto
ria dell'automobilismo sareb
be diversa. Aveva intuizioni 
geniali, e sempre d'avanguar
dia». Ni diverso à il tono di un 
altro costruttore inglese Frank. 
Williams, il quale ha ammesso 
In una breve dichiarazione di 
•essere stato enormemente 
influenzato* da Ferrari e dalle 
sue idee. Più preoccupato per 
il futuro è Jackle Oliver, pa
tron della Arrows «Speriamo 
solo che la sua morte non in
ciderà sui destini della scude
ria e che la Fial manterrà l'im
magine sportiva costruita con 
tanta passione». 

«Lavorare con Ferrari è sta
to un privilegio che non scor
derò mai», in queste ore sono 
molti a pensarla come Jacky 

lek», anche se non sempre le 
cronache sono state tenere 
nel raccontare i turbolenti 
rapporti di Ferrari con i suoi 
piloti. -Personalmente - sot
tolinea il belga che ha guidato 
le macchine di Maranello per 
oltre cinque anni - non ho 
mai dovuto lamentare un trat
tamento men che corretto, 
Certo, è Inutile nasconderlo, 
Ferrari aveva una sola preoc
cupazione: far vincere una sua 
vettura a prescindere dal pilo
ta. Ma chi avrebbe potuto dar
gli torto? La sua è Mata una 
vita esemplare messa al servi
zio dell'automobilismo. Un 
uomo cosi non può lasciare 
indifferenti». 

John Surtees. che con la 
Ferrar divenne nel '64 cam
pione del mondo, è più «criti
co». «Un uomo meraviglioso 
certamente, ma aveva le sue 
idee e un carattere tutt'altro 
che facile. Con lui ebbi accese 
discussioni, si comportava co
me un piccolo dittatore, alle 
volte gestiva l'azienda in mo-

Enzo Ferrari insieme a Villeneuve (a destra) e pironi 

do emotivo, mancava di san
gue freddo. Lo dico con mol
to affetto e una grandissima 
suma, però non posso negar
lo: quando correvo per lui il 
mio rapporto con il commen
datore era molto ambivalente. 
Odio e amore, per intender
ci». Di nmpianti, invece, ne ha 
mota Stirling Moss al quale 
Ferran preferì Piero Tarulli. 
•Me la fece grossa, ma non ho 
mal cessalo neanche un Istan
te di ammirarlo e di sognare il 
giorno in cui avrei guidato una 
Ferrari ufficiale. Purtroppo 
non ci sono mai riuscito». Più 
secco Patnck Tambay. «Senza 
di lui pilotare una Ferrari non 

sarà più la stessa cosa. Era in
transigente, ma capiva le cor
se come pochi e, poi, quando 
avevi bisogno, era sempre 
pronto. Le sue parole gentili, i 
suoi complimenti avevano il 
carattere di una ncompensa 
da un lato, ma di una frustata 
d'altro». E anche per Laffite 
«d'ora in poi essere piloti Fer
ran non rappresenterà più la 
stessa cosa». 

Dal Brasile giunge la voce 
di Juan Manuel Fangio. «Men
ta un monumento, è stato un 
orgoglio per l'Italia e un esem
pio per 11 mondo». Gli la da 
contraltare Reutemann: «Era 
un uomo duro, durissimo, la 

sua personalità provocava in 
tutti una sensazione di infeno-
nta No, la mia relazione con 
Ferrari non fu davvero roman
tica» Ma per Senna «resta un 
mito» e per Piquet «una leg
genda di lavoro e di dedizio
ne. 

Infine una dichiarazione dì 
stima È quella di Joan Vilte-
nueve, la vedova di Gilles. 
«Tra mio manto e Enzo Ferrari 
c'è sempre slato un grande af
fetto La morte di Gilles l'ave
va profondamente scosso. 
Quei giorni furono terribili per 
me e per lui. Era un uomo 
onesto e corretto. L'ho sem
pre apprezzato per questo». 

Occhetto: 
«I lavoratori 
gli sono 
riconoscenti)» 
Profondo cordoglio è stato espresso ai familiari dal i__. _ 
tarlo generale del Pei, on. Achille Occhetto (nella foto). 
•Vi esprimo - è detto nel messaggio - il commosso cordo
glio per la scomparsa di Enzo Ferrari. Ad Enzo Ferrari va II 
nostro affettuoso ricordo, il riconoscimento e il caldo rin
graziamento dei lavoratori e dei comunisti italiani par 
quanto ha saputo realizzare nel campo d'Ilo sport • Gel-
I industria automobilistica, a livore della democrazia e dal 
progresso tecnologico, civile e sociale del nostro put i i . 

Il presidente della Repub
blica, Francesco Castiga, 
ha voluto esprimere II a » 
personale cordoglio, rtcof. 
dando dapprima le qualità 
umane e professionali, Il fi
gura di pioniere dell'Indu
stria delle auto da corta • di 
imprenditore di 

Cossigau «Seppe 
rispondere 
alle sfide 
sempre nuove» 

Nilde lotti: 
«Un democratico 
che ha onorato 
l'Italia» 

CraxieDeMRa 
esaltano 
la figura 
del pioniere 

ma capacità di Enzo Ferrari, concludendo che «Il nome ed 
li marchio Ferrari si sono identificati in ogni parte dal 
mondo con la capacità del nostro paese di risponder* con 
successo alle sfide sempre nuove del progresso tacitatali. 
co, offrendo un'immagine di efficienza e di Inconfondibili 
Mlle». 

Telegrammi dei praaldtntl 
della Camera e del Senato, 
Nilde lotti e Giovanni Spa
dolini, sono stati inviati al 
familiari. L'on. lotti ha Hi-
tolineato come «la ma 
scomparsa rappresenta un 

• w m a a ^ B lutto non solo per il monda 
dello sport e dell'automobi

le: Enzo Ferrari, di cui non dimentichiamo II profondo 
attaccamento agli ideali della democrazia, aveva 
creare dal nulla un'impresa che onora l'Italia nel r 
intero. E ciò grazie alla sua genialità tecnica, alla i 
passionala dedizione al lavoro, alla capacità di coinvolga» 
re 1 suoi collaboratori in uno sforzo che ha conttnflto 
progressi straordinari in un settore tecnologicamente mol
to avanzato». Spadolini ha cosi telegrafato: .Profondamen
te commosso partecipo al lutto delrltalia tutta per la scom
parsa di Enzo Ferrari che ha impresso segni Incancellabili 
alla storia dell'imprenditoria e congiuntamente a quella 
dello sport, offrendo sempre esempio al paese di ardimen
to, di dedizione M lavoro, di coraggio e di fedeltà atta 
propria terra», 

Cordoglio del aegretirt CM 
Psl e della De, Cnwi ha coti 
telegrafato: «A nome mio 
personale e del aoclallttl 
italiani invio un sentimento 
di profondo cordoglio per 
la scomparsa di Era» Ferra-

« • n t — w - — ri. figura Indimenticabile di 
pioniere, costruttore e con-

dottoriero di imprese tecniche e sportive». L'on. Da Mita, 
in una dichiarazione, ha affermato che «con Enzo Ferrari 
scompare il grande simbolo italiano della giovinezza, del
l'audacia, della tenacia e del progresso tecnica, Il patta 
che lo ha amato per tutto questo che lui ha rapprtr 
continuerà ad amarlo nelle rosse macchine che 
correranno con il suo nome». 

Luca di Montezemokt, che 
è stato direttore sportiva 
della Ferrari dal 70*1 7 $ 
ha dichiarato: •Quett» * 
per me un momento tre
mendo e tristissimo. Emo 
Ferrari è stato un rjertoriii-

mmmmm—mmK^mm^^^^ gio fondamentale nella rnja 
vita, per quanto fio potuto , 

Imparare lavorando al sud fianco e per II profondissima 
rapporto umano che ci ha sempre legati». Quindi hi con
cluso: «Con Ferrari se ne va una parte della mia vita». U 
segretario del Coni, Arrigo Gallai, lo ha ricordalo Colt:' 
•Enzo Ferrari è stato uno dei maggiori artefici dello svilup
po dell'industria automobilistica italiana In questo secolo. 
Il "Cavallino Rampante" e i successi delle vettura rotta, 
hanno fatto conoscere l'Italia e le tue capacità cc*truWv* 
In ogni paese. Tutto il mondo sportivo sottra la perdita di 
Ferrari e del sua spirito indomabile, che rimarrà tempra 
uno straordinario esemplo di vita». 

C a p a c i t a che lo distingueva da quii-

imprenditoriali S L S 3 K f f l » £ 
e morali» Z£*JSSQ£A 
_ n _ i i i i i i i i i i i i i i i i i i m » e dalla tecnica e questo k> 

rendeva unico». «Le tu* 
grandi capacità imprenditoriali - conclude la nota FÌM - e 
soprattutto la sua volontà e la tenacia, hanno portata' la 
Ferrari ad affermarti ovunque, divenendo simbolo di auda
cia spartiva e di progresso tecnologico. Di Enzo Ferrari 
insieme alla sua opera rimarranno il ncordo dell'umanità t 
della sua alta dinttura morale». 

Montezemolo: 
«Con Ferrari 
se ne va 
una parte di me» 

GIULIANO ANTOQNOU 

L'ha proposto il sindaco 
L'autodromo dì Imola 
sarà intitolato 
al padre e al figlio Dino 
• a BOLOGNA. «Per ricor
darlo alla città propongo di 
unire il suo al nome del fi
glio Dino nella intitolazione 
dei nostro autodromo». Co
si Marcello Grandi, sindaco 
di Imola, ha ufficializzato la 
proposta di dedicare a lui, al 
padre dell'automobilismo 
sportivo italiano, il circuito 
che lo stesso Ferrari contri-
bui a realizzare. 

Ed è stato lo stesso Gran
di a ripercorrere le tappe di 
un rapporto, quello tra Fer
rari e Imola, ricco e fattivo. 
•Imola - ha detto Grandi -
ha perso un amico sincero, 
per noi Ferrari non è solo 
stato il principale artefice 
della formula 1, ma un uo
mo che ha sempre espresso 
calore e disponibilità per 
questa città fino dagli anni 
in cui si cominciò a parlare 
di un autodromo a Imola, 
poi durante la sua realizza
zione con l'inlitolazzione al 
figlio Dino. Negli ultimi mesi 
avevamo affrontato insieme 
alcuni problemi legati al mi
glioramento e alla sicurezza 

del circuito». 
«Di Ferrari - ha i _ 

Grandi - mi ha sempre col
pito la voglia di andata 
avanti, di non abbandonar* 
la lotta. La vittoria, diceva, 
nasce da impegni, da Moni 
continui, non bisogna mai 
smettere di soffrire. Man è 
retorico allora dir* che 
mancherà un riferirnentc-
ideale ed umano per gli 
sportivi, per tanti uomini e 
donne, per i giovani che col
tivano la passione per I* 
macchine di Mannello, A 
noi non resta che continua
re con quell'Impegno • 
quella serietà, quella fiducia 
cocciuta nei risultati, quel
l'umanità e quella passiona 
per la vita che Enzo Ferrari 
ci ha insegnalo». 

Anche Modena ricorderà 
il «suo» Ferrari. Il sindaco 
Alfonsina Rinaldi ha propo
sto di intitolare a Enso Fer
rari il Parco dell'ex Auto
dromo. Quell'autodromo 
che fin dal 1949 fu tede di 
avvincenti competudonl 
sportive. 
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La morte 
di Ferrari 

Dalla collaborazione 
con l'Alfa Romeo 
alla sua scuderìa 

personale, a quella 
«815» del 1939 

senza marchio ma già 
con l'inconfondibile stile 

L'11 maggio 1947 
il debutto del 

Cavallino Rampante: 
inizia un mito 

MOHIITO ROV(llf)l 

L a foto è storica Risale al S ottobre 
del 1919 Corsa automobilistica In 
salita Parma Poggio di Bercelo 
Enzo Ferrari alla sua prima gara, 

« • • • » col numero 29, su una Cmn (Co 
•truzloni Meccaniche Nazionali) - arriverà 
quarto nella classe 3000 ce - è in una curva 
secca, due o tre alberi, strada appena livella
ta, impolverata Lontano, si Intravede un pa
norama che declina, e dicioito spettatori in 
quel punto, per lo più ufficiali In divisa II suo 
compagno, seconda guida, ha un mezzo sor
riso o un mezzo grido, ma è Ferrari che sta al 
centro della scena, seduto quasi un inebriato 
e spaventato Woody Alien, su quel macchino
ne Oli occhiali sollevati sulla fronte, le due 
mani strette al volante In un modo che sem
bra tenacissimo ma contemporaneamente in
quisito o, ancora più esatto, indagatore Co
me se I occhio precedesse attimo per attimo 
Il moto della ruota 

Quella partecipazione, anzi questa adesio
ne quasi fisica ali atto, all'azione, alla scelta e 
quindi, In collegamento diretto, alla riflessio
ne e alla valutazione mi sembra sia stata la 
dote più alta e costante di Enzo Ferrari, nella 
ma breve carriera di pilota, poi in quella di 
organizzatore prima e In quella di costruttore 

Costruttore di automobili Perche questo 
•ra «d 4 stato soprattutto Enzo Ferrari, che 
cosi amava definirsi - con una decisione che 
non lasciava margini 

Come un costruttore di ponti che, certo, 
noi) devono crollare ma resistere a ogni tem
pesta e contemporaneamente estere linee su-
Esrbe e armoniche dentro al disegno Introita

ne! della natura, o come un costruttore di 
aerei, che devono essere aquile solide per 
retflere nell'aria in lunghi cammini Baste
rebbe come Immediata conferma riguardare 
la prima macchina, appunto, costruita (nel 
1939) la 815 Senza ancora II marchio, per un 
accorda con I Alfa Romeo, come vedremo In 
seguito Una linea gli straordinaria, il senso 
non solo visivo di una forza reale unita alla 
resistenza, alfa durata e, insieme, a una legge
rezza, una duttilità che suggeriva fiducia, affi
damento, un amicizia degli occhi Tutto ciò 
corrispondeva, lo credo, in qualche modo al 
carattere dì londo di Enzo Ferran, che si è 
rassodato ma non è mai mutato nel corso 
degli anni L'eccellenza perseguita con la mi
nuta pazienza e la spietata convinzione del 
l'artigianato più alto, da bottega pittorica del 
trecento 

Sono doti Innate, che tuttavia devono esse
re veriheate, controllate, aggiornate con l'Im 
patto duro della esperienza e della vita Che 
a Enzo Ferrari, non | » risparmialo prove tre
mende, anche nell ambito privato 

Era nato a Modena il 28 febbraio 1898 e nel 
1956 gli morirono II padre e l'unico fratello, 
Alfredo Nel '17 è soldato In guerra ma a 
causa di una grave maialila è rispedito pnma 
a Brescia poi a Bologna Alla fine del 1918 
cerca senza fortuna di essere assunto alla Fiat 
ma finisce, dopo altri e brevi impieghi, per 
entrare all'Alfa (non ancora Romeo) Anoni
ma Lombarda Fabbrica Automobili E nel 
1920, con un Alfa 4500, arriva 2* alla Targa 
Florio Altre corse e altre vittorie in seguito 
ma quasi subito Ferrari comincia a dedicare 
più tempo, più passione, più interesse diretto 
al lavoro di organizzatore, di gestore di cose 
e di uomini 

Quando la fabbrica assunse il marchio Alfa-
Romeo (l'Ingegnere Nicola Romeo era un na
poletano di grandi disponibilità e di finissima 
Intelligenza), Ferrari riuscì a sottrarre alla Rat, 
• Torino, due tecnici eccezionali, prima Luigi 
Barai e dopo Vittorio Jano, un personaggio 
ormai mitico nella storia dell automobile 

Nel 1929, sempre continuando la sua colla 
borazione con la fabbrica milanese - durerà 
fino al 1939 - Ferrari aveva costituito una 
Scuderia, e per questa, nel 1932, acquistò di
rettamente le macchine da corsa P3, cariche 
di trionfi ma che I Alfa-Romeo intendeva so
stituire La scuderia Ferrari cominciò a gareg 
Riera cosi, e a vincere via wa con piloti come 

luvolari, Varzi Campati, Borzacchini, Fagio 
li, Moli, Plntacuda 

Nel 1938 Ferrari aveva assunto, in fabbnea 
la direzione del reparto corse, ma nel 1939 se 
ne andò per vari personali dissensi E qui 
scattò la clausola che gli Impediva per quat 
Irò anni, di rimettere in moto la sua scudena 
e dì occuparsi di corse automobilistiche Ec
co la ragione della 815 senza marchio La 
prima Ferrari col cavallino rampante sul cofa
no - la 125 - venne messa in pista nel circuito 
di Piacenza 111 maggio 1947, alla guida di 
Franco Cortese Era In testa quando fu co 
stretto al ritiro a due giri dalla fine 

Comincia cosi il glorioso cammino di un 
uomo, di una macchina di una fabbrica Da 
Maranello In provincia di Modena con desti 
nazione il mondo Intero 

E il pubblico sa tutto o quasi 1 trionfi le 
vittorie, le grandi tormentate sconfitte I piloti 
alcune atroci sciagure, e comunque come 
sempre, Il rosso del cavallino rampante, tra 
scìnato dal rombo pieno del motore, abbia 
esaltato e tuli ora esalti o comunque coinvol 
ga non solo gli spettatori, I tifosi, gli intermedi 
ma anche la gente comune Propno come un 
riferimento ormai costante affondato nella 

Da pilota a capitano d'industria 
ma lui amava definirsi 
un costruttore di automobili 

Il suo segno 
quell'eccellenza 
di artigiano 

A dieci anni 
scoprì la passione 
per le corse 

E nel 1940 
la prima «rossa» 
scese in pista 

L a Ferran è 
Un azienda ar 
ligiana che ha 
cominciato in 

^ . . a anni in cui ave 
vano valore 

I intuizione, la genialità» Il 
suo credo Enzo Ferran lo sin
tetizza e lo espone in un in
tervista al «Corriere della Se
ra» (18 febbraio 1986), quasi 
a riassumere una parabola 
esistenziale in cui quel credo 
aveva trovato puntuale con 
ferma L'intuizione sicura 
mente spinge il giovane figlio 
di Alfredo Ferran, carpentie
re modenese a trascurare gli 
studi e a immergersi in sogni 
popolati di ruote e moton E 
seguendo la strada dell Intuì 
zlone approda nel 1922 al 
l'Alfa Romeo assunto come 
pilota e collaudatore di mac 
chine da corsa 

E lembnone insospettato 
di quella Scuderia Ferran che 
vede la luce a Modena nel 
1929 Le vetture sono ancora 
dell Alfa Romeo i piloti sono 
soci della scudena vi ligura 
gente come Tazio Nuvolan e 
come Achille Varzi Vi figura 
lo stesso Enzo f-erran non 
ancora assurto ai rango di 
•Drake» ma che intanto col 
leziona successi sulle piste 
tredici vinone in quarantaset 
le gare fino al 1932 quando 
decide di lasciare 

Se abbandona la pista Fer 
ran non lascia 11 mondo delle 
corse E 1 intuizione Iniziale 
diventa sempre più una cor 
posa realtà LAIfa Romeo si 
ntlra dalle scene la Ferrari 
continua a gareggiare e si Ire 
già del simbolo del cavallino 
rampante in omaggio ali a 
viatore Francesco Baracca 
Quell Intuizione si è trasfor 
mata in un disegno preciso 
Enzo Ferrari dice no ali Alfa 
quando la casa milanese pre 
tende di nentrare in gioco 
Vuol fare da solo mette in 

sterne una cinquantina di 
operai e nel 1940 la pnma 
Ferrari fa la sua comparsa al 
la Mille Miglia 

L intuizione si sposa alla 
genialità nel dopoguerra In 
un panorama dominato dalle 
macene, Enzo Ferrari edifica 
il suo regno Nel 1946 si tra
sferisce a Maranello, dove 
può contare sui sussidi elargi
ti a chi promuove Iniziative 
industriali in zone depresse 
Nasce la moderna Ferrari, 
che fa il suo debutto nel 1947 
a Pescara, prima corsa del 
dopoguerra Da Maranello 
escono anche i modelli da 
gran tunsmo volano com
merciale per un azienda che 
ha nelle corse la sua vera ra 
gion d essere 

«La Ferrari è un'azienda ar
tigiana» Il «Drake» ha realiz 
z J o il vecchio sogno ha da 
lo corpo ed ali ali antica in 
tuizlone La Ferrari di Mara 
nello rappresenta II trionfo di 
una weltanschaung produtli 
va tutta iscritta nell orizzonte 
artigiano Ma i trionfi nehie 
dono anche capacità di cam 
biare al momento giusto 
«Oggi valgono solo le spen 
mentazioni la ncerca i test -
ammette Ferran dal 60lnge 
gnere honoris causa nel 
I intervista al Comere -
una soluzione si dimostra va
lida dopo centinaia di prove 
cosi ti vecchio artigiano ha 
cominciato da capo e a 88 
anni ha creato a Maranello un 
centro studi» 

Capacità di cambiare che 
già I aveva portato nel 1969 
a stnngere una solida allean 
za con la Fiat che acquista 11 
50* del pacchetto azionario 
L accordo prevede che sia 
sempre e comunque I inge 
gnere ad avere il bastone del 
comando nel settore corse 11 
connubio con I azienda ton 
nese dà slancio economico 
alla Ferran Che si ritrova con 

E nzo Ferran nasce 
a Modena il 18 
febbraio 1898 da 
Adalgisa e Alfre 

»^»^»" do A dieci anni, 
dopo aver visto una corsa 
sul circuito della via Emilia, 
scopre la passione per l'au
tomobilismo Ma tra le sue 
passioni giovanili ci sono 
anche l'operetta e il giorna
lismo 

Nel 1916 prende la paten
te di guida e nel 1918 va a 
Tonno per lavorare nelle 
•Costruzioni meccaniche 
nazionali» Nel 1919 sposa 
Laura Garello e ad ottobre 
fa il suo esordio come pilota 
nella Parma-Berceto, clas
sificandosi quarto 

Nel 1920 passa all'Alfa 
Romeo per collaudare e pi
lotare auto da corsa E nel 
1929, diventato responsabi
le unico del reparto corse, 
viene trasferito a Modena 
dove organizza una scude
na che già porta il suo no
me Scuderia che raggruppa 
assi come Nuvolan e Varai 

Verso la fine degli anni 
Quaranta, matura il distacco 
definitivo dall'Alfa Romeo 
Una Ferrari, guidata da un 
giovanissimo Alberto Asca
ri, esordisce alla Mille Mi
glia E, nel dopoguerra, nel 
1946 nasce la labbnca di 
Maranello Viene progettata 
la pnma vettura da corsa 

che esordisce l'anno sue 
cessivo a Piacenza E l'avvio 
di una stona costellata di 
tnonfi 

Nella vita privata, Ferran 
si imbatte nella tragedia del
la morte del figlio Dino, 
scomparso nel 1956 per una 
grave forma di distrofia mu 
scolare Questo lo sprona a 
dedicare una parte cospicua 
delle sue finanze allo studio 
della malattia Per questo, 
nel 1987, dona alla Usi di 
Modena il complesso dia 
gnostico della risonanza 
magnetica molecolare 

Scnve libri Del 1962 è 
«Le mie gioie terribili», me
morie autobiografiche del 
1977 è «Robert», dedicato a 
scntton e giornalisti, del 
1983 «Piloti che gente. Ri
ceve numerosi riconosci 
menti il premio Hammar 
shjold dell'Onu nel 1962, la 
medaglia del presidente del
la Repubblica nel 1970, il 
premio De Gaspen nel 
1987 

Nel 1978 muore la moglie 
Laura Personaggio di statu
ra intemazionale, Ferran in
contra personalità italiane e 
straniere Molta si recano in 
visita nella sua Maranello 
La visita più recente, ai pnmi 
di giugno, è quella di Gio
vanni Paolo Il Ma Ferran, 
malato, non può incontrarsi 
col pontefice, che sente per 
telefono 

un fatturato in ascesa dai 206 
miliardi dell 84 ai 273 dell 85 
ai 312 dell 86 E con un utile 
netto salito ai quattordici mi 
«ardi dell 85 e dell 86 dai set 
te dell 83 e dai dodici dell 84 

I tnonfi sportivi owiamen 
te non si contano Oltre 
5000 vinone Nove campio
nati del mondo in FI qual 
lordici campionati mondiali 
marche due campionati del 
mondo costrutton sei coppe 
intemazionali costrutton no 
ve vittorie alla 24 ore di Le 
Mans otto vinone alla Mille 
Miglia nove vinone alla targa 
Fiono novantatré gran premi 
di FI 

il binomio intuizione gè 
nialità fa di Ferran un perso 
nagglo di statura internazio 

naie Le sue vetture sono n 
chiestissime ovunque soprat 
tutto in Amenca e Germania 
In Italia Ferran, la Ferran di 
ventano un mito Se le «ros 
se» sono I epopea della FI 
I ingegnere e qualcosa di più 
L Italia è un «popolo di sanu, 
poeti navigatori », recita 
una famigerata lapide Per l'i
taliano medio dal dopoguer
ra ad oggi, Enzo Ferrari non è 
stato nulla di tutto questo ed 
è stato tutto questo Perché, 
autentico seti mode man è 
stato I uomo d ingegno sem 
pre proteso verso il successo 
E che il successo ha saputo 
conquistare proiettando 
1 ombra del suo ingegno dal
la sconosciuta Maranello sul 
resto del mondo 

1«7 al 
volante «una 
ARI Ramo 
ISOOt, 
jMJnejnim 
waiwHrta»! 
seunittt 
«lei» con uno 
del driver* 
pKi amati: 
«Ufi 

cultura e nella memoria di ognuno 
Articoli a non finire e libri e libri Vorrei 

invece parlare (non soltanto, e rapidamente, 
ricordare) dell'uomo Che era tuoti del comu
ne con I ambivalenza dura propna del perso
naggi fuori della norma Forse spietato sul 
lavoro e nel perseguire gli obiettivi connessi, 
con una partecipazione stimolante, direi qua
si palpitante e costante, invece, alla realtà 
degli uomini, al moto delle cose, allo spesso
re umano dei rapporti Gli operai, anche I 
vecchi operai, ne parlano come di un con
traddittore aspro ma mai arrogante, di un pro
tagonista che non sovrastava la fabbnea ma 
era, sempre, nella fabbnea 11 suo paternali
smo era istintivo mai distaccato o sovrappo-
sto alla realtà della vita del lavoro di fabbrica. 
Le sue serali, quotidiane visite (fino alla vec
chiaia) nel reparti, verso sera, erano certa
mente il bisogno di ribadire costantemente 
un rapporto diretto, una presenza quasi fisica, 
non ammonitrice (da padrone a lavoratori) 
ma da uomo che sapeva e conosceva a uomi
ni che in quella realti sapevano e conosceva
no, identificandosi in due impegni ravvicinati 
In tondo, riconoscendo che entrambi faceva
no lo stesso lavoro, esercitavano lo stesso 
impegno 

Quando il 7 settembre 1975 Clay Ragazzo
ni vinse il Gran Premio d'Italia a Monza, Fer
rari disse «Il risultato è la dimostrazione di 
ciò che si può concretare con operosa fedeltà 
a un'idea ed è anche il premio a preordinate 
situazioni umane In questo momento di con
tentezza ci sentiamo debitori nel confronti di 
Lauda, Regazzoni, dei tecnici, meccanici, for
nitori e di tutti gli appassionati ferraristì che 
da 30 anni provocano in noi la determinazio
ne di continuare» /.operoso r«fWràaun'ldea 
è la costante del carattere di Enzo Ferrari, 
che è sempre stato portato a unificare, nel 
risultato del lavoro, l'impegno dei singoli o 
del gruppo, senza mai dimenticare nessuno 
Sempre nello stesso anno e per altra occasio
ne scriveva. «Il mio genuino, riconoscente 
sentimento è dedicato, veramente, a tutti Ai 
recenti ferraristì conquistati dal successo, a 
quelli che ci confortano da venunove anni 
nelle stagioni luminose e in quelle oscure, 
come pure a coloro che non ci hanno lesina
to critiche, generate dal disappunto e dall'a
marezza soprattutto quando I risultati non ri
pagavano le loro forti speranze» Uhm limi 
speranze Perche legate, collegate a un og
getto prezioso, risultato di cure infinite e di 
meticolose verifiche Qualcosa che veramen
te cresceva sotto le mani 

E questo sentimento di dovere sempre pro
durre, sotto il suo nome, qualcosa di partico
lare, di eccezionale legato al lavoro e alla 
ricerca non lo lasciava mai, anzi, si collegava 
a continue nflessioni «Mi ritrovo in questiluo-
ghi e nconosco certi alberi, certi casolari, cer-
U fossi, quel profilo lontano del Monte Cimo-
ne II mio lavoro ha cambiato qualcosa? Ma
ranello, per esemplo, era un paesino di 1500 
anime Oggi è ingrossato conta più di 11000 
abitanti, ha la fabbrica che porta il mio no
me Poco lontano, al confine con il Comune 
di Fiorano, affiora nel verde del pedemonta
no il tracciato di una pista di collaudo Su 
attesta pista, lungo questi rettifili che io ricor-

o polverosi e percorsi da buoi, sfrecciano 
macchine insolite Posso dire di aver fatto 
qualcosa? Posso dire di aver esaudito i sogni 
e le passioni di ragazzo?» 

E morto l'ingegnere Enzo Ferrari, costrut
tore di automobili Si, si può dire che ha fatto 
qualcosa Addio, con orgoglio 
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Goletta verde 
Mari sporchi 
in metà 
dell'Italia 
• I ROMA 530 campioni di 
acqua analizzali in tutti i mari 
d Italia, la meta presentano 
valori superiori a quelli con 
tentiti per lesse per la pre
senza dì sostanze Inquinanti 
chimiche e biologiche Alla 
line del suo lungo viaggio, 
iniziato II 15 giugno, •Goletta 
verde> ha («mito una foto
grafia particolareggiata deh 
l'inquinamento dei mari ita 
Nani Le situazioni critiche 
tono molte A cominciare 
dalla Sicilia, dove i campioni 
di acqua di mare «sfavorevo
li! sono II 40SS Altra zona 
calda, il litorale ligure e quel
lo toscano Le rilevazioni di 
•Goletta verde» hanno docu
mentato la presenza diffusa 
di cromo, l'inquinamento 
chimico e biologico è dovu
to per il 60% alle acque dei 
fiumi 

L'Inquinamento microbio
logico appare preoccupante 
e diffuso anche nelle zone 
comprese tra Napoli e Sor 
renio, tra Amalfi e la foce del 
Sele, tra la foce del Tevere e 
I Astura Dalla Campania al 
basso Tirreno, l'inquinamen
to chimico cede II passo a 
quello microbiologico punti
forme, confermato anche 
nel mar Ionio e nel primo 
tratto de) basso Adriatico, 
mentre tra Brindisi e Manfre
donia toma ad essere persi
stente l'Inquinamento biolo
gico Non diversa la situazio
ne in Molise, Abruzzo, Mar
che e In genere nel medio 
Adriatico l a presenza di so
stanze Inquinanti favorisce 
poi I eutrofizzazione (e la 
fioritura di alghe), nell'alto 
Adriatico, da Cervia a Trie
ste Per fortuna, pero, ci so
no alcune zone abbastanza 
•pulite* 

Le Cinque Terre, per co
minciare, e poi II tratto tra 
Populonla e Montano di Ca
stro, Infine la Costa sorrenti
na e il primo tratto di quella 
calabrese fino a Cetraro, poi 
II Metapontino, il Salerno, il 
Gargano e il Conerò Valori 
contenuti, Infine, per le co
ste romagnole e venete, in
vase tuttavia dalle alghe 

La Protezione civile: «48 ore per analizzare proposte ricevute da altri paesi» 

Bloccata in Spagna la Karin B. 
Tredicimila firme a Ravenna 
contro la «nave dei veleni» 
Guerzoni: «Se arriva qui 
negheremo le autorizzazioni» 
Imminente vertice di ministri 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

ANDREA OMMMANDI 

• i RAVENNA II carico tossi 
co va ancora più piano di 
quanto si potesse immagina 
re È ancora nell Atlantico, 
non ha superato Gibilterra 
Pari scalo, probabilmente in 
giornata, in un porto scagno 
io Poi resterà in zona per 
prendere la direzione definiti 
va Se la destinazione fosse 
ancora Ravenna la «Karìn B • 
dovrebbe arrivare fra una de
cina di giorni, non più il 20 
come era slato preventivato 

Sari vero che qualcosa si 
sta muovendo? Sari vero che 
le mobilitazioni di massa di 
venerdì scorso e di Ferragosto 
hanno effettivamente fatto 
cambiare opinione al gover
no? Sono dubbi legittimi Co
sa ha combinato, infatti, dal 9 
giugno il nostro governo? Ha 
nascosto la verità, ha operato 
nell'ombra per più di un me
se Poi scoperto, si è deciso 
ha scavalcato le amministra
zioni regionali e locali e infine 

ha parlato Non nell'Incontro 
romano del 9 agosto ma solo 
dopo cne il sindaco di Raven 
na ha emesso un ordinanza 
per bloccare al largo la «Karin 
B », dopo che tutta la eliti e 
scesa in piazza Dopo Ed è 
stata una società dell Eni 
I Ambiente, a raccontare cosa 
esattamente ci fosse nei 170 
container Cioè vernici fan 
ahi di depurazione e filtri di 
untone Industriali 

Durante II lungo week-end 
di Ferragosto il ministro Lat
tanzio ha avuto una sene di 
incontn con 1 direttori genera 
li dei ministeri dell Ambiente 
della Manna mercantile e de 

Sili Esten len si è sentito tele 
onicamente con Andreotti e 

Ruffolo «Entro quarantott ore 
- ha garantito Lattanzio - sa
premo esattamente come 
muoverci» Nelle prossime 
ore è stato detto ieri alla Pro
tezione civile, verri interessa
to anche il ministero dell In
dustria E imminente anche 
un vertice tra i quattro ministri 

interessati (Protezione civile, 
Ambiente, Esten e Manna 
mercantile) «Abbiamo rice
vuto nsposte da molte amba
sciate Ora dobbiamo analiz
zarle attentamente» 

Nonostante questo «passo 
in avanti», però, nessuno ha 
ancora escluso che sia Raven
na a dover ospitare la «discan-
ca abusiva a cielo aperto» del 
la «Karin B» 

Le altre navi, che dovrebbe 
ro partire da Pori Koko, in Ni 
gerla, per completare la «puli
zia» di circa 6 000 tonnellate 
di rifiuti tossici non sono an
cora state caricate L armato
re vuole precise garanzie In 
tanto, il Ferragosto «ecologi 
co» del Wwf è pienamente nu-
scito Una cinquantina di im
barcazioni hanno preso il lar
go dal moli di Marina di Ra
venna e contemporaneamen
te altre 250 persone hanno 
manifestato sulla spiaggia con 
cartelli e bandiere il loro no 
alla nave «Se la Karin dovesse 

arrivare a Ravenna adememo 
alle iniziative che il Comune, 
la Provincia e la Regione vor
ranno mettere in campo» di 
cono al Wwf, «ma spenamo 
che i segnali della citta faccia
no cambiare idea al governo» 

Nel frattempo sono gii 
13 173 le firme dei cittadini 
ravennati raccolte dal Comu 
ne per la petizione da inviare 
al presidente De Mita Nella 
petizione i cittadini nbadisco-
no il propno no ali attracco 
della nave Chiedono al go
verno di realizzare un piano 
organico che affranti I emer
genza rifiuti tossici e che indi
vidui luoghi e modalità di trat
tamento tali da minimizzare i 
nschi ambientali Ieri pome 
rlggio è stata convocata dal 
presidente Luciano Guerzoni 
una seduta straordinaria del 
consiglio regionale 

•La Regione - ha detto 
Guerzoni - fari la sua parte se 
il governo fari la sua, cioè il 
piano nazionale Abbiamogli 

trattato in passato, 1 rifiuti no
civi a Piacenza Bologna nella 
zona delle ceramiche e alla 
Visplanl di Cento di Ferrara 
Abbiamo impianti che posso
no essere utilizzati, ma dicia
mo no alla casualiti li no di 
Ravenna non e un nfiuto nbel-
listico ma la giusta protesta 
contro il comportamento di
sinvoltamente colpevole e as 
surdo del governo E le diffi
coltà di oggi sono la conse
guenza di quella disinvoltura» 

«Se il governo manterrà la 
decisione iniziale», ha conclu
so Guerzoni, «come Regione 
negheremo tutte le autonzza-
ziom Negheremo anche il 
permesso per lo smaltimento 
nell incenenlore Chiediamo 
che venga studiato un pro
gramma straordinano per I e-
rnergenza e che si realizzi il 
piano nazionale di smaltimen
to delle scone tossiche A Ra
venna non esistono le condi
zioni, ma non siamo chiusi ad 
assumerci le nostre responsa
bilità» 

Emergenza Adriatico, governo sotto accusa 
La giunta regionale dell'Emilia Romagna chiede un 
incontro urgente con il governo per presentare un 
pacchetto di proposte sull'emergenza ambientale. 
L'appello è stato lanciato dal presidente della giunta 
Luciano Guerzoni In seguito all'aggravarsi del feno
meno dell'eutrofizzazione e alla vicenda «Karin B». 
Oggi a Rlmlni si terrà un summit di amministratori di 
tutto II litorale per rilanciare la vertenza Adriatico 

PALLA NOSTRA BEOAZIONE 

ONU» DONATI 
WB BOLOGNA Una poltiglia 
marrone impalpabile, ma che 
al attacca addosso come se 
fosse colla Le alghe, sulla ri
viera romagnola, per la prima 
volta hanno colpito a Ferrago
sto Per ripulire le acque del
l'Adriatico Il rimedio i uno so
lo burrasca a forza sei, onde 
alte come una casa per un 
paio d| giorni (non di più, altri
menti sparisce tutta la spiag
gia) Ma, per cariti, che non 
piova La pioggia, «lavando» i 
fiumi in secca, porterebbe in 
mare fosforo e sporcizia, in

somma altro nutrimento per 
le gii superallmentate alghe 
che «succhiano» l'ossigeno 
del mare Condizioni chiara
mente Improbabili, e del resto 
I meteorologi prevedono cal
do, sole e mare stagnante fino 
a! 20 agosto 

La «stellone» che ha sempre 
acceso la miccia dell eutrofiz
zazione qualche settimana 
dopo II pieno di Ferragosto, 
quest'anno non ha protetto la 
nviera II caldo africano che 
dura daLpriml di luglio ha anti
cipato un fenomeno ampia

mente previsto Il popolo del
le vacanze, che malgrado tut
to affolla fino ali inverosimile 
la costa dell'Adriatico, si i do
vuto tuffare nell'acqua di uno 
sgradevole color marrone e 
per di più maleodorante 

Nessun pericolo per la salu
te, comunque le alghe (si trat
ta solo di alghe e non di altro, 
puntualizzano con pignolena 
gli amministratori locali), 
esplose nel primi giorni di 
agosto tra la foce del Po e Ra
venna e po| piano piano spo
statesi verso Rimini e dintorni, 
non tono tossiche La polti
glia, spiegano i tecnici, è com
posta da «biomassa algale 
morta» che, per una ragione 
non ancora chiara, va a fondo 
la notte e galleggia di giorno 
Le chiazze, estese anche chi
lometri, spesso sono accom 
pagnate da macchioline bian
che e lucenti sono i «corpi» 
delle vongole soffocate, pri
me vittime, assieme ai crosta
cei, dell eutrofizzazione 

Di pesce morto sulla spiag
gia finorase ne è visto poco, e 
tutto dalla provincia di Raven
na in su, cioè nelle zone meno 
affollate Ma è questione di 
giorni, Ione di ore, e a riva si 
vedrà un bel po' di fauna boc
cheggiare in cerca di ossige
no 

Di fronte a questo quadro 
dalle tinte molto fosche, le au 
(oriti si stanno chiedendo co
sa fare La riviera è mobilitata 
come se dovesse affrontare 
una nevicata di due metri Le 
ruspe e I camion ogni mattina 
compiono veri e propri slalom 
tra ombrelloni e pedalo per 
«spalare» tonnellate e tonnel
late di alghe finite sulla spiag
gia I rinforzi per la raccolta 
del pesce morto sono in atte
sa Le Usi sono In stato d aller
ta e la Daphne, il battello 
oceonografico della Regione 
che controlla e analizza in 
•tempo reale» il mare, batte 
continuamente le acque co
stiere 

Il presidente della Regione, 
Luciano Guerzoni, rientrato 
precipitosamente dalle lene. 
len ha convocato - in minto
ne straordinaria-la giunta Da 
Bologna sono npartite 4 vec
chie richieste ben conosciute 
dal governo 1) la convoca 
zione rapida della conferenza 
interregionale per il Po per 
definire, in quella sede, come 
spendere 1300 miliardi per il 
risanamento del bacino pada 
no previsti nella legge Iman-
ziana di quest'anno, 2) la con
vocazione di una conferenza 
nazionale per lo studio del de
grado dell Adnatico, 3) la mo
difica del decreto che ha spo
stato di 4 anni l'abbassamento 
ali IX del fosforo nei detersivi 
(la Regione, se il governo non 
provvedete autonomamente, 
impugnerà il decreto), 4) la 
dichiarazione di aree a rischio 
ambientale per due zone la 
sacca di Goro e il comprenso
rio della produzione suinicola 

nelle province di Modena, 
Reggio e Parma Guerzoni ha 
chiesto con forza al governo 
di uscire «dal colpevoli silenzi 
di questi mesi» 

Ai villeggianti, Intanto, non 
viene taciuto nulla Anzi l'as
sessore al tunsmo della prò 
vincia di Ravenna Vittorio 
Ciocca, ha inviato una lettera 
di scuse ai turisti «per lo stato 
penoso in cui hanno trovato il 
mare» «Noi - scrive Ciocca -
ce la stiamo mettendo tutta 
con le opere di disinquina
mento, ma ora, caro turista, 
dacci una mano anche tu a far 
capire al tuo Comune, alla tua 
Provincia, alla tua Regione, al 
Governo e al Parlamento che 
I Adnatico si salva solo con la 
sensibilità e 1 azione rigorosa 
di tutti» A Rimim, invece, un 
comunicato del Comune spie
ga ongine e natura del feno
meno, assicura che la situa
zione è sotto controllo e che 
«non si ravvisano pericoli per 
la balneazione» 

«Oscuramento» in laguna 
Milioni di innocui 
parenti delle zanzare 
invadono Burano 
• H VENEZIA Burano, I Isola 
delia laguna veneziana nota In 
tutto il mondo per I suoi mer 
letti, sembra essere tornata ai 
tempi della guerra Quando 
cala la sera guai a chi accende 
una luce, anzi gli abitanti con
corrono con stracci, vecchi 
indumenti e lenzuola a copri 
re anche I lampioni e le altre 
fonti di illuminazione pubbli
ca Il nemico di oggi sono i 
chironomidi quegli Insetti del 
tutto simili alle zanzare - ma 
per fortuna non pungono -
che sembrano avere deciso di 
•pnvilegiare» quest'anno I iso
la dei merletti rispetto al resto 
della laguna per le loro escur
sioni Sono arrivati a decine di 
milioni, ed a milioni vengono 
raccolti morti ali alba di ogni 
giorno Sull'Isola è di rigore 
tenere le finestre chiuse nono
stante il gran caldo chi si arri
schia a lasciare aperta anche 
solo una fessura dalla quale si 
veda un barlume di luce i si

curo di avere la casa invasa I 
chironomidi si piazzano sui 
soffitti bianchi, sul lampadari, 
oscurano le Insegne Le «trap
pole luminose» allestite dal-
I asserorato ali Ecologia del 
Comune (grandi teli bianchi 
piazzati in zone deserte della 
laguna ed Illuminati da potenti 
nllellori) si sono dimostrate 
efficaci ma Insufficienti a fron
teggiare Il fenomeno fi parro
co di Burano ha dato il suo 
contributo alla «guerra» al fa
stidiosi insetti piazzando un 
polente nllettore sulla cima 
del campanile per richiamarli 
lasso Squadre di irenici sono 
al lavoro per spargere ovun
que piretro, ed all'opera con-
tnbuisce anche un elicottero, 
ma nonostante tanti sforzi 11-
sola continua ad essere asse
diala dai chironomidi, que
st'anno più numerosi che in 
passato visto che tono stati la
voriti da una eccezionale pro
liferazione di alghe, loro habi
tat naturale 

Un'ampi» rormulont di alghe sulla riviera romagnelt 
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IN ITALIA 
I 

Velocità 
Un comitato 
deciderà 
sui «110» 
• • ROMA. A meno di un me
te dalla scadenza del decreto 
sul limili di velocita ( I l set
tembre) e dopo le tanie pole
miche che il provvedimento 
ha scatenato, Il presidente del 
Contiguo De Mila ha reso no
lo che convocherà nella se
conda settimana di settembre 
una riunione ristretta a cui 
parteciperanno i ministri Ferri 
e Sanlui e nella quale sarà 
presa una decisione definitiva 
tulle misure di sicurezza stra
dale. 

Intanto il ministero dell'In
terno ha fornito Ieri i dati rela
tivi agli incidenti stradali dei 

midi ferragosto con I rela-gioì 

Oggi nel capoluogo sardo 
il Comitato per la sicurezza 
si riunisce alla presenza 
del ministro Gava e di Sica 

Centinaia di agenti alla ricerca 
di De Angelis e Mundula 
L'arcivescovo Alberti lancia 
un appello ai rapitori 

Cagliari, vertice antisequestri 

Ilvt confronti con lo stesso pe
riodo dell'anno scorso. Di
ciannove persone sono morte 
t 566 tono rimaste ferite nel 
534 Incidenti avvenuti il IS 
agosto sulle nostre strade. Lo 
•corto ferragosto persero la 
vita 20 persone, 580 rimasero 
ferite e gli incidenti furono 
609, In percentuale, quindi, i 
nuovi Umili di velocità hanno 
portato ad una diminuzione 
del 4,3* del morti, dei 17% 

; del feriti e del 5,7* degli inci
denti; 

Ad Alghero II ferragosto è 
italo funestato dalla morte di 
due fratellini di 6 e 13 anni 
annegati mentre giocavano 
sulla riva del mare. Sempre in 
Sardegna durante il ponte di 
tetragono sono divampali 
ben 14 Incendi. 

Siracusa 

Tre omicidi 
«collegati» 
in 4 giorni 
flal SIRACUSA. C'è un'unica 
pitta per almeno due dei tre 
omicidi consumati a Siracusa 
negli ultimi quattro' giorni: è 
questa l'ipotesi su cui sta lavo
rando Il sostituto procuratore 
della Repubblica di Siracusa, 
Gaetano Ruelio. Anche il pre
giudicata Roberto De Simone, 
ucciso II giorno di Ferragosto, 
aveva avuto In passato rappor
ti di lavoro con l'Igni, la socie
tà privata Che da anni è titola
re di un appalto del Comune 
per decine di miliardi in cam
bio della raccolta dei riliuti in 
città, Della Igm era stato di
pendente anche Franco De 
Grande, capogruppo del Psdi 
nel comune di Siracusa, am
manalo sotto gli occhi della 
figlia decenne venerdì scorso. 
De Grande aveva curato per 
l'attenda il servizio di pubbli
che relazioni. Ma nel due omi
cìdi non vi è solo la coinci
denza del lavoro all'Igni. An
che la dinamica dei due omi
cidi sembra, Infatti, ricalcare 

•un unico modello. Infine, 
sempre a Ferragosto, nelle ac
que di «porto piccolo», è affio
rato il cadavere di un uomo 
non Identlllcato. Aveva mani 
e piedi legati dietro la schiena. 

Continuano senza sosta le battute nel Nuorese alta 
ricerca del nascondiglio dei banditi che hanno ra
pito domenica notte Michelangelo Mundula. Nelle 
ricerche sono impegnati centinaia di uomini, con 
elicotteri e cani poliziotto. Finora non è pervenuta 
alla famiglia alcuna richiesta di riscatto. Oggi a 
Cagliari vertice straordinario con il ministro Gava. 
Alla vigilia di Ferragosto altro mancato sequestro? 

GIUSEPPE CENTORE 
assi NUORO. I rapitori di Mi
chelangelo Mundula hanno 
agito con freddezza. Dopo 
aver legato e imbavagliato il 
giovane e la sua amica, Rossa
na Slnatra, hanno attraversato 
prima Cala Gonone e poi Dor
gali, il paese del ragazzo, a 
forte velocità e nonostante il 
traffico del turisti fosse note
vole. Gli Inquirenti non hanno 
dubbi sulla direzione presa 
dai banditi dopo aver abban
donato l'auto della vittima 
con la ragazza a bordo. Le 
grotte e le gole del Supramon-
te sono a pochi chilometri da 
Dorgali. Ed è proprio in. que
sta zona, estesa peraltro diver
se centinaia di chilometri qua

drati, che si sono intensificate 
le ricerche; ie.asperità del ter
reno rendono però spesso 
inutili queste battute. Gli inqui
renti, tuttavia, non disperano 
di poter arrivare a risultati in 
tempi rapidi; secondo indi
screzioni, Infatti, la banda che 
ha rapito Mundula non è cosi 
organizzata come quella che 
tiene in ostaggio Giulio De An
gells. Nel rapimento del co
struttore romano (definito -il 
più difficile degli ultimi venti 
anni») vi sarebbero troppi ele
menti che si allontanano dai 
tradizionali cliché del seque
stro in Sardegna. Il rapimento 
Mundula, invece, sarebbe sta
to ideato, organizzato, e attua-

Domenico Sica Mario Mdis 

lo solo da manovalanza loca
le, forse poco accorta nella 
scelta della vittima. 

Intanto, a Dorgali, lo stupo
re per il rapimento è grande. 
Nessuno ritiene che la fami
glia sia in condizioni di pagare 
il riscatto, si presume ingente, 

che verrà richiesto. L'arclve-
sco di Cagliari, moro. Ottori
no Pietro Alberti, ha lanciato 
un appello ai sequestratori di 
Mundula e De Angells allin
eile «restituiscano la libertà 
agli ostaggi». . 

Questa mattina, nella Pre

fettura di Cagliari, si svolgerà 
l'attesa riunione del Comitato 
per l'ordine e la sicurezza 
pubblica cui parteciperanno, 
insieme alle massime autorità 
giudiziarie e investigative del
l'isola, il comandante genera
te dell'Arma dei carabinieri 
Jucci, il capo della polizia Pa
risi, e l'Alto commissario per 
la lotta alla màfia Domenico 
Sica. Oltre all'estensione ai se
questri delle disposizioni con
tenute nella legge La Torre, si 
parla di ripristinare le caser-
mette dei carabinieri e della 
polizia nelle campagne del 
Nuorese, istituite alla fine de
gli anni Sessanta e poi pro
gressivamente smantellate. 

, Ma un altro episodio in queste 
ore è al centro dell'interesse 
degli investigatori. Forse solo 
per un caso è sfuggito alla cat
tura da parte dei banditi il no
taio Benedetto Mura, 64 anni,. 
di Ghilarza, un importante 
centro in provìncia di Orista
no. Nella notte del 14 agosto 
una telefonata anonima è 
giunta alla locale stazione dei 
carabinieri. Un uomo avrebbe 
accennato alla presenza, nei 

Cinque arresti per il delitto di Mazara del Vallo 

Due ragazzi-squillo 
i assassini di Prati e Coppola? 

Due arresti per omicidio e tre per favoreggiamen
to: ad un mese dall'assassinio dell'attore Gian
carlo Prati e del regista Luca Coppola l'inchiesta 
è arrivata ad una svolta. Gli uomini di teatro sa
rebbero stati uccisi al termine di un tentativo di 
rapina. Recuperata in un'abitazione un'arma 
uguale a quella del delitto; uno dei complici 
avrebbe già confessato. 

FRANCESCO VITALE 

• • MAZARA DEL VALLO. Un 
altro giallo dell'estate di san
gue sembra risolto. I presunti 
killer di Giancarlo Prati e Lu
ca Coppola hanno un volto. 
A poco meno di un mese da 
quel barbaro assassinio, i ca
rabinieri del Mazara del Val
lo nell'ambito di un'indagine 
a vasto raggio, hanno arre
stato due persone sospettate 
di aver uccìso a colpi di 381 
due uomini. GII arrestati so
no un pregiudicato mazare-
se, Vincenzo Ferrara, 25 an
ni, e un tunisino, Borgi 
Abderraza Ben Hamuod di 
Ì2 anni. Pesante l'accusa: 
omicidio preterintenzionale 

e rapina. Dietro il duplice as
sassinio ci sarebbe una storia 
omosessuale finita in trage
dia, Ripercorrendo gli ultimi 
movimenti di Giancarlo Prati 
e Luca Coppola, i militari 
della compagnia di Mazara 
del Vallo sono riusciti a rico
struire ciò che accadde la se
ra del 21 luglio scorso sulla 
spiaggia di Capo Feto. 

Dopo aver cenato in casa, 
i due uomini di spettacolo, 
poco dopo la mezzanotte, 
fecero una telefonata da un 
bar del centro di Mazara. Al
l'altro capo del filo una voce 
di donna, quella di Giovanna 
Di Bernardi, un'amica di 

Giancarlo Prati. I due, qual
che giorno prima dell'omici
dio, erano stati insieme a Pa
lermo. Alla donna Prati disse 
che stava andando a Capo 
Feto dove avrebbe dovuto 
incontrare due persone. Se
condo i carabinieri le due 
persone erano proprio il Fer
rara e il suo complice tunisi
no. I quattro sì erano cono
sciuti qualche giorno prima 
in piazza Mocarto, a Mazara, 
luogo di ritrovo di rapinatori 
e spacciatori di droga. Cosa 
hanno in comune le vittime e 
i loro assassini? Apparente
mente nulla. Nel corso delle 
indagini, però, I carabinieri 
scoprono che i due presunti 
assassini fanno parte di una 
gang di pregiudicati che die
tro il pagamento di una gros
sa cifra offrono la loro com
pagnia agli omosessuali. Ec
co come si sarebbero svolti i 
fatti, secondo la ricostruzio
ne fornita dagli inquirenti: 
dopo aver pattuito il prezzo, 
i quattro fissano il luogo del
l'appuntamento: la spiaggia 

di Capo Feto. 
Prati e Coppola arrivano 

poco prima dell'una, Posteg
giano la loro Panda a pochi 
metri dalla battigia, quindi 
attendono l'arrivo del Ferra
ra e del suo amico; non pen
sano certo di essere caduti in 
una trappola. Capiscono di 
essersi cacciati nei guai 
quando gli assassini, armi in 
pugno, tentano di rapinarli. 
Nasce una colluttazione vio
lentissima. Prati e Coppola 
cercano di difendersi bran
dendo il bloster di ferro, cer
cando di mettere in fuga gli 
aggressori che rispondono 
aprendo il fuoco con la 38.1 
due malcapitati vengono 
colpiti a morte. I due assassi
ni fuggono ripercorrendo il 
lungomare. 

«Non abbiamo mai smes
so di indagare su questo du
plice omicidio - spiega il te
nente Ceri dei carabinieri di 
Mazara -, siamo sempre stati 
convinti della responsabilità 
di Ferrara e del tunisino: 
adesso abbiamo anche le 
prove». 

esi 

—~ A Siena gara entusiasmante 

, Jla sconfìgge Ace 
aggiudica il Palio 

ROBERTO QUIGGIANI 

•a l SIENA 11 Palio di Siena ha 
visto ancora una volta rispet
tato Il pronostico della vigilia. 
U grande favorita era l'Aquila 
e la contrada che ha per sim
bolo un rapace a due teste ha 
conquistato con facilità il 
drappellone dipinto da Bruno 
Casslnari, per questa «carrie
ra* dedicata alla Madonna 
dell'Assunta. Maurizio Fame-
lani, detto Bucefalo, ed il ca
vallo Figaro hanno conquista
to la loro prima vittoria sul tu
fo di Piazza del Campo con 
una corsa tutta di testa, che ha 
permesso loro dì rimanere 
fuori dalla bagarre scatenatasi 
alle loro Spalle nelle difficili 
curve di San Martino e del Ca
uto. Ma ecco la rapida croni
storia di questa corsa. Dopo 
brevi schermaglie l'Onda, la 
contrada di rincorsa cui spetta 
dare la «mossa», entra fra i ca
napi e l'allineamento è prati
camente perfetto. Solo l'Aqui
la si è spostata dall'ottava, alla 
terza corsia, nella ricerca (ille
cita) di un ulteriore vantaggio. 
Ed 6 proprio l'Aquila, seguita 
da Lupa e Civetta, che si 
proietta al comando, affron
tando già in testa la prima cur
va di San Martino, incalzata 
dalla Civetta (con 11 fantino 
Aceto ed II cavallo Galleg
giante), Dietro di loro, Invece, 

le cadute si sprecano: la Lupa, 
con Bastiano ed il cavallo Le 
spine, urta contro un colonni
no e nella caduta travolge an
che i fantini dì Giraffa e Torre. 

La rincorsa della Civetta 
(Aceto ha corso ieri il suo cin
quantesimo Palio ed avrebbe 
voluto naturalmente festeg
giare questo traguardo con un 
successo) è apparsa immedia
tamente senza speranza, poi
ché il ritardo nei confronti 
dell'Aquila cresceva conti
nuamente. Alla curva del Ca
sato nel secondo giro la Civet
ta, che già al precedente San 
Martino aveva rischiato di ca
dere, doveva rinunciare ai 
suoi' sogni di rimonta: il Leo-
corno, la sua nemica, con il 
giovane Francesco licci detto 
Tredici ed il cavallo Euro, 
«schiacciava» la Civetta con
tro I palchi, costringendo il 
cavallo ad interrompere il ga
loppo. Tredici, che aveva im
postato tutta la sua carriera 
sull'obiettivo di fermare la ri
vale, ha anche usato il nerbo 
contro Aceto: per II fantino 
più famoso del Palio di Siena 
la corsa è malinconicamen te 
finita qui. Per l'Aquila, già lan
ciata verso la vittoria, è stata 
l'apoteosi. La precisione di Fi
garo nel)'affrontare le curve e 
la freddezza dì Bucefalo, fan

tino abbastanza esperto di 
Piazza del Campo, hanno reso 
vano l'inseguimento del Leo-
corno, dell'Onda e del Nic
chio, lancìatissimo dopo una 
partenza disastrosa. Il tempo 
finale, di poco inferiore al 
n S " , è modesto, ma l'Aquila 
non ha avuto bisogno di forza
re l'andatura: Bucefalo ha 
avuto tutto il tempo di alzare il 
nerbo al cielo in segno di 
gioia già venti metri prima del 
•sbandierino». Per la pìccola 
contrada di Via de) Casato si 
tratta della ventitreesima vit
toria, dopo sette anni di digiu
no: l'ultimo successo risaliva, 
infatti, al luglio del 1981. Allo
ra come oggi la vittoria ha un 
sapore tutto particolare, poi
ché è stata conquistata ad ap
pena un anno dal successo 
della Pantera, contrada da cui 
e divisa da fiera rivalità. La 
gioia dei contradaioli, che, 
come vuole la tradizione, han
no portato il drapellone in 
Duomo per il «Te Deum» di 
ringraziamento, è stata quindi 
doppia. Buona prova anche 
del mossiere Mauro Checcoli, 
al suo secondo Palio: la «mos
sa» è stata eccellente, poiché 
tutti i cavalli (anche se con 
qualche inevitabile cambio di 
posto) erano ben allineati lun
go il canapo, L'ex olimpionico 
ha confermato le buone quali
tà nel controtiare una fase tan
to delicata della corsa. 

In Italia Sono ritorna,e ìn ,,a!ia o»ib (0' 
ni numi ( 0 |'arrivo all'aeroporto romano 
iC SdllUe Leonardo da Vinci) le salme dei 
Hai r m r i a r i c t ì turis,i **"" nel n&ufragic del 
UCl i r u u c i n i l «Nubìa». Dei sedici italiani morti 
Si l i Ni lO ne , la tragica crociera sul Nilo 
mmmmm^^^Km^^mm^ devono essere ancora recupera

ti quattro corpi. Difficilissimo an
che il riconoscimento ufficiale delle salme. L'unica finora rico
nosciuta è quella di Lorenzo Pedrazzolì, il ragazzino dì 13 anni 
dì Monza, in vacanza insieme alla mamma. All'arrivo a Fiumici
no la salma del bambino è stata trasferita su un carro funebre 
per essere portata a Milano. 

pressi della abitazione del no
taio, uno dei professionisti più 
facoltosi della provincia, di un 
commando di banditi. Circon
data la casa del notaio, i militi 
hanno atteso che lo stesso ri
spondesse alle loro insistenti 
telefonate; ma Benedetto Mu
ra, evidentemente già allarma
to da precedenti episodi ana
loghi, si è ben guardato dal 
rispondere al telefono o dal 
dare l'impressione di essere in 
casa. Solo al mattino l'equivo
co è stato chiarito. 

Sul fronte del sequestro di 
Giulio De Angelis non si regi
stra alcuna novità. I familiari 
sono sempre in attesa del de
cisivo contatto con I rapitori 
per la consegna del riscatto, 
fissato in quattro miliardi. Si 
sono concluse, intanto, con 
un nulla di fatto, le battute nel 
Materano, presso il bosco di 
Policoro, alta ricerca del ca
davere del costruttore roma
no. La telefonata giunta pres
so la redazione Rai di Poten
za, e con la quale si annuncia
va la morte di De Angelis, nel 
bosco di Policoro appunto, è 
ritenuta dagli inquirenti opera 
di un mitomane. 

Arrestato per incesto 
Da tre anni stuprava 
la figlia adolescente 
H I PALERMO. Ancora una 
storia di violenza a Palermo, 
nel quartiere-ghetto dello 
Zen. Un uomo, Antonino La 
Mattina, che violenta la figlia 
diciannovenne, Rosalia, per 
tre anni. Dalla loro relazione 
nasce nel 1986 una bambina, 
Valentina. Ma in famìglia nes
suno parla, la paura impone il 
silenzio. Finché Rosalia, nel 
luglio scorso, decide, di rac
contare tutto ai carabinieri. 
Antonino La Mattina viene co
sì arrestato. Una storia di ordi
naria violenza, una delle tante 
dì questa incredibile città. In 
uno dei palazzi dormitorio 
dello Zen abita la famiglia La 
Mattina, un nucleo composto 
da Antonino, il padre, disoc
cupato; da Maria, la madre; e 
da tre figli: Nicola, 18 anni, 
affetto da epilessia, Gugliel
mo, 16 anni, con gravi disturbi 
nervosi, e Rosalia, 19 anni. In 
casa con loro c'è anche un'a
mica di famiglia, Anna Anto
nia Orlando, con la sua bam
bina. Sopravvìvono tutti con la 
pensione di invalidità perma
nente di Maria La Mattina. 

Antonino La Mattina co
strìnge la figlia Rosalia ad ave
re rapporti sessuali con lui. La 
prima volta nel 1985 a casa 

Cosenza 
Per Roberta 
tutti fuori 
dal carcere 
• • COSENZA. Non c'è più 
nessuno in carcere per il delit
to di Roberta Lanzino, la stu
dentessa universitaria violen
tata ed uccìsa a coltellate do
po essere stata bloccata men
tre a bordo del suo motorino 
si recava dalla propria abita
zione di Rende, vicino Cosen
za, nella casa estiva di Falco
nara Albanese. Il Tribunale 
della libertà di Paola ha infatti 
revocato gli ordini dì cattura 
emessi dalla Procura della Re
pubblica contro i fratelli Luigi 
e Rosario Frangella e contro 
un loro cugino, Giuseppe 
Frangella. La liberazione dei 
Frangetta costituisce il secon
do colpo di scena nell'ambito 
delle indagini per assicurare 
alla giustìzia i responsabili 
dell'ignobile omicìdio. Inizial
mente erano stati accusati ì 
fratelli Pasquale, Gaetano e 
Giuseppe Frangella. in un se
condo momento il sostituto 
procuratore Domenico Fior
dalisi aveva disposto la scar
cerazione di Pasquale e Gae
tano ed aveva incolpato i cu
gini dei tre. In più era stato 
accusato dì favoreggiamento 
Giuseppe che, per questo mo
tivo, era rimasto in carcere. Il 
tribunale della libertà pare ab
bia motivato la revoca con 
l'insufficienza di indizi contro 
i tre uomini arrestati. 

della nonna a Carini, un cen
tro a pochi chilometri da Pa
lermo. In casa tutti vivono in 
un clima di terrore, soprattut
to te donne. Prima di Rosalia, 
le attenzioni dell'uomo èrano 
rivolte su Anna Antonia Orlan
do, e dalla loro relazione era 
nata una bambina. Anche ì 
normali rapporti tra ì coniugi 
erano segnati dalla violenza. 
Sembra che l'uomo costrin
gesse la moglie non solo ad 
avere rapporti con lui davanti 
ai bambini, ma anche a giochi 
erotici con il loro cane. Quan
do era il turno di Rosalia, la 
madre veniva cacciata dal let
to matrimoniale. Dal rapporto 
incestuoso tra Rosalia e suo 
padre nasce, nell'agosto 
dell'86, una bambina, Valenti
na. Ma neppure questo evento 
permette alle donne dì casa 
La Mattina di liberarsi dall'in-
cubo. Una catena di violenze 
difficile da spezzare. Fino a un 
mese fa, quando madre e fi
glia decìdono di farla finita. Si 
presentano alla caserma dei 
carabinieri e raccontano tut
to. Denunciano Antonino La 
Mattina che il 28 luglio scorso 
è stato arrestato e condotto al 
carcere dell'Ucciardone. 

DAM. 

Potenza 
È morto 
il compagno 
Acquasanta 
• • E scomparso prematura
mente il compagno Franco 
Acquasanta, 34 anni, respon
sabile del dipartimento pro
blemi del partito e membro 
della segreteria della federa
zione comunista di Potenza. 
Acquasanta è morto in Messi
co dove si era recato in vacan
za. Di Franco, si legge in un 
comunicato della federazione 
del Pei dì Potenza, vogliamo 
ricordare la passione e la te
nacia politica, che lo hanno 
sempre contraddistinto insie
me ad una straordinaria carica 
dì umanità che riusciva a tra
smettere alle compagne e ai 
compagni con cui entrava in 
rapporto. Questa continua ri
cerca di una dimensione uma
na della politica ha attraversa
to tutta la sua attività, iniziata a 
Potenza nel Manifesto prima e 
poi nel Pdup di cui fu membro 
del Direttivo regionale ed in 
seguito dirigente dell'ufficio 
scuola nazionale. Ma l'espe
rienza alla quale Franco si 
sentiva forse più legato fu 
quella condotta all'interno dei 
comitati popolari pro-terre
motati sorti in Basilicata all'in
domani del sisma del 26 no
vembre 1980. Nel 1984 con la 
confluenza del Pdup nel Pei, 
Franco Acquasanta entrò nel
la Fgci di cui fu membro della 
direzione nazionale e dirigen
te della Lega degli studenti 
universitari. 

Fuga 
di ammoniaca 
alla Agrimont 
di Ferrara 

m 

Fuga di ammoniaca lunedi dalla Agrimont di Ferrara (nella 
foto). La sostanza chimica si è rapidamente diffusa nell'a
ria provocando un forte panico. Alcuni ferraresi hanno 
addirittura abbandonato la città. Non ci sono slate comun
que conseguenze per le persone. Un comunicato della 
Agrimont, la società produttrice di fitofarmaci e fertilizzan
ti della Montedison, ha dato notizie tranquillizzanti. «E 
.probabile - dice il comunicato - che nella mattinata del 15 
agosto si sia verificata per un breve periodo di tempo un 
comportamento anomalo di una valvola di sicurezza, che 
presentava uria modesta perdita di ammo:.iaca, subito eli
minala La soglia olfattiva molto bassa dell'ammoniaca e le 
condizioni meteorologiche particolarmente sfavorevoli 
hanno evidenziato un fenomeno, che in condizioni meteo
rologiche normali, non sarebbe stato neppure avvertito*. 

Bolzano, 
bomba ai funerali 
dello schùtzen 
Joerg Pircher 

Mentre a Lana convenivano 
centinaia e centinaia di 
schùtzen dall'Alto Adige, 
dall'Austria e dalla Baviera, 
per i funerali del viceco
mandante dei corpo sudti
rolese Joerg Pircher, una 

_ _ — _ _ > ^ > ^ _ violenta esplosione ha pro
dotto uno squarcio di circa 

dieci metri nella condotta forzata che da Poiana scende 
verso il grosso abitato di Lana, ad una decina di chilometri 
da Merano. Mancavano pochi minuti alle 16 quando un 
boato ha fatto sobbalzare la gente di tutta la vallata e una 
valanga di acqua e fango si è riversata dalla montagna 
verso il paese di Lana. Cina persona è rimasta ferita, una 
parte dell'abitato è stata allagata, quattro case sono siate 
danneggiate, una semidiroccata. L'acqua e il fango hanno 
distrutto pascoli, orti e campi. 

Allevò 
un bimbo 
Premiata 
una cagna 

Ha allevato per tre anni co
me fosse un cucciolo tuo 
un bambino di quattro anni 
abbandonato dai genitori. 
Con lui divideva II giaciglio 
e i pasti. Ora ad Aitar, une 
femmina di pastore tede-

. ^ _ _ _ _ _ _ _ sco, la giuria di S. Rocco di 
Camogl! ha attribuito il pri

mo premio intemazionale .Fedeltà del cane*. L'Incredibile 
episodio di cui la cagna è stata protagonista, è accaduto a 
Mèttmann, cittadina della Germania federale vicina a Dus
seldorf: era stata la polizia a scoprire le condizioni di 
abbandono in cui viveva il bambino. Il secondo premio 
•fedeltà» è stato vinto da Jonnhy, un pastore tedesco che 
già due anni la aveva salvato il suo padrone dai rapinatori, 
ed era rimasto cieco durante la sparatoria. Quest'anno 
Filippo Raimondi, benzinaio di Finasco (Milano), è stato di 
nuovo aggredito dai rapinatori, e Jonnhy lo ha ancora 
difeso, rimanendo ferito. Proprio belle lezioni, insomma, 
per tutti coloro che in questi tempi di ferie si sbarazzano di 
cani e gatti come di kleenex usati. Ci sono, per fortuna, 
anche episodi toccanti di bontà verso gli animali, li primo 
premio e stato attribuito a Marina Rioda, di Mestre, anne
gata in un canale dove si era tuffata per salvare I) cane-
guida di suo marito, non vedente. 

Impicca 
il figlio 
minorato 
e si uccide 

Una tragedia dello sconfor
to e dell'abbandono. E ac
caduta a San Cataldo di Bel
la, in provincia di Potenza, 
Angelo Vito Rinaldi, un 
contadino di 51 anni di Af
filiano (Potenza), ha implc-

n cato il figlio Donato, dodi
cenne, minorato psichico, 

ad una trave della stalla della sua casa. Subito dopo ai è 
suicidato, impiccandosi anch'esli alla stessa trave, a pochi 
metri dal figlio. Ora la procura della Repubblica di Potenza 
sta conducendo le indagini di rito. 

Morto 
il giornalista 
Alfonso 
Sterpellone 

Si sono svolti stamani I fu
nerali del giornalista Alfon
so Sterpellone, morto do
menica scorsa a Roma. 
Sterpellone era nato a Ro
ma il 2 ottobre 1921. Lau
reato in lettere e Monna 

s a a ^ ^ ^ ^ B B all'Università di Roma, era 
stato ufficiale dei cartisti 

nella seconda guerra mondiale. Nel dopoguerra entri al
l'agenzia Ansa della quale fu redattore diplomatico e corri
spondente da Washington (dal '56 al '591 e da Mosca (dal 
'59 al '62). Corrispondente da Mosca del «Messaggero», 
editorialista e inviato speciale dello stesso giornale 
(1962-1985) per la politica internazionale, ha seguito le 
più importanti conferenze e riunioni diplomatiche e alcuni 
tra 1 più significativi eventi mondiali in oltre 35 anni di 
attività giornalistica. 

GIUSEPPE VITTORI 

COMUNE DI MILANO 
Settore servizi e lavori pubblici 

Avviso di gare 
Saranno Indetta distinte gare mediente licitttiont privata par l'Apparto 
C» lavori di Manutenzione triennale di segnaletica orizzontala in vii 
cittadine al sensi dell'art. 1 lettera a) delta Lega* 2/2/1973 ri. 14. 

1) Appalto n. 178 
Opera di pronta intervento, manutenzione straordinari* • conoolido-
mento e ricostruzione delle fognatura e della tomoinatur* dai cori! 
d'acqua cittadini esistanti net t" settore. 
Importo a base d'asta t . 800.000.000. 
Cat. ANC richiesta ilOA» dal D.M. 25/2/1982 N. 770. 
N. dipendenti richiesto: non inferiore a 20. 

2) Appalto n. 179 
Opere di pronto intervento, manutenzione straordinarie * consolida* 
mento e ricostruzione delle fognature e della tomblnaturt dal corti 
d'acqua cittadini esistanti nel 2° settore. 
Importo a base d'asta L. 800.000.000. 
Cat. ANC richiesta tIOA» del D.M. 25/2/1982 n. 770-
N. dipendenti richiesto: non Inferiore a 20. 

3) Appalto n. 180 
Opere dì pronto intervento, manutenzione straordinaria « conaoHd*-
mento e ricostruzione delle fognature e dalle tombìnatur» dai corti 
d'acquu cittadini esistenti nel 3° settore. 
Importo a base desta L. 800.000.000. 
Cat. ANC richiesta tIOA» del D.M. 26/2/1982 N, 770. 
N. dipendenti richiesto: non inferiore a 20. 

41 Appalto n. 181 
Opere di pronto intervento, manutenzione straordinaria a consolida-
mento e ricostruzione delle fognature e delle tomblnatura dai corsi 
d'acqua cittadini esistanti nel 4* settore. 
Importo a base d'asta L. 800.000.000. 
Cat. ANC richiesta «10A» del D.M. 26/2/1982 n. 770. 
N. dipendenti richiesta: non inferiore a 20. 

Il bendo integrala delle gare » gli atti relativi sono in 
Sonora Servai e Lavori Pubblici - Ufficio Appalti - via Pire». 39 - Pier» 
12°. 
Saranno considerate anomale e quindi escluse dalla gara la ottano eh* 
presenteranno una percentuale di ribasso superiora alla matto doUt 
percentuali delle offerte ammesse, incrementata di un vate*» pereto* 
tuBleparì al 10%. 
Le domande di partecipazione (una per ciascuna gara), radano RI lingua 
italiana, e corredato dal documenti indienti nel bando, bìdirltiato al 
Comune di Milano, Settore Servizi e Lavori Pubblici - Ufficio Albo 
Appaltatori - dovranno pervenire al Protocollo General* - via Calettino 
IV n. 6 - entro II 27-8-88. 
La richiesta di invito non vincola r Amministrazione. 
p. IL SEGRETARIO GENERALE p. IL SINDACO 
IL DIRETTORE DEL SETTORE L'ASSESSORE Al SS,U,.W, 

imi. Giuliano Lombardo dott. Maeaimo Portati 

l'Unità 
Mercoledì 
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La verità 
può rattristare 
ma è giusto 
rivelarla 

• C v i MIA, e dovuto pas
sare circa meno secolo per 
sapere una mezza verità sul 
massacro di migliala di ullicia-
Il polacchi avvenuto nella fo
resta di Katyn. Quelle tragiche 
tosse sono state sballottate e 
giocate sull'altare della politi
ca fra il governo sovietico e II 
governo nazista che si sono 
accusati reciprocamente. Si
no a Ieri facevo parte della ca
tegoria d'opinione pubblica 
«he era quasi convinta che il 
massacro fosse slato perpe
trato gl'esercito tedesco o 
da reparti speciali di fanatici 
nazliti. Cosi ho sempre pensa
to, anche perché come e* pri
gioniero di guerra In Francia 
nel lontano 1943 ebbi modo 
di ascoltare da soldati polac
chi arruolati volenti o nolenti 
nell'Mrareltq;tedesco di quo? 
sto misfatto, ma nessuno face
va cenno al veri assassini. • 

Aver appreso, anche se so
lo In pane, la verità mi ha rat. 
(ristato. Come vecchio min-
(ante del nostro meraviglioso 
partilo ho dovuto Ingoiare un 
terso rospo: Il primo furono le 
rivelazioni antlitalìniane di 
Krusciov al XX congresso, Il 
secondo l'assurdo intervento 
In Afghanistan, ed ora Katyn. 
Sono pere fermamente con
vinto che tutto questo sia giu
sto rivelarlo. Il vento della ve
rità non deve far chiudere gli 
occhi * nessuno. In un partito 
come quello comunista italia
no, ritengo assolutamente ne
cessario che si dica tutto, 
qualsiasi presito politico costi. 
Tacendo o nascondendosi 
come fa lo struzzo, c'è il ri
schio di vedere ancora tanti 
compagni o simpatizzanti al
lontanarsi con l'amaro In boc
ca. 

Vinicio Unni. Pisa 

«lo ho visto 
un manicomio 
perciò sono 
con Plrella» 

/a forte cultura di sinistra 
degli anni Sessanta, all'epoca 
del biblico esodo dal Sud al Nord, sembrò risolvere 
il problema. Ma adesso la destra avanza... 

Razzismo, un frutto velenoso 
• a Cara [Alita, sono rimasta molto 
impressionata dalle violenze di stam
po razzista ami-meridionale registra
te dalla cronaca italiana in questi ulti
mi tempi. Sono convinta che siffatti 
fenomeni, per quanto opera di pochi 
teppisti, sono il riflesso, la punta 
estrema di antichi pregiudizi che, di
splace dirlo, sono presenti e radicati 
In una parte della popolazione del 
nord Italia. 

Quando una società più ricca ed 

evoluta, com'è appunto quella set
tentrionale, convive con un Meridio
ne relegato dalla storia e da precise 
scelte politiche a un destino di sotto
sviluppo e subalternità, è facile che 
sorga una pericolosa tendenza al 
conllitto. Non dimentichiamo che le 
prime manifestazioni di intolleranza 
si ebbero agli inizi degli anni Sessan
ta, all'epoca del biblico esodo da sud 
a nord di milioni di meridionali. Ma la 
forteculturadlslntstrachesisviluppò ' 

in quegli anni e la solidarietà di classe 
che vedeva nel capitale l'antagonista 
sembrarono risolvere il problema. 

Purtroppo le cose sono poi andate 
diversamente, il movimento di sini
stra ha perso terreno, ha subito pe
santi sconfìtte e la questione Mezzo
giorno è lungi dall'essere risolta. La 
ristrutturazione economica, la paura 
di perdere il lavoro, la disoccupazio
ne giovanile anche al Nord hanno ali
mentato individualismo e corporati

vismo e sono tomaie a galla diffiden
ze sopite, ma, ahimé, non ancora 
scomparse. Solo cosi, con l'afferma
zione in Italia e in Europa di valori 
che potremmo definire di destra (al 
di là del fatto puramente partitico) 
sono spiegabili Inquietanti fenomeni 
come l'intolleranza e la xenofobia 
che colpiscono I gruppi sociali più 
deboli, si tratti di zingari, di 
nordafricani o, con le debite propor
zioni, di meridionali. 

GlueppUu Vasta. Genova 

lo ho «visto* un' manico
mio. Penso Che tutti dovreb
bero "vedere- questi orrori: si 
realizzerebbe, spontanea
mente credo, quel processo 
di coinvofgimento collettivo e 
di maturazione culturale che 
solo può portare, ad una reale 
Inversione di tendenza. 

Episodi anche allarmanti 
non devono, a mio avviso, far 
dimenticare che molti sanno, 
e Plrella sa, perché già speri
mentato con esperienze fe
conde, cosa significa organiz
zare il superamento del mani
comio] non possono giustifi
care Il pessimismo, le inadem
pienze, l'incapacità e la paura 
di realizzare una riforma «sco
moda' ma possibile e neces
saria. 

Maria Slgnorelto Sabatino. 
Moncalieri Clarino) 

Varie chiese 
cristiane 
non sono 
maschiliste 

assi Caro direttore, ti scrivo 
per esprimere la mia Indigna
zione contro chi ha cercalo di 
Creare addirittura un «caso Pi-
rolla», gallando, volutamente, 
ombre e dubbi su un perso
naggio Integro moralmente e 
professionalmente d'Unità 
del 22 luglio). Conosco di per
sona Il professor Pirella. Ho 
avuto modo di apprezzare la 
sua profonda conoscenza dei 
temi dell'assistenza psichiatri
ca, e la sentita partecipazione, 
seguendo un corso biennale 
da lui tenuto alla Università di 
Torino. 

G Fantasia 
U lantasla é una dote che 

pud essere coltivata e svilup
pata. Come ci ha insegnato 
danni Rodari, esiste infatti 
una vera e propria «Grammati
ca della fantasia», Questo gio
co vi olire una divertente oc
casione per stimolarla, Cerca
le di attribuire alcune defini
zioni spiritose al disegno pub
blicato a lato. Noi ve ne sug
geriamo un palo. Se le defini
zioni da voi trovate sono di
verse dalle nostre, speditele a: 
«Unità • Fantasia», via del Tau
rini 19, 00185 Roma. Le mi-
allori verranno raccolte In un 
libretto che sarà poi ollerto In 
omaggio al lettori de «l'Unità». 
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• Come si chiama 
Quiz 

Ognuna delle righe del te
sto seguente « formata da un 
diverso anagramma di una 
stessa persona, molto nota al 
pubblico. Siete in grado di 
scoprire di chi si tratta, tenen
do conto che alcune Indica
zioni sulla sua identità potete 
ricavarle dal testo stesso? 

Vagundo In pisolini 
(Sonni vili, da pago) 
Sognò validi panini... 
Sol vagoni di panlnil 
Non sognava I lipidi... 
Non sogna I Vip laidi... 
Son pavidi, non agili! 
Voglia di Insano vip, 
Pigila sonni da vino, 
Pan gli dona visioni, 
Dona i vini spagnoli... 
Il dio vispo ingannai 
Ogni sapon l'invidia, 
Invidia non spoglia, 
Non si pagò l'Invidia: 
Ogni spia l'indovinai 
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ssslSpett. Unità, leggendo 
l'ottima pagina che avete pub
blicato il 26 luglio sulla deci
sione del Sinodo generale del
la Comunione anglicana di or
dinare le donne, devo consta
tare una mancanza di Nor
mazione del fenomeno da 
parte dello stesso nostro gior
nale. Non si tiene conto Infatti 
che varie chiese cristiane da 
anni consacrano donne al mi
nistero pastorale. In Italia, 
quest'anno, il 21 agosto, il Si
nodo Valdese verrà aperto 
con la predicazione di una 
donna pastore. Nel corso del 
culto di apertura dovrebbe es
sere consacrata al ministero 
pastorale una candidata in 
teologia. Il superamento di 

una concezione maschilista 
del ministero, in atto da anni 
nelle chiese di matrice lutera
na, riformata, battista e meto
dista, è una realtà evidente nel 
nostro Paese. 

È forse sfuggito alla reda
zione del giornale che due 
donne pastore sono state can
didate nelle nostre liste nelle 
elezioni politiche? SI tratta 
delle pastoresse - uso questo 
termine al femminile - Gianna 
Sclclone e Giuliana Gandolfo. 
La novità della decisione della 
Comunione anglicana non de
ve far passare sotto silenzio 
quello che è già una realtà in 
molte chiese. Non si deve 
inoltre dimenticare che da an
ni la presenza di donne all'in
terno della Tavola Valdese è 
un dato di fatto. 

Continuate a fare queste 
belle pagine (quella che ho ri
cordato è veramente una pa-
Sina bellissima) ma non scor

atevi anche di quello che noi 
compagni non cattolici e di 
fede evangelica viviamo quo
tidianamente nelle nostre 
chiese. Del resto alcuni anni 
(a, poco dopo la sua consa
crazione al ministero pastora
le l'Unità Intervistò, se non va
do errato, proprio Giuliana 
Gandolfo. La rilettura di quel
la intervista forse avrebbe re
so ancor più bella quella pagi
na. Scusate il disturbo e buon 
lavoro per il nostro giornale. 
Giovanni Minali*. Prosinone 

ALBERT 
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Da Firenze 
cronaca 
di una festa 
annunciata 

s a Cara Unità, sono un sim
patizzante comunista da sem
pre. Voglio scriverti per riferir

ti alcune impressioni che ho 
raccolto dopo essere capitato 
alla festa nazionale dell' Unità 
In allestimento * Campi Blsen-
zto. Facendo un Iqvoròche mi 
consente di ascoltare la radio 

ce della' fanciulla fiorentina 
che invita a partecipare alla 
festa. Ho così deciso di anda
re a Campi per vedere come 
procedevano I lavori di prepa
razione. nIv . 

Sempre per radio avevo se
guito le varie conferenze 
stampa con le quali si illustra
vano i programmi e le caratte
ristiche della festa, come quel

la relativa alla realizzazione 
del parco attrezzato da desti
nare ai cittadini del Comune 
di Campi. A questo proposito 
mi veniva In niente che da più 
parti si criticavano le feste 
dell'Unto perché per il loro 
allollamento devasterebbero I 
prati e I parchi d'Italia. Oggi 
per ironia della sorte è pro
prio da una festa dell' Unità e 
dal lavoro di volontari comu
nisti che sorge un parco per la 
città, un parco a disposizione 
di tutu I cittadini. 

Giunto a Campi sono rima
sto impressionato dalle opere 
realizzate. Indipendentemen
te dalle tende e dai prelabbri-
cali, una costante ormai delle 

feste, sono stati predisposti 
terrapieni, seminati prati, 
piantati alberi, allestite opere 
dfdrenaggioedi irrigazione, è 
stata studiata la viabilità Inter
na e cosi via.,.Purtroppo non 
sonostatotteglt anni scorsi un 
assiduo frequentatore delle 
feste nazionali MI'Unità per 
cui non posso fare confronti, 
ma credo comunque che deb
ba essere elogiato II lavoro 
realizzato dagli organizzatori 
di quest'anno, un lavoro che 
sta dando vita a una struttura 
permanente e funzionale. 

Maarlifo Dell'Agnello. 
Firenze 

R...ESTATE A GIOCARE 
Rubrica a cura di Ennio Pores 

e Susanna Serafini 

• Parolaio 
Disponete le parole qui sot

to elencate, in modo da otte
nere ura concatenazione nel
la quale ogni parola possa ri
cavarsi dalla precedente me
diante. o un anagramma, o un 
cambio di lettera, o uno scar
to di lettera, o un'aggiunta di 
lettera. La concatenazione da 
trovare, deve Iniziare con la 
prima parola dell'elenco e ter
minare con l'ultima. 

APE 
FIORI, MIELE, CERA 

TERREA, MALE, FIELE, ARE 
CETRA, MARTE, TERRA, ORI 
FIERI, ENTRATE, ORE, SERA 
CARTE, FIERE, MELE, FORI 
ENTRATE, SERRA, TERRENA 

MALTE 
NETTARE 
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• Rompitest 
Alice telefona al suo amico 

Dano che, da cinque giorni, si 
trova in montagna e gli chie
de: «Che tempo fa lassù?», la 
mico le risponde: «Non me ne 
parlare, fa un freddo cane! 
Pensa che da quando sono ar
rivato, la temperatura registra
ta a mezzogiorno è stata ogni 
giorno più bassa di quella del 
giorno precedente...». «E che 
valon hanno segnato queste 
temperature?», chiede ancora 
Alice. «Facendo il prodotto 
dei valori di queste cinque 
temperature, si ottiene 12», ri
sponde Dano, detto il «nume
rario», per la sua mania di gio
care con i numeri. Sapete ri
cavare 1 valori delle cinque 
temperature? 
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• Un test a test: 
Lo sai che significa? 

Per farsi una cultura, non basta conoscere molte 
parole, bisogna conoscere anche molte frasi, molte 
•frasi fatte». Il fatto è che le frasi fatte, infatti, espri
mono tatù complessi, I i fatti valgono più delle 
parole. Qui di seguito riportiamo alcune tra le più 
comuni Irasi latte, ognuna delle quali seguita da tre 
possibili significati. Il significato di questo test è 
che, se sai riconoscere i significati giusti, significa 
che sai che cosa significano, altnmenti significa che 
non sai che cosa significano. Significante, vero? 
1. Accettare con beneficio d'inventario. 
a) Accettare qualcosa il cui beneficio è tutto 

da inventare. 
b) Accettare qualcosa, riservandosi dì con

trollarne la validità. 
e) Accettare una bustarella, riservandosi di 

• esamlnareiltontenuto(tecnicaallaZI5ND> 
2. Acqua In bocca. 
a) Bere correttamente, senza sbrodolarsi. 

' b) Conservare un segreto. 
e) Conservare un segreto per l'eternità. Oggi 

1 però si dice «sasso in bocca». 
S. Al tempo che Berta Biava. 
a) In quel tempo antico, quando le brave ra

gazze come Berta, ad una certa ora, filava
no a casa senza fiatare. 

b) In quel tempo antico, molto lontano, quan
do le cose andavano in un altro modo. 

e) in quel tempo antico, quando la malavita 
non usava il mitra, ma solo la «Berta», la 
fidata nvoU>Ha. 

4* Andro a ponte-
a) Finire per passare le vacanze in montagna, 

invece che al mare, come progettato. 
b) Chiudere una situazione con un nulla di 

fatto, come quando si annulla una partita 
gettando le carte nel mazzo grande (il 
monte). 

e) Veder fallire un progetto ed essere costretti 
ad andare al Monte di Pietà. 

3. Avere II bernoccolo per qualcosa. 
a) Essere colpiti in testa da qualcosa ed avere 

quindi il bernoccolo per quella cosa. 
b) Essere portati per una certa materia, come 

se II cervello fosse dotato di un'appendice 
predisposta a quell'attitudine. 

e) Riuscire a specializzarsi in un settore, dopo 
aver sbattuto più volte la testa al muro. 

Ringraziamo 
questi lettori 
tra I molti che 
ci hanno scritto 

• • C i è impossibile ospitare 
tutte le lettere che ci perven
gono (e che, particolarmente 
in questo perìodo, giungono 
con forti ritardi). Vogliamo 
tuttavia assicurare ai lettori 
che ci scrivono e i cui scritti 
non vengono pubblicati, che 
la loro collaborazione è di 
grand» utilità per il giornale, il 
quale terrà conto sia dei sug
gerimenti sia delle osservazio
ni critiche. Oggi, tra gli altri, 
ringraziamo: 

Nello Stacchlottl, Ancona; 
Giovanni Antonelli, Roma; 
Gianfranco Spagnolo, Bassa-
no del Grappa; Narciso Fab
bro, Zoppola; Armando Bo-
nomi, Brescia; Claudio De 
Feo, Roma; un lettore (firma 
Illeggibile) di Sarzana; Gino 
Milli, Bologna; Roberto Salva-
gno, Torino; Lello Quintili, Ro
ma; Umberto Dellapicca, 
Monfalcone; Leonello Osti, 
Pontecchlo P; Mario Buccia-
relli, Roma; Enzo Passare, Sa
lerno; Felice Landi, Gittoni; 
Raffaele Ladu, Verona; Fran
cesco Cillo, Cervinara; Pietro 
Bianco, Petronà. 

Mario Vannino, Napoli; 
Cinzia Salomon! e altre 15 fir
me, Bologna (ci scrivono sul 
Nicaragua: •Un "Sud" aggre
dito e povero, che sta dando 
al mondo intero lezioni di 
grande democrazìa*); O.V., 
Vicenza (•Vorrei fare gli au
guri a Michele, che adesso si 
trova dai suoi in Calabria. In 
particolare Doglio augurargli 
di trovare un lavoro sicuro al 
suo ritomo quassù*); Orlan
do Mazzola, Induno O. (« Vor
rei augurare al compagno 
Natia buone vacanze ed un 
completo ristabilimento per
ché il partito ha ancora biso
gno di luti). 
-1 lettori Salvatore M. Bianco 
di Pomezla, Antonio Dalnelli 
di Ravenna, Piera Benatl di 
Como e Lino Magnano di Reg
gio E. ci scrivono per criticare 
«Tango». I lettori Giovanni 
Ferrari di Pavia e Lorenzo Or-
fei di Cesenatico scrivono in
vece per elogiarlo. 
- Sui risultati elettorali e più 
specificatamente sullo stato 
del partito hanno scritto ì let
tori: Andrea Ferretti di Geno
va, Sandro Gini di Roma, 
Francesco Leno di Cenate So
pra, Lelia Mangiarotti di Napo
li, Franco Giuliani di Roma,.. 
Vincenzo Miro di Ravenna, 
Pierluigi Alari di AdnMBre-

-1 lettori Gian Paolo Marcialis 
di Villacidro, Leandro Simoni-
nì e alni di Reggio Emilia ci 
scrivono interessanti ma pur
troppo lunghe lettere sui temi 
della scuola. Faremo perveni
re gli scritti ai parlamentari del 
Pei. 

Scrivete lettere brevi, indicando 
con chiarezza nome, cognome e 
indirizzo, 

CHE TEMPO FA 

SERENO NUVOLOSO PIOGGIA TEMPORALE 

:::::::::: —éz* m 
NEBBIA NEVE VENTO MAREM0SS0 

IL TEMPO IN ITALIA; (a situaiione .meterecloglce •un'Ita
lia a sul bacino dai Mediterraneo è contronata da,un* 
distribuzione di pressioni molfo livellata erta si aggirano 
intorno s valori medi. In altre paròle il vanto sistema 
anticiclonico che per vari giorni ha dominato la scena 
metereotogica sull'Italia e sul Mediterraneo e in fate di 

aduale attenuazione. Si notano sulla nostra penisola 
boli infiltrazioni di aria umida e instabile che interessa-£aduale attenuazione. Si notano sulla nostra penisola 
iboli infiltrazioni di aria umida e instabile che interessa

no più che altro le regioni settentrionali e quelle adriati
che. 

TEMPO PREVISTO: condizioni prevalenti di tempo buono 
•u .tutte (e legioni italiane, caratterizzate da cielo aerano 
o scarsamente nuvoloso. Durante il corso della giornata 
si avranno formazioni nuvolose di tipo cumutiforme che 
potrenno dar luogo a qualche episodio temporalesco, 

VENTI: deboli a carattere di brezza, 
M A R I : generalmente calmi; con moto ondoso In aumento 

l'Adriatico e lo «Ionio. 

TEMPERATURE M ITALIA: 

Bolzano 
Verona 
Trieste 
Vwwzla 
Milano 
Torino 
Cuneo 
Genova 
Bologna' 
Firenze 
Plss 
Ancona 
Perugia 
Pescara 

19 33 
20 33 
25 32 
20 32 
20 33 
17 31 
19 30 
26 29 
23 35 
19 37 
17 33 
20 30 
23 33 
20 32 

TCMKRATURE ALL'ESTE 

Amatardam 
Atena 
Berlino 
Bruxelles 
Copenaghen 
Ginevra 
Hatainki 
Lisbona 

10 20 
24 36 
13 24 
9 25 

12 24 
18 32 
14 19 
18 28 

L'Aquila 
Roma Urbe 
Roma Fiumicino 

!!'ì! 18 35 
~asTi 

Campobasso 23 32 
Bari 
Napoli 
Potenza 
S. Maria Letica 
Reggio Calabria 
Messina 
Palermo 
Catania 
Alghero 
Cagliari 

20 32 
19""» 
2V SO 

- 5 f " T S 
'22' " 35 
26 33 
27 38 
22 37 
19 34 
22 32 

0: 

Londra 
Madrid 
Mosca 
New York 
Parigi 
Stoccolma 
Varsavia 
Vienna 

13 24 
ió 36 
12 21 

" T T l B 

".ma» 16 19 
17 "31 
20 30 

6. Dare a Cesare quel che* di Cesare. 
a) Lasciare la mancia al cameriere (dal nome 

di Cesarino che serve alla trattoria «Da 
Cleopatra»). 

b) Dare a ciascuno quello che gli spetta, ma 
niente di più (dal vangelo secondo Luca). 

e) Riconoscere tutti i meriti di cesare Romiti, 
ma niente di più (dal Vangelo secondo 
AgneliQ. 

7. Deva c i aaacbioa. 
a) Se non si guida con prudenza, dalla mac

china si arriva diritti al Creatore. 
b) Persona in grado di risolvere una situazio

ne apparentemente senza vìa d'uscita (dal
l'antico teatro greco). 

e) Esclamazione della serie «Hai visto chi c'è 
, sulla Y1Q?» (da un moderno spot televisi

vo). 
8. Essere un allo papavero. 
a) Essere una persona molto alta di statura 

(da «Papaveri e papere* di Mascheroni). 
b) Essere una persona di spicco, come un pa* 

pavera che si staglia sugli altri fiori. 
e) Essere un'autorità, come un Papa vero... 
9. Esaere «n p e i » da 90. 
a) Pesare molto, almeno 90 kg. 
b) Essere molto potente, come il botto «cali

bro 90» che viene sparato durante la festa 
del santo patrono. 

e) Incutere rispetto, mettere paura: quella 
paura che fa 90. 

'"uinpueindsjp 
jsa uou snqqsnS sa OUOAP.P SJJOJ Bun uj njap 
-[Hip UOU Ip aJB3J33 0i3d {A9p 033CS OtU |3p 
eu'uej Bim.D oc; £a,sodsu 9\ oieiaiiqs req asjoj 
o 'esoruisoui vm\\m min IBH '<wi*m 81 * CI VQ 

"eppuea 
ci are* uou aooiS i; as 'OJJSIS ip eoqej eun arej 
ezuas 'cuojnuej andea ejseq 9, v aujSuo OJO| 
e| Aijpuojojddo ip BA a aiduias uou as atpue 
'aso:> d||sp ezue'isos ej auaq IDSOUOD *e)n&B 
pa BoiiBid euosjad eun ia$ ipmtd t i 1 9 «q 

'OBQ -o))ap uou 
diuoD 'qag 3̂Jip ip opoui oisanb BDIJIUSIS aip 
res UON 'a|ueq ut aosad n ajduias a»rej ip Quanto 
a ouusap on) || s ip £V3ijiu9.s aip ree ai jad 
aiisj ouos uou a,)ej ISBÌJ àisanr^ :pands « 0 *fl 

omoid OAIH?|3J 
li lod iS8a| a nnuauo ISOD iiund lap euimos 
Bl red X° c"1' 'P Bisodsù ,u^° j a ° °lun<31 '(°. 
odi) ip eisodsii tuSo jad liund g '(a odi) m ejs 
•odsu iufio jad nund Q niosmquuv oauodaaa 

1 

• 
1S 

1» 

sa 

t i 

2* 

u 
» 

la 

• 
» 

« 
11 

P 

» 

• 
21 

4 

1 
2« 

• 

• 
as 

• 

P 
• 
ir 

• 

1 

14 

1 

• • 
34 

« 

t 

H 
30 

IO 

• 
« I 

I t 

• 
24 

• 

U 

ai 

• 

• 

• 14" Cruciestate 
Orizsontali 
1. Oscuro, insondabile, come 
un articolo di Gianni Brera; 
13. Appanna i vetri-, 14. Aiuta 

a masticare; 15. Contiene un 
bacino; 17. Quella bianca è 
spietata; 19. Celebre la Miller 
di Verdi; 20, La metà dell'altra 
metà; 21. Due piccoli semi
cerchi; 22. Cariche allatto 
neutre; 23. Mirare al netto; 24. 
Si usa per formulare una do
manda; 25. Si sostiene dando
si delle arie; 26. Non ha clienti 
astemi; 27. Ferdinando, musi
cista liei 700; 28. Rifiuto soli
do; 29. Se è affettata, sta tril
lai; 30. Ceste di montagna; 31. 
Illusione straniera; 32. La se
conda parte del sonetto; 33. 
Custodiscono le armi bian
che; 34. Città della Repubbli
ca federale tedesca; 35. Agri
coltore confederato. 

Verticali 
1. Non lo sa parlare De Mita; 
2. Ce l'avete in mano in que

sto momento; 3. Eliminati, an
nullati; 4. Caterina, per gli 
amici; 5. A Roma valgono 
queste; £ Compagnia ristret
ta; 7. Alimenta l'usura del de
naro; 8. Ha un corpo simile a 
quello del suino; 9. Del 25 
orìzz. ne hanno almeno un 
paio; 10. Inventò l'oggetto 
omonimo; 11. La più evasa 
dagli italiani; 12. Articolo per 
signora; 16. La parte ncoper-
ta; 17. Sono state sottoposte 

all'azione del 23 ori»,; 18. E 
comune in Sicilia; 20. Un capo 
di prestìgio; 21. Città polacca; 
23. Cittadina cinese; 24. Lo di
cono a De Mlchelìs, menten
do, le sue amiche; 2tL Con
sente un'ampia scelta; 27. 
Poeta e saggista francese; 20. 
Una pìccola grande cantante 
francese; 30. Un successo del 
Beatles; 31. Fiume thailande
se; 32. Gli appartiene; 33. An
diamo all'americana; 34. il 
partito del biancofiore. 
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INEDITI 

Bellezza 
Bertolucci 
Caproni 
Consonni 
Conte 
Cucchi 
DeAngelis 

Giudici 
Lamarque 
LoiLuzi 
Magrelli 
Majorino 
Neri 
Mussapi 

TRENTA 

Orengo 
Piccoli 
Porta 
Portinari 
Raboni 
Rossi 
Roversi 

DUE PARLANO 
(a Raffaello Baldini) 
lo ti capisco In tante cose ti capisco -
Ni mai tacerle fu tanto più del dichiararle 
Perché da aggiungere non v'era che un silenzio 
Po«io e miniera, segreti inconfessati 

Guardandolo negli occhi ma non oltre il necessario 
In tante cose, disse, io ti capisco 
G una parola in più sarebbe stata 
Un parlare non giusto più lungo del durare 

Forse era come quando ti danno tre minuti 
Che ai tuoi ordini il mondo ubbidirà 
0 una ricchezza immensa da spendere in un'ora 
Senta più voglie, sema volontà 

0 anche nel sogno di distante inarrivabili 
Che un porgere di mano riempirà 
E tu non sai qual era la cosa e dove fossi 
1 volti obliati, il futile narrarsi 

GIOVANNI GIUDICI 

Solamente 
la poesia 

ISLA BONITA * 

Esisti, bla, e già ti trovo, corpo e alito 
di mitissime nascite, uro il tuo corpo, il tuo 
tema saremo e con le semplicità 

di tocco 
editane 
e borea e ostro e scirocco 
laggiù intrecciati 

Bastava solo che cosi t'invitassi per nome 
e ti sei rilevata in 
luci e luci climi e climi 
ben saziati di sé, della propria immanema 
e compresenza 
Paci difficili, paci acclamate o 

appena suggerite: 
e sia la terra un'Illa Bonita, da tutto, 

da tutti insieme custodita. 

ANDREA ZANZOTTO 
* Titolo di uni famosi anione 

S to leggendo 'Sette 
giorni di best sel
ler», la classifica 
dei libri più vendu-

•"•»•••" ti in Italia pubbli
cata da uno dei più apprezzati 
supplementi letteran Me la 
guardo e la riguardo, rovistar!-

o in tasca per un gettone da 
infilare in corrispondenza del
la targhetta giusta. 

I titoli sono ordinati per set
tori: «narrativa italiana», «nar
rativa straniera», «saggìstica», 
•tascabili», «ragazzi», c'è per* 
sino «varia» per la Guida Mi
chela. 

Poi compare «poesia e ar
te». L'accostamento è ambi
guo Le stesse ragioni di affini
tà In L poesia e l'arte non 
dovrebbero mettere al bando, 
ad esempio, la narrativa; Giot
to e Raboni non escludono 
Uhlman o la Yourcenar e nep
pure, arte per arte, il bel sag
gio di Argan su Gropius, che 
invece probabilmente verrà 
conteggiato nella «saggistica» 
insieme con l e lezioni ameri
cane di Calvino, gli Amori di 
Enzo Biagi, I «mundi Monta
nelli e La tela del ragno di 
Flamlgni. Più probabilmente 
•arte» e «poesia» vengono 
considerati dì così poco con
to da non meritarsi un posto a 
testa, da doversi umilmente 
spartire la casella. Non hanno 
mercato, dicono le classifi
che, che sono per lo più false 
e bugiarde e soprattutto non 
sono un test della qualità dei 
libn che presentano. Anzi so
no per lo più un test alla rove
scia, in negativo, che ogni 
buon autore dovrebbe fuggire 
(non perché non debba ven
dere i suoi libri, ma per non 
sentirsi bollato da quell'epite
to infamante di «più venduto», 
come un qualsiasi facitore 
americano). 

L'arte invece rappresenta 
uno dei setton editonali più 
importanti e qualificati e la 
poesia credo abbia prodotto 
le cose migliori di questo de
cennio, funestato in altn cam
pi, tra la saggistica e la narrati
va, da «giovani autori», «esor
dienti», Fotomodelle, giornali
sti, mogli di scrittori, dalla fa
miglia Agnelli (con l'arrivo 
della biografia dell'Avvocato 
siamo al completo, dopo le 
imprese di sorelle, cugini, ni
poti e dipendenti) e dagli «in
tervistatori». 

La poesia è riuscita a vivere 
bene, rinnovando e rinnovan
dosi, tra attenzioni sporadi
che, entusiasmi improvvisi 
(cominciati a Castelporzia-
no). molti premi, alcuni divi, 
le infatuazioni occasionali di 
Panorama e Espresso. 

Una infinità di persone ha 
scrìtto poesie, molte delle 
quali sono state lette a voce 
alta net circoli, nelle ostene, 
nei club di Milano, Roma, Fi
renze, Bologna, di nome ai ta
voli appesantiti dai calici e dai 
gomiti di intellettuali sen. Mol-

ORE8TC «VETTA 

ta animazione è cresciuta at
torno, ma le vendite hanno 
continuato a tradire questuar
le», anche se gli editori hanno 
continuato a produrla, grandi 
e piccoli, Mondadori, Garzan
ti, Einaudi oppure Crocetli1, 
Marietti, Guanda, Amadeus, in 
buona quantità e qualità, in
contrando grossi rischi e mol
ta ostilità, perché i poeti sono 
tantissimi, quanto I narratori, e 
non sopportano la selezione 
naturale, che premia, alla fine, 
i migliori. Quasi sempre... 

La poesia nasce da un lavo
ro difficile, tutto sperimentale 
e di ricerca, sui sentimenti, 
sulle parole, sui suoni, sui rit
mi. La poesia é indagatrice 
per definizione e non é acco
modante. Ambisce a fornire 
piccole verità, che sono per 
se stesse inquietanti. Conso
lanti e risolutive ce le propo
neva la lettura scolastica, a tal 
punto che le privava di qual
siasi interesse. «Chiare fresche 
dolci acque», «la donzelletta 
vien dalla campagna», «t ci
pressi che a Bolgheri alti e 

t schietti». «San Lorenzo, io lo 
so perché tanto dì stelle per 
l'aria tranquilla», versi che 
mandavamo obbligatoria
mente a memoria, incompre
si, senza neppure rispetto per 
la metrica Passato l'esame, 
toccava il momento del riget
to, pnma brutale, poi soft fino 
al silenzio, per mancanza di 
approfondimenti, di chiari
menti, dì ponti. 

Cosi, in giovane età, resta
vano appesi pochi accenni, 
che sarebbe stato difficile ri
prendere più avanti. Quando 
e capitato si sono create le 
mode. Le rappresentava 
George Orwell a proposito di 
un poeta rurale americano. 
Housman, che scriveva «Pie
no di nmpianto è il mio cuore 
/ per gli amici preziosi che fu
rono. / per le tante ragazze 
dalle bocche rosee / per ì 
molti ragazzi dal pie' veloce». 
I versi si incrociano con il gu
sto country dì una generazio
ne che soffre di nostalgie per i 
prati verdi, i boschi, I villaggi 
remoti, i nomi evocativi dei 
luoghi. Ma adesso, vent'anni 
dopo, sì chiedeva Orwell, che 
sarà di lui, di Housman? Altri 
ne hanno ripetuto la rapida sa
lita e il silenzio postumo Ma 
la formula non è data. Si pos
sono scientemente assembla
re gli ingredienti di un buon 
romanzo d'avventure, di un 
best seller appunto, come in
segnano le scuole di scrittura, 
ma è difficile ripeterli in versi. 
Forse, per un tratto, può esi
stere la poesia di moda, ma è 
difficile che esista la poesia di 
successo, come intendiamo 
oggi almeno il successo, 
preordinato, coordinato, ine
vitabile. 

Esiste ancora la poesia che 
piace e la poesia che non pia
ce, legata ad una sensazione 
inuma che non è detto nman-

di ad una comprensione ra
zionale e che sollecita le at
tenzioni più diverse e dispara
te. 

Mi pare insomma che la 
poesia si proponga con la 
massima libertà dì giudìzio e 
di consumo, poco propensa 
ad entrare nel bilanci dei Un-

?uaggi di massa, malgrado 
contro una credenza dì arcai

cità) il suo modo di procedere 
per poche parole, stacchi, 
versi, flash della coscienza e 
dell'immagine, per brevità as
solute, mi sembri II più moder
no sistema di comunicazione 
verbale, capace di leggere per 
sinteticità 1 colpi penino del 
computer, nel tragico e ugual
mente nel comico. 

Alla poesìa, che tanta viva
cità ha confermato in questi 
anni, alla poesia che ci parla 
nelle torme che più sembre
rebbero pertinenti alla rapidi
tà dei tempi, dedichiamo que
sto «Inserto LIBRI». Non si 
tratta dì un'antologìa, non è 
un florilegio, non proponiamo 
classiitìche, non diamo voti, 
non promettiamo premi lette
rari. 

Abbiamo presuntuosamen
te pensato che tante poesie 
potessero diventare una pre
ziosa lettura d'agosto, senza 
obblighi e impegni Non è un 
racconto che si distende gn-
gio per una pagina, dalla pri
ma all'ultima colonna. Sono 
tanti richiami, appuntamenti 
Ira i quali si può correre, fer
mandosi qualche volta, qual
che altra volta tirando diritto. 
il lettore può facilmente deci
dere. Può, magari convinto, 
recarsi in libreria ed acquista
re il libro di quel poeta che qui 
ha conosciuto e di cui ha ap
prezzato qualche Cosa. Quel 
che è piaciuto di più é proprio 
l'idea di una lettura a zig zag, a 
salti, intelligente e attenta, per 
quanto dettano l'intelligenza 
e l'attenzione di ciascuno. 

Abbiamo interpellato molti 
poeti, senza la pretesa di sele
zionare, perche il nostro in
tento era semplicemente 
«promozionale» nei confronti 
di un genere letterario e non 
di un signore, di una scuola, di 
un editore. 

Molti autori non siamo riu
sciti a trovare per ragioni di 
tempo, di viaggi, dì vacanze, 
di nefasti collegamenti telefo
nici. Alcuni altri, come Ndo 
Risi o Raffaello Baldini, hanno 
apprezzato la nostra iniziativa, 
ma, purtroppo, non avevano 
materiali a disposizione. Molti 
altri hanno invece adento 
consentendoci di realizzare 
queste pagine di poesie inedi
te. Inedite con una eccezione, 
un piccolo arbitrio, due brevi 
componimenti di Giuseppe 
Piccoli, un poeta, che non 
avrà altre occasioni per pre
sentarsi perché, a tremasene 
anni, ha deciso di chiudere la 
vita 

tetto di tanfo e terra 
che * pura luce e mulina 
ai fa su e si sgroviglia 
e solo quell'unghia sopra 
inarrivabile fiotta un'aria vera 
e allora mi sporgo alzando il mento 
ma il soffitto che vedo é compatto 
e questi uomini che sbucano dovunque 
tutti questi uomini a grappoli di fede 
spalancati nello sfolgorio al tramonto 
come tralucono fata morgana un attimo 
un indistinto nulla gonfio 

MAURIZIO CUCCHI 

Sanguinea' 
Santagostìni 
Scalise Valduga 
Vrviani 
Volponi 
Zanzotto 
Zeichen 

VERSICOLI 

QUASI ECOLOGICI 

Non uccidete il mare, 
h libellula, il vento. 
Non soffocate il lamento 
(il canto!) dell 
Il galagone, il pino: 
anclvtfflqjtestoèfatto 
l'uomo. E chi per introito vile 
fulmina un pesce, un fiume, 
non fatelo cavaliere 
del lavoro. L'amore 
finisce dove finisce l'erba 
e l'acqua muore. Dove, 
sparendo la foresta 
e l'aria verde, chi resta 
piange nel sempre più vasto 
squallore vedendo la terra 
ridursi da un capo all'altro 
a un misero paese guasto. 

GIORGIO CAPRONI 

TRE INTERROGATIVI, SENZA DATA 

Ho già toccato la meta?... 
Songi» anch'io, sul pianeta, 
soltanto uno dei suoi tanti 
- smarriti - disabitanti?... 

Il 
Quando non sarò più in nessun dove 

e in nessun quando, dove 
sarò, e in che quando?... 

Ili 
Sfondata ogni porta, 

abbattute le mura, 
è il cosiddetto Infinito 
la nostra vera clausura?... 

GIORGIO CAPRONI 

SCONGIURI VESPERTINI 

L'amico apparsomi un giorno 
come se per un'ora, credendosi invisibile, 
fosse tornato clandestinamente, 
lui ch'era vivo, da morte 
a sedersi ai suo posto di lavoro 
senza curarsi di me che lo guardavo 
è morto di 11 a poco, e da quel giorno 
non l'ho più visto. E a quel fantasma, forse, 
non avrei più pensato 
se anche a me, poi, non fosse capitato 
d'essere guardato cosi, come si guarda 
uno che non dovrebbe esserci, che viene 
da chissà dove 
e sta li di straforo, un abusivo, un lèmure 

GIOVANNI RABONI 
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LA MENDICANTE MI GUARDA 

La mendicante mi guarda irridendo 
e supplicandomi con odio tende la mano 
e mi blandisce con un ricordo osceno, 
non ha sospetti ha certezze, la mendicante anziana, 
con il braccio destro fasciato, veste con proprietà, 
cammina di sbieco sul marciapiede, 
appoggia la guancia sulla spalla sinistra. 
Cosi la mendicante attraversa il mio quartiere 
(ma non erano spariti i mendicanti?) 
mi accosta, non mi ferma, mi sfiora, 
allontanandosi mi taglia in due con un sospetto, 
tu fallirai come me, suggerisce. 
Non ti sei accorto chela pensione è da fame? 
Tu come vivrai, sema soldi? 
Avrai il coraggio di stendere la mano? 
Lo saprai fare o ti rideranno in faccia, ipocrita? 

Chi si cura oggi dei giardini 
dopo la tempesta del pomeriggio? 
Eppure in questi giorni osservo 
I rami spezzati ordinati a catasta, 
h foglie In litri mucchi » seccare, poi 
l«li\M!wil«r»nm>,fumi , 
da cimiteri vegetali, 
fri non molto anche I» mendicante 
vert» mena in ordine, 
verranno a raccoglierla sul marciapiede, 
II Infileranno dentro un sacco di plastica nera, 
Il tollereranno come un Cristo, 
con cautela le aiteranno prima una palpebra, 
le riawerrano i capelli grigi e bagniti, 
li porteranno vii nel furgone i due 
necrofori comunali. 
Nessuno mi avvertir», nessuno mi chiederà di seguirla 
nell'ultimo viaggio, Un giorno tutto ciò accadrà 
spontaneamente. 

ANTONIO PORTA 

i 
rnrirr 

RECANATI 

Uguale, non mutato 
in altro da com'era -
cosi tutto appare. La vita 
che col solo 

suo romito 
manifestarsi ti toccavi il cuore, 
la povera, l'augusta vicenda 
del luogo e delle ore, 
il cielo, l'aria, 

il passero, la torre 
il borgo, la casa, i suoi balconi -
tutto questo è ancora, 

l'inganno 
che ti gelava il sangue 
anche. C'è Silvia. 
c'è l'assenza di Silvia, il suo ricordo 
e la sua dimenticanza. C'è il silenzio 
della voce di lei in quelle stanze, 
dietro quelle finestre, 
C'è dovunque quel nodo 
tra ira e struggimento, 
c'è la quiete successiva, 
c'è l'esaltazione, il rapimento, 
Può essere e non «Mere tute 
questo, come altre 
essere ritirato 
dell'umana conoscenti, 
ma la sua venti no, quella 
è ferma, quella è irreversibile. 

MARIO LUZI 

NUVOLE 

Anche le nuvole, coti giovani 
• coi) vecchie, rinvengono «da quel ciarpame, 

f o l l i . c V r i t e ^ k W t n . 
raccolgonoluni provAgieìitéi 
la nebbia resti. , . .:, , , , 
•ulta •ur*rneek fi '"" * 
per conquistare il mondo: 
a misura d'uomo ti racconta 
che non è tollerabile 
questo cielo perfetto, 

Il pioggia dei rimorsi 
è una improbabile visione: 
quando I corpi ti intrecciano 
« n o i laghi celesti a ristabilire 
il corpo della guerra. 

Le nuvole tono troppo lunghe di marzo 
sottili, tiriate, 
il devono riparare dal freddo: 
fargli e scagliate «traverso il sorriso 
è tenebra ricoperta di verde, 
gli uccelli volavano fri I tuoi molliconi 
e ricordi di scuola: 
l'apertura sfida tempi sempre più forti, 
essere nello spazio volando 
fra cime di pioggia; 
lei era uni modella della luna 
senza neppure muovere gli occhi. 

GREGORIO SCAUSE 

I BEVITORI DI LUNE 

Avevano la luna 
sversa, imprecavano 
al bigliardo e alla vita 
persa. 
Avevano una sbronza 
da coglioni, alzavano 
stecche, perdevano 
bottoni. 
Parlavano forbito, 
uno alla volta, 
perchè il vino sul tavolo 
non era finito: 

Anche sul httorale 
l'uomo si la ingannare 
dagli oggetti e dimentica 
il mare... 

Anche sul Httorale 
ora c'è il computer 
a inventare le stagioni 
della rosa e del fare... 

NICO ORENCO 

REMO NEL GENNAIO CONOSCIUTO 

Lo seppi da un amico: sposi. Lei più anziana 
con un piccolo albergo a Macerata, 
lui aperto in una crepa bianchissima. Nella lettera 
parlava dei filtri con cui d'inverno 
si misura il sangue. Ricordo il cellofan sporco, 
la mano dentro! vetri, Un alfabeto stride 
nascosto tra dolci chiglie capovolte e 
foto-tessera. C'è un amore più grande 
di te e di me, me e voi nella specie, 
acqua su acqua. 
MILO DE ANGELIS 

Anche Mario Rossi è un nome proprio 
senza figli tiene la bocca chiusa 
incatenato a s* ha vissutotanto ' 
o poco: non si sa. 

A furia di remare 
il pensiero dell'invecchiare e della morte 
incontra il pensiero dei somiglianti. 

GIANCARLO MAJORINO 

...mi parli di una corriera 
partita da Corso Lodi 
nell'agosto '38, o '39... - piena 
di chi va a Genova, all'alba 
la domenica, ma arrivati 
da quelli del canale lucente 
vedo che imiti 
come una donna 
Dio con la mia faccia 
splendente, e sei me stesso, quindici 
anni fa. 

MARIO SANTAGOSTINI 

da POESIE DANDO DEL LEI 

La sua porta sprangata 
era spalancata, 
il sole entrato 
si guardava attorno: 
piantine una 
(l'altra trasferita) 
finestre tre 
(su una una formica) 
coccodrilli e draghi 
(forse riprodotti) 
simboli alchemici, Jung 
forme di vita 
il sole entrato 
si guardava attorno: 
piccoli dei, Mozart 
mobili di navi 
onde dolori amori 
quasi la vita. 
VIVIAN LAMARQUE 

CLEMENTI IN CARCERE 

Pierre il piccolo bar di Monteverdevecchio scelto da B. -
forse un ricordo non lontano di giorni rubiti alla scuola -
per la tua solitaria imitazione di Notferatu retisi» 
serve hag e cornetti appaltiti a chi come me arrivi ludi 
perchè il sole del mattino scaldi tulli tem$$t vuoti 
- gii occupata dai riflettori volgenusl su di te a| fin» 
d'incendiare d'una luce di fornace celeste I tuoi zigomi -
te poltrone azzurre i tavoli argentei le ossa torpide, 

Ma la tua casa che ti bastava attraversare la stradi 
per raggiungerne il portoncino ben oliato dalle tue 
padrone provvisorie suorine che hanno venduto tutto 
l'isolato cosi che dove - dietro muri d'un ocra che il vostro 
Poussin rapi agli imbianchini di qui onde Intiepidire 
le favole antiche d'una polvere macinata dal tempo Irreparabil* -
la tua esistenza doppia di pensionante angelico in nomi 
di te e di B. rappresentasse la giovinezza sconfitti -
partite le locatarie discrete è un labirinto di bagni 
e di soggiorni deserti se non per le visite guidate 
dell'assistente condannato a magnificarne le esposizioni 
soleggiate avendone personalmente assorbito come una carta 
da zucchero tutta l'umiditi - e ora capisco perchè la mia patria 
ha provveduto a offrirti asilo non lontano e gratuito 
come si f» con gli sfrattati ospitandoti alla Lunga» 
strada di moda in cui forse a notte fonda si ode 

lo scorrere del fiume che Scipione dipinse > 
e che udì Antonio Cramsci nella sua giovine»! febbrile. 
ATTILIO BERTOLUCCI 

GLI ULTIMI DIECI MINUTI 

Quali non sono gli ultimi dieci minuti 
è facile dirlo: tutto ciò 
che non è gli ultimi dieci minuti 
di vita scanditi cosi 
appesi ad un pendaglio da forca finale 
e amen agli ultimi dieci minuti 
in cui appare tutto ciò che di brutto 
vomitò ia cosmica terra, 
Tutto ciò che di bello appare 
nell'arbitraria assenza delle cose: 
nel vuoto totale, nella biere: 
un poeta beve tutta la notte 
sui bordi di una piscina illuminata, 
beve, sì, le sette maledizioni 
dell'Apocalisse. 
Di chi sono questi ultimi dieci minuti? 
Chi li vuole? Chi a sangue li insulta 
in attesa del verdetto finale o la pioggia 
lava anche gli ultimi dieci minuti 
dallo smemorato ricordo degli uomini? 
Tutto si avvolge in morte 
le cui spire soffocanti non premono subito 
la vittima nel mondo dei Più, spinta, 
assiderata anima dei giorni tutti eguali, 
dell'eternità sconfitta dalla mancanza 
di domani; piangendolo invece nell'oggi 
perpetuo che incanta e non si ferma nel tempo 
di prima come oggetto del salvarsi beato 
alla fine di un viaggio irrilevante. 

Via, aspetta l'inguarìbile 
certezza del presente senza liberti 
che cerco, anelo, spergiuro nel bacio 
di nessuno. Come saranno gli ultimi 
dieci lunghissimi minuti del calvario 
di ognuno? 

Per chi attende gli ultimi dieci minuti 
poma della partenza, in aereo, pauroso 
o per chi invece non sappia di morire 
in una guerra o dentro una droga 
gli occhi rovesciati, la bocca riarsa 
il miracolo perenne della fine 
non spergiura, da maledirsi in segreto 
finite le vacanze o le vocazioni ciarliere 
non rimane che cantare al Dio la messa 
delle stanche masse, aspettando i dieci 
orridi terminali minuti della frugale 
perdizione personale. 

DARIO BELLEZZA 
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LETTERA 

La indirizzo, questa lettera In versi, a voi 
disinvolti Intellettuali contemporanei 
che mi avete deriso 
quando scrivevo d'alberi, di fiori 
e di Indiani d'America, «he avete frainteso 
la mia religiosità inaudita, fedele 
all'energia del sole, del vento, del mare 
la mia passione politica', gettare 
contro la sistemazione tecnologica e analitica 
del pensiero e del mondo lo splendore 
della poesia. 
Per voi, voi dotto ricco e patrizio 
vulgo, ieri troppo pronti a gridare •rivoluzione» 
oggi troppo pronti a lavarvene le mani 
inesorabilmente tutti democristiani, ormai. 
Per voi che mi avete tacciato di ingenuità 
come se io non «vessi letto tutti i libri 
e come se la vostra astuzia fosse migliore. 
Per voi, i senza-anima, i senza-amore. 
Per voi, che avete decretato -è nazista-
quando ho detto che in noi e nel mito 
parla ancora oggi il linguaggio degli dei. 
Per voi che avete taciuto quando Benjamin 
Mololse è stato impiccato dai razzisti 
e la bambina di Gheddafi uccisa. 
Per voi che senza aver ricevuto un torto 
mi avete chiamato «scemo», voluto morto. 
Non ci sarà mai pace tra noi, sappiatelo 
e inutile che anche voi ora parliate un po' 
della natura, del mito, del divino. 
Eh no, cazzo, belino) 
Non sarò mai dei vostri. 

GIUSEPPE CONTE 

A VICTOR CAVALLO 
Quel verso incomprensibile 
forse non e che una parola 
d'ordine convenuta 
un segnale mandato 
di nascosto a qualcuno 
per dare il via a qualcosa 
per mantenere la parola 
in vita aderendo a un'intesa 
un fuoco sulla costa 
il verso di un uccello. 
Se la chiave della voce 
gira se corrisponde 
te le parti combaciano 
allora II meccanismo 
ruota eJa porta 
che dà nella segreta 
si può aprire 
nel verso del suo verso, 
Eccolo il prigioniero 
sta II in fondo. 

VALERIO MAGRELLI 

La porta de l'infernu i'a la fila, 
istess di bo che van vers el macell, 
l'è 'na sbianca de òmm che g'a passiensa, 
che ne la vita in cundana a spetjt, 
Uspia, caserma, scoli, presun, asil: 
gh è n'aria d'Indurment, udur de mori 
e quéj che gh'in ghe pàssen 'me 'n' assensa 
che cerca de vèss vita, e la sua sort 
l'è quèla de spela che la malagna 
la va luntan de lur... E 'me l'i fort 
l'udur de peli d'ingurla, de buassa, 
'stu sta de serv in stans de beccamort. 

FRANCO LOI 
k 

ì 
U por̂ n dell inferno ha la Illa 
al modo da buoi che vanno al macello, 
e un» pallida coda di uomini the hanno pa*ierir*a 
che nella vita san condannati ad aspettare, 
Osptdnli caserme ncuole. prigioni asti), 
e e un aria di sonno, odore di morte 
e qutlH che ci sono camminano come assenze 
che cercano di essere vita, e la loro s.orte 
* quel!» di attendere the la dt*ilra<tia 
vada lontano da loro lì tome e forte 
I odore di pelle d anguria di letame, 
questo sopravvivere ita Nervi In itntiumere del limiti ni 

BALLATA DELLE DONNE 

quando ci penso, che il tempo e passato, 
le vecchie madri che ci hanno portato, 
poi le ragazze, che furono amore, 
e poi le mogli e le figlie e le nuore, 
femmina penso, se penso una gioia: 
pensarci il maschio, ci penso la noia: 

quando ci penso, che il tempo e venuto, 
la partigiana che qui ha combattuto. 
quella colpita, ferita una volta. 
e quella morta, che abbiamo sepolta. 
femmina penso, te penso la pace: 
pensarci il maschio, pensare non piace: 

rndo ci pento, che il tempo ritoma, 
arriva II giorno che il giorno raggiorna, 

pento che è culla una pancia di donna, 
e casa t pancia che tiene una gonna, 
e pancia i catta, chi viene al finire, 
clic arriva il giorno che ti va a dormire: 

perche .Ut donna non è ciclo, e terra, 
carne di terra che non vuole guerra: 
è questa Urr», che » fui seminato, 
vita o vissuto che dentro ho piantato, 
—i cerco il caldo che il cuore ci tenta, 

lunga notte eh* divento niente: 

femmina penso, te pento l'umano; 
la mia compagna, ti prendo per mane: 

EDOARDO SANGUINEA 

ari, 

8ULSTISSI 
L'è pigra la slra 
inucada de lus. 
La mónda i tignali 
a spantega la noce. 

GIANCARLO CONSONNI 

rILSTIZIO 
pigra la sera / Imbambolata di luce / Manda le tignole / 

a sparpagliare la notte 

PÉS 
In curva 
la se bandàna: 
Ulpes l'è quel 
d'un legurtn 
tegnU in di mòn. 
Ma 'I premuri so m). 

GIANCARLO CONSONNI 
l'ESO 
Incurva / si abbandona / / Il peso è quello/di un luchenno/tenuto 
fra le mani / / Ma il prigioniero sono io 

FUMETTO 

Penosa - uffa! - si arcua la tua sagoma 
negli Intentili del fumetto, tenia ausilio 
tra i denti sbuffando stonate nuvolette 
dove la pagina più si fa drammatica, 
ma già un'automobile sgomma e II in sequenza 
ti farà l'imboscata che ti sfregia-

Oppure è il binario di un treno a spalancarsi 
per quella partenza che l'anima accoltella 
(questione di amore troppo amore) ed ecco 
la tua twrca.sigaretta tira gli ultimi 
mentre nella bocca la saliva si fa acida. 

Se - cristosanto - si squagliaste questo abbotto. 
E qui invece ci fosse una mucca a ruminare 
cosi sola e i suoi pensieri; e tu 
come personaggio alla ventura 
- tipo Felix II Catto - te ne andasti 
sotto la notte tutta blu, le stelle mille, e poi 
con un wooml ti fiondassi senta peto 
al di la del subisso del crucci... (continua) 

Noialtri, diventati spettacolo di noi. 

TIZIANO ROSSI 

TEMPO E MOTO 

Un quadro piuttosto riuscito 
nella sua ambigua doppietta 
ci mostra cose in movimento 
e contemporaneamente inerti: 
due viaggiatori che s'ignorano, 
seduti l'uno di fronte all'altro 
guardano fuori dal finestrino 
dalle rispettive posizioni; 
quello che volge le spalle 
al senso di marcia del treno 
vede allontanarsi il passato, 
l'altro, che gli si contrappone 
vede farglisi incontro il futuro. 
Come gemelli, entrambi, 
sono immersi nella cellula 
d'un medesimo istante 
che non perdo di vista 
neanche per un attimo 
affinché non mi sfugga 
una grande scoperta, 
ma ignoro quale essa sia. 

VALENTINO ZEICHEN 

CENA IN CASA DI SIMONE 

1. (SU arrivi vedi un po'di mondo 
e te ne vai... 
2. (Ma tu almeno) vedrai alti* settanta primavere 
e grandi inverni sentirai settanta volte ancora 
l'odore delle castagne tul fuoco di legno... 
3. (Anche se prima ero migratore e guerriero 
adesso vivo nella bidonville 
e faccio lavori manuali 
ma a scuola la danza rituale é materia di studio 
noi siamo le tribù degli alberi dei cespugli delle spiagge... 
4. (Là. guarda) soldati e mendicanti fra T ruderi 
un urlo segna il confine 
di una vita che non si pud buttare... 
5. {E allori sentite) di notte mi appare Pasolini In sogno 
silenzioso siede 
senta guardarmi o guarda lontano 
con la mano smuove 
adagio la sabbia e l'acqua che sciacqua con il 
respiro dì un'onda 
non so te questo sogno è allusivo.,. 
6. (Forse nmtnoa) al giardino dei sentieri che si biforcano 
uno diretto alla solita porta (amata, molto desiderata) 
e l'altra oh certo risale... a vedere cadere «li oscuri destini 
degli uomini, sulla pietra gli occhi degli dei... ' " 
7. (Ci sono incora) soldati e mendicanti fra i ruderi. 
Amico, se passi per Bologna... 
8. (Anso t) le generazioni future 
quatte lunghe sequenze di tombe 
« marinai e capitani naufragati in Omero... 
9. (Spesso) un errore esalta anche la foglia caduta 
tara perché nessuno vuole chiamare 
le cote come tono 
e nessuno fa dono 
di una rota a un cane... 
10. (Concludo ioì) gli getti solo pane, L'estate è un'altra vita 
perché dimentichi l'inverno 
che sembra eterno e ha bisogno del fuoco. 
Ma il tempo non e mai compiuto. Qua aspetto 
e rabbrividitco un poco. 

ROBERTO ROVERSI 

NOTIZIE DAL REAME 

Dissero gli specialisti che 
tornava il cranio lucido di moda -
nascosti da un bouquet di fiori 
teschi e tibie intrecciati 

Kr una falla nel messaggio 
difficile la decifratione 

di quel precito passaggio 
•Siamo - diceva - nel 192...» 
(ma '21 o '23? 

non c'è 
soluzione di continuiti) 
l'aria era comunque sospesa 
la ripetizione li colse impreparati 

FOLCO PORTINARI 

Limpida America che mi racconta volando con l'automobile 
verso la cima, con il foulard o sciarpa al vento -
gii mi distraggo al pensiero di quella disgraziata 
che mi rovinò - elegante deve essere 
molto ricco il mio amico. 
Questa grande camera è tua, per quanto vuoi, guarda che vista, 
e incalza il giorno seguente: averti ritrovato dopo tanti 
anni, ospitarti che gioia! 
Che bella camera, ripeto da solo a bassa voce ritirandomi stanco, 
che bella casa, appoggiato alla sponda del letto, e rivedo una casa • 
e la terra chissà se è fertile qui e se produce, 
non gliel'ho chiesto, 
e i figli? si, i figli domani arriveranno, 
mi ha gii detto che saranno qui a pranzo, e sono straordinari 
e che è felice che li conosca. 

CESARE VIVIANI 
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FIGURE 
Uno storico, morale romanzo 
si organizza: comprende e parla 
tra la giacca su una sedia dopopranzo 
e la tavola, i resti, la bottiglia - nel darla 
all'estraneo appena entrato - e il declinante avanzo 
di luce, della scomposta distanza che misurarla 
e custodirla non vale più: ormai solo rimbalzo 
di un mobile buono, sospiro per appannarla, 
filtrato l'oro in penombra e poi nell'organza 
ammaliante, soffice, molce ad appagarla 
per tempre. L'ora, (a voglia... ecco che il romanzo 
propone la prima questione, e gii a parlarla 
comincia con piccoli suoni, colpi, ridondanza. 
La giacca, i resti, la bottiglia tendono alla finestra, 
scrutano tra loro l'insistenza come per una prova: 
la tavola, l'estraneo incaricato, la corrente maldestra 
tra un estremo e l'altro: soggetti, oggetti vecchia, nuova, 
distinta scansano; negano non solo come maestra 
qualsiasi relazione, colleganza, senso ed espressione 
ali» finestra, come vuoto e indebita intrusione 
da un esterno campo materiale di atti e di opinione 
influenti, e insieme propongono la grandiosa condizione 
della misura e prudenza, della sicura soddisfazione 
di ogni piccola mancanza come della dolce vocazione 
a reggere l'oscuro e il lampo e il tempo in guarnigione; 
clemenza, grazia e gli atti per la retribuzione 
di una giustizia fatale, umana nella terrena comunione 
delle parti, qualità, capaciti, invenzione. 
Il romanto è conflittuale. La giacca ripropone 
il peso dell'uso, il valore della qualità, il consumo, 
e indica ai resti di cibo e alla bottiglia la netta combinazione 
dei percorsi e dei siti, 
dello stesso abbandono e della uguale erosione 
materiale nel comune verso della conveniente applicazione 
per il bene degli altri. 
I resti parlano d'ineguaglianza, sprechi, imbrogli 
e h bottiglia ricorda, sospira dai suoi fogli 
rotondi di fluente memoria come essa, soggetto, una volta 
per epoche millenarie nelle citta, case e anche nei convogli 
rosse presa e interpellata da tutti: parla, e insieme ascolta 
•le disse un* grtndc Imptntore - ecco mi dal e mi togli 
tutto di me- un poeta - Mti, iati vuoti e distolti 
«ti me, noi silente. Ecco, il mio mimo tccogli 
intero e serbilo rivo e partente, « come rie Mia folti 
moltitudine di venti, buoni pensieri, gloriosi scogli 
di porti rcili. Con ine vivrti e con me sirti sepolti. 
lo corruttibile corpo dindi morta/i. Tu che invece togli 
numeri e astri tilt celeste volt*-
La giacca ti piego sulla ta ta dei portafogli, 
I retti In silenzio si contarono ormai nella deposta 
coscienza della materiale fragranza, ormai spogli 
di ogni sapienza e sapore, solo uni briciola nascosta 
della loro natura, dispersi tutti gli orgogli. 
PAOLO VOLPONI 

<«"wr"*wst7^®« 

Il teatro all'aperto era animato 
di false rovine 
piante di un giardino pubblico 
e alcune innocue specie di serpi 
natrice del collare e altre 
non rare nel parco. 
Nella fotografia del 37 o 38 
sei sullo sfondo del proscenio 
perfettamente ignaro del tuo destino 
GIAMPIERO NERI 

£ ̂  «\ 

I 
A poco a poco cresce l'albero amato 
e la cima che confinò con gli occhi 
supera e si allontana dal nostro tempo. 
Pura evidenza di scorza, corteccia dura 
davanti, come per sempre frontale, oscuro 
il regno della linfa, il buio dell'origine, 
il luogo segreto della sete, dell'ascesa 
alla luce. E mai sari più mio 
quel vertice, l'albero bambino che si specchio 
negli occhi del bambino, la mia mente 
ora lo immagina, indisturbato da occhi 
sublunari, solo nelle sue fronde e nella sua miracolosa 
ascesa verso l'azzurro. Cosi sotto la dura 
corteccia impenetrabile agli occhi, vivido 
solo in un remoto ricordo che non ricorda. 
sale il fiume amato che non mi specchia, 
cosi altri fiumi passano per letti mconosciuti, 
verso il delta verdacqueo, al paterno 
mare striato dai venti, che amai, che mi bagnò 
che mi lasciò tra queste cime 
irraggiungibili ormai e l'ignota 
la furibonda, la straziante origine. 

ROBERTO MUSSAPI 

da DONNA DI DOLORI 
Compatrioti, miei contemporanei, 
compagni senza occhi e tenta orecchi, 
secchi e secchi di sangue e sangue a secchi 
dai vostri piccoli luridi cuori! 
Venite si o no a scavarmi fuori? 

PATRIZIA VALDUCA 

da FRATELLO POETA 
Baci. Ma nell'aria c'è una 
malattia dell'Essere: la chiami 
noia per ripetermi e quindi 
evadere ogni possibilità di offesa. 
La chiamo •mondo» e, rinnovandomi, 
c'è questa splendida facoltà di intesa. 

GIUSEPPE PICCOLI 

Sinché resista questa scorza 
d'uomo sin che la polpa 
non s'asciughi, apri 
la finestra sul mondo: 
perchè di te sia inconsumabile 
il vero vento e la reale rosa 
bianca, dell'uno e dell'altro 
bimbo, di quelli che reggono 
il velo di Ecce Homo. 

GIUSEPPE PICCOLI 

Le immagini che Hkistrtm ave-
sta inserte tene tratte da «Pa
pier» « Frani Zelar, edite da 
PtulHaupt 
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tiche (1986) Ha diretto la ri
vista // corpo 

GIAMPIERO NERI 
Nato a Erba nel 1927, vive a 
Milano Pubblica le sue pnme 
poesie su riviste come // cor 
pò Paragone, Almanacco 
dello specchio II suo primo 
volume e del 1976 L'aspetto 
occidentale del vestilo II se
condo risale a dieci anni do
po Liceo 

ROBERTO MUSSAPI 
Nato a Cuneo nel 1952, ha 
pubblicato La gravita del eie 
lo (1984) e iuce frontale 
(1987) E traduttore da Sha
kespeare e da Melville e sag
gista 

NICO ORENGO 
Poeta e romanziere nato a 
Torino nel 1944 Pubblicane) 
1969 il primo romanzo, Per 
preparare nuovi idilli Segui
rono E accaddero con figure 
(1972), «nomare (1975) La 
misura del ritratto (1979) e 
Dogana d amore (1986) 
Due i volumi di versi Collier 
per Margherita ( 1977) e Cor 
loline di mare (1984) 

GIUSEPPE PICCOLI 
Nato a Verona nel 1949 e 

morto a Napoli nel 1987 Ha 
pubblicato Di certe presenze 
di tensione in Poesia Ire 
(Guanda), nei 1971, e Foglie 
nell'Almanacco dello Spec
chio Dopo la morte Arnaldo 
Ederie ha curato la pubblica-
ziane di una raccolta, Chiusa 
poesia della chiusa porta, 
presso l'editore Bertani 

ANTONIO PORTA 
Milanese, nato nei 1935, i 
suoi esordi sono avvenuti 
nell'ambito della nvista // 
Verri, dello spenmentalismo 
dei pnmi anni Sessanta e del 
Gruppo 63 E stato tra i pnmi 
poeti compresi nell'antologio 
della neoavanguardia / notis
simi (1961) Tra i suoi libri di 
poesia Cara (1969), Metro 
polis (1971) Week end 
(1974), Quanto ho da dirvi 
(1977). Passi passaggi 
(1980), /nuasioni(1984, pre
mio Viareggio), Melusma 
(1987). // giardiniere contro 
il becchino (1988) Porta ha 
inoltre scntto due romanzi, 
Panna (1969) e 11 re del ma
gazzino 0978), racconti. Se 
fosse tutto un tradimento 
(1978), opere teatrali, La pre
sa di potere di Ivan lo Scioc-
co ( 1978). La festa del cavai-
to(1986) 

FOLCO PORT1NARI 
Nato a Tonno nel 1926 ha 
svolto una intensa attività 
saggistica Le parabole del 
reale (1976) e Un'idea di 
realismo(1978) Trai suoi li-
bn di poesia II cambio di mo 
neta (1968) e Viaggio in 
mezzo alla natura verso 
(1976) 

GIOVANNI RABONI 
Milanese (e nato nel 1932) 
poeta critico letterario e tea 

frale I suoi versi sono raccol
ti nei seguenti volumi. Le ca
se della Vetro (1966), Ca
denza d'inganno'191S), Nel 
grave sogno (1982), Canzo
nette mortali (1986), A Ionio 
caro sangue (1988) Ha pub
blicato nel I960 un volume di 
prose, La fossa di 
Cherubino Importante la sua 
attiviti di Induttore dal fran
cese I non del male di Bau
delaire, L'educazione senti
mentale di Flaubert, Alla ri 
cerca del tempo perduto di 
Proust, ftdrodi Racine, Don 
Giovanni di Molière 

TIZIANO ROSSI 
Nato a Milano nel 1935 Ha 
esordito la raccolta di versi // 
cominciamondo (1963), poi 
assorbita dal volume La talpa 
imperfetta (1968) Le sue 
opere più recenti sono Dallo 
sdrucciolare al rialzarsi 
(1976)e Quasi costellazione 
X1982) 

ROBERTO ROVERSI 
Bolognese, nato nel 1923, ha 
londato nel 1955 con Pasoli 
ni e Leonetti la rivista di poe
sie Officina La sua prima rac
colta di poesie risale al 1942 
Successivamente ha pubbli
cato Poesie per l'amatore di 
stampe (1954), Il margine 
bianco della città (1955), 
Dopo Campolormio (1962) 
Suoi romanzi sono Caccia 
all'uomo (1959), Registra
zione di eventi(1964) /die 
«mito caua/Vi (1976) 

EDOARDO SANGU1NETI 
Scntlore e saggista, e nato a 
Genova nel 1930 Tra i più si
gnificativi rappresentanti del
la neoavanguardia e del 
Gruppo 63 La sua prima rac 
colta poetica fu Laborintus 
(1956) Seguirono Opus me 

oleum (1961), Triperuno 
(1964). Ani «ara» (1976). 
Srroccfafog/io (ISSO), Bisbi-
dis(l9S7) e 1 ramini Caric
eto Italiano (1969), // «foco 
de/loco (1967). IntentWma 
la s u attiviti di sagfUta: 7hj 
liberty e crepuscolarismo 
(1971), Interpretazione di 
Malebolgeim», Ideologia 
e linguaggio (1965), Guido 
GozzanoTl966), // realismo 
di Dan» (1966). 

MARIO SANTAGOSTINI 
Milanese, nato nel 1951, ha 
pubblicato presto la Società 
di Poesie nel 1981, Come ro-
sala linea 

GREGORIO SCAUSE 
Nato a Catanzaro nel 1939, 
vive e lavora a Bologna, ha 
pubblicato A capo (1968), 
L'erba del suo erbario. Poe
metti (1977), La resistenza 
dell'aria (1982) e Gli anali 
(1986). È autore di un rac
conto, Giacobini neri(1978), 
e di un volume di saggi, Ani-
ciopensien (1983). 

PATRIZIA VALDUCA 
Nata a Castelfranco Veneto 
nel 1953 ha pubblicalo due 
libri di poesie: Medicamento 
(1982) e La tentazione 
(1985) 

CESARE VIVIANI 
Senese, nato nel 1947, dopo i 
primi versi giovanili raccolti 
in plaquette, ha esordito con 
i'oslraòismo cara (1983) I 
suoi lavori successivi sono 
Fiumana (1977), L'amore 
delle pam (1981), Meriti 
(1986) 

PAOLO VOLPONI 
Senatore per la Sinistra indi
pendente eletto nel gruppo 

comunista, è nato a Urbino 
nel 1924. Ha pubblicato nu
merose raccolte dì poeti:, // 
rumwio(194a), L'antica mo
neta 095$) , U porte del
l'Appennino (I960, premio 
Viareggio). Il suo itinerario 
culturale lo porta al romanzo 
con Memorie* (1962), La 
moccWno mondiale (1965, 
premio Strega), Corporale 
(1974). «pano ducale 
0975 , prendo Viareggio). Il 
pianeta irritabile (1978), 
Lanciatore di giavellotto 
0961) 

ANDREA ZANZOTTO 
La «delta. alla provincia ve
neta, dove è nato, nel 1921, a 
Pieve di SoHgo, e dove ha 
sempre lavorato come inse
gnante, percorre ininterrotta
mente la tua opere poetica, 
che ti realizza nelle raccolte. 
Dietro d paesaggio (1951), 
«egro ed aito «ersi (1954), 
Vbcata»(1957). « f t fogne 
(1962), Ut Betta (1968), 
straordinaria invenzione di 
linguaggio e torme retoriche, 
che si ritrova nei libri succes
sivi, Anatre (1973), Galateo 
in bosco (1978). fosfeni 
(1983), /dromo (1986), ap
prodo quest'ultimo al dialetto 
gii sperimentato in FI» 
(1976). le poesie scrine per il 
Casanova di Felltni 

VALENTINO ZEICHEN 
Nato a nume nel 1938, vive a 
Roma dal 1950. Ha pubblica
to quattro libri di poesia: Arto 
di rigore (1974). /Aerazione 
(1979), Pagine di gloria 
(1983), Museo inferiore 
(1987). Ha esordito nel ro
manzo con Tona per (uni 
(1983) 
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Dollaro 
Lieve aumento 
sui mercati 
valutari 
(in Italia 
1398,50 lire) 

ECONOMIAÒUVVORO 
Disavanzo commerciale a 12,6 miliardi 
Balzo negativo tra maggio e giugno 
Nel semestre deficit di 70 miliardi 
Washington però minimizza ancora 

Ma l'industria americana tira ancora 
L'equilibrio contìnua ad essere 
assicurato dall'afflusso di capitali 
dall'estero. In calo il dollaro \ 

Economìa Usa sempre più in rosso 
Il disavanzo commerciate desìi Stati Uniti è tornato 
a giugno sui massimi dell'anno, 12,6 miliardi di 
dollari rispetto a 9,76 miliardi di maggio. I mercati 
valutari hanno reagito deprezzando il dollaro di 
una ventina di lire: dalle 1398 della quotazione 
ufficiale in Italia (prima della notizia sul deficit) alle 
1378-80 della Borsa di New York. L'Amministra
zione Reagan continua a minimizzare. 

RENZO STEFANELLI 
atti ROMA, C'è confusione 
penino nelle cifre: Il disavan
zo commerciale di maggio è 
•tato corretto al ribasso, da 
10,93 a 9,76 miliardi di dona
rli Ma del disavanzo di giugno 
al dice addirittura che «Il 6,7* 
delle esportazioni e l'I,5* 
delle Importazioni di giugno 
sono in realtà attribuibili al 
mesi precedenti ma I dati so
no stati ricevuti troppo in ritar
do per essere attribuiti al me
se appropriato», 

Il dato valido i dunque 
quello dell'Intero primo seme
stre, Il deficit commerciale 
per questo perioda è stato di 
70 miliardi di dollari, Circa II 
miliardi di dollari al mese. Un 
forte aumento delle esporta-
«Ioni, salile a 156 miliardi di 
dollari (più 30,5%) con impor 
lezioni che però crescono an
cora del 10* e raggiungono 
326 miliardi di dollari. 

Date le dimensioni dell'e
conomia statunitense questi 
volumi di commercio registra
no una crescente «Interdlpen-
denze- con il Oiappone e l'Eu
ropa ma non sono di per se 
eccezionali. Gli Slati Uniti so-

,1io la prima igrande potenza» 
economica a dipendere In mi
sura crescente dall'economia 
esterna e eli avviene in circo

stanze eccezionali. Sono que
ste circostanze che fanno del 
disavanzo commerciale un fe
nomeno gravido di implica
zioni negative. 

Qualunque altro paese, al di 
fuori degli Stati Uniti, verreb
be costretto al «equilibrio do
po un palo di anni di questo 
deficit. Non troverebbe la 
massa di capitali in valuta 
esiera per coprire la somma 
del deficit. Per gli Stati Uniti 
questa pressione estema al 
rlequllibrio non funziona. Di
sponendo della valuta-chiave, 
Il dollaro, gli basta per ora ma
novrare tasso d'Interesse e li
vello, di cambio per attirare 1 
capitali esteri. 

le conseguenze negative 
per II mercato Intemazionale 
tono all'opera ovunque: au
mentano 1 tassi d'interesse, si 
•stringe» la moneta. Tuttavia vi 
sor» conseguenze negative e 
medio termine anche per l'è 

pretzO'del 
le importazioni hanno addirittura diminuito il 
loro peso nella bilancia statu
nitense. Egualmente bruciate 
sono le risorse offerte dal pae
si esportatori di molte materie 

prime, offerte a prezzi bassi. 
Il basso prezzo del petrolio 

e di altre materie prime, inlat
ti, non basta a contenere le 
spinte inflazionistiche. Secon
do L'Ocse, che analizza la 
congiuntura dei maggiori pae
si industriali, la possibilità di 
una fiammata Inflazionistica è 
all'ordine del giorno negli Sta
ti Uniti, in Gran Bretagna ed 
anche in Giappone. 

Negli Stati Uniti la domanda 
interna resta elevata in conse
guenza soprattutto degli sgra
vi fiscali Indiscriminati decisi 
l'anno scorso. In luglio la pro
duzione industriale è salita an
cora dello 0,8% (giugno: 
0,2%). Solo la produzione di 
automobili si è arrestata, 
scendendo ad un tasso annuo 
di 7,1 milioni di uniti (da 7,5 
milioni). Ma in Gran Bretagna 
la produzione industriale, as
sai lanciata nel primi mesi 
dell'anno, è calata In giugno 
dello 0,9%. Questo nonostan
te che le vendite al dettaglio 
fossero aumentate del 2% al 
mese: è toccato alle importa
zioni sopperire ad una cresci
ta della domanda non «prepa
rata» da equilibrati aumenti di 
capaciti produttiva. 

In Giappone la produzione 
ha continuato ad espandersi 
al ritmo del 9,8% annuo con 
una ripresa anche nel settore 
siderurgico In crisi da anni. 
j fjMllfferenza fra il Giappo
ne JJjjina parte, g|i stati Uniti 
e iavCran Bretagna dall'altra, 

InB ŝtâ Hel fatto che nel paese 
Ilo asiatico non sono stati fatti 
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particolari tagli alle imposte. 
La domanda è sostenuta in 
Giappone soprattutto da alcu
ni programmi di spesa, in par
ticolare per Investimenti, li rit

mo di formazione del rispar
mio resta elevato in Giappone 
mentre Stati UniU e Gran Bre
tagna sono divenuti importa
tori di grandi masse di capitali 
e, per questa via, utilizzatori 
famelici del risparmio prodot
to in altri paesi. 

L'analisi che l'Ocse fa del
l'economia inglese conclude 
con la domanda: Uno a quan
do questo ricorso al capitali 
esteri sari consentilo? Attual
mente il tasso di base delle 
banche Inglesi è stato portato 
all'I 1%, Altri aumenti potreb
bero essere necessari ma se il 
disavanzo della bilancia este
ra persiste non ci sari altra 
strada, alla line, che una dra
stica svalutazione della sterli
na, 

Considerazioni del genere 
non vengono invece latte nel
le sedi ufficiali a proposito 
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BTP 
Buoni del Tesoro Poliennali 

• I BTP possono essere sottoscritti 
presso gli sportelli della Banca d'Italia e 
delle aziende di credito, al prezzo di emis
sione e senza pagare alcuna provvigione. 
• I buoni di durata biennale e quadrien
nale hanno le stesse caratteristiche finan
ziarie di quelli emessi il 1° agosto; essi 
sono offerti al pubblico in sottoscrizione 
in contanti e fruttano un interesse annuo 
lordo dell'I 1% i biennali e dell'I 1,50% i 
quadriennali, pagabile in due rate seme
strali. 

• Poiché i buoni hanno godimento 1° 
agosto 1988, all'atto delle sottoscrizioni 
dovranno essere versati gli interessi matu
rati sulla cedola in corso, 

• Qualora l'ammontare delle sottoscri
zioni superi l'importo offerto, I? richieste 
verranno soddisfatte con riparto. 

• I BTP hanno un largo mercato e 
quindi sono facilmente convertìbili in mo
neta in caso di necessità. 

In sottoscrizione il 17 e 18 agosto 

Prezzo Durata 
di emissione anni 

99,15% 2 
97,40% 4 

Rendimento annuo effettivo 
lordo netto 

11,82% 
12,72% 

10,31% 
11,11% 

BTP 

William Verity 

dell'analoga - e più grave -
situazione degli Stati Uniti. 
Anche qui le politiche conser
vatrici Unte di vago liberismo 
sono riuscite a produrre un 
mostro inedito: torti aumenti 
del profitti e della concentra
zione della ricchezza senza 
aumento della massa del ri
sparmio. Tuttavia anche di re
cente la Banca dei Regola
menti Intemazionali di Basilea 
ha affermato che il disavanzo 
estemo degli Stati UniU può 
essere facilmente finanziato. 
Ciò vuol dire che la politica 
economica di Washington 
può essere condizionata, al 
massimo, nel senso delle 
pressioni all'aumento dei tassi 
d'interesse. Ciò favorirà sen
z'altro i creditori. Ma si tradur
rà egualmente In una spinta 
recessiva sull'Europa occi
dentale che soffre per il basso 
livello di Investimenti. 

Inflazione record 
La Cina aumenta 
i tassi d'interesse 
sai PECHINO Accettando, 
alla fine, le pressioni che era
no venute anche da molti eco-
nomisti, la Banca popolare di 
Cina ha annunciato ieri sera 
che dal primo settembre au
menteranno i tassi di interesse 
sia sui depositi che sui prestiti. 
In Cina i tassi di interesse sui 
depositi bancari variano a se
conda della durata vincolata 
del deposito; ieri sera la ban
ca di Cina ha stabilito che per 
i depositi vincolati ad un anno 
i tassi passano dal 7,2 all'8,64 
per cento. Per i depositi a due 
anni, passano al 9,18 per cen
to. Per quelli dai tre agli otto 
anni, i nuovi tassi arrivano fino 
al 12,42 per cento. Questa de
cisione è stata presa per con
vincere I nsparmiaton a tene
re I loro soldi in banca, piutto
sto che ritirarli, metterti in cir
colazione, aumentare la quan
tità di moneta sul mercato e 
dare perciò nuovo alimento 
all'inflazione. 

Secondo calcoli dell'Uffi
cio statistico di Stato, pubbli-
caU propriô  

tasso di inflazione che corre 
sul ISpercento,scoraggiava! 
risparmiatori, invogliandoli a 
spendere in beni di consumo 
e quindi ad accentuare lo 
squilibno tra domanda e of
ferta. 

La seconda decisione presa 
dalla banca è stata quella di 
poriare dal 7,9 al 9 per cento 
il tasso di Interesse sui prestiti 
bancari. Restano però invaria
ti i tassi per i prestiti alle im
prese ed alle amministrazioni 
che operano nelle »zone eco
nomiche speciali» e nelle 
•aree di sviluppo economi
co». 

Le due misure hanno un 
chiaro scopo antinflazionisti-
co, mirando a ridurre la mo
neta in circolazione e quindi si 
inseriscono nella discussione 
molto vivace in questi giorni 

non in Cina su come fare fronte 
alla lievitazione dei prezzi. Il 
•credito tacile» alle Imprese 
viene infatti ritenuto un altro 
dei focolai di Inflazione anche 

_ „ . , . . . „ pereM ••astiene fittiziamente 

d e , , o s c b ^ ' S n t e " « W S 3 ? >a 
denti nelle grandi città aveva
no depositato In banca una ci
fra pari a SO miliardi di dollari 
Usa. MoiU economisti aveva
no però sostenuto che il bas
sissimo tasso di interesse, spe
cialmente se rapportato a un 

Banca popolar»di>Cina abbia 
deciso in questo modo anche 
nel tentativo di allentare le 

Rressioni, specialmente di 
long Kong, perché al arrivi ad 

una revisione del valore attua
le dello yuan. DL.r. 

Tardiva smentita di Gemina 

Ora Romiti nega: 
«Non cedo l'Ambrosiano» 
atti MILANO. Dopo averci ri
flettuto qualche giorno, infine 
la Gemina, finanziaria presie
duta da Cesare Romiti, ha di
ramato in tarda mattinata un 
secco comunicato per smenti
re »di avere in corso qualsiasi 
trattativa per la cessione della 
sua partecipazione nel Nuovo 
Banco Ambrosiano». Una 
smentita netta quanto tardiva. 
Dopo che un settimanale eco
nomico aveva dato sabato la 
notizia di una imminente ces

sione della quota della finan
ziane milanese a un istituto 
straniero - la banca Midland -
il titolo Nba era stato oggetto 
per tutta la giornata di fitU 
scambi in Borsa, chiudendo a 

3uota 3.170 lire, con un balzo 
el 6,9%. Un rialzo che porta a 

oltre il 36% l'incremento di va
lore subito dal titolo dal 15 
luglio 

In Borsa il Nuovo Banco 
Ambrosiano viene seguito 
con attenzione da tempo, spe
cie da quando la finanziaria di 

Romiti, violando quello che 
era stato annunciato per un 
patto tra I principali soci, ave
va portato dall'I 1,74 al 14,9% 
la propria partecipazione, to-

Bliendo cosi alta Popolare di 
Ulano il ruolo di principale 

azionista. 
Con la cessione della com

pagnia assicurativa Interconti
nentale la Gemina ha portato 
a 650 miliardi la propria liqui
dità: e una somma enorme, 
che prelude, si dice, a una im
portantissima acquisizione. 

Sme: nel '91 
utile 
di 163 
miliardi 

Nel 1991 la Sme intende raggiungere in utile consolidato 
di 163 miliardi, attraverso investimenti per 740 miliardi 
distnbuiU nei quattro anni del piano '88-'9I che la finanzia
ria deli'lri per l'agroalimentare ha impostato, dopo i risul
tati raggiunti nel 1986 e nei 1987 (Il 7 miliardo, (Nella roto 
il presidente dell'in, Prodi}. La Sme non ha soltanto l'esi
genza di razionalizzare e rafforzare la struttura organizzati
va del gruppo, uno dei piani, Infatti, è quello di procedere 
contemporaneamente all'incremento del profitto delle at
tività ed al miglioramento dell'immagine del gruppo. La 
Sme ntiene sottovalutato il proprio titolo rispetto ai poten
ziale come risulta da analisi svolte nel 1987 da una «odetà 
specializzata: un fenomeno da attribuire, stando atta Sme, 
ad «una non corretta percezione della realtà Sme da patte 
della comunità finanziaria». Per quanto riguarda gli investi
menti venanno ripartiti tra il settore industriala In senso 
stretto (39»), la grande distribuzione (32*). e la ristora
zione (29%). 

(.'«effetto 
estrogeno» 
fa puntare su 
carne di pollo 

È stato anche a causa dello 
scandalo delle carni bovine 
e sulne gonfiate con gli 
estrogeni che II settore «vi
colo è riuscito a superare la 
grave crisi del 1987, Lo 
scorso anno, infatti, 1 prezzi 
di pollo e tacchino tono di

minuiti in media rispettivamente del 12.1% e dell'8.75%. 
scendendo ai livelli del 1980. Le cause di fondo di questo 
tracollo erano imputabili ad una produzione eccedente 
rispetto alla domanda. Con l'inizio del 19881 prezzi hanno 
ripreso vigore passando dalie 1.172 lire al chilo del 1987 
alle 1.843 lire dei primi dì giugno. La nuova crescila dell* 
quotazioni è dovuta non solo ai provvedimenti di autore
golamentazione messi in atto dai produttori ed al torte 
aumento della mortalità, che hanno alleggerito il surplus 
produttivo del 60%, ma soprattutto ad una ripresa del con
sumi. E indubbio, inlatU, che lo scandalo delle carni agli 
estrogeni, scoppiato tra la fine del febbraio e gli Inizi di 
marzo, abbia influenzato negativamente II consumo delle 
carni bovine e suine a vantaggio di quelle cosiddette alter
native, pollo e tacchino. 

Lumache 
Al nord 
salgono 
i consumi 

Non piacciono solo ai fran
cesi ed ai tedeschi, ma da 
qualche anno anche UH 
italiani: i comuni deUe lu
mache tono saUti in Italia 
negli ultimi 12 mal di «Ore 
il 10* raggiungendo la dira 

" • " • • • • • ^ • ^ ^ ^ ^ ™ record di SmUa tonnelleru. 
La Liguria da sola ha quintuplicato II suo consumo di 
chiocciole, seguita dalla Toscana. Ma, secondo gli eliclcol-
tori, esiste un problema: delle Smila tonnellate consumate 
nel nostro paese soltanto 600 provengono da produzioni 
nazionali, 400 da raccolta naturale, 600 e l'autoconsumo 
dei raccoglitori non professionisti e 3.700 tonnellate tono 
importate. 

Cambio 
della guardia 
per«Rai-
Atuminia» 

Cambio di prestdenae per 
una delle società del setto
re alluminio del gruppo 

:«lm, la •Rai-Ahimlnla» di 
Stentini» (Latina). Sulla Gaz-
fletta Ufficiale * intatti conv 
parso l'avviso di convoca 

• ^ ^ • " - • • • « • « • i ^ — alone dell'assemblea degli 
azionisti che prevede la revoca del presidente del conti
glio d'amministrazione e la nomina di un nuovo presidente 
(l'attuale è Antonio Corona), L'assemblea si terrà II SI 
agosto o il 6 settembre. La tRai-Aluminla» e una della 
società de) settore dell'alluminio che fa capo sil'Eflm, set
tore per il quale l'ente, proprio prima della pause estive, ha 
varato un piano di ristrutturazione. 

Piano Un salario minimo comune 
. .V»- . . ed una settimana lavorativa 
europeo di 35 ore per tutu I paesi 
dal Sindacato dellaCeesoiiotralew'ppo-
inglese Europeo messo a punto dal 

sindacato britannico del-
^ " • " l'industria manufatturiera e 
del servizi in vista dell'entrata in vigore del Mercato Unico 
del 1992. Il piano, chiamato appunto «Europa 1992», e 
stato presentato ieri a Londra da Clivo Jenkins e Ken JHI, 
due dei massimi dirigenti dell'organizzazione. Nel docu
mento si afferma tra l'altro che per quella scadenza, e 
necessario garantire un generale miglioramento delle con
dizioni di lavoro nei «dodici» e si propone il varo di organi
smo transnazionale che raggruppi sindacalisti e imprendi
tori. •Europa 1992» afferma anche che bisogna predispor
re misure a salvaguardia degli interessi dei lavoratori nelle 
operazioni di fusione e di «take over» che la creazione del 
mercato unico innescherà. 

MARIA ALICC PRESTI 

Milano si prepara alla piena ripresa di settembre 
Le società finanziarie sostituiscono quelle industriali 

Borsa: via Sabaudia, entra Ferruzzi 
Il listino della principale Borsa italiana, quella di Mila
no, riflette chiaramente i mutamenti che avvengono 
nell'economia del paese. Ogni anno con la ripresa 
completa dell'attività di settembre, nel listino vengo
no introdotti i cambiamenti del sistema societario. 
Società che scompaiono, altre che sorgono, gruppi 
finanziari che si ristrutturano. E le società finanziarie 
prendono sempre più il posto di quelle industriali. 

BRUNO ENRIOTTI 
i MILANO. Ancora qual- società assicurativa Sabau-

che giornata con la Borsa se
mideserta, poi il mercato di 
piazza Affari riprenderà a 
pieno ntmo. Settembre sarà 
un mese di grandi novità per 
il listino delle quotazioni in 
cu! si riflettono i cambia
menti del sistema produttivo 
e finanziano nazionale. 

La prima novità verrà dalla 

dia che già da oggi sarà can
cellata dal listino; il primo di 
settembre farà il suo ingres
so in Borsa la Ferruzzi-finan-
ziana. Questi due fatti nuovi 
sono il riflesso borsistico del
le ultime operazioni compiu
te dal gruppo che fa capo a 
De Benedetti e della ristrut
turazione della holding di 

Gardini. Le Sabaudia scom
paiono infatti dal tabellone 
di piazza Affari per effetto 
della fusione per incorpora
zione nella controllante Cir, 
primo atto di una più vasta 
ristrutturazione del gruppo 
De Benedetti. 

Le modifiche che stanno 
avvenendo nei gruppi Fer-
ruzziMontedison e De Bene
detti segneranno nelle pros
sime settimane l'uscita dalle 
quotazioni dei Utoli di socie
tà molto note, quali Iniziativa 
Meta, Silos, Buitonì e Perugi
na alcune delle quali hanno 
alle spalle una lunga perma
nenza in Borsa. È il caso del
le Iniziativa Meta, che hanno 
esordito in Borsa nel 1935 
(col nome di iniziativa Edili

zia) e delle Silos che sono 
apparse per la prima volta in 
piazza Affari nel 1937. Una 
stona più breve è invece 
quella della Buitoni e della 
Perugina che sono state quo
tate nel 1972 come Ipb (In
dustrie Buitoni e Perugina). 

Queste società con le ri
strutturazioni che sono state 
compiute negli ultimi mesi 
entrano a far parte di Impre
se di più recente quotazione, 
quali sono appunto la Fer
ruzzi finanziaria, la Ferruzzi 
agncola (che fanno capo al
la holding di Ravenna) e Cir 
che appartiene al gruppo De 
Benedetti e che assorbirà Sa
baudia, Perugina e Bulloni. 

Con le prossime operazio
ni in calendario il listino di 

Borsa subirà modifiche an
che per quanto riguarda la 
composizione dei comparti 
con due settori che verranno 
drasticamente ridimensiona
ti: il commercio avrà due io
le società. Rinascente e Stan
tìa, mentre tra gli alimentari 
ne resteranno quattro. Solo 
dieci anni fa il comparto ali
mentari e agricole era tre I 
più affollati con ben 15 so
cietà. Per il settore commer
cio l'uscita della Silos segne
rà probabilmente la scom
parsa di questo comparto. 

Negli ultimi dieci anni ì 
cambiamenti del listino sono 
stati notevoli: 76 società so
no scomparse e quasi la me
tà delle aziende oggi quotate 
nel 1973 non era in Bona, 

• : : ' • • • • : 
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ECONOMIA E LAVORO 

Un buon 88? 
Il Moplen 
indicatore 
economico 
( • MILANO. Alla ricerca di 
Indicatori validi per scoprire 
In anticipo che aria tirerà in 
futuro nell'economia, ali uo
mini dell'ulllcio studi de) 
gruppo Ferruzzi si s o n o imbat
tuti nel polipropilene, materia
le di base utilizzato nei campi 
più diversi, e conosciuto al 
grande pubblico con il mar
chio Moplen. 

Il polipropilene è una crea
tura della Montedlson; è nei 
suol laboratori che l'ha sco-

Gsrto II premio Nobel Giulio 
atta 25 anni fa, ed è dagli 

stabilimenti della Hlmont che 
e s c e la gran parte del prodot
to base utilizzato nel mondo. 

Orbene! alla Ferruzzi hanno 
verificato che l'andamento 
del mercato del polipropilene 
anticipa di qualche mese (da 
6 a 9 ) I punti di svolta dei cicli 
della produzione industriale. 
L'esattezza della «previstone» 
è assoluta nel casi degli Stati 
Uniti e del Régno Unito; mino
re ma sempre più che apprez
zabile in Italia e nella Rft. -

Di qui la conclusione: in Ita
lia anche la seconda parte 
dell'88 sarà positiva per l'In
dustria, visto l'incremento del 
consumo di polipropilene nel 
primo semestre, chiuso con 
un Incremento di domanda 
tra l'I l e il 1 2 * . Tra qualche 
m e s e sapremo s e la previsio
ne sarà stata azzeccata. 

Belgio 
Cambia 
volto 
laSgb 
aa> BRUXELLES. La «Societe 
Generale de Belgique. inten
d e proporre notevoli modifi
che ai suoi statuti nell'assem
blea generale straordinaria 
degli azionisti in calendario il 
6 settembre. Secondo un por
tavoce della holding, questa 
non avrà più un •governatore' 
(retaggio storico di .quando il 
gruppo aveva anche funzioni 
di Istituto di emissione) e dei 
direttori, ma un presidente del 
consiglio d'amministrazione, 1 
relativi consiglieri, un ammini
stratore delegato, un comitato 
esecutivo e un comitato di di
rezione. 

Secondo II portavoce detta 
Sgb, il consiglio d'amministra
zione sarà composto da alme
no otto pèrsone, anche non 
azionisti, nominate per tre an
ni al massimo (rispetto ai sei 
anni finora) dall'assemblea 
generale degli azionisti, rie
leggibili e revocabili da questi 
iu qualunque momento. Il 
consiglio eleggerà tra i suoi 
membri un presidente e uno o 
più vicepresidenti. È stata an
che abrogata la regola per la 
quale governatore e segreta
rio debbono essere domicilia
ti in Belgio. 

La proposta per questo 
comparto del pubblico 
impiego presto discussa 
anche con Cisl e Uil 

Nella piattaforma 
aumenti per produttività 
e efficienza dei servizi 
Un «patto» con gli utenti 

Contratto nette Aziende autonome 
La Cgil chiede 340.000 lire 
Per gli oltre 170.000 lavoratori delle Aziende auto
nome della Funzione pubblica la Cgil ha avanzato 
una proposta che prevede aumenti per 340mila lire 
mensili. Richiesti anche incentivi economici per 
produttività ed efficienza. Riduzione dell'orario set
timanale (35 ore). Previste anche norme per «l'auto-
certificazione» da parte degli utenti e l'istituzione di 
una Convenzione nazionale sindacati-utenti. 

FRANCO ARCUTI 

M ROMA. Al rientro dalle fe
rie d'agosto il governo troverà 
sul suo tavolo una proposta di 
rinnovo del contratto nazio
nale dei lavoratori delle 
Aziende autonome di Stato 
c h e prevede aumenti salariali 
per MOmila lire medie mensili 
a regime. La richiesta è stata 
avanzata da Altiero Grandi, 
segretario nazionale della 
Cgil-Funzione pubblica. 

Dunque II sindacato, con 
questa iniziativa, dimostra dì 

non voler perdere tempo nel
la discussione per le piattafor
me del pubblico impiego. Per 
questo comparto Cgil-Cisl-Uil 
avevano già messo a punto, 
unitariamente, le piattaforme 
relative allo Stato e Parastato. 
Ora invece la Cgil ha già predi
sposto la sua proposta per i 
lrOmila lavoratori delle 
Aziende autonome, e cioè: 
Poste, Monopoli, Anas, Vigili 
del fuoco, Cassa depositi e 
prestiti, lasm. 

Altiero Grandi, illustrando il 
documento, ha precisato che 
le 340mlla lire medie mensili 
di aumento, a regime, si riferi
s c o n o al salario professionale. 
Ulteriori incentivi economici 
vengono poi individuati per la 
realizzazione dei progetti le
gati alla produttività ed all'effi
cienza. A questo riguardo la 
Cgil chiede una quota del 2% 
in più (che potrebbe salire al 
3%) da calcolare sulla massa 
salariale, e quindi in aggiunta 
a quello 0 . 8 0 * già acquisito 
con il precedente contratto. 

Le proposte avanzate dalla 
Cgil saranno presto discusse 
anche dagli altri sindacati 
confederali. Pino Schettino, 
segretario generale aggiunto 
della Cgil-Funzione pubblica, 
ha infatti affermalo che >già 
dalla prossima settimana avre
m o dei primi incontri con Cisl 
e Uil. Si tratterà di un lavoro 
molto capillare, perchè molti 
lavoratori fanno capo a più 
categorie, come, ad esempio, 

Suelli dei Monopoli per i quali 
ovremo rivolgerci agli ali

mentaristi della Cisl, mentre 
per l'Anas alla federazione dei 
trasporti Uil». 

Nella sua proposta la Cgil-
Funzione pubblica ha anche 
previsto un salario di anzianità 
e d accessorio. Per questo - è 
scritto nel documento - do
vranno essere impegnate ulte
riori risorse per il giusto ap
prezzamento delle condizioni 
di lavoro riferite alla gravosità, 
ai rischi e d al disagio. Dovrà 
essere invece la contrattazio
ne decentrata a svolgere uff 
ruolo importante a favore 
dell'occupazione e quindi 
questa contrattazione decen
trata "dovrà essere tal lona
ta.. 

La diminuzione dell'orario 
di lavoro, a 35 ore settimanali, 
viene invece richiesta per quei 
lavoratori esposti a rischi e di
sagi, c o m e quelli che operano 
su turni rotativi o addetti a ser

vizi estemi. 
Sul fronte dei diritti dell'u

tente particolarmente interes
sante è l'iniziativa del sindaca
to di inserire nella piattaforma 
norme che accelerino al mas
simo l'istituzione dell'autocer
tificazione da parte dell'uten
te: c iò potrebbe contribuire 
non p o c o allo snellimento 
delle procedure burocratiche. 
Inoltre viene anche richiesta 
l'istituzione di una Convenzio
ne nazionale unitaria delle ca 
tegorie del pubblico Impiego 
con le associazioni degli uten
ti. 

intanto alcune forze di 
maggioranza temono che il 
governo, di fronte alle richie
ste del pubblico Impiego, p o s 
sa trovarsi in difficoltà. Il re
pubblicano Gerolamo Pellica
n o ha infatti g ia ianclato u n 
appello al governo, invitando
lo a dimostrare la sua • c o m 
pattezza» rispettando le «com
patibilità finanziarie». 

Greggio, prezzi in rialzo 
Mano tesa saudita all'Iran 
La tregua nel Golfo 
rafforza la politica Opec 
• • ROMA. Di fatto, è una 
«notìzia dell'ultìm'ora» ampia
mente annunciata. Dopo le 
prime avvisaglie dei giorni 
scorsi a New York, ieri anche 
sui mercati europei è iniziato 
un rialzo dei prezzi petroliferi. 
Si sta concretizzando, cosi , la 
previsione che tutti gli osser
vatori avevano avanzato subi
to dopo la conferma definitiva 
del cessate il fuoco nella terri
bile «guerra dimenticata» nel 
Golfo Persico. Forse caduta in 
lunghi intervalli di oblio per 
l'opinione pubblica mondiale, 
ma non certo per gli occhi al
lenti dei produtton di petrolio 
e dei responsabili economici 
dei paesi «grandi importatori». 
Il conflitto tra Iran elrak, inlat
ti, finiva regolarmente per 
romprere le decisioni del 
•cartello» dei paesi produttori 
e per innescare un meccani
s m o «di prezzi al ribasso • pro
duzione in costante rialzo» 
che da una parte serviva a fi
nanziare l'enorme arsenale 
bruciato da Teheran e Ba
ghdad, dall'altra vanificava 
ogni politica dell'Opec. 

È questa una delle ragioni 
principali della sostanziale 
stabilità ( c o n tendenza al ri
basso) del prezzo del greggio 
negli ultimi anni. Ma, appunto, 
con la distensione nel Golfo ci 
si attendeva una veloce inver
sione di tendenza. Ed e c c o la 
conferma dai mercati euro
pei: il Brent del Mare del Nord 

per settembre ha aperto ieri 
mattina a Londra sul 14 ,90 
dollari al barile contro 1 1 4 . 7 8 
di lunedì, c o m e a New York il 
West Texas Intermediate 
(sempr per settembre) aveva 
finito gli scambi con un rialzo 
di 9 cents sulla chiusura di v e 
nerdì. 

Ad alimentare i mercati s o 
no giunte anche le notizie d i 
un incontro segreto Ira l'am
basciatore saudita in Usa e d il 
ministro degli Esteri iraniano 
Ali Akbar: l'Arabia Saudita 
avrebbe offerto a Teheran 
maggiore cooperazione In s e 
no ail'Opec oltre ad una colla
borazione per la difficile fase 
di ricostruzione. L'ambascia
tore saudita avrebbe a n c h e 
concertato la sua strategia 
con il ministro degli Esteri Ira
cheno, mentre il segretario 
rtnerale dell'Opec Subroto s i 

detto convinto che la tregua 
nel Golfo «dovrebbe contri
buire a rafforzare l'organizza
zione rendendola più e l i c e n 
te e costruttiva», co sa c h e -
sempre secondo Subroto -
dovrebbe portare In. breve 
tempo ad un calo della produ-. 
zione dell'Opec Intorno al mi
lione di barili al giorno. 

Ora i problemi cambiano 
«di residenza», ed in breve p o 
trebbero trasferirsi in paesi -
c o m e l'Italia - che con il raf
freddamento del prezzi petro
liferi erano riusciti a tampona
re il disavanzo dei conti c o n 

•ORBA DI MILANO 
s B MILANO. Una seduta quasi deserta, 
con pochissimi operatori fra le grida e Un 
clima ancora decisamente feriale, ma no
nostante tutta un sostenuto volume di af
fari che non ha subito brusche flessioni 
rispetto al 140 milardi di controvalore 
trattati venerdì. L'indice d o p o quattro oc
re di contrattazioni ha chiuso con un mo
desto apprezzamento, lo 0,18%. Pochi ti-

liliali 
AZIONI 

AUM1NTAW AOTICOU 
AUVAH 9 050 o;oo 
a.'«EBRARESI 23 000 QT44 
BUITOWI 9.3«0 034 
auiro«i,n wc 4,010 -s.os 

toll hanno comunque contribuito a viva
cizzare la seduta. Tra questi hanno brilla
to soprattutto i valori del Nuovo Banco 
Ambrosiano e quelli delle Gemina, a se
guito delle indiscrezioni che la Gemina 
starebbe trattando per cedere la sua par
tecipazione nel Nuovo Banco. Queste in
discrezioni sono state prontamente 

smentite, ma ieri in Borsa sono salite no
tevolmente le quotazioni sia della Gemi
na (più 2 ,55) sia del Nuovo Ambrosiano 
(oltre il 6% in più), un progreso che ha 
portato questo titolo ad un rialzo com-
plesiovo del 26% in un so lo mese. Più 
trascurati gli altri tìtoli guida ad eccezio
n e delle Generali ancora al centro di or
dini di acquisto provenienti dall'estero. 
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SME 
SMI R NC 
SMI-METALU 
SO PÀ F 
SO PA F RI 
SOGEFI 
STET 
STET WAh 
STET R NC 
TERME ACQUI 
TER ACQUI R 
TRENNO 
TRIPCOVICM 
TRtPCOVICH R NÉ 
WAR STET 9% 

23.601 
8,900 
4.160 

726 
2.5BQ 
1.701 
2.030 
5 621 
6.616 
1 817 
5 970 
2.305 
2,825 

— ~ — 5.830 
1.946 
1,686 
2.620 

700 
6.249 

-, 1.350 
11.880 

1.427 
1.170 
3.200 

_ 1.016 
65B 

1.710 
6.400 

_ 31.000 
1.479 
1.440 

97 
83,26 
7.680 
2.296 

16.910 
3.601 
1.810 
3.890 

11.370 
1.639 

113.860 
38.300 

499 
3.650 
1.300 
3.540 
5.125 
2.660 
3.010 
2 155 

11 950 
22.465 

9.0B0 
1.010 
1.830 

931 
1.640 

620 
5,010 

12 410 
t.960 
1.160 
1 520 
4.595 
1.649 
2.010 
3 070 
1.420 
4.420 
3.650 
1.340 
2 755 
1.746 

521 
2.551 
5.244 
2.202 

710 

0.00 

2 23 
- 3 . 4 8 
- 1 . 8 9 

0.00 
2,97 

-0 ,05 
1.61 
0.05 
1.32 
0.00 
0,00 

-0 .63 

— — ™ 

-0 .43 
0.31 

- 0 . 2 9 
6.50 
0.00 
0.66 

_ 2.20 
0.00 

-0 ,14 
0,00 
0:47 

— - 0 . 1 0 
-3 .24 

6,88 
7.66 

— 0.00 
2 5 7 
3.00 
1.04 
0,30 
0.52 

-0 .73 
0.36 

-0 ,17 
0.56 
0.26 
0,69 
0.62 

- 0 , 6 9 
- 6 , 6 9 
- 0 . 4 0 

0,00 
- 0 . 9 1 
- 6 , 0 7 
-5 .09 
-4 ,49 

0.20 
0.23 
0.42 
1.15 

-0 .22 
- 2 . 7 9 

-roB 
- 0 64 

0.68 
- 1 . 2 0 

1.21 
-1 .12 

1.55 
1 72 

- 0 33 
0.99 

- 0 . 5 9 
-2 .43 

0.00 
0.57 
0.45 

-0 .94 
3.08 
0.92 

-0 .29 
- 4 , 4 0 
- 1 . 6 8 

1.24 
0.92 
7.56 

M H M M N J A R I EOILUtC 
AEDES 
AEÒÉS K 
ATTIV IMM08 
CALCESTRUZ 
COGEFAR 
COGEFAR R 
DEL FAVERO 
GRASSÉTTO 

10.200 
4.350 
3.075 

10.010 
4.960 
2.005 
3.680 

10.660 

2.00 
0.93 

-1 ,13 
-2 .34 
- 0 . 9 8 

0.20 
0.27 
4.31 

IMM METANOP 
RISANAM R P 
RISANAMENTO 
VIANINI 
VIAN1NI INO 
VIANINI LAV 
VIANINI R 

MECCANICHE 
AERITALIA 
ATURIA 
ATUAIA R NC 

DANIELI 
DANIELI R NC 
DATA CONSVST 
FAEMA 
FIAR 
FIAT 
FIAT PR 
FIAT R NC 
FOCHI 
FRANCO TOSI 
GILARDINI 
GIURO R NC 
INO. SECCO 
MAGNETI R P 
MAGNETI MAR 
MERLONI 
NECCHI 
NECCHI R NC 
N PIGNONE 
OLIVETTI 
OLIVETTI PR 
OLIVETTI R NC 
PfNINFARINA R 
PININFAfilNA 
ROORIGUEZ 
SAFILO R 
SAFILO 
SAIPEM 
SAIPEM R 
SAStB 
SASIB PR 
SASIB R NC 
TECNOST 
TEKNEC LGB7 
TEKNECOMP 
TEKNEC R RI 
VALEQ SPA 
W AERITALIA 

NECCHI RI W 
SAIPEM WAR 
WESTINGHOUSE 
WORTMtNGTON 

1.012 
10.6BO 
16.900 
2.900 
1.116 
2.790 
2.650 

- 0 . 5 9 
0.29 
0.63 

- 2 . 6 8 
-3 .04 

0.36 
- 1 , 5 4 

A U T O M O B H . . 
2.600 

— _ 6,715 
2.799 
B.^20 
2,400 

13.720 
9.469 
5.720 
5.660 
1.575 

16.900 
13.500 
9,300 
1,160 
3.000 
3.080 
1.B20 
2.355 
2.940 
4 4 1 9 

10.371 
6.050 
4.6B0 
8.700 
9.270 

10.400 
5.410 
5,790 
2,496 
2.S40 
3.756 
3.730 
2.t75 
2,681 

_ 1,225 
848 

5.880 
266.000 

20B 
400 

28.160 
1.366 

- 0 . 9 6 

_ — 2.05 
0.04 
1.22 

-11.76 
0,16 

-0 .17 , 
- 0 . 5 4 
- 1 .05 

0.32 
1.81 
12B 

- 0 . 1 9 
- 3 . 7 3 
- 0 . 6 6 
- 0 . 6 5 

0,00 
-0 .B4 
- 0 . 5 1 

0.20 
0.30 

-3.6B 
0,65 

- 3 , 2 3 
0.22 

- 0 . 1 0 
1 12 
0.17 
2.67 

12.74 
0.67 
1.Q8 
0.00 
0.04 

— 0.46 
- V 2 B 

0 34 
0.76 
1,46 

21.21 
0.14 
1.04 

MINERARIE METAtUMOICHE 
CANT MET IT 
DALMINE 
EUR METALLI 
FALCK 
FALCK R 
MAFFEI 
MAGONA 

4.050 
230 
8B9 

6.200 
6.160 
3.565 
8.020 

- 0 . 2 6 
- 0 . 8 6 
- 1 . 9 8 
- 2 . 3 6 

0.16 
0.00 
0.00 

T E I S H J 
BENETTON 
CANTONI R 
CANTONI 
CUCIRINI 
EUOLONA 
FISAC 
FISAC R NC 
LINIFICIO 
LINIF R NC 
ROTONDI 
MARZOTTO 
MARZOTTO R NC 
MARZOTTO R 
OLCESE 
SIM 
STEFANEL 
ZUCCHI 

10.500 
4.000 
5.380 
1.745 
3.050 
3.530 
3.400 
1.520 
1.408 

21.000 
5.369 
3.995 
5.239 
2.670 
6.055 
6.140 
4.600 

0.77 
- 1 2 85 

-0 ,92 
0.29 

- 0 03 
- 0 . 2 8 

0.00 
- 1 . 9 4 
- 0 , 1 4 

0.00 
-0 .02 
- 0 . 1 3 
- 0 . 0 2 
-0 .74 
- 3 . 1 6 

1,15 
2.00 

oranti 
DE FERRARI 
DE FERRARI R NÉ 
ClGAHOTELS 
CIGA R NC 

5.626 
1-808 

1.413 

0,27 
0.44 

0.14 

J0i.LV MOTEL 16.4» -1.06 
JOtiV MOTEL fi 9.7M -2,0i 
PACCHETTI *W 030 

CONVERTIBILI 
Ì;::; ^ i^: :^; ;^ ;̂;;i;ii:;iì!;iiii!hi;:!'i;;̂ i;:!'̂ ;;:K 'i 

OBBLIGAZIONI 
Tuola 
AMEFIN.B1CV6,6% 
BENETTON 86/W 
BIND-DE MED 84 CV 14% 
3IND-DE MED 90 CV 12% 
BU1TONI-81/BB CV 13% 
CANTONI COT-93 CV 7% 
CCV 
CENTRO* BINOA-91 10% 
C1R-85/92CV 10% 
CSICV 
EFIB-86 1FITAUA CV 
EFIB-68PVALTCV7% 
EFIB-META 66 CV 10,6% 
EFIB-SAIPEM CV 10,5% 
EFIB-WNECCHI 7% 
ERIDANIA-66 CV 10,75% 
EUROMOBIL-BeCV'10% 
FERRUZ2I A F 92 CV 7% 
FMC*88-91 CV8% 
FOCHI FIL.92 CV 8% 
GEMINA-B6/»CV9% 
GENERALI-B8 CV 12% 
GEROLIMtCH-81 CV 13% 
GILAR0INI-91CV 13,5% 
<ÌIM-iH/91Cv>9,7&% 

1MI-CIH BB/B1 IND 
IMI'UNICEM 84 14% 
INi2MÉTÀ-ée-93Cv7% 

Iftl-AUTW 84/50 IMI 

|RI-BROMAW92 7% 
lnl-CAEDlT91Cv'7%1 

iRi.fi. shrtitoeaiNb 
ifn-siPA.ee/9i 7% 

IRI-STETB8/91CV 7% 

ITALGAS-82/B8 CV 14% 
KEANEUUT-S3CV?,S% 
MAGN MAR 95 CV 6% 

MEDIDB-BUITONI CV 8% 
MEDlOB-ClARlSNC?* 
MEDI08-FI9RE8BCV7K 
MEDlOB-FTOS. 97 CV 7% 

MEDIOB-ITALG 95 CV 6% 
MÈb.Ò&-IYALMOBCV4% 
MEO.M-LINIF R i S M * 
MEDtOB-MAftzoTTO CV 7% 
M£0tOB-METAN93Cv7K 
MEDIOB-PIR 96 CV 6.5% 
ME&loB-SABAUDRIS7% 

MEDl0B-5lpl8CV74e 
MEDIOB-SIP 91CV 8% 
MÈDlOB-SNIÀFIbflEtìW 
MEDIOB-SNIATECCV 7% 
MEbrOB-WIR AB CV 7% 
MEDtOB.UNICEMCU7% 
MEDKM-VETR CV 7.6% 
MERLONI É7/91CV 7% 
M0NTED6ELM-MI.TA1OK 
C-L'CCSE-Bè/aU CV 7* 

OPERE NBA-67/93 CV 6 
O&lf iENO-SI / f tUV 13% 
PEAUGINÀ-86/&Ì CV 9% 
PIRELLI SPÀ-CV 9.76% 
t?iHÈLU»6i/9l CV 13% 
PIRELU-85CV9,76% 
RiNAS«NT£-aeWB.S% 
S À F F A - 8 7 / 9 7 CV 6.5% 

filLOBGE-B7/92CV7K 
SMI MET-86 CV 10.26% 
SN.AePt.-B6/33CVlOK 
SA5IB-B5/69CV1SV, 
S O P A M B ; 9 . C V 9 % 
èO t*A F-B6/ÒÌ CV 7% 
STSIP2 
StETS3/BaSTA3IND 

zOCCMi 9fl/93 Cv9% 

Canim. 
9 Ì 0 0 

— 119,00 
118,00 

— B1.20 

~. 107,00 
102.80 

— 100.B0 
96,20 

101,00 
99.20 
90.20 

110,40 
93.10 
84,30 
92.10 
92.60 

— — 102.75 

— 
111,60 
8 . . J V 

' . . 7 , 26 

95.00 
93,90 

100.05 
87,40' 

171.0O" 
98,80 

146,90 

— «H,M 
103,80 

308,60 
84,50 
98,40 
T9.M 

84,00 

87,00 
110.76 
17,66 
8),SO 
82.70 

13Z.ÒO" 
100.80 
79,10 
94,50 

07,10 
100.75 
07,35 

03,15 

77,90 
360,00 

95.55 

_̂ 106.00 
97,00 
90,00 

01.20 
9B.10 

122.00 

— 
00.00 

— 116,00" 

91,10 

Twm. 
92,50 

_ 120,00 
119.00 

— 81,10 

_ 106,50 
102,80 

__ — 95,20 

— 98.75 
89.40 

11V10 
93.20 
94,50 
81.70 
91.40 

— —. 103.10 

— 106,40 

—. 81.00 
117.25 

— 02,90 
95,60 

03,6 

— 05,00 

98,80 

— 112,25 

— OMO 
103,80 

304,00 
04,00 

— 70.30 

83.75 
106,90 

110.60 
86,20 
81.45 

74.25 

— 101.06 
80,00 
94.50 

101.00 
07.S0 

1 «3.10 

78,00 
360,00 

92,50 
130.76 

_ 108.00 
00,00 
98,90 

81.60 
99,00 

123,00 

_ 
87.50 

_ 115.00 

91,50 

TERZO MERCATO 
(PREZZI INFORMATIVI! 

8AVARIA 

Bfi*aWttflD-cc-

GEWIS5 . 

VILLA D'ESTE 

FfllMA. 

i.BBO/vsyo 

— ' zrjz. 

8,3507--

_/_ 
—/— 

ì.iiUUn 2b6 

Titolo 
ME0IO-FI0IS OPT, 13% 
AZ. AUT. F.S. 83-90 INO 
AZ. AUT. F S. B3-90 2' IND 
AZ, AUT. F.S. 84-92 IND 
AZ. AUT, F.S. B5-92 IND 
AZ. AUT. F.S, 65-96 2* IND 
AZ. AUT. F S. 86-00 3- IND 
IMI 82-92 2R2 15% 
IMI 82-92 3R2 16% 
CREOIOP D30-D35 6% 
CRED10P AUTO 76 8% 
ENEL 82-89 
ENEL 83-90 1> 
ENEL 83-90 2> 
ENEL 84-92 ' 
ENEL 84-92 2> 
ENEL 84-92 3' 
ENEL 85-95 1" 
ENEL 86-01 IND 
IRI • SIDER 82-89 IND 
IR!-STET 10% EX 

(«Ti 
104,50 
104.10 
202.96 
104.45 
103,75 
102.70 
102,50 
183,26 
190,80 
87.80 
78,20 

101.80 
106,30 
102,80 
106.30 
106,00 
107.60 
103.20 
103,20 
101,70 
96.90 

Prue. 
103,70 
104,16 
103,00 
104,46 
103.70 
102.76 
102.46 
182,80 
191,00 
87,60 
78,20 

102.15 
106.75 
102,90 
106.00 
105,98 
107.20 
102,96 
103.06 
101,66 
97.00 

I CAMBI 
DOLLARO USA 
MARCO TEÙESCQ 
FRANCO FRANCESE 
FIORINO OLANDESE 
FRANCO BELGA 
STERLINA INGLESE 
STERLINA IRLANDESE 
CORONA DANESE 
DRACMA GRECA 
ECU 
DOLLARO CANADESE 
YEN GIAPPONESE 
FRANCO SVIZZERO 
SCELLINO AUSTRIACO 
CORONA NORVEGESE 
CORONA SVEDESE 
MARCO FINLANDESE 
ESCUDO PORTOGHESE 
PESETA SPAGNOLA 
DOLLARO AUSTRAL. 

1398,625 
741.62 
218,75 
656,84 

35,364 
23SB.9 
19BS 
193,615 

9,255 
1544,5 
1143.676 

10,48 
884,28 
105.49 
202,41 
21S.99 
312.7BS 

9,115 
11.303 

1120,76 

1396,25 
741.72 " 
218.83 
656,93 

39,367 
23B7.6 
1989,4 

193,626 
9,257 

1643,726 
1142,76 

10,474 
686,71 
105.473 
202,876 
218.03 
313.326 

9.132 
11.296 

n.p. 

ORO E MONETE 
Danaro 

ORO FINO (PER Gfl> 
ARGENTO (PER KG) 
STERLINA V.C. 
STERLINA N.C. (A. '731 
STERLINA N,C. <P. '73) 
KRUGERAAND 
50 PESOS MESSICANI 
20 DOLLARI ORO 
MARENGO SVIZZERO 
MARENGO ITALIANO 
MARENGO BELGA 
MARENGO FRANCESE 

19,400 
307.700 
139.000 
141.000 
139.000 
600.000 
720.000 
610,000 
114,000 
110.000 
110.000 
110.000 

MERCATO RISTRETTO 
Tttofo 
AVIATUR 
BCA SUBALP 
BOA AGR MAN 
BRIANTEA 
CREO. AGR. BRESCIANO 
P SIRACUSA 
BANCA FRIULI 
B LEGNANO 
GALLARATESE 
P. BERGAMO 
P COMM. INO. 
P. CREMA 
P. BRESCIA 
B. POP, EMI 
P. INTRA 
P. LECCO 
P. LODI 
P. LUINO VARESE 
P. MILANO 
P. NOVARA 
R CREMONA 
VALTELLIN. 
PROV. NAPOLI 
BO6NAMC0 
0, TIOURTINA 
0, PERUGIA 

BIEFFE 
BPL 

BPLP 
CITIBANK IT 
CREDITO BERGAMASCO 

FlNANCE 
EINANCE PAIV. 
2ER0WATT 

Quotanon* 
2.250 
4.390 

93 600 
12.350 
3.220 
7.255 

17.300 
3.600 

16.500 
16.390 
13.550 
25.810 

6.550 
8 2 6 0 0 

8.900 
12.200 
13.350 
7.700 
9.800 

17.000 
0.B00 

14,000 
6.430 

524 
0.920 
1.O06 

4.520 

2,700 
4,030 

27.050 

33.600 
10.550 
1.060 

TITOU DI STATO 

l̂ î ll̂ ll̂ lu;;!!!:!!!!̂ :!::;!!!':;:̂ ";;!!̂ :1!!,- :• i'.-:;. ;!l 
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tao» it.tw 
t»,828 - i i i e 

sKttasta 

-ffiw olio S P P H 5 

nrrrtp-yt.w; 
TreEr—mas 

tii.34a 1£3Tf 

T T S B I — r r a r o 

Tom—TTOT5 
— t w — T C T W 

rerraj-

C1V-22UN91 IND 

RÉNbltA-36 6% 

-•«4.00 
09,00 

i n i 9 0 — 
H'.bó 

O.UO 
0.00 

—UTJ5 
0.00 

1.212 1^56*" 
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KS& LE MIGLIORI 
CASE IN COOPERATIVA 

m 
IACAL 

{ge i ^m minima 18' 

(3ffl massima 35" 

fìUCSi II «ole sorge alle 6 20 
V B e > ' e tramonta alle 20 07 

La redazione è in via dei Taurini, 19 • 00185 
telefono 40.4901 

I cronisti ricevono dalle ore 11 alle ore 13 
e dalle ore 15 alle ore 1 
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Ambiente 

Un... mare 
di abusi 
sulle coste 
Wm Stabilimenti che si susse
guono l'uno all'aldo, impe
dendo l'accesso dei bagnanti 
alla battigia, costruzioni abusi
ve sul litorale e nelle ione li
mitrofe, spiagge sporche, il 
depuratore che non depura e 
appesta l'aria, odori •petroli
feri- che esalano dalla Raffi
neria di Roma a Fiumicino 11 
litorale romano, come hanno 
denunciato le associazioni 
ambientaliste in un «sposto al
la Pretura e alle autorità am
ministrative, è diventato .una 
•ori* di zona franca», dove 
prosperano abusi e illegalità 
che nessuno reprime 

L'esposto, sottoscritto da 
Antici dell terra, Kronos 1991, 
Lega per l'ambiente, Lega per 
l'abolizione della caccia, Lega 
per la difesa del mare, Lista 
verde del litorale romano, Pe
dale azzurro e Wwf, sottolinea 
In particolare la tendenza da 
parie della Capitaneria di por
to a rinnovare le concessioni 
agli stabilimenti anche net 
tratti di costa In cui mancano 
spiagge Ubere, in contrasto 
con le direttive ministeriali 

Cui | bagnami sono spesso 
costretti a pagare un .pedag
gio' per conquistarsi un posto 
al sole, nonostante la circola
re 167 del ministero della Ma
rina Mercantile riconosca il 
diritto all'accesso nella fascia 
di S metri prospiciente al ba
gnasciuga, E come se non ba
stane, I patiti del mare devo
no contenderti I poco limpidi 
(lutti con le numerose Imbar
cazioni che, Incuranti del di
vieti, raggiungono tranquilla
mente la riva a .motore spie
gato», niente allatto scorag
giate dalle rare boe che do
vrebbero delimitare l'area ri
servata alla sola balneazione, 

A questo si aggiungono le 
costruzioni abusive, tirate su 
per ampliare o modificare le 
strutture degli stabilimenti, e i 
vari «capanni» sparsi un po' 
dappertutto, dall'Idroscalo di 
Ostia a Capocotta e alta foce 
del Tevere, Sempre abusivi sa
rebbero, secondo gli ambien
talisti, Il porto nautico di Fiu
mara Grande, dove le barche 
ormeggiate ai moli (demania
li) pagana forti canoni ad or
meggiatori privati (che sem
bra non diano una lira al de
manio) e i cantieri nautici si
tuati «ulle rive del Tevere, tor
tamente Inquinanti, oltre che 
KioHlegge 

Un,, mare di abusi, insom
ma, più volte denunciato da 
cittadini e consiglieri circo-
scrizlonall e comunali, allo 
scopo di sollecitare una mag
giore, sorveglianza e rendere 
più godibile II litorale romano 
podlblllia, per altro, già ab
bondantemente compromes
sa In tutta la provincia dal cre
scente Inquinamento delle ac
que, Ben II 50* delle coste, 
laghi compresi, risulta inter
detto alla balneazione, come 
rileva l'assessore all'ambiente 
della Provincia Athos De Lu
ca, rilanciando il problema di 
una gestione efficiente e so-
vraeomunale dei depuratori e 
la necessita di una politica di 
limitazione delle tonti d'Inqui 
nameplo 1 livelli di depura
zione, infatti, si mantengono 
Intorno al 49%, mentre pesti
cidi, fertilizzanti e detersivi uc
cidono un po' ogni giorno i 
corsi d'acqua e il mare 

Diktat della Capitanerìa 
«Abbiamo dovuto chiuderli 
perché non in regola 
con depuratori e licenze» 
I fiumaroli sì difendono 
«Vogliono impedirci 
di lavorare 
ma non hanno motivi» 

Sbarrati i barconi sul Tevere 
«Non hanno i depuratori, non hanno presentato la 
documentazione in regola, devono adeguare i si
stemi antincendio e elettrici» Con questa motiva» 
«ione la Capitaneria di porto ha ordinato ia chiusu
ra dei venti barconi sul Tevere. Ieri s o n o state no
tificate le ultime ordinanze, mentre i fiumaroli e i 
gestori dei galleggianti si difendono e accusano la 
Capitaneria. 

STEFANO POLACCHI 
fasi Fiumaroli senza sole a 
Ferragosto L'oscuramento. 
dei barconi sul Tevere è arri
vato via fiume II motoscafo 
della Capitaneria di porto flu
viale, tra venerdì scorso e ieri, 
ha notificato una ventina di 
ordinanze al proprietari del 
galleggianti ormeggiati sulle 
sponde delle blonde acque 
Lordine è perentorio, si diffi
da dall'utilioare I galleggianti, 
altrimenti partiranno le de
nunce e II sequestro dei bar
coni Motivo? La mancata at
tuazione delle direttive gli im
partite da mesi ai gestori dei 
galleggianti stessi 

•Son già quattro, cinque 

5lesi che abbiamo chiesto le 
ocumentazioni relative ai 

barconi - spiega il comandan
te Alvise Spadoni, della Capi
taneria di via del Porto Fluvia
le - SI trattava di un primo 
censimento per riordinare lut
to Jl sistema delle concessioni 
« degli ormeggi sul Tevere. In 
quell'occasione abbiamo del-

Aggressione 
Al Celio 
il carabiniere 
seviziato 
aaB È stato trasferito all'o
spedale militare del Cello, 
Francesco Nardelli, il giova
ne carabiniere seviziato e 
torturato da due sconosciuti 
alcune sere fa nella sua abita
zione Il giovane si era pre
sentato domenica al San Gio
vanni In condizioni penose il 
setto nasale fratturato e deci
ne di ustioni provocate da 
mozziconi di sigarette spemi 
sulla fronte e sulle guance 
Ha raccontalo di essere stato 
aggredito da due giovani a 
scopo di rapina e di non spie
garsi il perché delle sevizie 
Ma la sua ricostruzione lascia 
molti Interrogativi che gli in
vestigatori tentano di svelare 
Le indagini sono affidate ai 
carabinien del reparto ope
rativo, che però non lasciano 
trapelare nulla 

to ai gestori dei barconi di 
mettersi In regola con le di
sposizioni di legge in mate
ria» Ma cosa significa? "Che l 
galleggianti devono avere i 
depuratori - afferma Alvise 
Spadoni- Che la Usi deve da
re Il nullaosta per quanto ri
guarda l'Igiene, che deve es
sere certificata la regolarli* 
dei sistemi antincendio e de
gli impianti elettrici» 

Molti barconi, però, hanno 

Pia presentato ricorso contro 
ordinanza o si,sono affidati 

agli avvocati Perchè questo 
black out di mezz'estate? 
•Propno per questo ho emes
so le ordinanze - continua il 
comandante- Per azzerare la 
situazione Se ci sono ricorsi, 
che vadano avanti Ho ricevu
to anche proteste perché que
sta disposizione di chiusura 
ostacolerebbe gare e manife
stazioni sportive Da parte 
mia, sono disposto a rilasciare 
da oggi la concessione al gal
leggianti, purché mi presenti-

Rapina 
Rubano 
«Marlboro» 
a Prati 
asa Avranno girato chissà 
quanto, alla ricerca di una 
tabaccheria aperta, ma 
quando l'hanno trovata, in 
via Oslavia 39, non si sono 
accontentati di un semplice 
pacchetto di sigarette Sono 
entrati In quattro, uno ha ti
rato fuori la pistola ed ha 
costretto il proprietario, 
Oreste Quagliarmi, di 55 an
ni, a sdraiarsi a terra Poi, 
con calma, si sono impa
droniti di alcuni scatoloni di 
•Marlboro» e «Ms» e di valo
ri bollati per un valore im
precisato e sono fuggiti In 
automobile Quando sono 
arrivati gli agenti del XVII 
commissariato, dei quattro 
accaniti fumaton non era ri
masta che una lunghissima 
scia di fumo 

t-s II tir » ìp,fy 1V-<!3K$VI^SV7^ 
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Qui sopra e in aito due immagini òri tutti canceiiati? 

no le carte in regola» 
Dei vecchi «signori del Te

vere» non se ne è salvato nes
suno Già sonnolenti nel verde 
delle rive del fiume, sotto II 
sole cocente, adesso sono ca
duti in vero letargo Solo tre 
galleggianti non hanno ricevu
to l'ordinanza. SI tratta di 
quelli .non più In regime di 
concessione, sotto la giurisdi
zione della capitaneria, ma 
passali "IH'iWb'rad altre am
ministrazioni, che ne rispon

dono in tutto e per tutto», 
spiega il comandante Spado
ni Mentre però le strutture dei 
circoli sportivi di canottaggio 
sono in pratica «chiuse per fe
rie», e la polemica è rimanda
ta alle prossime settimane, i 
vecchi fiumaroli sono avvele
nati con l'ordine di chiusura, 

Tonino Tulli, che da sessan
tadue anni abita sul suo bar
cone-solarium ormeggiato a 
ponte Cavour, non si da pace, 
•Sono sfato il primo a portare 

in Capitaneria il benestare dei 
vigili del fuoco, la pianta del 
locale, le cinque firme della 
Usi - argomenta l'anziano fiu
maralo, che vede minacciata 
non solo la sua attività, ma la 
sua casa- Da settembre scor
so ho consegnato all'ufficio 
d'Igiene anche il progetto del 
depuratore Fino a quattro 
mesi fa ha giaciuto sul tavolo 
dell'ufficio Nessuno lo ha 
guardato Allora me ne sono 
interessato personalmente e, 

a forza di insistenze, mi è stato 
firmato Cosi ho fatto costrui
re I impianto, eccolo - si scal
da Tulli, indicando la vasca 
galleggiante di depurazione -
Però adesso devo aspettare 
che i tecnici della ditta mi dia
no il liquido necessario per 
farlo funzionare Dove li cer
co, a Ferragosto? Questa chiu
sura è una vera cattiveria, vo
gliono impedirci di lavorare» 

I gestori del ristorante .11 
canto del riso», a ponte Ca
vour, sono gli unici a non do
ver chiudere, perché in rego
la .Perché non si mettono a 
posto tutu, visto che ne hanno 
avuto il tempo?», si chiedono. 
Ma Bruno, il titolare del bar
cone «Gilda», sul lungotevere 
Oberdan, è amareggiato e 
non si spiega il motivo dell'or
dinanza. «Un Ferragosto peg
gio di questo nonio vedevo 
da quarantanni - commenta 
Bruno, il «Tarzan del Tevere» 
- Ho dovuto impedire a una 
decina di pensionati di entra
re a mangiare il cocomero, 
propno il 15 agosto Ma per
che? lo il bagno ce l'ho a ter
ra, quindi non devo depurare 
nulla. Ho tolto la cucina e ho 
presentato tutti i certificati. 
Pago regolarmente i canoni, 
perché mi tanno chiudere 
proprio a Ferragosto? Come 
posso inquinare il fiume, se 
non ci butto dentro nulla?.. 
Questa querelle di mezz'esta
te, come si vede, è destinata a 
montare 

Incatenati da una discoteca 
Pietro Lolletti e Antonio Mar-
telloni bevono solo acqua da 
venerdì scorso «Dalle quattro 
del pomeriggio abbiamo det
to basta O il trova una solu
zione o continueremo ad ol
tranza Io sriopero della fa
me» Due brandirle da cam
peggio, coperte, sacchi a pe
lo, amici che vanno e vengo
no, la raccolta delle firme. Da
vanti al municipio di Lanuvio 
c'è un indice puntato sul sin
daco In più i due digiunatoli 
si sono Incatenati ad un albe
ro Insomma come sono an
dati i (atti? «Abbiamo presen
tato il progetto al Comune, è 
stata approvata una delibera e 
quindi, dal 12 luglio fino al 28 
agosto, nello spazio di Villa 
Sforza Cesarmi poteva aver 
luogo Testate lanuvina Dopo 
solo cinque giorni dall'inizio 
arriva, senza nessun preavvi
so, una revoca de) sindaco 
Eer la discoteca Era impost

ile accettare questa imposi
zione la discoteca è sicura
mente l'amo che attira la gen
te Non ce la siamo sentita di 
smettere ad abbiamo conti
nuato, abbassando il volume e 
terminando al massimo a 

Lanuvto c o m e Rimini La guerra dei decibel fa sen
tire i suoi colpi anche nella cittadina a trenta chilo
metri da Roma, tra ì Castelli e il mare di Apnlia. 
L'estate lanuvina, organizzata dall'Ard-Uisp di La-
nuvio era iniziata il 12 luglio scorso c o n il patroci
nio del Comune. Ma la discoteca disturba, il sinda
c o interviene per chiuderla e gli organizzatori fan
n o lo sciopero della fame. In catene. 

ANTONELLA MARRONE 

mezzanotte e mezza Non ci 
sono state altre iniziative fino 
a venerdì, quando è arrivata 
una nuova ordinanza in cui si 
Ingiunge di smantellare la di
scoteca Non siamo riusciti ad 
avere spiegazioni Non esisto
no denuncìe ai carabinieri In
somma l'unico modo per ri
chiamare l'attenzione su di 
noi era questo atto dimostrati
vo Con rammarico lo abbia" 
mo latto» 

Si comprende il rammarico 
visto che i personaggi coinvol
ti in questa stona sono tutti di 
casa comunista Comunista il 
sindaco (da quindici anni) Ro
meo D Alessio, comunista mi

litante della sezione di Unu-
vio, Pietro Lolletti, presidente 
dell'Arci - Uisp di Lanuvìo, 
Antonio Martelloni «E' una 
questione di civiltà - replica 11 
sindaco - non si può suonare 
ad alto volume sulla testa del
la gente che riposa, GÌ} orga-
nizzaton non hanno preso 
neanche in considerazione 11-
potesi dì eliminare la discote
ca Ora la situazione è tesa, va 
esaminata con cura Ma non 
mi sembra comunque, che 
siano stati fatti dei soprusi tali 
da giustificare le catene Se 
I organizzatore con cui io ho 
avuto rapporti per patrocinare 
questa iniziativa è disposto a 

togliere la catena per discute
re, si cercherà una soluzione 
Del resto Lanuvio non è New 
York o Roma Bisogna capire 
che qui il rumore provoca ef
fetti del tutto diversi, si espan
de con più faciliti» «Noi ci 
siamo dimostrati sempre di-

Soniblli - replicano Lolletti e 
artelloni - abbiamo tolto la 

catena per andare fino a casa 
del sindaco e parlare ma lui 
non si è fatto trovare Siamo 
ormai economicamente espo
sti Oltre agli sponsor abbia
mo fatto i conti sugli incassi 
dello sland che, quando fun
ziona, funziona bene L'af
fluenza media è stata di tre-
centonquattrocento persone a 
sera Chi vedeva il film, chi 
ballava, insomma fino al 28 
agosto avremmo tenuto Da 
quando non c'è più la discote
ca la gente viene di meno» 
Signor sindaco, possibile che 
non ci sia nessuna strada da 
percorrere per una trattativa? 
«La faccenda verrà esaminata 
in giunta In un ùltimo incon
tro avuto con l'organizzatore 
e stata chiesta una proroga ol
tre il 28 agosto Non è possibi
le Comunque vedremo Per 
ora le bocce sono ferme» 

Per restaurare 
i monumenti 
spesi 
24 miliardi 

* • * • 

Presto I Arco di Costantino, le colonne Traiana e Antonina 
e altri monumenti della capitale, saranno liberati dalle 
•gabbie» che li attorniano da sei anni, da quando cioè è 
iniziato il loro restauro. Per far tornare all'antica belletta 1 
monumenti di marmo con le superne! scolpite ed aggredì* 
te dati inquinamento atmosferico, fino a questo momento 
sono stati spesi 34 miliardi, Il 10* della cifra stanziala sette 
anni fa dalla legge speciale per I monumenti di Roma II 
restauro più costoso è stato quello della colonna Antonina 
che ha richiesto una spesa di 4 miliardi e 200 milioni, I 
danni erano enormi, le parti scolpite In marmo nel giro di 
pochi anni si sarebbero completamente dissolte. 

Il termometro è salilo lino a 
37 gradi per il giorno di Fer
ragosto e nella città spopo
lata i turisti non hanno 
smentito la tradizione, cori 
la scusa della calura, per 
tuffarsi nelle fontane Con-

•»••«•.»»»•••«••«*••••• trarlamente al solito Invece 
non tutte le saracinesche sono rimaste abbassile; Ieri ben 
23 esercizi commerciali sono rimasti aperti, boutique, ta
baccherie, negozi di articoli fotografici e da regalo. 

Ferragosto 
con In città 
un caldo 
africano 

Vanno dal Papa 
con una biga 
5 fedeli 
diSdentology 

Camminano dal 23 luglio, 
Ininterrottamente, per i di
ritti umani e la liberti di una 
ventina di fedeli della chie
sa di Scientology arrestati 
in giugno in diverse eliti 
d'Italia. Da Milano tono 
•cesi, ai ritmo di 50 chilo

metri al giorno, a Bologna, Firenze e Roma Questa matti
na da piazza Venezia con una biga, alzando al vento, come 
fossero bandiere, palloncini verdi rossi e bianchi, andran
no a San Pietro, con la speranza che II Papa li riceva. 

Inchiesta 
sugli Istituti 
per anziani 
nel Lazio 

Visita a sorpresa domani 
manina per alcuni degli isti
tuti dove sono ricoverati gli 
anziani. La commissione 
parlamentare d'inchiesta 
sulla dignità e la condizione sociale dell'anziano, istituita 
dal Senato e presieduta da Giorgio Di Giuseppe, dopo aver 
visitato alcuni centri del Lazio proseguirà i sopralluoghi 
nelle altre regioni 

Gutdonia: 
folgorato 
mentre innaffia 
il giardino 

Innaffiava II giardino della 
sua villetta, e rimasto mino
rato da una scarica eleti 
sprigionata dalla pompa. E' 
successo a VHlalba di Cui-
doma nella serata di ieri; Fì-
lippo Frasca, 3 ! anni, e 

• M . ^ . ^ " " " . ^ . . » » » ™ morto mentre con Un'am
bulanza lo portavano all'ospedale San Giovanni A causare 
l'Incidente un corto circuito o un Alo scoperto 

Superlavoro 
per I pompieri: 
ieri ottanta 

Fuochi piccoli e grandi, 
sterpaglie secche Incendia
te inavvertitamente o acce
se volutamente, ma non so
lo, per I vigili del fuoco di 
Roma Ieri ci sono stati an
che quindici interventi per 
danni provocati dall'acqua, 

In appartamenti di vacanzieri sbadati Per gli incendi 11 più 
forte è stato quello di Campagnano, divampato intomo 
alle 11 di mattina Per domano ci sono voluti tre autobotti 
e l'arrivo dell'elicottero della Forestale 

Denunciati 
Ignoti piromani 
inazione 
alivoli 

Alcuni testimoni li hanno 
visti bene e l'hanno raccon
tato ai carabinieri. 1 plroma-
ni erano in due, secai da 
una Vespa, accendevano il 
fuoco in più punti del su-
ghereto castagneto mentre 

— " — • — ^ " — " • — — già) pompieri e tanti volon
tari cercavano di spegnere le fiamme poco distante. 0 » 1 Il 
Comune di Tivoli ha presentato denuncia contro Ignoti; 
contro chi ogni anno brucia la vegetazione dei monti Ti-
burtini per rendere le colline intomo a Tivoli brulle e aride 
L'amministrazione in collaborazione con il Wwl ha anche 
istituito punti di osservazione per la segnalazione di focolai 
d'incendio 

ANTONIO CIMUANI 

SUCCEDE A «•• 

Settembre sull'Europa 

Un'Immagine del film di Alex Cox «Sid and Nancy» a settembre a Castel S Angelo 

•«• Il dopo-Ferragosto, dal 
punto di vista «ricreativo», è 
molto più magro del prima 
Consoliamoci, dunque, con le 
anticipazioni per settembre 
che prevede almeno due ap
puntamenti interessanti 

A Castel Sant'Angelo andrà 
in scena I Europa sotto forma 
di rock e d) cinema L associa
zione Fuonorarìo (Il cui fine è 
quello di favorire un miglior 
utilizzo del tempo libero) sta 
organizzando, su nehiesta 
dell assessorato al Turismo 
della Regione Lazio la manife
stazione che si svolgerà nei 
giardini di Castel S Angelo 
dal 2 all'11 settembre Tre le 
correnti da seguire la pnma 

musicale con concerti di 
gruppi rock emergenti dei van 
paesi europei, cui seguirà ta 
discoteca condotta da Marco 
Sacchetti una cinematrografi 
ca con la proiezione di film in 
antepnma e classici (una cop
pia per ogni paese Per esem
pio Inghilterra Std e Nancy di 
Alex Cox e / diavoli di Ken 
Russell) un gastronomica che 
proporrà i piatti tipici della na 
zione «ospite» della serata Le 
nazioni ospiti saranno Italia, 
Unghena Grecia Spagna, 
Germania, Cecoslovacchia, 
Svezia Jugoslavia, Francia In
ghilterra 

Dopo le «Idi di Marzo» di 
Malpignano il rock sovietico 

arriva anche a Roma, dal 4 
ali 11 settembre ad Euntmla 
E amva completo di sdiate dì 
moda di video e di cinema 
Un momento d oro per il rock 
sovietico, che, altre a sfonda 
re in patna, sta conquistando, 
sulle ali della trasparenza an
che il resto del mondo Questi 
ì gruppi partecipanti alla ras 
segna Avia (si ispirano a) Fu 
turismo), Antis (rock sofisti 
calo) Bravo (rock e contami 
nazioni) Nuances (psichede 
liei) Neil ambito della rasse
gna verrà anche presentato il 
libro Compagno rock (in ori
ginale Back in Urss di Artiom 
Troitzky esperto moscovita di 
lutto il rock del suo paese 

STASERA 

Grande 
orchestra 
Yemaya 
Tevere J a n club IVa Ponte 
Duca D'Aosta e Ponte Milvio 
Ore 22 00 inizio concerto del
la Grande Orchestra Yemaya 
con Kairo Flores (percussio
ni), Henry Flores (voce), Jon-
ny Cabildo (plano), Aldo Bas 
si (tromba), Ciccio Arduim 
(sax), Elvio Chigliordln! (flau
to-sax), Giovanni Quarta (bas
so) 

Arena Mexico Via di Grot-
tarossa37 The Rose con Bet
te Mldler, regia di M Ryndell 

Euritmia Parco del Turi
smo Eur Ore 2130 inizio 
proiezioni Simung e La casa 
dalle lunghe ombre 

Clneporto Parco della Far
nesina Arena Gli Intoccabili 
e Pericolosamente insieme 
Sala Afìssingvers orig 

CONCERTO A N E T T U N O 

...E intanto Luca Carboni 
continua a fare dischi 
mentre il successo aumenta 
ira Chi lo trova inimitabile, 
chi lo trova stucchevole Can
ta di amori e di amicizie, di 
piccole avventure quotidiane 
Il suo album più recente ha 
venduto oltre duecentacin-

3uantamlla copie E'un anno 
'oro questo 1988 per luca 

Carboni Sguardo perso verso 
l'onzzonte, aria melanconica, 
il suo stile «esplose, quattro 
anni la, quando l'album e in
tanto Duslm Hot/man non 
sbaglia un Mai, si impose tra 
il pubblico giovanile (grazie 
anche ai video di un paio di 
brani che spesso venivano tra
smessi in televisione), anche 
se qualcuno parlò di un picco
lo Vasco Rossi Ma dei suo 

concittadino scapestrato e 
spericolato, Carboni ha solo 
un po' di accento e Ione un* 
vena di malinconico cinismo. 
Segue nel 1985 Far etier, ma » 
quest'anno con £uca Carboni 
che il giovane cantautore bo
lognese la centro, Musiche 
melodiche originali, testi che 
stnzzano l'occhio al senti
menti inquieti o ingenui dei ra
gazzi Dal vivo Carboni dimo
stra una buona professionali
tà Chi lo ha visto giura che si 
tratta di uno di quel casi in cui 
il disco non rende giustizia al 
lavoro del cantautore L'ap
puntamento, allora, e per que
sta sera a Nettano presso lo 
Stadio Comunale, ore 21.00. 
biglietto L 22 000 

l 'Unità 

Mercoledì 
17 agosto 1988 19 . 



• CINEMA AL MARE I 

TERRACINA 

" O O O I I I O . V i e » Rio, I9 . W , 0773-762948 L. 7.000 
lo 0 mia ooreaa con Colo vapor» 120.30-131 

T»AlA»»-Ve)Tr i ino , 18, T i . 751733 L 7.000 
I w w r l r HW, C o , 2. Un p M l a a M > Beverly Hllli I 

117-19) 

MIWMUlVI lPaitanrt i , I .W, 727222 L. 7.000 
Mutare oon >, BsoTcrd (21.23) 

AMNA FONTANA. Via Don», 64. Tal. 761733 L 7.000 
L'angore «il Mio con B, Rodlord 121.23) 

ARflU VITTORIA 
VilM.t . Lepido. Ti. 52711B L. 7,000 
Tia m i a * a un bau 121-231 

OSTIA 

UDO HACK. 
(Lungonwo Toacanalli, accanto al pontile) 
Riposo 

ARENA HRYSTAU. 
Via dai Pikmlnl, Tal. 560318» 
Bipolo 

SISTO. Via dai Romagnoli. Tal. SS 10750 
Spettacolo taatrala 

L. 7.000 
(16.16-22.301 

SUPERBA. V.la deli Marina, 44. Tal. 6604076 L 7.000 
I Arancia maeeanica con M. McDowell - OR 

117.15-22.30) 

FORMIA 

MHtAMARE. 
Via vìtruvlo-Traverei Sarlnola. Tal. 0771-21605 L. 5.000 
Un piedipiatti a Beverly M i a 2 (18-221 

SPERLONGA 

J S ^ » A« 

AUGUSTO. 
Via Tore 0) Natolo, 12. Tel. 0771.54644 L 5.000 

• •• - - (20.30-22.301 

SEVERA 

ARENA CORALLO. 
Attroilono lattila t i Adrian tyne • OR 

GAETA 

Un 'està te al mare ;ms5r« « I. 0771-460214 L 6.000 
117.30-22.30) 

ARENA ROMA Lungomare Caboto 
Ultime O - L 5 ^ _ «. . -_ =.-
lucci 

SCAURI 
ARENA VITTORIA 
Robe da ricchi 

Tal. 0771-20756 
121-23) 

MINTURNO 
ARENA ELISEO. Via Apple. Tal. 0771-883698 L 4.000 
Non pervenuto 

ANZIO 

MODERNO, nana dito Baca. S. Tal. 9644750 L 6.000 
« grande eie» « G. Piccioni 116.30-22.30) 

S. MARINELLA 

ARENA LUCCIOLA, via Aurata 
Cenerentole « W # DUney 

L 5.000 
" i l . Berto-
5-22.301 

ARENA PBtoUS. Via GariiaMI 

Sette ove sotto al sole « 

a caricare » 

• PISCINE 

U faceti* Ajaoclailorie sportiva di via Silvestri 16, tei. 
62.58.952 e53.ll. )02. Pacino scoperta. L'abbonamen
to mensile * di lire 70.000 più Iscrizione, Scuola di 
nuoto. 

Macia* «Mie Rete, Viale America 20 (Eur).tei. J?.26i7l7. 
Aperta ore 9-12.30 e 14-19. Ingresso lire 5.000 la matti
na é 6.500 II pomerilgló. Sabato e lestivi rispettivamente 
6.500 e 8:000 lire. S) possono scegliere combinazioni. 

« •mal . .Ostia Udo. «tornare Ltlaito Cattilo, lèi. 
SKJO, I f I , ApertadalleWm 18:30. sabatoe domenl 
8.30-19, Ingresso 6mlla lire; abbonamento meni 

. TOitillàJie, 
J>oi^g«byiU*PwphllL|Vi«dellaNc>ceHal07;tel 

62.58.555, Unica comolnaiion-. per Irequentsre II club 
(pUcina, tennis, palesila e sauna): abbonamento rnensi-

U p S f U p S i t l n a f k m 14.300.Tel. 52,04103.Campi 
da tennis, sauna, calcetto e, nel giardino, piscina. Aper
tura 9 chiusura 19: tesserino (duemila lire) per tutta 
l'estate e Ingresso che costa 1 Ornila lire per mezia gior
nata e lSnilu tutto 11 glomo. Ci sono anche obbonamen-

Alan Nomo, Viale dei Consoli 24, tei. 76,66.888. L'Iscritto
ne costà 10.OQQ lire (obbligatorio II certificato medi-

U l t o ^ v T . V v l i l . l h Lucina tei. 54.25,522. Aperta 
dalle 9.30 aJle 20. ingresso L. 3.500 In due (asce orari: 
S,30/|!Ì«I4/ - " - • - " » " ••-» ' — , 4/20, domenica 9.30-13. Ristorante con Insa
lila di pasta, «capresi», arrosti, dessert (teschi e mace
donie di (rutta. 

• NEL PARTITO • H a s l i a a i s l H i s l i H B a i 

COMITATO REGIONALE 
r e t t o t f k m Viterbo. Mónteflascone: nell'ambito della Fé-

ilafdeliHjnlt» alle ore 18 incontro con gì anjianl (Pacel-
li); Capranicà: nell'ambito Festa dell'imiti Incontro con 
guaniiani. 

•P ICCOLA CRONACA tma^^^mam 

Bfcwrwsa. Nove anni ta. i l 16 agosto, è morto Angelo 
Pallimi. La mamma vuole ricordare lasuascompatsae 
quella dei suoi compagni mentre prestava servizio mili
tare, 

CosutMasorailone. Domenica 14 agosto alle ore 10 esisto 
commemorato Edoardo D Onofrio da Franco Cipriani, 
Carlo Rosa, Aldo Pirone. 

• LATTERIE • • • • B s l H a K a B a H B B B 
1 clrc,: Eplfanl. plaata Pigna 58; Lotti, via Sardegna 19 

(aperta oggi); Pietravallé, via Cavour 132. 
n circ.i Chessa, via P.A. Micheli 32/C (aperta domani); 

Zolli, via B U O K Ì 31 (aperta domani). 
HI CUT.: Angeli, via Apuanla 67 (aperta oggi): Massi, viale 

Scalo di San Lorenzo 43/A (aperta domani mattina). 
rv drc.i Catena, via Cristoloro Landino 19 (aperta oggi); 

Falli, via Val Santemo 10 (aperta oggi). ,_ 
V t t e . i Campanari, via Donati 74 Caperla oggi). 
VI elre.t Persiani, via Prenestina 38 (aperta oggi e domani). 
VII clrc,: Benigni, via delle Begonie 53 (aperta o g g i e do

mani); Mtano, via delle Acacie I/A (aperta oggi e doma-

I X c l r c . i Ca i ro , v ia A l b a n o 4 1 ( a p e r t a d o m a n i ) ; V a n n p z z i , 
v ia Quint i l i 1 4 0 ( a p e r t a ogg i e d o m a n i solo la m a t t i n a ) . 

X n d r c . t D i N a t a l e , v ia AnnlaReglT la 175 ( a p e r t a d o m a n i ) . 
XV circi Bergomi, via Enrico Fermi 82 (aperta oggi); Strani, 

via Volpato 2/6 (aperta oggi). 
XVI clic.! Giannini, via Canaresi 39 (aperta oggi mezza 

X I & Ì S M «i l i , via P. Malli 101 (aperta oggi e domani). 
XX CUT.: Forese, via Frassineto 61 (aperta oggi mezza gior

nata e domani). 

• • • 

Al porto di Civitavecchia 
i racconti dei portabagagli 
«tomincio alle cinque 
e vado avanti fino alle 12 
senza prendere fiato» 

SILVIO KRANQEU 

a l * CIVITAVECCHIA, «In que
sti mesi di punta è come se la 
popolazione di un Intero pae
se arrivasse qui ogni giorno 
per imbarcarsi E noi? In mez
zo a questo continuo viavai, 
sempre sotto il sole, a portare 
dei pesi mica tanto leggeri'. 
Sergio Del Duca, 48 anni, do
po l'esodo verso la pensione 
di molti portuali più anziani, è 
Il portabagagli da più anni sul
la breccia nel porto di Civita
vecchia -In che consiste il 
mio lavoro? Prendere le vali
gie e i bagagli in arrivo e de
positarli a bordo delle navi in 
partenza per la Sardegna, op
pure I inverso In quésto pe
riodo laccio con la mia squa
dra il turno dalla 5 del mattino 
fino a mezzogiorno. SI Inizia 
col primo arrivo e si termina 
con l'ultima partenza, speran
do sempre che non ci siano 

ritardi'. 
Intanto Sergio, tarchiato, ti

sico asciutto e (accia da pugi
le segnata dal sole, chiama a 
raccolta la sua squadra, ad 
aiutarlo nel racconto, «lo ho 
iniziato nel 7 4 , quando erava
mo una cooperativa - conti
nua Sergio- Era tutto un altro 
lavoro da quello di oggi. Per 
trasportare le valigie, i pacchi, 
gli scatoloni legati con lo spa
go c'erano ancora I carri a 
quattro ruote. Era tutta una 
rincorsa sul selciato per fare la 
spola dalle navi al treni, per
ché 1 carri li spingevamo noi. 
Poi iniziava il sollevamento 
pesi per collocare le valigie 
all'interno del treni, attraverso 
I Rnestrini. Le macchine veni
vano caricale a parte, con le 
gru. Per noi II lavoro era mas
sacrante. Basti pensare che la 
gran parte della gente, specie 

Le operazioni di caricò sii un traghetto nel porto di CiviUvecchi» e accanto gli «scaricatori» i l lavoro 

quella proveniente dalla Sar
degna, si portava dietro tutto 
quello che possedeva, è si ar
rangiava con I cartoni riempiti 
spesso (ino airinyerosiirlilé'. 

«Anche òggi, con questo 
caldo non si scherza - dice un 
portuale della squadra di Ser
gio - . E una: .questione di 
quantità, basta guardare la 
marea di gente che circola in 
borni In questo momento.. 
Arriva, il furgoncino della 
•Compagnia portuale Roma', 
che ore gestisce II servizio. Bi
sogna (ari un altro carico. 
L'«Aureliae (2.000 

a viaggio) è in partenza, pro
prio vicino al gruppodélpor-
tabagagli. «Il lavoro? Come 
tanti altri. D'inverno, è più 
brullo, perché le navi spesso 
'hanno ritardi per il mare gros
so, e quando arrivano bisogna 
davvero trottare. I pesi? Non 
sono quelli di 15 anni (a, ma si 
trovano ancora quelle belle 
valigione, ben ripiene di (or-
maggi, die qualche sardo por-
ta;ancora con sé, quando ri
toma in continente... La gen
te? Qid va sempre di fretta, c'è 
il nervosismo di lunghi viaggi 
in macchina. Ma in questo pe

riodo c'è molta allegria alla 
partenza e musi lunghi all'arri
vo. C'è il tipo che non ti molla 
neppure una valigia da un 
quintale e quello Che si fa por
tare in cabina anche la venti
quattrore. E un servizio dovu
to». 

Sergio si allontana, lo chia
mano per l'ultimo carico. Ma 
un gruppo di turisti lo blocca 
subito. «E s), perché siamo an
che l'ufficio informazioni am
bulante di tutto il porto - dice 
Sergio mentre se rie va - ci 
dovrebbero pagare gli straor
dinari. Ma cosi il turno passa 
prima...». 

DOVE CI VEDIAMO 

D o l l a r o C l u b . ( O s t i a ) Mus ica d a l vivo tutte le sere e pesce a l l a . 
griglia s o n o i t e n d o n i . V i a de l l ' Id rosca lo 2 0 0 , ( ino a l le 2 4 . 

D r V a g a p ' a S t u d i o . ( O s t i a ) Special i tà cockta i ls e v i d e o m u s i c . 
Pizzeria d a p o c o aper ta . Piazzate staz ione Castel fusano. F i 
n o al le 4. 

P a s s a p a r o l a . ( N u o v a Ost ia ) Pizza, spaghett i e v ino . E c o n o m i 
c o , a p e r t o l ino a tard i , in via Z o l l i . 

S u l l a R i v a . Musica a lut to v o l u m e I ra i c a p a n n i d i C a p o c o l t a . 
F ra Ost ia e Torva jan ìca . Sì a c c e d e da l la l i toranea. 

T i r r e n o . ( F r e g e n e ) v ia Giosa (d iscomus ic , funky e h o u s e ) . < 
R i o c h e F o l l i a . ( F r e g e n e ) L u n g o m a r e d i p o n e n t e ( m u s i c a d i 

brasi l ) . 
M i r a g g i o , ( F r e g e n e ) L u n g o m a r e d i p o n e n t e (d iscomus ic e l u n -(raggio 

kyT 
Lunarluin. (Maccarese) via Praia a mare (house music, rap, hi 

hop), 
Palmeto Dancing, (Maccarese) Via Castel San giorglo. 
Luci Lugl. (lavinio) Passeggiala delle sirene 92. 
L i Risacca. (Torvajanica) Lungomare delle meduse 52 (brasi-
• liana). 
Dtrly club. (Civitavecchia) Via Cialdi 2a. lei. 32978. Club all'in

glese, raflinatezze gastronomiche. Fino all'alba. 
Baule Ball. (Civitavecchia) Via S. Fermina 32, Birra e rock, 

panini, cordialitàe prezzi modici. 
Monkey pub. (Santa Marinella) Via Aurealìa. Separé, pizzette e 

spagnetti. video d'annata. Prezzi un po' alti. 
Greco. (Santa Marinella) Via Aurelia 479a. Aria condizionata e 

atmosfera tranquilla. Long drinks. Prezzi salati. 
Old Station. (Tarquinia) via Antica 23. Pub scavato nella roccia. 

Divertente, ambiente seinpllice, si spende pochissimo. 
La Lucciola. (Tarquinia lido) Vicino alla spiaggia, dopocena , 

movimentati, musica dal vivo. Prezzi uh po' alti. 
Mailndl club. (Cerenova) Largo Hcba 7, teL. 9903945. Locale 

ampio, gastronomia, piscina e tennis. Piano bar, prezzi sala
ti. 

'a Unrjlng. (Gaeta) Via Fiacca Un 23,600. Tel. 
0771/463185. Piano bar e discoteca. 

Covo Nord-Eal. (Ponza) Via Campo inglese. Tel. 0771 /808827), 
piano bar e discoteca. 

Allenila. (Sabaudi») via Cario Alberto 80, Piano bar, discoteca. 
Oasi di Kuh-a. (Sabaudia) Via lungomare. Discoteca. 
Le Diine. (Sabaudia) Lungomare. Discoteca «Le dune». 
Valentino notte. S. Felice Circeo. Night club. Lungomare Circe. 
Terrazzo aul mare. Circeo. Via Lungomare 49. Piano bar. 
El sombrero. (Sperlonga) Via Fiacca km 18,500, dancing. 
Nunbero Otte. (Sperlonga) via Fiacca km 17. Night club. 
Lackl Ground. (Terracini) Strada provincia S. Felice Circeo 

Terracina, km 10,500, night club. 
PapUton. (Terracina) Strada provinciale S. Felice Circeo Terra-, 

Cina, km 7,500: Night club. 
Albar. Discoteca e rotonda sul mare al chilometro 56,200 del-

l'Aurelia (Santa Marinella). Musica e ingresso gratuiti. 

• s PETTACOLI A I fOMA 
CINEMA D OTTIMO 

O BUONO 
• INTERESSANTE 

D E F I N I Z I O N I . A : Avventuroso: B R : Brillante; C : Comico: O . A . : 
Disegni animati : D O : Documentarlo'; O R : Drammat ico ; E; Eroti
co: F A : Fantascenza; Q: Giallo: H : Horror; M : Musloata: * « " 
Satirico: S : Sentimentale; S M : Storgo-Mi totoa ico; 8 T : Storico 

VISIONI I L 7.000 
T i , 482»»» 

La parte pU a. 
tm\tH17.»tH0l 

U. L 7.000 
Via sturare,! (Plana (Magnai 
Tal, 48177» . 

Volli tt trincera 2 4 ChriHophtr 
Liitcht con Jtwn Iftwntwt - A 

(I7-ZJ.30I 

OUMIWTT» 
Vw M. MnTQhtltl, A 

L 8.000 
Tel. «790012 

Nane» • rawe a eatarl d 'Jan Jicquaa 
Amami ' 117-22.30) 

>, !S 
L. «000 

Tel SS 1195 
0 t'uttaiw IrnitrBtsre al Bernardo 
BOTQIUGCÌ con John lana, retar '0 Toolo 
• ST IH.3o-22.30l 

PianaSorrino, (6 
L 1000 

Tel. 5110234 
u Itt^Runiworni^efwFtvTj-FA 

• ^I17.30-2J.30| 

Piani Cavour, 22 
L 1.000 

TU, 382163 
Baiti Pena oaaemaMool Fruii vme-
iconinttCara 117.30-22,301 

RIALTO 
Via (V 

L8.000 
«,8730783 

Terapie di gruppo di Robert AJtam, con 
I18.22.J0) 

L 8.000 
VllLl lUlaì l ,3l Tal. 8310830 

O rMrcnltocpM il Daria» Locherò, 
con Paolo HamM.-M 117-22.30) 

IT NO 
yieSe»i«i3l 

AMIAICIATÓMiiXY L 4.000 
Via Monlabelo, tot Tal, 4141280 

Film par aduni (10-11,30 - 18-22.30) 

ROVAI 
VlaE.FHiem. 176 

L 1.000 
Tal. 86430» 

aitano di tob J. Don - E IVMIBI 
117.30-22.301 

L 8.000 
Tel. 7574549 

Mlrftrloae (ormo di vita o1T.T.8»>e-
M 117:30-22,301 

APXHMEDf 
« a ; " 

L 7.000 
17 TA 875667 

Ho sanine lo etroM.oantsrè di ft Rosa
mi; con Stwga MòCirthy • 8R 

118.30-22.30) 

• ARENEI 

SCELTI PER VOI 

APJ1TON 
yieCtMcr». 1» 

L 8.009 
Tel. 353230 

Zoe «1 notte PRIMA 

I f f i X K O L 6,000 Via di Groturoeu. Tke M e o o) M. RydH 
J7I 

-15T53T 

L 7,000 
Tel. 6793267 btWeCrlairli 

Oa. 
117-22.301 

C A i T E U O 
Cestii SlTtfAnaato 

AUOUtTUt 

c.«>v.r 
L 1.000 

Tel. 6676465 

Q > aiolo sopra IsrUm * VWn Wen-
ckra; con Brano uora, Sohojg Dornhiar-
tm-Oa 117.30-22.301 

Via dil Vlrotia», 6 

121-231 

MisMniio. la piwoilsdol ajay-Ora 
Btl;Mn» Marr 1231 

O LA STORIA 04 ASJA 
KUACINA CHE AMO SEN
ZA SPOSARSI 

,aScongolstoa ctopo vont'anni. è 
uno CU migliori min sovietici libe
rati dot nuovo corso. Un altro! et-
roto voi. S), i vero, però fata uno 
sforzo. «Lo otaria di Aala» i un 
grandi film. Ed i quasi alcura-
monta II capolavoro di Andro) Mi-
chsIkov-Koiicialovskij, un renata 
che i divenuto famóso solb dopo 
aver lavorato In Occldanta («Ma-
rle'a Lovoreé, «A trenta secondi 
dalla fino») ma etto ha fatto la sue 
cosa migllarl In Urea, negli anni 
stagnanti del broznavismo. Que
sta i l'originalissima storia di un 
triangolo amoroso cohtadjne, gi
rato con'kolchozianì vari, in un 
austero, ballieeimo bianco • nera. 

CAPRANICHETTA 

G «. CIELO SOPRA MULI
NO 
É Hwnvoi-snaao'filnvia Wim 
Wandars, Il ritorno In .Gormania-
per li regista tedesco dopo l'e
sperienza americana di «Parla, 
Taxaaa. Ed i un'opera dalicBta, in 
bilicofraldillio, atorìi d'amaro • 
awantùra lantaatico. In poche 
parolo, Wandara Immagina che 
Berlino eie popolata di angeli. E 
che uno di loro, Innamoratosi di 
uno bella ragazza che lavori in un 
circo, acelga di diventerò uomo, 
rinunciando all'Immortaliti ma 
asaeporanao finalmente I senti
menti, le gioia a i datori di una 
vita mortale. Protagonista Bruno 
Gara, ma c' i spizio por un sim
patico Intervento di Poter Fast nei 
panni di aa stesso: al. eecòndo 
Wim Intenderà anche: Il. tonante 
Colombo i un angelo... 

AUGUSTUS 

D L'tA.Tlf»M laAMPlATOaal 
Due ore a quaranta minuti di fan» < ' 
por raccontare la alarle ot fu *Jfc 
ultimo sfortunato Imparatar» deh . 
la Cina. Santo al trono a tre anni, 
ma quasi sunto privato (Mi poteri.' 
ofrettivi.PuYie.eacondollpun» 
di vista di Bertolucci, im unni'1 

solo, melato di onnipotente. Una ' 
veri a propria sindromi dosa qua
le guariti aoto tv»g« anni Sassan-
te, dopo la «rleoucazlonei m una 

complica cittaasno. sioaltaai a 
figuritlvamanto iplandido. ,«yut-
tlmo Imperatore» i une al jys i 
film doatinattafar polemica (Bar-
tolucci ha sposato la voritona uf-
«tcian» dnasi7|. t i ogni ciao, un 
affraeco di grénefe spessirà poi 
cologico. dowa pelocaogta astorMl 
vanni a braocatto aania sMeri. 

V.diitScipleniM 
L 4.000 

Ti. 3581094 
Victor VktorlellSI;la rcee purpuree 
del Ciira 120.301; tu ia rtunnar 
122.301 ' 

NUOVO 
Leno AadeneW. 10 TeL 5818118 

MMioràia rjhaat 
121-231 

TIZIAKO 
Vie G. Pera 

L 4.600 
Tal. 392777 

quadrati 01 Germanie B J P R O S A I 01 
120.30-22.30) 

L 1.000 
Te). 4751707 

La CSM 1 OtVMthooss di HiMipnrev 
HunAancmP^Hnict 117-22.301 

VH*» 4 Cantoni 63 
L 5.000 

Tel. 4743936 
Firn par «US 

• VISIONI SUCCESSIVE I 

yiaTuecc«aie,»80 
L 6.000 

TU, 7116424 
F i n pai adulti 118-221 

AMBRA JOVWEUI 
PJnzi0.Papi 

L.3.000 
T i . 7313306 

Karin 
(VMiei 

L 6 . O 0 0 
101 TaV «792486 

I grande Uekcon Sarjlo Pub*»; regie di 
G. Piedoni - l i 117-22.30) 

Pieni Sainoloiie. 16 
L 4 . 6 X 

TU. 690817 
Firn per aduni 

CAPftANtCWTTA L 8.000 
P.uMomectar». 126 T i . 6798967 

OLat tor led lAaieKI iaca iacneemi 
oonas sposarsi di A M N Korxduloinkll 
• W 117-22.30) 

L 2.000 
Tel. 7694951 

L'aera deH'emore - E IVMI8 ) 

COLA n R B U O 
Plani Cole di Pian», 90 
T i . 8876303 

anela va» In fondo al parco di Antho
ny Anton: con David V o t e c i - H 

117.45-22.30) 

AV0IU0 CPOTtC MOVIE L 2.000 Firn por adulti 
WaMaooTita, 10 Taf. 7863627 

M 0 U M R S U G E 
V k M . Cortine, 23 

L 3.000 Fin per aoUi 
Tel. 6662350 

A W I T E A T a O OUEROA DEL TAS
SO IPaiseogiata del Gianicolo • tei , 
6760827) 
Oomeni. Alle 21.30. C'oravamo 
tanto amati PRIMA con Germano 
Basile. Anna Maria Capelli. Ottavio 
Fulco. Emanuele Valentin! Ragia 
dijGermano Belila 

OIAB0WO BEOU ARAMCI M e di S. 
Sebine-Tel. 67B0978) 
Allo 21.15. N l i i M n I M Sanala rida
re ca i Fiarenro Fiorentini 

TEATRO nOMAMO Ot OSTIA A N 
TICA - Tel. 6650398 
Alle 21 : u Ctatenerle di Plauto. 
Regia di Frane Mola, con Martine 
Broctierd. Franco Mole 

• MUSICAI 
A C C A K M I A n U R M O M C A RO

MANA (Vis Flaminia. 118 - Tel. 
3601752) 
OS lufttrd, 5 sattembft. presso la 
segratarìa deli'Accademia tono a 
dispuiiions abbonamanti par tutti 
gli ordini di posti per la stagione 
concertistica 1988/89 al Teatro 
Olimpico 

CASTEL QANOOLFO IVia Appia. 
km. 23.350) 
Festival internaiionBle «Vivere In 
musica», Sabato alte 20.90. Con
certo liederistìco: con il tenore Ta-
deshi MiyasMta, il pianista Toshini-
ko Matsuhime. Musiche di Rossini, 
Bellini, Verdi. Tosti, 

• JAZZ ROCK oSaTMI 

A. F A M I aOKOm (Via Cerio Ita
lie. 48 - Tel. 8441817) 
Pieno bar con il duo ft 

> (Via delle Purlll-
caiione. 41- Ì3 - Tel. «758915) 
Alle 22. Pieno cor con Emo Sjsn> 
mariteno. 

B. OOLUUIO (Via drt'Mracolo. 200) 
Tutte le aere. Mutino dal vìvo ' 

T E V E M J A U C U M ITorraiu sul 
Tevere, eltei ie Ponti Duca d'Ao-
ata) 
Alla 22. Concorto dallo «Orando Or
chestro Yemaya» 

EDEN L 8.000 
P J H Cda 0) flinjo. 74 Tel. 887B652 

I premo 41 Bataatta di GaorW Ani ; con 
Suonine AwVan. Brigitte Feoortpii -
DB 117.45-22.301 

NUOVO 
UryAaciini|hi,T 

L 8.000 
Tel, 616118 

V.kRepJnaMagiaMa.29 
Tel. 167711 

Vlvoro nel torroni d Anotew Flemina 
117.30-22.30) 

Pto lRepubl ik i 
L 2.000 Film par adulti 

Tel. 484780 

SilENOIO L. 4.000 CtHktlne Black : 
Vie Pier doUo Vigne 4 Tel. 620205 IVM18I (11-22.301 

E1KRIA 
Piena Sennino, 17 

L 5.000 
Tal, 582864 

M nomo don, rosa di J.J. Anniud: oon 
SejnConnary-DR 117-22.301 

ULISSE 
VnTtKninl .354 

1 .4 .500 Film per adulti 
Tal. 433744 

ETOU 
Piena in Lutino, 41 

L 6.000 
Tal. 6876125 

Shoaklng love (8 Jacquei Aecay 
(t7.30-22.30) 

VOLTURNO 
via Ventino. 37 

E IVMIBI 

L. 8.000 SALA A' Forover Luk) 117.20-22.301 
T i , 4751100 SAIA 1 : U meglio del capo PRIMA 

Ragia di Ziggy Stinbvg 
(17.20-22.301 

• CINEMA D'ESSAI I 

HOUDAV 
v i i 8. Mac»*. , 2 

L 8.000 
Tal. 858326 

U Ls mie vie a ouottro lampa di Leste 
Hallitroom: con Anton GlanzoUus, Tornea 
Von Bromsian • »R 117-22,30) 

TIZIANO 
Vii Reni. 2 

MAJESTIC L 7.000 
VHSS.Aooaloi.20 Tal, 8794908 

D L'urtino inwaratora di Bvnado 
Benokml; con John Lotte, Peter OTooio 
- S T 116.30-22.30) 

I CINECLUB I 

MEBCUIV L 6.000 
Via i l Porli Cattalo. 44 - Tel. 
1173124 

CINEPOBTO L 6.000 
Prco delle Femeatia (Tal. 49411981 

METROPOLITA» 
Via d i Cono, 7 

L. 8.000 
T i , 3600933 

Horror kl BowervStreet di Jffl Muro. 
117-22.301 

ARENA: OH Intoccabili di B. De Poh» 
121): Pericolosamente kiolemo di I. 
Raitmon (23) 
SALA: Arlentli. the l e u coMkient < 
0. P i 121.30): Mlteln di Coen Gavrae 
123) 

MAZZARELLA 
TV - ELETTRODOMESTICI - HI-FI 

v.le Medaglia d'Oro 1 0 8 / d - Tsl. 3 8 . 6 5 . 0 8 

N U O V O N E G O Z I O 

ARREDAMENTI CUCINE E BAGNI 

f ) Pasvlmanti 
• Rivesti menti 
t ) Sanitari 
e) Docce 
• Vasche Idromasaaggio S N I 

L 8.000 
Tal. 969493 

EURITMIA L 6.000 
IPirco d i turìimo - Vii Romolo Mirri! 

121.301: La cose dalle kai 
1231; Shlnlng (replico) 11) 

VIA ELIO DONATO, 1 2 - R O M A . 

Tel. 35.35.56 Ipirallela v.le Mwliglle d'Oro) 

4 8 M E S I Bonzo cambini! TASSO ANNUO 956 FISSO 
T3M 
:tCCi-i ~ 

LIBRI 

di 

BASE 

C O M U M 

dirttit 
da 

Tullio De Mitro 

otto sezioni 
per ogni campo 

di interesse 

MOOERNETTA 
Plana Rapubbllca, 44 

L. 5.000 
Ti. 460286 

Film par adulti (10-11.30/16-22.30) 
• FUORI ROMA I 

MODERNO 
Plana RoBubMcl 

L 5.000 
TU. 460285 

I"'2"1» FRASCATI 

PARIS L 1.000 
Via Maone Grecie. 112 T i . 7596568 

Vivere nel terrore a' Andrew Fleming 
117.30-22.30) 

POLITEAMA Lago Panini, 6 
T i . 9420479 

PUSSICAT 
Vie cardi, 98 

L. 4.000 
Tal. 7313300 

BOCCHE Mi r in i lotsr - IE) IVMIBI 
111-22.301 

SALA A: Paul da legare con John Cm-
0V: regia di M a * L. Lutar - BR 

117-22.30) 
SALA B: Codice magnimi di John kvin; 
con Arnold Schworor*ngar - A 

(17-22.301 

ATTENDIAMO 

DIMOSTRAZIONI ( 

DAFFEnO. ^ 

• 

| p | ) SOTTOSCRIVI 
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.u n libro 
traccia la storia recentissima del nuovo cinema 
nicaraguense. «La nostra sfida? 
Ffcre film diversi, non solo di taglio politico» 

-/a polemica Vedìretro\ 
sul «Cristo» di Scorsese. Ieri è scesa in campo 
la Curia veneziana, chiedendo 
alla Mostra di non proiettarlo. Biraghi risponde 

CULTURAt SPETTACOLI 

La rivincita del vizioso 
Wolfgang Schivelbusch 
ricostruisce in un libro 
l'influenza del consumo 
voluttuàrio nella storia 

""r?*""*' GIORGIO TRIANI 

• • Balnea, urna, Venus 
con'umanl carpata nostra (1 
bagni, il vino e il sesso consu
mano I nostri corpi) dicevano 
gli antichi. Ma, ribadirono gli 
uomini del 700, factum 
vitam, rendono piacevole la 
vita, E con la sottolineatura 
edonistica sostituirono I bal
nea (termali s'Intende perchè 
con essi avevano luogo dlver-, 
llmenti e sollazzi di vano ge
nere: gozzoviglie, licenze ses
suali) con II tabacco .Bacco, 
tabacco, Venere, divenne la 
triade eorrutlrice/goduriosa 
del nascente ordine sociale e 
borghese. Il venire meno del. 
tlgnlllcalo trasgressivo del ba
gni termali aveva essenzial
mente due cause- la scompar
sa del pregiudizi che riteneva
no l'acqua capace di Indurarsi 
nel corpo attraverso i pori 
aperti della pelle con gravi 
danni all'organiamo; la nuova 
legittimazione del lermallsmO 
del quale il secolo del Lumi 
valorizzi lenemente gli aspet
ti terapeutici a scapito di quel
li divertenti. Tanto più il .pas
sare le acque» si accreditava 
come rito salutare, tanto piò si 
cattavano nuove occasioni di 
licenza, di evasione, di eb
brezza, Il tabacco lu una di 
queste. Una moda stupefa
cente ^ come scriveva dai 
Patti Bassi un diplomatico nel 
162?'- .che potremmo chia
marla una gran bevuta di lumo 
che supera tutte le passiqiii 
veglile e nuove per il bere» e 
che Inaugurò quelle legate al 
calle, al the, alla cioccolata. 
Queste, «sostanze» Intatti per 
quanto anch'esse Inedite e 
strane nel sapore e negli cllet-
Il suggerivano modalità d'as
suntone laminari, andavano 
bevute, Il tabacco invece no. 
Ed Intatti per tutto li '600 ci si 
aiutò con l'analogia del bere; 
•bere fumo», .bere tabacco». 
Fumare slgmllcava «bere 
asciutta», 

Questa strana associazione 
conferiva al tabacco un'attrat
tiva incredibile. Pan a quella 
del cadi, del quale si magnifi
cavano parimenti le proprietà 
benedette e stimolanti, Ma, 
come documenta con scrittu
ra assai godibile Wolfgang 
Schldelbusch nel libro da po
co pubblicato dalla nuova De 
Donalo «Il paradiso, Il gusto e 
Il buonsenso Una storia dei 

}erteti voluttuari» (lire 26 000, 
24 pagine mollo illustrate), 1 

lavori della medicina 
ael/Se|tecenlesca non spiega

no da soli le raglqnl della rapi
dissima diffusione del consu
mo di calle e tabacco. Decisi
va era la nuova visione del 
mondo bOrghese"che poteva 
essere sintetizzata In una pa
rola: produttività, Per vie di
verse il caffé è il tabacco lo 
erano in sommo gradò: Il pri
mo in quanto sostanza stimo
lante, Inibitrice del sonno, 
•nervosa», e dùnque moltipli
catrice delia laboriosità.', il se
condo In quanto «calmante», 
tranquillarne che permetteva 
una maggiore concentrazione 
nelle attivili intellettuali. 

Nel lumo ad esempio scrive 
Schivelbusch «l'uomo che or-
mal lavora di concètto scarica 
le energie superflue, quelle 
energìe fisiche ormai divenute 
disfunzioni che Invece l'uomo 
preborghese eliminava con II 
lavoro fisico, con la caccia, I 
tornei, In questo senso il fu
mare è definibile cóme com
portamento sostitutivo, matto , 
che sia anche piacevole non 
cambia nulla». 

Quest'ultima osservazione 
lascia trasparire II diségno del 
libro: delincare l'influenza 
che i generi di consumo volut
tuari - più propriamente ••li
molanti» - hanno avuto nella 
storia moderna dell'uomo. E 
le domande che scaturiscono 
da tale rapporto tono alleaci-
nantl: perche II citilo medieva
le per ie spezie sparisce Im
provvisamente nel '600? Per
ché nel secolo successivo l'a
ristocrazia beve di preferenza 
cioccolata mentre la borghe
sia resta fedele al calle? Per
ché l'oppio e l'hashish sono 
usati liberamente nei secoli e 
poi Improvvisamente sul finire 
dell'800 vengono considerati 
droghe e per questo proibiti? 
Come evidenzia l'indice II 
contesto nel quale si muove 
Schivelbusch è assai ricco e 
articolato: Il caffé e l'etica 
protestante; cioccolata, catto
licesimo e Ancien Sigima l'a
sciutta ebbrezza del tabacco; 
la rivoluzione industriale, la 
birra e l'acquavite; i paradisi 
annidali del XIX secolo. 

Punto di partenza tono le 
spezie: il sale e il pepe che la 
nostra cultura considera co
me gemellati ma che Invece 
appartengono a due epoche 
assai diverse. Mentre l'ingres
so del sale nella storia ti perde 
nella notte dei tempi, Il pepe, 
benché gii Conosciuto dai 
Romani, solo con il Medioevo 
cristiano inaugurò il capitolo 

V 4 * 

Il disegno raffigura un balletto alla corte dei Savoia nell'ultimo giorno di Carnevale del 1650 

della sua Importanza mondia
le, Sulle tavole particolarmen
te eleganti le spezie non veni
vano servite con ie pietanze 
ma a parte. SI degustava pepe, 
cancella, noce moscata, zen
zero e zafferano cosi come 
noi oggi gradiamo un biscot
to, un bicchiere di sherry o 
una tazzina di calle. Per I uo
mo del Medioevo le spezie 
erano le ambasciatrici d'un 
mondo meraviglioso, Il loro 
aroma veniva considerato cor 
me un diluvio che proveniva 
dal paradiso. Fu anche per 
questo che divennero spa
smodici i tentativi di rendere 
più abbondanti ed economici 
i rifornimenti dall'Oriente, Ma 
paradossalmente la ricerca 
della via delle Indie condusse 
alle Americhe. E con la sco
perta del Nuovo Mondo il pri
mato delle spezie orientali a 
partire dal '600 lu scalzato dai 
nuovi generi coloniali: the, 
caffé, cioccolato e zucchero. 

Se all'inizio per l'uomo eu
ropeo fu difficile immaginare 
di bere un liquido caldo, ama
ro e nero, verso la metà del 
'600 la situazione cambiò im
provvisamente:, tutto un grup

po di sostanze esotiche lino 
ad allora sconosciute divenne 
alla moda. Ma a differenza dei 
nobili alla borghesia interes
sava la sostanza più che la 
forma. Non ultimo il fatto che 
il caffé soprattutto era un mez
zo elficace per far passare le 
sbornie. La caffetteria, la casa 
da caffé divennerodunque gii 
avversari principi dell'osteria, 
delle bettole. Ma II caffé per la 
società settecentesca era an
che il luogo principe della cul
tura, della comunicazione, dei 
rituali di socializzazione. L'al
ter ego pubblico della dome
stica sala da rumò. L'uno e 
l'altra rigidamente preclusi al
le donne. 

I locali e | rituali del caffé, 
come si diceva più sopra, era
no antitetici a quelli dell'al
cool. Un flagello, questo, so
prattutto per le classi popola
ri, che l'industrializzazione 
del XIX secolo acuì enorme
mente. Anche qui la late di 
svolta fu decretata dall'avven
to di una bevanda nuova, l'ac
quavite, che sul finire del '600 
diventò bevanda quotidiana al 
posto della birra, accentuan
do gli effetti distruttivi della-

cool. «L'acquavite: ecco il ne
mico», diceva Karl Kautsky sul 
Unire dell'800, facendo eco a 
Engels e sostenendo invece 
l'uso «buono» del vino e delia 
birra da- parte della classe 

j operaia: .Senza osteria per il 
I proletariato tedesco non solo 

non c'è vita sociale ma nem
meno politica». 

La cioccolata era aristocra
tica (per il suo evocare Imma
gini di rilassatezza e di golosa 
opulenza), il caffé borghese, 
l'acquavite proletaria. Di qua
le classe o ceto erano invece 
prerogativa gli stupefacenti? 
Ancora per buona parte 
dell'800 il loro commercio e 
uso era libero. L'oppio ad 
esempio era un calmante ed 
un analgesico universalmente 
riconosciuto: la sua funzione 
era simile a quella dell'aspiri
na oggi, L'hashish, la marijua
na, la cocaina e la morfina co
minciarono ad essere fiera
mente avversate quando le 
avanguardie letterarie e artisti
che (Poe e Baudelaire fra gli 
altri) conferirono loro un ca
rattere asociale e anti-borghe
se. Ma furono le grandi guerre 

del XIX secolo, dove la morfi
na lu usata per la prima volta 
in quantità enormi, che agen
do da moltiplicatore delle tos
sicodipendenze diedero una 
nuova dimensione al proble
ma delle droghe. Lo stimolo 
decisivo per la moderna legi
slazione antl-droga tuttavia 
venne da fuori Europa, dal 
ruolo disastroso che l'oppio 
giocò in Giappone. E qui Schi
velbusch dedica un bel para
grafo al rapporto Irà oppio e 
colonialismo, prima di proiet
tare sull'oggi i problemi posti 
dal consumo di massa di stu
pefacenti. 

.TTe secoli fa, calle, tabac
co ecc. erano ancora delle so
stanze controvene, ullicial-
mente proibite, In ogni caso 
generi di consumo tutt'altro 
che affermati. Ciò avvenne so
lo nel corso del :XVHI secolo. 
Il bisogno di essi si dimostrò 
troppo forte e troppo durevo
le per potere essere represso: 
di conseguenza, la società e 
lo Stato invece di proibirli 
pensarono di tassarli... Sì può 
presumere che le 'sostanze 
stupefacenti oggi ancora ille

gali possano manifestare uno 
sviluppo del tutto simile». La 
previsione non sembra cosi 
azzardata ove si consideri che 
è già entrata nelle leggi e nel 
senso comune la distinzione 
fra droghe leggere (hashish e 
marijuana) e droghe pesanti 
(Lsd, eroina, cocaina, ecc.). 
In altre parole le prime sono 
uscite dal mondo inquietante 
degli stupefacenti e sonò state 
trasferite tra i •pacifici» vicini 
dell'alcool, e del tabacco. 

Che sia questo ilpasso che 
annuncia il loro prossimo e 
cambiamento di categoria: da 
droghe a generi di consumo? 
E concludendo, visto che l'ac
cettabilità sociale delle dro
ghe leggere si accompagna al
la crescente messa al bando 
delle sigarette, ci si può pure 
chiedere se ì due processi sia
no intimamente collegati. Di 
certo sì può dire che una at
tenta lettura della storia del 
consumo di tabacco e caffé è 
non meno produttiva della or
mai sterminata messe di in
chieste/tavole roton
de/indagini conosciti-
ve/reportages giornalistici sul
la droga. 

All'asta 
unico esemplare 
del primo disco 
di Presley * '.*>. • • 
Un ex pilota di aerei civili di Mtmphis r I Tennessee ha 
detto di essere in possesso dell unico esemplare esistente 
del primo disco registrato da Elvts Presley e ha annunciato 
di volerlo mettere all'asta, sperando di ricavarne 250 mila 
dollari, 350 milioni di lire. In un'Intervista, Ed Leek (cosi al 
chiama), amico d'infanzia del cantante, ha fatto sapere 
che il disco é un singolo a 45 giri e contiene due canzoni, 
Uy happiness e That's when vour heartaehes begin, rigl-
strale da Elvis nel 1953 a proprie spese per un regalo di 
compleanno alla madre. Allora Presley era uno sconosciu
to camionista diciottenne e pagò quattro dollari a uno 
studio per incidere quell'unica copia. Alcuni esperti hanno 
già confermato l'autenticità del disco e la Rea sì t gli detti 
interessata all'acquisto. Intanto, Ieri correva l'undicesimo 
anniversario dalla morte del cantante e sì sono ripetute le 
solite manifestazioni Intorno alla sua caia-museo e alla 
tomba, con veglie, fiaccolate e marce notturne, 

Vena eseguita 
la «decima 
sinfonia» 
di Beethoven 

Il primo movimento dell* 
decima sintonia Qncòmpht-
ta, naturalmente) di Bee
thoven, ricostruita dopo 
cinque anni di paziente la
voro da un musicologo, 41 
Aberdeen in Scozia, San 

e»»»™»""^»»"»»»^»^»»»»»» eseguita per la prima volta a 
Londra il 18 ottobre dall'orchestra sinfonica di Uverpool. 
Dopo 161 anni verrà quindi mantenuta la promessa del 
musicista di eseguire la sua ultima sintonia a Londra, che 
compose per ringraziare «i magnanimi inglesi» d| averlo 
aiutato finanziariamente nel periodo più nero della sua 
vita. Il manoscritto originale è stato trovato cinque anni fa 
dal musicologo Barry Cooper in una biblioteca di Berlino 
Ovest. Sopra c'è una indicazione manoscritta, pare di ma
no dello stesso Beethoven, dove si segnala .la nuova sinto
nia. e la «fine del primo movimento». Cooper giura di non 
aver cambiato nulla dello spartito. ' 

In Cina dicono: 
«Meglio II serial 
del film 
di Bertolucci» 

Dopo circa una settimana 
di programmazione detti. 
serie televisiva sull'ultimo 

, imperatore PuYÌ, sono arri
vati i primi interventi uffici*. 
li di esaltazione del film (a 
discredito di quello di Bel» 
tolucci, che in Cina uscirà 

nelle prossime settimane). .Contrariamente al lllm, è un 
ritratto realistico dell'ultimo imperatore» ha dettoli giorna
le in lingua inglese China Daily. Il giornale ha anche citalo 
l'opinione del fratello di Pu Vi, Pu Jie, che è stato consu
lente perla realizzazione della serie. Ha detto naturalmen
te che il serial è la migliore opera dedicata al Iratello. 

In mostra 
a Pompei 
il tesoro 
dlBoscoreale 

Quella del tesoro di Bosco-
reale è un capitolo delta' 
lunga storia di furti d'opera 
d'arte compiuti sul territo
rio italiano. 11 tesoro di ar
genteria fu rinvenuto sul fi
nire del secolo scorso e Bo-

•™»̂ »»»»»»»»>i™»»™«™»"» scoreale, quando venne al
la luce una splendida Villa suburbana. Era un grande edifi
cio, con magazzini, locai) per schiavi, ambienti per la vinili-
caziong, orla «caniinapcapace di contenere 93mìla litri di 
nettare «gli dei. Ma, soprattutto, nella villa fu trovalo un 
tesòro di oltre mille monete d'oro e una collezione di 108 
pezzi d'argenteria da mozzafiato: la più completa dell'anti
chità. Vasi a sbalzo, con scene di caccia, di genere, motivi 
mitici, allegorie su personaggi storici come.Augusto e TV-. 
berio. Il tesoro prèse quasi subito la strada che portava 
fuori d'Italia e pervenne nelle mani del banchiere Ro-
thschild, che poi lo donò al Louvre. Tutto questo ritoma 
(temporaneamente) in Italia, per una mostra, alla Casina 
dell'Aquila a Pompei, che verrà inaugurata il 20 agosto. 

Da settembre 
ilcashmere 
al Castello 
sforzesco 

Si chiama «palsley», ma lutti 
lo conoscono come «moti-
vo a goccia». E quella goc
cia stilizzata che distingua 
le sete pregiate. L'origine 
del paisley risale addirittura 

• al periodo babilonese, 
• ^ • • • • • • • ^ • « • ^ • « • • • ^ quando la goccia rappre
sentava simbolicamente il germoglio della palma da datte
ro. Il motivo riapparve poi molto più tardi e in Occidente lo 
si vide per la prima volta su di uno scialle proveniente dalla 
provincia indiana del Kashmir. In seguito, attraverso le 
compagnie tessili inglesi, la .palmella, si diffuse prima In 
Inghilterra e poi in altri paesi, in Scozia, a Paisley, iniziaro
no poi le prime, imitazioni e piano piano la produzione 
europea arrivò à influenzare anche quella del Kasrtrnir 
stesso. Tutte queste vicende, a partire dal 16 settembre 
verranno illustrate al Castello stomaco, In una mostri 
Intitolata Ratti and Paisley, Cultura del cashmere. 

OIOHOIOFAME 

Ermanno Olmi e laleggenda del santo visionario 
Ermanno Olmi ha appena finito di la
vorare alla trasposizione cinemato
grafica della Leggenda del santo be
vitore, lo splendido racconto c h e Jo
seph Roth scrisse prima di morire al
colizzato su una panchina di Parigi. Il 
film sarà presentato alla Mostra del 
c inema di Venezia (intanto, questa 

sera Retequattro trasmetterà alle 
22,40 / fidanzati, una delle prime e , 
più rare opere di Olmi). Abbiamo in
contrato il regista per capire c o m e è 
nato e c o m e si è sviluppato questo 
inconsueto incontro fra un narratore 
di profonde radici ebraiche e un ci
neasta di forte origine cattolica. 

Rutger Hitler itti flint «U leggenda del santo bevitore» 

•TB ROMA. Ermanno Olmi 
s'appassiona per i tempi lenti. 
Al limite, per i tempi morti: 
«Queste pause durante le qua
li non sappiamo che cosa di
re, o come muoverci. Momen
ti che ci servono per riflettere, 
forse per ritualizzare 1 nostri 
movimenti. Per sottrarli alla 
fretta, al consumo sfrenato». 
Trattandosi di un uomo di ci
nema la scelta assume un va
lore particolare. .Si, lo so: la 
televisione e i telefilm hanno 
abituato gli spettatori ad anda
re subito al nocciolo della 
questione, a saltare ogni pas
saggio. Ma lo, ormai, posso 
permettermi II lusso di rischia
re. Di rallentare le cose. DI in-

NICOLA FANO 

filare significati fra un gesto e 
l'altro, fra un'immagine e l'al
tra. Perché, comunque, so 
che nel cinema una sola cosa 
è certa: l'intensità dell'imma
gine è travolgente. Rispetto a 
tutto, ai suoni, alla lingua degli 
attori, al signilicato delle paro
le, addirittura.. 

Ermanno Olmi ha finito di 
lavorare alla Leggenda del 
santo bevitore (tratto dallo 
splendido racconto di Joseph 
Roth), giusto in tempo per 
presentare il film alla Mostra 
del cinema della Biennale di 
Venezia, dove sarà proiettato 
il primo settembre. Deve esse
re stato un incontro singolare. 
Da una parte un autore di ci

nema che ha latto della fede 
cattolica un motivo determi
nante di identità. Dall'altra un 
grande narratore di origine 
ebraica che nella Leggenda 
del santo bevitore elaborò 
una sorta di grande parabola 
laica, quasi blasfema. In mez
zo c'è la visione, c'è quel 
mondo (antastico che Roth 
(alcolizzato, alla fine de! suoi 
giorni, quasi perduto In terra 
straniera dopo aver fatto della 
fusa attraverso i mondi il suo 
principale credo) lascia tra
sparire dentro e dietro tutti 
quei bicchieri di pernod che 
pervadono la leggenda di An
dreas Kartak. La leggenda di 
un barbone alcolizzato cui un 

misterioso uomo, all'inizio 
della storia, regala duecento 
franchi che gli permetteranno 
di ritrovare una quotidianità 
perduta. Una somma che il 
bevitore dovrà restituire -
quando potrà - alla piccola 
Santa Teresa della chiesa di 
Santa Maria di Batignolles. 

«Mi piace la laicità del rac
conto di Roth. In realtà l'uo
mo conquista la coscienza di 
sé proprio vivendo, infilando
si anche nel luoghi oscuri del
la quotidianità. Poi c'è la leg
genda: c'è la voglia di dirada
re i fatti, le parole, le emozioni 
per farci passare attraverso gli 
echi dell'assoluto». Ma perché 
Roth, perché il suo bevitore? 
•È un personaggio strano e 
complesso. Andreas Kartak 
ha un passato da minatore e 
un presente da clochard. Però 
la sua sensibilità è quella di un 
intellettuale assai fine; è chia
ro che Roth, scrivendo il rac
conto, deve aver infilato mol
to di se nel personaggio. Ne è 
venuto fuori un uomo pieno di 
slaccettature. Un uomo che sa 
giocare con la vita, sa amarla 
fino in fondo e che in questo 
modo riesce a belfare la mor

te». Tutti ricordano, a proposi
to della leggenda del santa 
bevitore, le parole che chiu
dono il racconto: «Conceda 
Dio a tutti noi, a noi bevitori, 
una morte così lieve e bella!». 
Andreas muore per troppo al
col, nel momento in cui si 
sente convinto di poter final
mente pagare tutti I suoi debiti 
con il mondo. Muore su una 
panchina assolata, sconosciu
to e dimenticato. Roth mori 
per eccesso d'alcol su una 
panchina di Parigi. Solo. Pro
babilmente sorridente: non fu 
riconosciuto da nessuno. 

Onorabilità, assenza di indi
rizzo: sono due termini co
stanti nella descrizione che 
Olmi fa del suo rapporto con 
Roth. Onorabilità (da leggersi 
come legame a un mondo an
tico e integro) e assenza di in
dirizzo (incapacità a ricono
scersi nell'ipotetico nuovo 
stradario della coscienza co
mune), nel senso rothiano, 
sembrano anche due caratte
ristiche del personaggio-Olmi. 
I suol vincoli con una terra 
precisa segnalano una prove
nienza (anche culturale) che 
oggi appare quasi fuori gioco 

nel contesto della nostra vita 
Irenetica e metropolitana. 
L'onorabilità» di Olmi, inve
ce, riguarda il suo proprio 
mondo, latto di un equilibrio 
a rischio che forse ancora gli 
consente di fare cinema e cul
tura in un modo del tutto per
sonale. La sua discreta ma po
lemica uscita dal Consiglio di
rettivo della Biennale, per 
esempio, testimonia giusto la 
sua incapacità a essere eti
chettato come un riconoscibi
le. Come un uomo della De, in 
altre parole. E tutto ciò - è 
evidente - al di là delle specu
lazioni che i partiti possono 
aver fatto (e faranno) sul suo 
nome. 

Ecco perché, forse, l'Incon
tro con Roth. -E vero, è natu
rale che un margine di iden
tificazione con il romanziere e 
con il suo personaggio nella 
fattura di questo film abbiano 
avuto la loro importanza», di
ce, ma tiene a precisare elle si 
è trattato pur sempre di un in
contro fra due autori. Un in
contro che farà discutere, non 
soltanto per la apparente (ma 
reale) distanza fra i due autori 

a confronto. «Una cosa mi è 
sembrata importante In que
sta esperienza • dice ancora 
Olmi - ma me ne sono accor
to solo dopo aver Iniziato le 
riprese. Non avevo mai fatta 
un film da un'opera letteraria: 
mi sembrava fosse impossibi
le (forse anche ingiusto) re
stare fedeli allo spirito di un 
narratore attraverso le imma
gini. Ma in questo film (dove 
l'assenza dì indirizzo del 
protagonista è un principio 
sancito dallo stesso autor*) 
era possibile diradare ogni ri
ferimento. Ho preterito, per 
esempio, non storicizzare la 
vicenda, non darle una data 
precisa. Roth la ambienta a 
Parigi nella seconda metà de-
gli anni Trenta, lo ho voluto 
girare a Parigi proprio perche 
questa città permette dì rima
nere fuori dal tempo: a parta 
le automobili, ci sono interi 
quartieri identici a come era-
no cento anni fa. Poi, un altra 
motivo mi ha spinto verso 
Roth: il suo racconto aiuta a 
credere nei miracoli. E io, in 
questi anni, avevo e ho molta 
voglia di credere nei miraco
li». 

l 'Unità 
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CULTURA E SPETTACOLI 

• WAIUNO ore 20,30 

Un pittore 
per signora 
ingiallo 
• r i Continua sema danni e 
arai con molta gradevole!» 
la Mrie di taluno (ore 20,30) 
La «Ignora in giallo, nella 
quale la bravissima Angela 
Undsbury interpreta il ruolo 
di una Krittrice-lnvestlgatrice 
che garbatamente riesce a in
castrare gli assassini. Si tratta 
di intrighi classici, un po' all'I-
glese. con il gusto di descrive
re personaggi e ambienti se 
non credibili almeno gustosi. 
Stasera abbiamo per protago
nista un pittore il quale si è 
comprato un'isola e qui invita 
numerosi amici. L'uomo * mi
nacciato di morte da lettere 
anonime che mostra alla sim
patica Jessica (Angela Lari-
dtbury) Insieme L una lastra di 
marmo che gli è caduta ad
dosso. L'anta perciò * perfet
to: un'isola che racchiude co
me In un serraglio vittime de
signate e assassini possibili tra 
I quali l'inveatlgatrlce, a colpo 
d'occhio, sceglierà II vero col
pevole, Anche se la vittima 
non e quella prevista.. 

RAIDUE ore 20,30 

Il mare? 
Si è messo 
in gara 
M Se rluscile a distinguere 
uno dall'altro I vari varietà 
scusate la ripetizione) estivi, 
torse avrete notato che il mer
coledì sera (oggi, appunto) va 
in onda su Raidue (ore 20,30) 
Man contro mare. Si tratta di 
un programma (e chi non lo 
capirebbe?) propriamente 
estivo, volto a mettere in rilie
vo le bellezze (o per lo meno 
1 nomO di località italiche per 
la gioia degli enti del turismo. 
Stasera tocca a Sldemo (Reg-

Slo Calabria) contro Sant'Elpl-
io (Ascoli), i quali si devono 

allronlare tra una anione e 
l'altra e tra una monella e l'al
tra della bella Ramona dell'A
bate, assistita dai comici Ma
landrino e Veronica. IVa i can
tanti ospiti cosi, a nostro arbi
trio, vi citiamo l'intramontabi
le sospiratore Poppino di Ca
pri e l'incredibile Christian La 
regia e di Riccardo Donna, 
mentre il mare (Tirreno o 
Adriatico) è del tulio inno
cente, anche se notevolmente 
inquinato. 

nmmcMt 

Da Bonanza a Kildare 
d'estate va di moda 
rivedere vecchi telefilm 
• I Non ci sono solo i cult-
movie, ma anche i cult-tele-
film. E sono una grazia estiva 
per gli appassionali del gene
re, Impegnate al massimo nel 
risparmio di stagione, le varie 
reti pubbliche e private ripe
scar» del loro magazzini Ittio
li non ancor» scaduti, control
lando bene (si spera) I diritti 
di programmazione. E cosi, 
per «tempio, oggi possiamo 
vedere in un colpo solo alcuni 
del migliori prodotti televisivi 
dalle origini. A "altre il meri
to, diciamo cosi, di avere tira
lo ruoli dagli archivi la serie 
lentasclentlllce Spazio 1999 
(che Ira l'altro Ira breve sarà 
superata dalla realtà), le cui 
avventure luiure si svolgevano 
da una mitica base Urna, Ma 
tono le reti di Berlusconi a 
esagererà, proponendoci in, 

una botta sola 11 Ootfor irida
re (Canale S ore 14,30), Iran-
si'de (Rete 4 ore 18,30) e Ai 
confini della realtà Olili» 1 
ore 0.35), Ma non basta anco
ra', è sempre Rete 4 a rimanda
re In onda I mitici episodi di 
Bonanza, girali da Altman nel 
tuo periodo televisivo con tut
ta la maestria necessaria, ma 
senza il genio del tuoi grandi 
tllm. 

Ma il genio per la televisio
ne e un optional, un eccesso 
pericoloso che rischia di in
gorgare l'elettrodomestico. Il 
quale ha bisogno di prodotti 
medi costruiti attorno a un 
ambiente, un ruolo, una fac
cia soltanto. Magari quella 
bellissima di Richard Cnam-
berlaln o quella pietrosa di 
Raymond Burr. Attori disposti 
» diventare arredi domestici. 

Un trionfo a Seul 
per l'opera di Puccini 
neirallestimento 
classico della Scala 

Dodici chiamate 
per Maazel e i cantanti 
Altre due repliche 
e poi via in Giappone 

Turandot apre le Olimpiadi 

Una suggestivi scena d'Iniltme selli «Turandot» scaligera che ha debilitato a Seul 

Dieci minuti di applausi, dodici chiamate in scena. 
Com'era facile attendersi, la «prima» della Turandola 
Seul è stata un trionfo. Contenti tutti, anche il mini
stro della cultura, Chung Han Mo, che voleva ad 
ogni costo una tappa coreana prima del debutto 
giapponese. Previste a Seul altre due repliche del-
ropera e due concerti di Maazel, molto applaudito 
insieme alla superdiva Ghena Dimiirova. 

DAL NOSTRO INVIATO 
SILVIO TREVISANI 

t v SEUL. I pia felici sono 
senza dubbio I coreani, o me
glio le comparse coreane: due 
ballerine, gli occhioni spalan
cati, si tengono per mano ad
dossate al muro, tutti quelli 
che passano (anno loro 1 com
plimenti. Ma le due non si 
muovono, solo un leggero in
chino con la testa, La 71/ran-
dorè finita, dieci minuti di ap
plausi e dodici chiamate In 
scena. I battimani più Intensi 
sono per Giuseppe Giacomi™, 
Calai, e per lotta Maaiel, Su
bito dopo arriva l'eterna Tu
randot Ghena Dimiirova. «Qui 
da noi le donne vengono do
po., commenta una giornali
sta coreana. 

I «bravo» si sprecano e, no
vità assoluta, si sentono anche 

dei potentissimi «buono». Il 
pubblico è molto composito. 
con l'abito scuro, in giacca e 
cravatta, qualche signora in
dossa variopinti abiti tradizio
nali e molli tono i giovani, 
L'altra sera al teatro Sefong di 
Seul tono entrati in 4mila, I 
prezzi dei biglietti andavano 
dalle «Ornila lire alle SOOmlla. 
Tenendo conto che lo stipen
dio medio In Corea del Sud è 
attorno al JOOmila won (circa 
600mlla lire) possiamo tran
quillamente dire che II bigliet
to della prima di Seul costa 
meno di quello del 7 dicem
bre a Milano. Il sovrintenden
te Carlo Maria Badini è soddi
sfallo: «Abbiamo Inaugurato il 
grogremma culturale delle 

Hlmpiadl. E mi sembra sia an

data proprio bene, un succes
so». Accanto a lui il ministro 
della Cultura Chung Han Mo, 
piccolo e grasso che ha come 
hobby lei poesia, sorride e si 
inchina. La Scala un anno fa 
gli aveva proposto la Bullerlty 
e lui con lunghi giri di parole 
aveva fatto capire che avreb
be preferita la Turando! visto 
che non c'erano giapponesi. 
Cosi è ancor più soddisfallo. 
Ha ottenuto che la grande 
macchina della Scala sostasse 
a Seul prima di trasferirti a To
kio e inolile il teatro Sekmg 
riceverà in dono le scenogra
fie della Turandot che tono 
«ale falle in coppia per non 
doverle spostare dalla Corea 
al Giappone. 

Orchestra, coro e cantanti 
sfollano, per loro poteva esse
re semplice routine ma l'emo
zione del pubblico sconosciu
to c'era comunque: Ghena Di
miirova. che sbuffa quando la 
chiamano Turando!, ricorda 
che nel giorni scorsi era 
preoccupala per la gestualità, 
a Milano ti era rivolta a due 
coreani ma quando era arriva
ta a Seul le avevano dello che 
i movimenti delle mani erano 
completamente diverti. Però 

e contenta, tutti le hanno del
lo che era in ottima forma. Lo
rin Maazel è seduto nel came
rino con le tue due stupende 
figlie, si comporta come un 
perfetto «public relation man» 
scaligero: «Ghena ha cantato 
molto bene, Glacomini ha 
un'ottima voce e Liu, la Lucia 
Mattarla, lari molta carriera: 
ha solo 22 anni e una stupen
da voce». E Inutile porgli do
mande, sa già cosa dire e lo 
dice in perfetto Italiano. "L'or
chestra della Seal» è la più 
professionale che lo conosca. 
E soffice... e non faccio com
plimenti te no starei zitto. E il 
coro?, è meraviglioso: ha II 
tuono di un organo, compat
to, pastoso, forte. Il pubblico 
poi, molto caldo. Sono molto 
contento». 

L'opera a Seul sembra an
dare di moda. La prima rap
presentata fu la liauiata nel 
1948 e quest'anno II cartello
ne del Sejong ne prevedeva 
dieci tra cui la Boheme, l'Aida 
in italiano, Adoni e B barbu
te di Siviglia. Eppure la loro 
musica è diversissima, due se
re la proprio dietro il grande 
teatrone 1 Ornila persone assi

stevano ad un'«opera corea
na», una specie di favola dan
zata da esili e stupende balle
rine, nessuna scenografia, 
nessun canto, il tulio accom
pagnato da Una musica soave, 
molto ritmata a base di tam
tam e strumenti a corde molto 
simili alle ghironde. Uno spet
tacolo dolce, durato oltre tre 
ore. Con la gente Immobile, 
attenta, appassionata. Eppure, 
come dicono tutti, i coreani 
amano molto l'opera italiana. 
E noi siamo stati testimoni 
due mattine fa di un evento 
musicale assolutamente Inso
lito. Erano le otto e mezzo ai 
grandi magazzini Lotte, I più 

grandi della otta, all'inizio del 
«oro. commesse e commes

si in piedi accanto ai banconi, 
mentre un altoparlante diffon
de l'inno della compagnia 
Lolle, una musichetta vaga
mente americaneggiante. Su
bito dopo arriva a volume leg
germente più alto la marcia 
trionfale dell'Ada, tutta inte
ra. Solo allora si comincia a 
lavorare. La Scala ora repli
cherà la Turando! altre due 
volle, ci saranno anche due 
concerti di Maazel e poi via, 
tutti verso il Giappone. 

Un'lnquadratun dei «Cristo» di Martin Scortese 

Il «Cristo» alla Biennale 

La Curia veneziana chiede 
«Non proiettatelo» 
Pronta replica di Biraghi 
gal ROMA Mentre da New 
York la Universa! fa sapere 
che l'ultima umazione di 
Cristo sta polverizzando ogni 
record di incasso (uscito in 
sole nove città ha totalizzato 
già 400 mila dollari), un nuo
vo capitolo polemico si sta 
aprendo qui da noi 

Stavolta è scesa in campo la 
Curia patriarcale di Venezia, 
che in un documento pacato 
nella forma ma autoritario nel
la sostanza auspica che la Mo
stra del cinema non proietti lo 
•scandaloso» film. Dopo aver 
ricordato che «la figura di Ge
sù quale ci viene presentata 
dai Vangeli e consegnata dal
la Chiesa nel film in questione 
è «travolta ed offesa», ri docu
mento manifesta la convinzio
ne che «l'apatia per cui tutto si 
può lasciar correre e già mor
te dello spirito». Ergo: «Per
ché In questa dita cosi civile e 
ospitale, che non si pennelle
rebbe mal di urtare la sensibi
lità di gruppi minoritari che da 
secoli In essa vivono liberi, 
non ci ti pone il problema del
la sensibilità delia componen
te cattolica, della sua realtà e 
della sua storia, la quale non 

C non sentirsi offesa dal 
In questione, e lo e ad 

opera di un'istituzione pubbli
ca finanziata con denaro pub
blico?». La Curia conclude la 
nota con questo auspicio: «Ci 
auguriamo che venga rispar
miata alla città un'inutile lace
razione sulle corde più delica
te del tuo tessuto unitario». 

Immediata la replica del di
rettore della Mostra, Girgliela 
mo Biraghi. «Sono lieto di 

constatare - ha dello all'agen
zia Ansa - il tono piolo del 
comunicalo in cui la Curi* pa
triarcale di Venezia »apriine 
sul caso del film l'ottima fa-
lozione dì Or i» opinioni chi t, 
rispetto. Anche se non mi ten
to di condividerle. Forte, te 
avessero atteso un altro po' e 
visto effettivamente II film, an
ziché basarti escluraVrJntmtt 
sulle reazioni d'oltreoceano, Il 
tono del comunicalo sarebbe 
stato più pacato ancora». «De
vo peraltro ricordare - ha 
continuilo II direttoli - chi 
spesso, nel passato, la Curii 
veneziana à Intervenuta, m 
forma anche risentila, contro 
opere non scio presentate alla 
Mostre del cinema ma « d i * 
alla Biennale d'arie • al Petti-
vai del leaho. Guardando re
trospettivamente a quegli In
terventi mi sembra e! si accor
ga che In nessun etto I I poi 
avvenuta presentazione deOo 
opere controverte abbia nnàto 
con II determinare traumati
che svolle». 

«Purtroppo - h i ) 

Biraghi - 1 prot 
della società sono motti e gre
vi, e non si possono risolvete 
polarizzando tutta l'attontto-
ne su un'opera cinematograìV 
ce. Soprattutto quando que
sta, In fondo, costringe a pen-
tare a Cristo uomo 1 1 Dio 
anche chi normalmente non 
lo farebbe». C'è da sparare, i 
questo punto, chi la rjoktmlca 
si esaurisca qui. Anche se c'à 
chi paventa, l ridotto daga 
•prima» wneriana. l'Inter»*. 
to del Vaticano. Data • ' « , 
prepariamoci a! peggio. '' 
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GAI rlADIOMATTINO. I Gfl 1,1.M GD2 n»-
OIOMATTINO. S.SO GR2 NOTIZIE. t . 4 l 
GR3. IO ORI FLASH, IO GDI ESTATE. 
11.10 GH2 NOTIZIE. 1 1 M GR3 FLASH. 11 
ORI FLASH, 11.10GU REGIONALI. 11.10 
GH2 IADI0BI0RN0 11 GUI. 1J.S0 Gr)2 
RADIOGIOHNO. 11.41 GM. 1I.S0 GK2 
ECONOMIA, l a . » ORI NOTIZIE. I I M 
GB2 NOTIZIE, 11.41 GR3 11 GB1 SERA. 
ILIOGRlRADIOSEnA 10.41 GR3 12.S0 
GM RADIONOTTE. 21 GRt 

RADIOUNO 
Onda wda S 03 e se, 7 SS. 9 67. l t 57. 
12 El. 14 6?. 16 17 18 Se, 20 57. 22 57. 
• Rtdioanch'iontsle II.SOViaAilapDTan-

da.Mtau, 14 Sotto U s«gna dal «ola, 11 il 
Pagmona - «alata. 17.30 Rallino Jan 18 
1t.MMualcaawa 20.301cutiPaoH-Sca-

i, 11 . l t Ditelli vaccN 

RADIODUE 
Ondavarda 1 27 7 26,1 26, 9 27. 11 27. 
13 26, 15 28. 16 27 17 27.18 27, 19 28 
22 27 11 giorni 1.10 Taglio di tana. 10.10 
Eatlval. 13 41 Strani I ricordi, 11.31 Eatata 
pattuiti 11.37 Prima di cana 11.10 Collo
qui Convaraaiioni privata con gii aacdtalorl 
nana hmgha atra d aitata 

RADIOTRE 
Ond» wda. 7 23, 9 43, 1143 f ftfptudto, 
7 . » ftrm.pig.ru ».30-10.30-U.Kr Con-
cvrto df*l mtnino 11,30 Ponurnjaio mutici-
h. 17.30 Tarn pugina, 21 Milano daaliM 
PromanMl* coocwto, 23.20 li jazz 

SCEGU IL TUO FLM 

1 4 . » LA TAVERNA DEI 8ETTE PECCATI 
Regia di Tay Qarratt. non Mariane Otetrlotire 
John Wayrn. Usa 11 1401 
l tette peccati sono una vera eaageramne. La tever-
na in cui lavora I I bella Martine oggi unbbe adatta 
roiTHiasitonico.Sr^(lirias«iaro^rr»lrtartyar*eee 
cantoni sentimentali Interrotta ogni tanto c i OMÓV 
che ntutars acaaottatt. Poro (ci vuole un però par 
fare un filmi, il tenero John VVavne, con ut sua bela 
dfviia da ufficiali, non 4 gradito nello ambiente; | 
auperiorl non vogliono vederlo mischiato con IMI 
canzonettuta da taverna, vincer* l'amore. Forse. 
RAMNO * 

1 7 . » LA GRANDI CONQUISTA 
Regie di Rtaherd Wallace con John Waym • 
Uniti» Day. U n ( IMo) 
Ecco un'altra avventura adatta per Mg-John Vvavne. 
il quale navolta * Impegnato miti cottnutom di una 
fuTovia natia Amtrict dal Sud, me «lem al farri orari 
con il accio fmaniiatora anche par via data baie 
Mauri... Di filmini t»s) 6 untatatela carriera di John 
Wayne, E attraverso quatti titoli un po' d roubnt 
che l'attore ha indurito i tratti del duo RuTsoneggto, 
epici e poetici net «ni capolavori (Ombre Roste e Un 
uomo tranquillo, di Ford entrambi). 

,1 
20.30 LA VOGLIA MATTA 

Regia di Luciano Salea con Ugo Tognam a Ca-
thtrin. Spaiti. Itili! (11021 "^ " " " " " " w 

Eccoci in piena astata, nella rotiti ataiatutmo a una 
•filata di film riproponi per rinfrescarci etmano le 
monitoria a noi film vediamo H. quarantenne Indu
strialo milanese Tognaai invaghito di un* fanciulli * 
proto di mira dai auoi coetanei. Opera tra fa mano 
paggio dalla lunga carriere di Selce a cornunou* 
adatta a ricordarci il tempo che fu. Oliando 1 quaran
tenni orino «mituii». 
RETIttUATTRO 

21.10 DUE COME NOI 
Ragia di John HirifiW con John Travolta • OH- • 
via Newton-John. Uaa (1983) - » • » - -
Ecco il divo dal sabato sera diventare tanto a poeta 
per un film favola che vorrebbe arieggiare Frank 
Capra. Ma rimar» piuttosto terra-terra anche ea al 
svolge sui tatti di una metropoli minacciata di giudi
zio universale Dio mio no 
RAITRI 

22.40 I FIDANZATI 
Regia di Frmanno Olmi con Anna Cenai • d i t o 
Cebrinli Italia 11913) 
Per completare la sua sarete «tettatili, Rete 4 d 
propone questo bel film di Olmi. Ci arriva dal* ar
cheologia degli anni Sesssnta una storia Intime 
delicati e elommtire, fetta di Mntimtnti e di oandi-
zioni materiali di esistermi un po' come la vita vara, 
ma illuminata dalla poaiia. Dovete vtdtrto eeèraMS 
mente. Per risentire II ritmo dei tempi purrnrMM 
perduti, ma che non varremmo far tornare indietro, 
RETEOUATTRO 

23.00 LA SIGNORA DI SHANQHAI 
Regia di Orlon Wtllt i con Orlon We*a* e Rita 
Hayworth. Uaa (1947) 
Un marinaio salva dna bellissimi signor* rial guai. 
ma solo per essere Inguaino di lei per eenwe. La 
signora ha un marito, un grande avvocato, che in
gaggia il giovano par uni crociere dalla quale quateu-
no non tornir» e lutti aerenno comunque travolti. 
Baita una parola: capoisvorol 
ITALIA 1 
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CULTURA E SPETTACOLI 

Prima della rivoluzione sandinìsta la cinematografia 
nicaraguense non esisteva (a Somoza interessava 
solo la propaganda). Ora un libro di Mario J. Cereghino 
racconta novità, strutture e autori del dopo-dittatura 

Il cinema di Sandino 
Quando si dice il caso. Esce in questi giorni nei 
cinema italiani Con/ras, il film dell'americano Ha-
skell Wexler dalla parte dei sandìnistl. Un'altra te
stimonianza di solidarietà «militante» nei confronti 
di una rivoluzione che il governo americano cerca 
in ogni modo di bloccare. Anche di Contras si 
parla nel bel libro di Mario J. Cereghino che descri
ve e analizza la storia del cinema nicaraguense. 

ALMHTOCMSP1 

m Senta II bado Shaki i 
un bel titolo per un libro Ac
costato al sottotitolo (Cinema 
e rivoluzione In Nicaragua 
19711987) diventa anche un 
titolo unno Un piccolo enig
ma che vi «veleremo soltanto 
alla line, 

Stiralo parlando, comun
que, di un libro unico al mon
do, Una Moria del cinema ni
caraguense, scritta da Mario J 
Cereghino e pubblicata dalle 

r e M j , O o K W i w h e ^ r li 
Nicaragua e une novità assolu
ta, tanto che avrà pretto «ina 
•Monda edizione (prevista 
per dicembre) e «art tradotta 
In «pignolo entro l'anno 

Si pud dire che In Nicara
gua Il cinema nasce con la ri
voluzione sandinìsta, nel 
I97S Prima, era un paese di 
cinefili colonizzati Cinefili 
perchè tanta era la fame di ci
nema, e numerosi erano I ci
neclub torti tra le pieghe di 
una censura attiva ma troppo 
ottusa per occuparti a tempo 
pieno di cinema Colonizzati 
perché II paese era solo un an
golo del famoso «orto del vici
no., dove 11 vicino, potente e 
onnipresente, risponde al no
me di Stati Uniti d'America 
Dice Cereghino In apertura 
del libro • nicaraguense era 
Bianca Juger, attrice di grido 
negli anni Sessanta, cosi co

me molti del paesaggi tropica
li che spesso facevano da 
stondo ai film d avventura de
gli anni Settanta (e il caso di 
Papillon, con Steve 
McQueen) » Una sola «bran
ca* del cinema interessava a 
Somoza e ai suol delfini I at
tualità, i cosiddetti noticlerbs 
che venivano prodotti ad uso 

Iiropagandistico, e che dopo 
a rivoluzione si sono trasfor

mati in un gigantesco archivio 
che II cinema sandinìsta ha 
spesso utilizzato, rivolgendo 
le armi della propaganda con
tro coloro che l'avevano pen
sata e realizzala Un po'come 
I cinegiornali Luce del venten
nio, che rivisti oggi dicono più 
cote sul fascismo di molli libri 
di storia 

Dopo la rivoluzione, viene 
subito istituito I Incine, 1 ente 
produttivo di Stato, ma ci vor
ranno diversi anni prima che 
si arrivi a un cinema davvero 
•indigeno» Ancora oggi, le 
maggiori produzioni sono affi
date a registi stranieri, che 
portano capitali dall'estero e a 
cui l'inclite seive più che altro 
da appoggio tecnico e logisti
co Sera un cileno, Miguel Lit-

tin, a girare l'ormai famoso 
film su Sandino, per il quale si 
era parlato addirittura di Du-
stinHoflman.e di Robert De 
Nlro per il ruoto principale 
(ma le ultime notizie danno 
per probabile il nome di Lou 

K,dc.X^pSSJ 
Sara uno sforzo produttivo im
mane, un film e una sene tv 
(di produzione spagnola) di 
tei ore. E stato un ar&osasso-

canocrinel 1856 si face pro
clamare re del Nicaragua, do
po aver conquistato il paese 
alla testa di un esercito di 
mercenari 

Ma I pnmi film nicaraguensi 
cominciano a nascere 01 pn-
mo è stato Mujeres de la min
iera, nell 86) e l'affermarsi di 
un cinema nazionale è l'esi
genza primaria a cui si rifanno 
tutte le riflessioni teoriche in 
cono nel paese Un cinema 
che non sia solo politico, ma 
che abbia ambizioni di intrat
tenimento, di spettacolo, diri
cerca artistica, come risulta 
dalla lunga intervista con Rat 
fael Vargas (direttore della Cl-

nemateca di Managua, critico 
e cineasta sperimentale) di 
cui nproduciamo, qui accan
to, un estratto; 

Il Nicaragua, Insomma, so
gna un cinema-cinema. E 11 « 
senso del titolo che Cereghi
no ha scelto per il »uo volume 
è fome questo Senza il bado 
finale non vuol essere tanto il 
rifiuto delle convenzioni hol
lywoodiane, quanto la loro as-

nolo degU anni Settanta e in
titolata Orodón por Marilyn 
Monroe Una P o e » che vor
remmo citarvi «La peltaila 
termino sin el beao final / La 
hallaron muerta en.su «ama 
con la mano en el telèfono / V 
los detective! no aupleron a 
quienibaa Marnar /Fue/co
rno alguienque ha marcadoel 
nùmero de la ùnica voz amlga 
/ y ove tan setolavo! da un 
dàcoque (e dice: WRONC 
NUMBER» 

VI traduciamo tote le paro
le inglesi iwoflg numoar •nu
mero sbagliato! Il reato, in 
spagnolo, dobbiamo sforzarci 
di capirlo. 

Intervista con il cineasta e crìtico Rafael Vargas 

?Ma non chiedeteci 
Solamente film politici» 

MARIO J.CIHIOHINO 
M l t T I te rateatati II 

r%WHlmamtrteMm*aa) ÉaattÉeMla 

fio. D m n e ^ M l'Idea 
" " ' a»? 

Devtitapere che lo tono cre
sciuto in un collegio religioso) 
Ho quindi accumulato molta 
antipatia per quelle strutture 
Credo In Dio, ma non sono 
fllgloto nel aera» tradizioni-
lei ho sempre respinto tutta 
quella cultura parchi fonda
mentalmente Ipocrita, nel dire 
• nel tare SeAorlla nacque 
cercando di esprimere quel 
malcontento L'Idea * batata 
sulla canzone di Joan Manuel 
UmtfOCO prima de/(« 
dieci'. Jl cantante spagnolo 
pjill di uni ragazza che, do-
pò aver tatto l'amore, torna a 
cesa, appunto, poco prima 
delle dieci di aera, perche 
quelli » l'ora Imposta dall'au
torità patema Questo fatto le 

Stiano variai cnMMftt co* 
nw valiti ot% a d t u r , I l 
pattalo ractua del d m -

fa guadagnare lodi e apnea-
lamenti da parte della fami
glia, Scrissi allora una aceneg-
ilatura e miti insieme una pic
cola troupe di persone; molto 

In esso, Il ragazza apre gli oc
chi e comincia a pensare a ciò 
ètte tari dopo essersi alzata 
dal letto Le vengono in men
te tutti I pregiudizi, le assurdità 
religiose e morali che limitano 
l'essere umano 

Vltriazto i t a a d||t*4l*ra d| 
queottonlalktaprtcattiaa-

tMlprlad etto anni di vs-
M. 

Bisogna considerare II cinema 
ali intemo dello sviluppo di 
tutte le manifestazioni cultura
li e artistiche in atto nel pro
cesso rivoluzionario nicara
guense E II ministero della 
Cultura che In questi anni ha 
avuto il non tacile compito di 
promuoverlo Dal 1979 in poi, 
I maggiori afoni sono andati 
nel tentativo di democratizza
re tutto d o eh* era popolare, 
nel tento cioè di rendere la 
gente «oggetto primario delle 
Iniziative culturali, Facendo 
questo pero II è facilmente 
caduti In una torti di populi
smo, non tenendo «pei» 
conto della qualità delle cote 

avete nrodotttiu cluema 

• pi* onusta aiol i neevu-
te anche «et prati a Uvei-
liilnUiBUlntiiUi ilìfMHln 

" W B 9 " t w n t n » c i» 
voi «attnnate a U n quel 

SI, purtroppo ancora oggi, nel 
1987, c'è quest'Idea di noi 
creatori di un'arte imperfetta, 
senza valore universale CIA 
che non ci si attende dalla 
poesia o dalla pittura nicara
guense, fo si vuole dalla no
stra cinematografia. Il cinema 
è anche un'arte, con un pro

prio mondo, linguaggio, 
espressività, il problema è che 
qui in Nicaràgua molti lo con
siderano soltanto un meno di 
comunicazione sociale, come 
Il giornalismo, la televisione o 
la radio La medesima ottica 
vale per tutte queste torme 
voglio dire chiaramente che 
contro tutto questo bisogna 
invece lottare 

Come Inquadri allora qne-
sUprlstl otto asoldi lavo
ro? 

Li considero una torta di 
•preistoria» cinematografica, 
sono state latte incursioni in 
vari campi, si e anche speri
mentato qualcosa ma se
condo me si comincia solo 
ora, è in questoo senso che 
ritengo vada valorizzato il film 
di Ivan Arguirlo Mujeres de la 
nomerà, prima opera intera
mente realizzata da nicara
guensi E in questa momento, 
a maggior ragione, che va 
analizzata e discussa profon
damente la nostra condizio
ne 

Negli ulUml anni sono sta
le organizzate alcune pre
sentazioni di Bua nicara
guensi In Italia, e dorante 1 
eUtattM che seguivano le 
proiezioni, i l sentivano di
scorsi 11 ciil tento era al-
•'Incirca: <l votai filmano 
ari piacciono, ma lento 
cne devo appoggiarli, per
ché U voatro e un e* 

espressione universale, Que
llo processo Implica discipli
na e Un concetto dadnlto del
l'arti penso che la mentalità 
colonialista, paternalista, di 
cui si parlava, è quella che più 
danni ha fatto al cinema laH-
noamericano e di conseguen
za i quello nicaraguense. Non 
va confuso l'appoggio morale 
che si oa alla rivoluzione nica
raguense con il plauso alle co
se che tacciamo, dal punto di 
vista artistico, sono due cose 
differenti 

la questi dibattili, veniva
no poeti soprattutto pro-
oleari di forma. SI faceva II 

» tra i l i 

Tutto ciò è molto interessan
te Il nostro cinema, però, pur 
partendo da latti contingenti, 
può arrivare a un tipo di 

paragone tra U Nicaragua 
di quelli anni e l'Europa 
degU anni '*VUt anni 
drammatici la tal molli 
seaUrotn II bisogno •ora
te i l IILI taltt i ina la 
macdtiaaìSpiiWuUao-

gaodliiccoalareebeata. 
Vedi, oltre al latto che ci sono 
ancora problemi di corretto 
uso del linguaggio dnemato-
grafico, accade che In ogni 
processo rivoluzionario, so
prattutto nel suol primi altra, 
ogni compagno si sento in 
grado di criticare un film,,ppi-
che il cinema non è conside
rato un'arte e viene quindi 
trattato come la tv e il giornali
smo. Succede quindi che l'a
nalisi cinematografica viene 
spetio fatti scivolare sul ver
sante Ideologico, dal momen
to che non e è una forte matu
razione artistica. Se un film 
non dimostra una tesi ideolo
gica, e sicuramente sviato, 
perchi non coincide con un 
determinato schema. Noi pe
rò, còme cineasti, non possia
mo essere crWced e* neaaun 
altro punto di vtsu che non Ha 

quello del linguaggio cinema
tografico perché altnmenli 
scatterebbe un trabocchetto, 
come criticare la musica dal 
punto di vista della poesia o la 
danzi dal punto di vista della 

ìecostvia 

Par voi, allora, questi otto 

ricottene negativi. 
Certamente non tutto è stato 
positivo. Ma è Incredibile che 
I critici pensino che la forma
zione cinematografica sì pos
sa creare da sera a mattina e 
che per il latto che vi su una 
rivoluzione, debbano automa
ticamente esistere registi e si 
mill 11 cinema è complesso, 
perché è un'arte impura il ci
neasta deve conoscere la sto
ria del cinema, Il suo linguag
gio, la sua tecnica, ma deve 
studiare il pai possibile anche 
pittura, musica, teatro, lettera 

tura, ecc Buftuel diceva che 
ciò che si fa cinematografi
camente, non e altro che la 
npetizlone, nella maggioranza 
dei casi, disi modelli letterari 
ottocenteschi II cinema sa
rebbe ancora addormentato, 
non sviluppato 

Io la penso come BuAuel 
raccontare un film come ne 
fosse un romanzo e solo que
stione di tecnica, basta avara 
buoni atton e un'altrettanto 
buona sceneggiatura II lin
guaggio cinematografico, pe
rò, va più in li del raccontare 
semplicemente le cote spes
so anche noi abbiamo la ten
denza a fare cinema come se 
fosse letteratura Inoltre fin
ché non faremo un cinema 
che riscatti le radici culturali 
nicaraguensi non staremo ta
cendo Il nostro cinema 

ÌI *..th»i elusone, patria del jazz da intenditori 
Jazz, ultimi bagliori d'estate 11 grosso dei festival è 
aia passato e non restano che poche date. La più 
importante è quella di Roccella Jonica, dove alla 
fine del mese suoneranno tra gli altn Omette Cole-
man e Cecil Taylor. A elusone, nella Valle Seriana, 
si svolge un festival di forte rigore progettuale. Ne 
parliamo con Livio Testa, organizzatore vigoroso 
di questa rassegna giunta all'ottava edizione 

PAI NOSTItO INVIATO 

PIERO OIOLI 

Eugenio Colombo 

zza CLUSONE CI sono uomi
ni e istituzioni che •lavorano» 
sulla musica |azz e altri che 
invece ne fanno motivo di pu
ro evento spettacolare La tv 
per dieci giorni ha seguito 
piattamente Umbna jazz tra
smettendo ogni sera un ampia 
sintesi di quei festival di stelle 
Ma non è mai salita, in tutti 
questi anni, con una teleca
mera, fino alla piazza dell 0-
rologlo di elusone Con un 
occhio al prezioso orologio 
planetario di Fanzago e I altro 
al palco, si sarebbe accorta-
che anche qui si ascoltava del 
buon iazz, quello di We 

storaci! e di Sheppard, di Bo 
wle e di Colombo Anzi, qUal 
cuno ha pensato bene, la sera 
dell'inaugurazione del festi
val, di organizzare in quel di 
Bergamo a poche decine di 
chilometri un concerto di Sa
rah Vaughan Distogliere l'at 
lenzione logica perversa dei 
media Ma elusone, nono 
stante le distrazioni tv, ha 
un alta reputazione, sia presso 
I audience ormai stabile sia 
soprattutto, presso 1 musicisti 
che vi prendono parte con i 
loro progetti compositivi Ne 
parliamo con Livio Testa uno 
dei promotori più attenti e vi 

vacl del festival 
0 voatro è Incluso tra quel 
festival ipoverU di mèzzi 
finanziari ma ricchi di 
Idee. Com'è possibile nel
l'epoca del megafestlval 
lavorare, e eoa buoni ri
toltati, sfidando le logiche 
di mercato? 

L'estate è inflazionata dai fé 
stivai |azz dove, sovente, I uno 
è la fotocopia dell'altro e do
ve I aspetto tunstico-promo 
stonale ha il sopravvento sui 
contenuti musicali A eluso
ne, invece, slamo convinti che 
esista la possibilità di percor
rere strade diverse, rifiutando 
d'essere la Inutile periferia di 
altre rassegne Da qui le scelte 
che hanno contribuito a carsi 
terizzare il festival l'apertura 
al jazz Italiano ed a quello eu
ropeo, il tentativo di promuo 
vere momenti di incontro e di 
cooperazlone tra i musicisti 
La nostra non vuole essere 
una sfida alle «logiche di mer
cato-, difficilmente mutabili 
se non attraverso un inversio
ne di tendenza non ancora ri

vendicata, ma la dimostrazio
ne che una rassegna dì Jazz 
possa essere pensata e gestita 
anche in modo diverso Forse 
ingenuamente, riteniamo che 
promuovere il jazz sia soprat
tutto un'operazione culturale 
E ci lascia perplessi la difficol
tà che incontriamo nel con
vincere gli end pubblici della 
validità e praticabilità di que
ste idee 

Uà festival, Il vostro, radi
calo nella realtà locale e 

roneo, E n a s i II tratta po-
slrlvo di aaa contraddizio
ne tra cena provtnclaU-

orginlrrartva che opera 

Si abbiamo sempre prestato 
molta attenzione all'Europa 
anche per comprendere la 
struttura di alcuni festival 
olandesi, tedeschi e svizzeri 
con I quali ci sentiamo ideal
mente vicini e con 1 quali am
pliamo relazioni e confronti II 
jazz è ancora oggi visto come 

lenomeno amencano e que
sto è atteggiamento riduttivo 
e fuorviarne che non rende 
giustizia alla mammà che I 
protagonisti europei della mu 
sica improvvisata dimostrano 
d avere Può darsi che il no 
stro punto di vista sia condì 
zionato dalla nostra stessa na 
tura quella di un associazione 
di appassionati responsabili In 
prima persona dell'intero 
•progetto festival» I quali, alla 
fine, devono far tornare I con 
ti garantendo una struttura or 
ganizzativa all'altezza della si 
Illazione Anche questa è una 
particolarità di elusone Jazz, 
certo sostanzialmente diverso 
da altre analoghe manifesta
zioni È la «particolarità» che 
ci ha fatto arrivare fino ali ot
tava edizione 

Anche quell'anno però 11 
' «I ha pagato sul ' i pagalo 

ao musicale. Paga, la con
creto, U suo carattere pro
gettuale e di forte tperl-
mentazlone. Quali sono I 
punti-forza? E net rapporti 
tra musicisti e pubblico 

quali privilegia Clutoae? 
Ci e difficile comprendere un 
festival senza il supporto pro
gettuale di idee da sviluppare. 
Nuovi percorsi con al centro 
dell attenzione la musica e i 
suoi protagonisti Sorgente 
sonora di Eugenio Colombo 
(già diventata Lp) è un esem
pio Ideale D'altra parte se è 
vero che musicisti e pubblico 
costituiscono un binomio in
scindibile, sussiste in noi la 
certezza che il protagonista 
principale sia I artista e che ad 
esso vada riservata l'attenzio
ne maggiore Sequesta linea 
funziona allora funziona an
che la risposta del pubblico 
Si parla oggi di un festival del
la Valle Siriana, ma è prema
turo È auspicabile un proget
to unico da sviluppare nelrar-
co di un anno e rapportato ad 
un unica idea Avere la forza 
di far convergere Intorno ad 
una sola iniziativa amministra
zioni comunali diverse, ben
ché tutte democristiane, sa
rebbe un pnmo risultato signi
ficativo Lo sapremo prossi
mamente 

Cinema. Al festival di Annaba 

Donna araba, 
non ti piegare 
Qualche sorpresa e molta disorganizzazione alla se
conda edizione delle Giornate del cinema mediter
raneo svoltesi ad Annaba. Tra le sorprese il bel film 
algerino La cittadella, di Mohamed Choulck, che 
apre un nuovo squarcio sulla condizione femminile 
nei paesi arabi un'opera interessante, in bilico tra 
dramma e ironia, tra realismo e fantasia, che nessun 
distributore Italiano, purtroppo, comprerà mai. 

U M M I T T O R O S M 
m ANNABA. La seconda 
edizione delle Giornate del ci
nemi mediterraneo di Anna
ba ti é «volta in un clima di 
calorosa amicizia e di confu
sione organizzativa reta parti
colarmente grave dall'Inade
guatezza tecnica delle struttu
re logistiche e di proiezione di 
cui si e avvalsa la manifesta-
itone. 

A lame le spese sono stati, 
tal particolare, alcune opere 
come Le ombre lunghe del 
nostro Gianfranco Migozzl 
presentate al pubblico In con
dizioni tutt altro che ineccepi
bili Nehasoffertoancheilbel 
film algerino La cittadella di 
Mohamed Chouikh, la miglio-

fattaci dalla rasse-

Mohamed Chouikh hi un 
lungo pattato d'attore, ara 
uno dadi Interpreti de «IMAM 

med UkMarrlamlnt, uno 
del testi che hanno «fondato. 
il nuc«> cinema di Algeri. Nel 
1982 egli ha diretto Usuo pri
mo lungometraggio, (tornirò, 
a con Lo Modella è all'opera 

glie di un calzolaio i 
pere che la donna e l'I 
del padre Allorché cattati al 
accorge del sentimenti dal fi
glioccio va su tutte le furie, lo 
segrega e giura che ripudiar» 
le quattro mogli se non riusci
rà a maritario nel giro di ima 
giornata 

Tuttavia nessun padre di ra
gazza da marito lo aecetu a U 
patrigno, per mantenere la 
prometta, organizza un tatto 
matrimonio In cui (I ruolo dal
la sposa è assolto da un mani
chino coperto di vali. Fiducio
so Kaddour partecipa al rito, 
ma quando scopre l'iruumno 
si uccide 

Il film è costruito malto ba
lie, anche se vi è qualche ca
duta di tono, mi ciò ette p» 
conti è il coraggio eoa cui 
l'autore affronta problemi co
me gli interdetti Islamici In 
materia sessuale, che tono il-
l'ordine del giorno In 0um*j 

Un film che rientra In uno 
dei Aloni più Interessanti a cui 
ha dato vita quesu cinemato
grafia, quello volto alla denun
cia delle umiliazioni a cui » • 
no sottoposte la donna nel 
putì arabi, ma con alcune 
importanti differenze rispetto 
al passilo. E la primi volta, 
Intatti, Che la durezza della 
condizione femminile é tuta 
discendere di torme di re-
premione a violenza di tipo 
sessuale ed è nuovo il legame 
che il registe stabilisce fra 
questo suto di cose e una let
tura dogmatica dei tetti isla
mici, | quali, ci dice l'autore, 
sa ben intesi porterebbero In
vece, coma avvenivi alle ori
gini, a una vera e propria libe
razione dell'ialini metà del 
cielo» 

Li vicenda narrata nel film 
mota attorno a Kaddour, un 
trovatello mite e sensibile ac
colto nella c u i di un mercan
te chi l i parte del ristretto 
gruppo di notabili che dettano 
legge ta un piccolo villaggio II 
giovane al innamora deità mo-

come In altri paesi r 
ni Negli ultimi tempi In Alge
ria un numero crescenti di 
donne, particolarmente gio
vani studentesse, scopra «/fa
scino dell'Integralismo reli
gioso e rimette In circolazione 
quei veli che le loro madri 
avevano gettato alle ortiche. 
Na nascono gravi problemi 
comportamentali a sodali, 
del tutto limili a quelli che tra
vagliano, per esempio, un'al
tra naztoiwdrellgtm musul
mana, ma di salde radid •W-
che»'la Turchia. 

L'lntere«perUfllm di Mo
hamed Chouikh è, dunque, 
ravvisabile a vari llvelnldalva-
lori espressivi agU aspetti piò 
direttamente politici Mariti 
attenzione, In particolare, la 
fruttuosa «contaminazione» 
che la regia utilizza lungo tutto 
l'aste del racconto matcolin-
do ironia e dramma, reaHsmo 
e fantasia, denuncia de) bigot
tismo ed esaltazione del sacri
ficio religioso A proposito di 
quest ultimo argomento uno 
•scandalo nello scandalo» è 
fornito dalla sequenze In cui la 
condizione di sofferenza di 
Kaddour è paragonata al Cal
vario percorso dal Cristo. In 
poche parole un film ricco a 
stimolante 
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Usa, solo il 4% 
de» malati di Aids 
è eterosessuale 

' SCIENZA E TECNOLOGIA 

Secondo i più recenti dati statistici, I casi di Aids registrati 
ragli Stati Uniti sono in totale 70 208, e solo II quattro per 
cento delle vittime della mortale sindrome da Immunode
ficienza acquisita sono eterosessuali Tutti gli altri malati 
•ODO omosessuali o persone che usano stupefacenti per 
Via endovenosa. Pubblicati dal centro federale pei ti con
trollo delle malattie contagiose di Atlanta, i dati sono ag
giornali a tutto l'B agosto scorso, ma non includono li 
numera del morti a causa dell'Aids. Dei 70.2011 casi finora 
registrati - ha detto il centro - 2 893 sono eterosessuali, 
43,362 omosessuali o bisessuali, 13.173 persone che usa
no regolarmente stupefacenti per via endovenosa e S.076 
allo stesso tempo omosessuali e tossicodipendenti. 

Ammessi per la prima volta 
nel poligono nucleare degli 
Stati Uniti nel Nevada, due 
gruppi di tecnici sovietici 
hanno messo a punto 1 loro 
strumenti per un crucine 
esperimento In programma 
oggi di misurazione della 

Oggi esperimenti 
nucleari 
In Nevada 
con tecnici Urss 

polenta di un'esplosione nucleare sotterranea americana 
Esperii provenienti dagli Stati Uniti lamino ti mese prossi
mo la atessa cosa nel poligono sovietico di Semlpalatlnik. 
Concordati al «vertice» dello scorso dicembre tra II presi
dente Ronald Reagan e II leader del Pcus Mlkhall Gorba-
ctov, questi scambi di esperimenti mirano a giungere a 
un'intesa tra le due superpotenze sulle procedure per la 
vernice di un trattato - che risale al 1974 e non è (inora 
alato ratificato - per la limitazione della potenza delle 
detonazioni nucleari sotterranee. Se ci sari un accordo, 
iato aprirà la strada non solo alla ratifica del trattato, ma 
anche a un'ulteriore limitazione del numero e della poten
za delle esplosioni atomiche e, in prospettiva, a una totale 
Interdizione degli esperimenti nucleari 

Mare del Nord 
muoiono 
200 foche 
ogni giorno 

Migliala di Croci di legno 
som fiat* poste l'altro Ieri 
su una spiaggia della Ger
mania settentrionale per 
denunciare la morte di al
trettante foche del Mare del Nord colpite da un misterioso 
male provocalo dall'Inquinamento. Il polemico gesto di un 
gruppo di ambientalisti della Frisia ha coinciso con la 
pubblicazione degli ultimi dati relativi all'epidemia più 
della meli della popolazione di foche della costa tedesca 
del Mare del Nord è andata perduta da aprile ad oggi. ' 
cadaveri rinvenuti tulle (piagge dello Schletwlg-Holsteln, 
Il ragione che confina conia Danimarca, tono 2.400. Il 
totale degli animali censiti per mezzo di appositi velivoli 

A Bellino 
Il caldo 
danneggia 
le rotate 

che hanno sorvolato la zona in primavera era di 4.400. SI 
calcola che quasi duecento foche muoiano ogni 24 ore al 
largo de|le coste della Germania, senza contare quelle che 
vengono trovale prive di vita nelle acque della Danimarca, 
dell'Olanda, della Svezia e dell'Inghilterra. SI traila di una 
catastrofe ecologica senza precedenti, alla quale non è 
stato trovato rimedio 

L'insolita calura estiva di 
questi giorni a Berlino Ita 
provocato una eccessiva di
latazione delle rotale delle 
linee ferroviarie che attra
versano Berlino est renden-
doje Impercorribili per rnol-

aM"aHaaHIIIB"aaiBaBIBiaHB^aw te ore e causando lunghi ri
tardi nel collegamenti Intemazionali. Le lontl ufficiali al 
tono limitate ad annunciare che l'Inconveniente ai era 
manifestato lunedi pomeriggio a Berlino est tra la stazione 
di Attaanderplalz, In pieno centro, e quella successiva di 
Frledrtchatrasse, che e adiacente alla delimitazione con 
Berlino ovest In serata la linea era divenuta nuovamente 
percorribile 

La sonda spaziale sovietica 
Phobos-1, in viaggio verso 
Marte, ha registrato a 170 
mila chilometri dalla Terra 
un'onda d'urto elettroma
gnetica, analizzata «in ma
niera estremamente preci
sa» dagli strumenti di bor
do. I risultati dell'esperi

mento «forniranno una base di riferimento per l'analisi del 
fenomeni analoghi che saranno osservati nell'ambiente 
marziano», Lo ha reso noto l'agenzia spaziale europea Esa, 
Il cui dipartimento di scienze spaziali ha realizzato lo stru
mento per misurare questi fenomeni, La tonda Phobos-1, 
lanciata il 7 luglio scorso, ha Incontrato l'onda d'urto dopo 
circa un giorno di viaggio. Questo fenomeno e dovuto 
all'Interazione fra II campo magnetico terrestre e il vento 
telale, Il flusso di particelle ionizzate che si dirige dal sole 
all'Interno del sistema solare alla velocità di 400 metri al 
secondo, Lo strumento, ai compone di un radioricevitore 
con un'antenna di un metro e mezzo per misurare i segnali 
elettrici e un captatore di particelle Ionizzate di 6 centime
tri quadrati di superficie 

QAMUUAMICUCCI 

Un'onda d'urto 
etettromagnetica 
g^WJBewMWifaP lr*WMOn 

sonda in viaggio 
verso Marte 

Cerchi misteriosi nel grano 
Porcospini ò extraterrestri 
Gli scienziati inglesi non 
sanno dare spiegazioni 
t a l LONDRA Misteriosi «cer
chi perfetti» di grano schiac
ciato a terra, che hanno tra
sformato le immense distese 
gialle di cereali dell'Inghilter
ra meridionale in una sorta di 
grovtera, hanno messo in crisi 
gli scienziati britannici che 
non tono riusciti finora a tro
vare una spiegazione soddi
sfacente a questo stranissimo 
e del lutto nuovo fenomeno 

I «buchi», visti dall'aereo, 
appaiono comevereeproprle 
•O di Giotto» di diverse di
mensioni, da tre a venti metri 
di diametro, scolpite sul fon
do compatto del mare di spi
ghe. Il fatto che II grano ab
battuto Indichi un andamento 
a spirale verso II centro del 
cerchio ha fatto pensare all'I
potesi di (orti mulinelli d'aria 
concentrati in un piccolo spa
zio. E la teoria sostenuta dalla 

•Tornado and storni research 
organization», un centro di ri
cerca di Oxford sui fenomeni 
meteorologici, che però non 
è nusclta a convincere ne gli 
agricoltori né gli altn scienzia
ti che si occupano del caso I 
cerchi misteriosi sono sempre 
alle spalle di qualche collina -
e l'obiezione più diffusa - ma 
come la un vortice d'aria a 
colpire il terreno con un dise
gno cosi perfetto, senza alcu
na sbavatura? Colin Andrews, 
un Ingegnere elettronico della 
contea dell'Hampshire, è 
convinto che I «cerchi» abbia
no a che fare con dischi vo
lanti ed extra terrestri 

Ma secondo il rettore della 
facoltà di astronomia dell'Uni
versità di Glasgow, Archie 
Roy, i buchi nel grano sareb
bero prodotti da gruppi di 
porcospini impegnali in un ri
tuale di accoppiamento molto 
simile ad un «girotondo» 

. L ingegneria molecolare 
L'assemblaggio atomo dopo atomo 
dei materiali del futuro 

I composti del carbonio 
Carceranti, criptondi, footballene: 
le nuove insolite forme molecobri 

taaj Costretto a navigare in 
un mare di circa sei milioni di 
composti a base di carbonio, 
contro le poche migliaia for
mate dagli altri novanta e più 
elementi della tavola periodi
ca di Mendelev, il moderno 
chimico organico deve (aie 
sfoggio di memoria e fanta
sia. Doti da esaltare al massi
mo. poi, te intende lanciare 
la sfida dell'innovazione a chi 
ti occupa di nuovi materiali. 
Lo sviluppo scientifico e la 
moderna industria «hi-tech», 
ad alto contenuto tecnologi
co, hanno insaziabile fame di 
materiali dalle prestazioni 
tempre più sofisticale. Mate
riali che non esistono, gene
ralmente, in natura e che bi
sogna immaginare, progetta
re e produrre. Con una preci
sione che ti spinge fino ai li
velli molecolari e atomici. 
Come quella dei Usici che 
sperimentano leghe metalli
che tempre più esotiche, pur 
di avvicinare alla temperatura 
ambiente quella benedetta 
temperatura di transizione al 
di sotto della quale la materia 
non oppone più resistenza al 
passaggio della dea elettricità 
e diventa superconduttrice. 
D'altronde anche in elettroni
ca le speranze che da! com
puter tupervelocl ti patti ad 
una nuova generazione di 
computer Ipervetoci risiedo
no tutte nella possibilità di ot
tenere microscopici «chip» tu 
scala atomica. Per non estere 
da meno i chimici delle ma
cromolecole progettano 
compositi insiemi di due o 
più materiali di natura diver
sa, a livello molecolare. Otte
nendo materiali leggeri e 
Inerti come le plastiche, ma 
più resistenti e capaci di con
durre energia elettrica dei 
metalli, Ma tempra più spes
so fitici, chimici e biologici 
lavorano Inaiente. Con un'I
dea: quella di emulare 1 mi
niaturisti, gli architetti dell'in-
finltesimaTe, e, con sofisticate 
pinzette, collocare un atomo 
dietro l'alno per ottenere II 
prodotto desiderato. Su na
scendo Infatti una scienza 
nuova e interdisciplinare: l'In
gegneria molecolare 

Un lettore che I chimici or
ganici non intendono lascia
re In appannaggio etchiaivo a 
chi il occupa di metalli, cera
miche o polimeri, in una del
le He discipline della ormai 
clanica scienza del materiali. 
Sono pertanto tcesl In campo 
con una serie di composti di 
tinteti di grande Interesse, tra 
cui le molecole-container e 
doppie eliche metaUbrgani-
che. Molecole che, come 
suggerisce Frater Stiddart del 
dipartimento di Chimica del
la •Sheffield University», Gran 
Bretagna, In un recente nu
mera del settimanale scienti
fico «Nature», tono dotate di 
notevole «appeal». Non solo 
estetico. Eleganti e originali 
nella (orma, queste molecole 
promettono una grande ver
satilità d'uso. 

A cominciare dai carceran-
di (dal latino «career», prigio
ne) di Cram: le prime mole
cole-container con struttura 
rigida, Benché l'autore, di 
cultura anglofona, quando ne 
modella la forma tridimen
sionale veda in essi l'incon
fondibile sagoma di un pallo
ne da rugby o da football 
americano, I carcerandl han
no tutta l'aria di somigliare ad 
un uovo di Pasqua. Con rela
tiva sorpresa. Novello pastic
ciere, Cram dota gli ingre-

Se la chimica 
creativa 

dienti (80 atomi dì cwbonto. 
72dth]fOMnoe 16dÌossifle-
no) e UmlsceU (Ino ad otte
nere due parti cave Indipen
denza forma di mezzo uovo 
di Pasqua per intenderci. La 
saldatura dell'uovo, median
te quattro ponU a zolfo, avvie
ne in una affollatt soluzione 
organica sovrastata da un'a
settica atmosfera di argo, gas 
nobile aetoajtamente Inerte. 
Durante l'operazione di chtu-

l'interno varie inota^càe prò* 
tentt netta toluztone. Sete le 
piccole molecole di acqua 
possono entrare ed uedie ai-
traverso le strette magBe del
la saldatura. La loto Inedita 
struttura rende i carcerandl 
termicamente stabili e Inaolu-

stentt persino ad addi gastri
ci ed aggressivi metabolici. 
Protatonasa dei primo »b*e-

pAntxnMrl «come tono ad 
ogni sorta di aggressivo, I car

lina nuova scienza sta per nascere, 
l'ingegneria molecolare. In campo 
sono scesi anche i chimici organici, 
con una serie di molecole dotate di 
originali proprietà e dai nomi altret
tanto originali: carcerandl, criptan-
di, lootballene. E la nuova frontiera 
raggiunta dalla più accreditata chi

mica organica, quella che si occupa 
de) composti del carbonio. Un pro
tagonista della nuova chimica è lo 
scienziato francese Jean-Marie 
Lehn, che sulle macromolecole ha 
vinto, insieme a due studiosi ameri
cani, il premio Nobel per la chimica 
lo scorso anno. 

cerandi possono essere im
piegati conte cmtatow per la 
protezione e il trasporlo a de
stinazione di molecole medi
cinali opportunamente In
trappolate al loro Interno. Già 
qualcuno Immagina un lavo
ro in collaborazione tra car
cerandl e Immunoproteine. 
Queste ultime avrebbero II 

spàrse per II corpo, mentre II 
carcerando, con a bordo un 
cepde radioattivo, avrebbe II 
compilo di ucciderle. Anco
ra,- progettando strutture st-
millbiodegradabltl, ti potreb
be Impiegarle come capsule 
par il rilascio controllato del 

farmaci. Mentre, in agricoltu
ra, potrebbero trovare impie
go per 11 rilascio lento e mira
lo di pesticidi, con grande 
guadagno per l'ambiente. 

80 atomi di carbonio distri
buiti per formare un dode
caedro pentagonale: una 
struttura talmente slmile a 
quella di un pallone calciato 

da Maradona e compagni, 
che il composto ottenuto va
porizzando la grafite con Un 
raggio laser ha meritato il no
me di «footballene», La mole
cola non é stata ancora otte
nuta attraverso una sintesi 
chimica. Ma la sua stabilità 
elettronica e il latto che la 
sua forma é, dopo quella a 
doppia enea, la più favorita in 
natura suggerisce che, sostie
ne Stoddart, non patterà 
mollo tempo prima che si rie
sca a sintetizzarla anche in un 
laboratorio di chimica orga
nica. Magari utilizzando lo 
stesto genere di reazione di 
addizione, nota come reazio
ne di Dies-AMer, utilizzata da 
Franz Kohnke per ottenere il 
«Kohntcene», una grossa mo
lecola (48 atomi di carbonio, 
40 di Idrogeno e 6 di ossige
no) a (orma di ciambella 

Il Premio Nobel Jean-Ma
rie Lehn è un convinto asser
tore della creatività della chi-
mica. e io ha voluto dimostra

re sperimentalmente nel i 
laboratorio di metaliorgaq] 
ca, dove studia molecole ( 
geniche contenenti atomi | 
metallo. Lehn ha notato cri 
in una soluzione di eia 
mio, molecole organiche 0>i-
plndma) si legano a Ioni posi
tivi (atomi a cui * stato estrat
to un elettrone) di rame per 
formare lunghi filamenti che 
si attorcigliano, come il Dna, 
per (ormare una doppia elica. 
Di più. La reazione é autoca- , 
lamica, cioè, non appena ai • 
formano i loro primi brevi • 
tratti, i filamenti al accresco- > 
no velocemente e ti com- t 
pongono in doppia elica.in 
una sorta di autoaatemblag-
gio. Con una precisione asso
luta. L'impresa non è di poco 
conto, Lehn è riuscito a co- , 
piare il meccanismo 41 top 
inazione, tipico del Dna, di 
una doppia elica senza tutta-' 
via utilizzare, come (anno gli 
organismi viventi, gli enzimi, • 
la classe di catalizzatori blo-, 
logici che rende possibile la . 
sintesi delle macromolecole'', 
della vita in tempi reati. Un". 
elegante lavoro di grande lm- * 
portanza teorica. Ma anche . 
pratica Perché potrà offrire : 
ai blolpgl K possibilità di di- > 
segnare nuove, lunghe mole
cole metallorganlcne poten- i 
zialmenle in grado di formare 
legami multipli con Dna e d i , 
inaugurare la nuova strada 
della divisione e dell'apertura 
controllata dei suoi due dila
menti. Inoltre la doppia ellck 
di Lehn olire prospettive o j r | . 
ginali alla creazione di siste
mi elettronici molecolari dal
le grandi potenzialità tecno
logiche. Il che non guattii. ' 

Quando i dottori parlavano con gli dei 
tati È sparito II dottore di 
una volta Ora ci sono gli spe
cialisti. Ti si ammala il naso» Ti 
spediscono a Parigi là (ti assi
curano) c'è uno specialista di 
fama europea. Arrivi a Parigi e 
quello ti dice «io vi posso cu
rare soltanto la narice destra, 
perché le narici sinistre non 
rientrano nella mia speciali
tà. 

Si sarebbe indotti a pensare 
che questa battuta appartenga 
ad un autore dei giorni nostri, 
poco incline ad apprezzare la 
parcellizzazione della medici
na moderna: è invece un bra
no dei «Fratelli Karamazov», il 
romanzo pubblicalo più di un 
secolo la da Fiodor Dostoje-
vski. Ma la specializzazione 
esasperala ha radici ancora 
più antiche. 

Racconta Giuseppe Penso, 
un eminente studioso autore 
de «La Medicina del Romani» 
(Ciba-Geigy edizioni, 600 pa
gine, 220 splendide illustra
zioni) «Ci furono medici per 
ogni parte del corpo (contro 1 
quali Cicerone scagliò la pro

pria eloquenza), chirurghi per 
ogni tipo di operazione, e due 
tipi di oculisti: uno per la tera
pia clinica, l'altra per la chi
rurgia oculare. Esistevano an
che specialisti per cauterizza
re i peli che impedivano la vi
sta. VI erano quelli che guari
vano le malattie dell'orec
chio, quelli die curavano i 
denti, quelli che li estirpava
no, quelli che riducevano le 
lussazioni e le fratture, quelli 
che operavano le fistole, quel
li che praticavano la paracen-
lesi agli Idropici, quelli che ri
ducevano le ernie, quelli che 
curavano la gola, quelli che 
rialzavano le ugole rilassate, 
quelli che facevano scompari
re le stigmate degli achiavi 

Anche gli dei erano specia
listi come II dostojeyskieno 
medico di Parigi, Giove pren
deva sotto la propria tutela la 
testa, Genius la Ironie, Nettu
no il petto, Plutone la schiena, 
Minerva il tatto e le dita, Mer
curio I piedi, Caldea il cuore e 
I visceri, e Venere, natural
mente, il sesso. A garantire la 

Più di duemila anni fa i Romani ave
vano già acquisito conoscenze scien
tifiche sorprendenti come l'esistenza 
delle cellule dei globuli bianchi. Na
turalmente non usavano i termini mo
derni ma parlavano di «animalla» ed 
«elementa prima». Nello stesso tem
po, in un curioso miscuglio di aite 

medica e magia propiziata dagli «dei 
della salute», la medicina era già ap
prodata a quella iperspecializzazione 
che oggi rischia di far vedere solo la 
malattia perdendo dì vista il malato. 
Di queste e altre curiose peculiarità 
della medicina antica riferisce il pro
fessor Giuseppe Penso. 

comunicazione con l'Olimpo 
provvedevano i medici-sacer
doti con i loro riti. Secondo 
Catone, ad esemplo, sembra 
fosse sufficiente cantilenare 
ripetutamente queste miste
riose parole - Huat, haut, bua! 
iste pina sista, dominar» de-
minaustra - perché una lussa
zione guarisse rapidamente. 

Questo viaggio In un tempo 
che dista da noi oltre 2mlla 
anni riserva, tuttavia, sorprese 
ancora più ghiotte. Su scenari 
remoti la magia affidava la 
guarigione agli «dei della salu
te»; e «Il segreto. l'Incompren
sibile, il fantastico erano ca-

FLAVIO MKrlCUM 

raneristicrie comuni di prati
che in cui tutto ti confondeva. 
dal paradossale all'assurdo, 
dalla medicina all'astrologia. 

U magia resistette a lungo 
(e resiste tuttora) ma ben pre
sto | Romani acquisirono co
noscenze sorprendenti Scri
ve Pento: «Essi avevano già 
Intuito l'esistenza delle cellu
le, l'eziologia microbica di di
verse malattie, l'origine pro
fessionale di certe«fezionl I 
Romani avevano concepito la 
pediatria, la ginecologia, la 
medicina legale, la medicina 
sociale. Fra le taira conoscen
ze più stupefacenti vanno se

nz'altro ricordate l'anestesia e 
la sutura dei vasi sanguigni. 

•Un osso - annotava Lucre
zio - risulla dall'insieme di 
tante, piccole e minuscole os
sa, le viscere sono composte 
di tante, piccole e minuscole 
pam, il sangue è formato da 
una moltitudine di particelle 
che si uniscono» Non si in-
trawede forse, nella descri
zione di questi «elementa pri
ma», la cellula e il globulo ros
so? 

I Romani vissero nei secoli 
senza medici, affidati solo agli 
•del della salute», e quando I 
medici arrivarono grazie so

prattutto all'influenza della 
cultura greca. Catone predis
se che avrebbero «assassinalo 
tutu i Barbari per mezzo della 
medicina e noi seconda loro 
(cioè secondo i Greci, ndr) 
siamo proprio dei Barbari». 
Erail217a.C In realtàI medi
ci rivelarono presto una 
straordinaria inclinazione alla 
«modernità», almeno se dob
biamo credere a Plinio. «Pro-
dicus ebbe modo di ameehire 
anche I suol assistenti, media
stini ed reunctores» Clinici il
lustri come Cassio, Calpelano, 
Artunzio, Albuzio, Rubrio 
•pretendevano fino a 2S0mila 
sesterzi per le loto cure». 
Quinto Stettlmio, medico di 
Claudio imperatore, «navigava 
nell'oro» In compenso estete-
vano medici pratici costretti a 
vivere negli stenti, come il po
vero chirurgo Dialus che do
vette improvvisarsi becchino, 
e Marziale commentò sarca
stico «In tal modo non ha do
vuto cambiare professione». 

Se le conoscenze dei Ro

mani, anche nel campo della 
chinirgia, erano sorprenden
temente avanzale, non altret-
tanto può dirsi per i rimedi' 
vera-rame usalo come lassa
tivo, il nera del calzolaio co- ' 
me emostatico, bitume per fa-
vonre la maturazione degli 
ascessi, calco, argilla dei va
sai, pwlra molare, marmo cot
to e naturalmente I salassi e le 
erbe 

Prima di sorridere sarà però 
opportuno ricordare come al-1 
le soglie del 2000 la magia sia 
tutt'altro che scomparsa: non 
solo dagli antri dei moderni < 
stregoni maperfino dallaTvdi • 
Stato In queste sere ferrago
stane basta sintonizzarsi sulla 
laicissima terza rete per assi
stere alle Imprese di perso
naggi che comunicano con 1 > 
defunti, spostano oggetti a di
stanza, oppure descrivono le 
loro ripetute reincarnazioni 
Forse sono gli antichi «del del
la salute» che cercano la rivin
cita su quegli scomodi ingre
dienti chiamati scienza e ra
gione. 
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SPORT _ _ 

Dollari e atletica questa sera a braccetto 
nel ricco meeting di Zurigo 
Sui 100 metri una prova generale per Toro 
olimpico tra «Big» Johnson e Cari Lewis 

Una corsa in banca 
Stasera atletica da thrilling nel più celebre dei 
meeting, quello di Zungo. Il cuore dello spettacolo 
sari lo scontro sui 100 meta tra Cari Lewis e Ben 
Johnson e vi saranno tre tv a diffonderne le imma
gini la Rai (dalle 22,20, Rete uno), Capodistria 
(dalle 20), Montecarlo (dalle 20,30) Sarà anche 
interessante osservare il nostro Panetta impegnato 
sulle siepi 

RIMO MWUMCCI 
• I MILANO L'atletica legge
ra brucia 1 estate In uh Inesau
ribile carosello di meeting e 
stasera tocca al più bello e al 
più ricco di tutti quello di Zu 
rigo II cui budget naviga ormai 
attorno al milione e meno di 
dollari Gli organizzatori sviz-
nrt tono riusciti, con I ollerta 
di moltissimi dollari in più -
non ti può quindi parlare di 
miracolo - a convincere Cari 
Lewis e «Biga Ben Johnson ad 
affrontarsi «il 100 metri E 
dunque stasera assisteremo a 
un mtlttr lungo poco meno, 

o poco più, di 10', Cari Lewis 
è I uomo più veloce della sta
gione col 9 96 di Indianapolis 
anche se «Big» Ben vanta un 
9 90 a Ottawa con più di tre 
metri di vento a favore Im 
possibile dire quali premi sa
ranno messi a disposinone 
dei due showmen, in aggiunta 
- ovviamente ali Ingaggio, già 
depositato in banca (non si sa 
mal) Si può comunque din, 
senza II Umore di sbagliare, 
che quelli di staterà saranno, 
te non 1 più veloci, I più ricchi 
cento metri nella storia dell'a-

tleUca leggera Si può anche 
dire, sempre senza il Umore di 
sbagliare che nessun atleta 
ha mal guadagnato di più in 
rapporto alla durata dell'im
pegno Ipotizziamo che il vin
citore incassi 100 mila dollari 
Bene, vuol dire che avrà Inta
scato un milione e 400 mila 
lire a metro o 14 milioni al 
secondo Non male come pa
ge 

E d'altronde I due tanno 
spettacolo Attirano I ansia 
della gente attraverso le ore 
dell'atleta e la racchiudono 
nell esplosione di quei dieci 
pazzi secondi da vivere col 
cuore in gola Crepacuore in 
pista, batticuore In tribuna 
Cari Lewis è talmente sicuro 
di sé e del proprio ruolo da 
non curarsi nemmeno più di 
nascondere le proprie ten
denze gay E' molto discreto, 
ovviamente, ma non più tanto 
misterioso come ai tempi di 
Los Angeles quando II «ca
ttitela mulatto britannico Da-
ley Thompson girava con una 

Calcio. Fiorentina super 

Baggio gioca a flipper 
e manda in tilt Radice 

OUUMHIHVA 

• • SAINT-VINCENT ti primo 
applauso è per Moller e non 
solo perente delle quattro 
squadre chiamate In Valile 
d'Aosta per il -Memoriti Ba
relli. Il Toro t quella che gio
ca In casa il brasiliano è il 
protagoslsta del primi minuti 
di Toro-Fiorentina. Finte, toc-
co di palla morbido e liuto per 
la porta E II Toro gira ajuenl 
giri mettendo |n mostra Edu e» 
Storo, ma anche Benedetti e 
Deverò Non e più calcio di 
vetrina anche se molto deve 
ancora estere sistemato nelle 
•quadre, La Fiorentina appare 
dimetta, in difficoltà a co
struire In attacca dove Saggio 
a Borgonovo sono un po'Iso
lati, 

Impressioni certo non con
dizionate dall'assenza di 
Agulrre straniero mistero che 
Ertksspn ha dovuto subire 

Nessuna sorpresa quando 
con una bella «alone il Toro 
va In gol per II piede di Rossi 
«vantato senza problemi lino 
al tiro al volo tu appoggiò di 
Benedetti Tiro Ione ma non 
Imparabile anche se Landucci 
è clamorosamente termo a «uardtre E del gol ne appre

tta , la Fiorentina La squa
dra viola si ritrova e comincia 
a giocare stringendo gli spazi 
e con più decisione punga e 
Cucchi sono 1 due perni cen 
Itali e quando tutti si muovo
no In modo da lar lavorare 
Saggio e Di Chiara ecco che II 
Toro ria motivo di verilicare la 
tua dilata a uomo Amaro il 
primo round Baggio rispolve
ra il genio eh* lo fece bimbo 
prodigio ed è II pareggio che 
la fare una brutta figura al To
ro ire giocatori saltati in area, 
Lorieri spiazzato E il Toro si 

smarrisce Ancora un minuto 
e Lorieri capitola ancora, la 
combinazione Dunga-Carobbi 
fiuti* un erosi dalla sinistra, 
controllo di petto di Mattel 
che manda a vuoto Edu e Un-
donio La Fiorentina sale In 
cattedra, brilla la stella di Bag
gio e soprattutto ti mostra 
evanescente II centrocampo 
granata, U difesi non e co. 
pe/ta e gli Inserimenti veloci, 
dei viola creano problemi in 
continuazione Bene I viola a 
zona, autorevole Hysen con 
Batttstinl Si scopre che sul rit
mo è la Fiorentina a prendere 
il dominio Al 61'arriva amaro 
per I tilost granata il ter» gol 
viola ed è Borgonovo, final
mente uscito dall anonimato, 
a divertirsi con la difesa del 
Toro incredibilmente arren
devole, Poi il quarto gol di Pel
legrini completa la debacle 
granata 

Nel frattempo completa
mente sparita Muller sulle cui 
doti non ci tono dubbi, ma 
Ieri il Torino non ha saputo 
lavorare per lui, sfruttarne I a-
bllila negli spati brevi e in pro
gressione Edu da l'Impressio
ne di essere fragile, c'è assoni 
to bisogno di Comi 

TORINO 1 FIORENTINA 4 
MARCATORI Rossi 35' Bag-

?lo 36'. Mattel 38 Borgonovo 
1', Pellegrini 78 

TORINO lorieri, Rossi, Ferri 
Landonlo (Brambati 75') Be 
ràdetti, Cravero Muller, Sa 
baio, Fuser (Grilli 46), Edu, 
Skoro (Bresciani 75) 
FIORENTINA Unduccl Can
ati, Carobbi Punga Battlstinl, 
Hyscn, Matlei Cucchi, Borgo 
novo (Pellegrini 630, Baggio, 
DI Chiara (Bosco 77) 
ARBITRO Lanese 

Roma, 
ancora 
una brutta 
figura 
* • AOSTA Si, è II caso di di
re che ha (atto quasi tutto la 
Sampdorìa 1 due gol le hanno 
latto guadagnare il diritto a 

Blocare la finale con la Floren-
„nt domani sera, ha regalato 
Il gol alla Roma, ed ha giocato 
una partita se non trascenden
tale comunque piacevole e 
combattuta E Is Roma? Pessi
ma Impressione, slegete, in
certa in difesa e assolutamen-
te inconsistente all'attacco SI 
e visto un pò Renato, un vero 
guastatore ben tenuto da 
Nannini, ma quasi un corno 
estraneo, e poi Manfredonia, 
non per il gioco ma per la abi
tuale gratuita ferocia Ne ha 
latto le spese Bonoml Per II 
resto totale Incoslstenza e la 
Samp avrebbe potuto fare go
leada senza strafare Due tra
verse hanno aiutato Peruzzl. 
Nella Samp, rimaneggiata per 
l'assenza di Pellegrini con Ce
re» •libero», ha offerto una 
prestazione non lineare ma 
con alcune giocate di grande 
spettacolarità e notevole im
portanza tecnica DOPI. 

MARCATORI. Mancini 9, Car 
bonl(autorete)25,VlalH60, 
ROMA. Peruzzl, Tempestili!, 
Nela, Manfredonia, Oddi, Si
gnorini, Renato, Gerolln (Poli-
cano 81), Voeller, Giannini, 
DesideriCContiSI) 
SAMPDORIA. Pagliuca, Man. 
nini. Cerboni. Pari, Viercho-
wod, BonomiCSalsano 63), Vi
ctor. Cererò Vialli, Mancina 
Predella 71) Dostena. 
ARBITRO. pairello 

maglietta con su scritto «Use 
condo più grande aUeta del 
mondo è gay» Difficile anche 
dire chi vincerà Diciamo che 
•Bigi Ben resta II favorito per 
l'oro olìmpico e che II re di 
Los Angeles appare più con 
creto un mete prima del Gio
chi E tuttavia il giamaicano 
con passaporto canadese può 
stordire il rivale con una par
tenza simile alla mazzata del 
k.0, 

Il Weltkiane del Ulti-
gfcnd zurighese propone 
molte altre eia» interessanti e 
quattro azzurri Francesco Pa
netta, Alessandro Lembru-
schlnl, Stefano Tilli e Pieriran-
cesco Favorii I primi due cor
reranno le siepi, Stefano 1200 
e Pterfrancesob i 100 II bn-
tannlco Steve Cram sarà la 
stella degli 800 e tara interes
sante osservarlo dopo che tre 
giorni fa a Hengelo, Olanda, 
famericano Johnny Gray ha 
ottenuto I* miglior prestazio
ne mondiale in l'43'io. Sald 
Adulta correr* Il miglio e tut-

i l* itti 

lavia ha chiesto un traguardo 
intermedio ai 1500 metri Si
gnifica evidentemente che 
tenterà di migliorare due re
cord mondiali in una sola ga
ra Nel giro di pista si aflronte 
ranno Butch Reynolds redu 
ce dal formidabile 44 85 di 
Hengelo, e Danny Everett 
Non stupirebbe nessuno se a 
Butch dovesse finalmente nu-
scire l'Impresa di cancellare il 
ventennale limite di Lee 
Evans, NeMtp quattro et-
rampkatori det cielo Patrik 
S l ó e W Oidi Moegehburg, 
Igor Paklin e Javier Solo-
mayor Anche qui il record 
del mondo tremerà La lem 
peslosa Mary Decker tenterà 
sui tremila di ottenere un re 
cord fantaspoitivo In un epo
ca di donne bioniche la bion 
da ragazza yankee proverà ad 
abbattere la magica barriera 
degli otto minuU e 30 secondi 
Thrilling dappertutto Ma è 
come se ogni cosa fosse dise-

fnata in funzione di quei pazzi 
0' dei due campionissimi dal

la pelle nera. Ciri Lewis sorride-è di essere Un 1 

Ciclismo. La Coppa Bernocchi 

Bontempi, una lunghissi 
da Legnano al mondiale in Belgi* 

M E * AUGUSTO STAGI 

etti LEGNANO Dopo esserli 
fatto sfuggire l'altro Ièri sul Alo 
di lana la "Tre Valli varesine» 
vinta per la quarta volta da Sa
nami, Bontempi, il 28enne ve
locista bresciano con una pro
gressione mozzafiato ha vinto 
ieri per U secondo anno con
secutivo la •Coppa Bemoc-
ch|» seconda prova del trittico 
tojnbArdfc^Dhcluès doma 
^,a,U»9jje_con le Coppa 
AeostoTO, guinl*?ti5est'anno 
ala 70- SsSrSJW La corsa « 
acattata da Ugnano e ti è 
snodata lungo li,tradizionale 
cuculio della Vane Olona che 
presentava gli strappi del Cal
m e del Caslelseprio da ripe
tersi quattordici volte per un 
totale di 233 chilometri Dopo 
la «passeggiata» sostenuta do
menica lungo le valli del Vare
sotto qui i corridori (assente 
Giovanbattista Baronchelli 
che rientrerà alle corse doma
ni) hanno deciso di lare sul 
serio per la gioia del selezio
natore azzurro Alfredo Marti
ni che ha potuto cosi riempire 
di appunti II tuo celebre tac
cuino. 

Il primo ad aprire le ostilità 
e stato Roberto Pagnln, U 
combattivo atleta della Ge-
^ B l a n c h i che evadeva dal 
gruppo dopo soli 2 chilometri 
di corea. Il suo tentativo termi
nava al chilometro 60 dopo 
aver toccato un vantaggio 
massimo di 4'09" La coita 
che volava sul filo dei 43 chi 
lometri orari non aveva soste 
e da una tuga si passava im
mediatamente ad un'altra I 
più attivi erano Volpi, Ghìrot-
to, Gaggioli e nel (rotte Ama-
dort e Corti che tentavano 

sortita 
Per Martini comunque la si

tuazione non è di molto mi
gliorala rispetto a domenica, 
molte le mezze punte ma con
tinua a mancare un vero lea
der Bugno e Fondriest, en
trambi nenlraU dal Belgio, si 
sono fatti ammirare nel Anale 
per tenuta e luciditi d'azione 
Bene Amadori, Corti, Ghirot-
to, Leali e Colagè cosi come 
Volpi Tomasini e Ballerini, 
quest ultirno gregario ili lusso 
di Beppe Serenili che In que
sta circostanza ha giocato a 
nascondino in mezzo al grup
po Unsi aquadra quindi che si 
preannuncia con diverte pun
te, o meglio con mezze punte, 
te pensiamo a Moreno Argen
tai, Impegnalo In questi giorni 
In Olanda, è Bugno, a Fon
driest P*r proseguire con Sa
nniti e Bontempi Il velocista 
ha dato Ieri dimostrazione di 
grande carattere sui difficili 
strappi di Cairate e Caslelse
prio 

Nella volata finale show di 
Guidone da Cussago che ai 
150 metri ha teneramente di
vorato l'asfalto rovente la
sciandoti alle spalle I compa
gni di luga bloccati sui pedali 
Alla domanda se questa vitto
ria lo pia) porre Ira I probabili 
protagonisti per Rena», Bon
tempi ha risposto ai cronisti 
•Solo dopo I Agostani U com
missario tecnico diramerà le 
convocazioni Spero di esser 
ci aneli io e solo dopo pense
rò alla prova indata» Domani, 
ultimo atto delle pre mondia
li, il commissario tecnico Mar
tini elencherà 1 nomi dei quat
tordici azzurri 

ORDINE D'ARRIVO 
1) Guido Bontempi, chilome
tri 233 in 5h 31 alla media di 
41 407,2) Maurizio Fondriest, 
3) Bugno, 4) Gavazzi, 5) Vol
pi 

«Occupata» da Messner la tiinivia del Bianco 
Il Monte Bianco non è un luna-park, la montagna ha 
urgente bisogno del tuo aiuto per salvaguardare 
quel poco di natura selvaggia che è nmasto, la tele-
cabina dei ghiacciai deve essere smantellata e sosti
tuita da un parco intemazionale del Monte Bianco E 
questo il grido d'allarme lanciato in una manifesta
zione spettacolare da Messner Non ci sono stati 
incidenti ma non sono mancate le polemiche 

CARLO LERAUX 

et> COURMAYEUR .MI SCUSI, 
mi dove hanno trovato I ter
roristi?- La domanda alquan 
Incuriosa, ci è stata posta sa 
tendo sulla funivia del Monte 
Bianco da una turista romana, 
particolarmente allarmata nei 
vedere ad ogni piattola di so
sia della funivia pattuglie di 
carabinieri ed un gran numero 
di giornalisti di fotografi e di 
operatori che salivano a Punta 
Helbronner In realtà si tratta 
va dell appuntantamento che 
Relnhold Messner e I associa 
rione «Mountain Wildemess* 
avevano dato agli operatori 
dell Inlormazlone per presen 

tare, con una Iniziativa definì 
ta •spettacolare» la proposta 
di smantellamento del tratto 
più alto della funivia del Mon
te Bianco vale a dire le tele-
cabine che collegano Punta 
Helbronner alla (rancete Al-
gullle du Midi una struttura 
lunga 5 000 metri di proprietà 
di una società Intemazionale 
(la Wagons Uts) che è stata 
realizzata nel lontano 1958 
dall ingegner Lora Tuttino 
Messner è salito sulla vetta del 
Flambeux nella notte e si è ca 
lato attraverso una carrucola 
lungo un filo che porta a due 
plazzole aeree dove transita 

normalmente la telecablna 
dei ghiacciai, da qui ha lancia 
to un amo (o meglio una cor
da) per I suol compagni di av 
ventura Alessandro Gogna e 
Roland Los» che sono saliti 
anche loro su questa attrezza 
tura appesa nel vuoto per poi 
piazzare proprio al centro del 
•pilone aereo», In mezzo al 
ghiaccialo un lungo striscio
ne di color «canarino» che 
pubblicizzava e propangada-
va I Uni di questa iniziativa. I 
tre sono rimasti là in alto circa 
due ore, per poi calarsi giù a 
corda doppia poco dopo le 9 
e tenere una conferenza stam
pa «Il Monte Bianco non è un 
luna park - ha alternato Mes
sner - se vogliamo farfare a 
nini questa esperienza perché 
non costruiamo un ascensore 
che porti tutti In vetta, e cosi 
che la montagna rimarrà de
serta e non ci sarà più un turi
smo latto di cose concrete e 
non di statistiche» 

Sotto I aspetto pubblicitario 
la manifestazione di certo è 

riuscita grazie, anche alla pre 
senza di numerosissimi opera 
tori dell informazione e foto
grafi provenienti dall Italia e 
dalla Francia ed anche da 
qualche altro paese europeo 
Lo scalatore altoalteslno ha ri
badito che il suo intento è «di 
dire basta allo sfruttamento 
della natura selvaggia, la mon
tagna non e oro o petrolio da 
sfruttare, bisogna tenere con 
to del futuro della gente che 
vive sotto, a Courmayeur e a 
Chamonbt». La gerite del pò 
sto, tuttavia, non è affatto en
tusiasta dell Iniziativa di Mes 
sner, al contrario; ed in parti 
colare le guide del due ver
tami del Bianco hanno criti
cato anche severamente un 
gesto ritenuto essenzialmente 
•pubblicitario». Molto meno 
convincenti le polemiche de
gli amministratori locali che 
con II sindaco di Courmayeur, 
Renio Truche), e con il presi
dente della giunta regionale, 
Rollandin, avevano rilasciato 
dichiarazioni di fuoco nei 

confronti dell Iniziativa (il pri 
mo cittadino valdostano ave
va addirittura parlato di buffo
nata), espressioni che fanno 
discutere soprattutto perché 
vengono da due personaggi 
ben noti in Valle d'Aosta per 
non aver rispettato I ambien 
te li presidente del governo 
regionale ha gii ricevuto il fa 
moso «Premio Attila» dal Wwf 
mentre il pnmo cittadino di 
Courmayeur e da tempo in lite 
con gli ambientalisti di tutta la 
zona e ha letteralmente scon
volto quest anno in particola
re I abitalo con iniziative edi
lizie a dir poco discutibili 

Non ci sono stati incidenti 
dunque (tutta si è svolto oltre
tutto In territorio francese) ma 
non è mancata una «battaglia 
verbale», cosi come ci sono 
gii dei progetti futuri «Po 
iremmo pensare ad iniziative 
In Val Senales sulla Marmola 
da e ad una pulizia" del 
Monte Bianco eliminando bl 
vacchl inutili che sono attual
mente ndotn a depositi di Im
mondizie» Lo striscione ai prorena lungo u cne porta al 4000 metri 

Zavarov. 
«È un onore 
giocare 
con la Juve» 

•Considero I invito a giocare per la Juventus un alto rico
noscimento del presunto del calcio sovietico nell'arena 
intemazionale», ha dichiarato alla Tass II ventisettenne 
centrocampista della Dinamo Kiev e della Nazionale sovie
tica Aleksandr Zavarov (nella foto) L agenzia di stampa 
sovietica fornisce una breve biografia del fuoriclasse della 
squadra più titolata dell Urss, ricordando che Zavarov l'S 
agosto dello scorso anno ha giocato nelle file del «Retto 
del mondo» contro la rappresentativa britannica 

Olimpiadi: la 
Corea del Nord 
rifiuta 

La Corea del Nord ha rifiu
tato la prposta del Comitato 
intemazionale olimpico di 
sfilare a fianco della Corea 
del Sud nelle cerimonie di 
apertura e chiusura dette 
Olimpiadi La proposta era 
stata Invece accettata dalia 

mm^^^^mmmmmm Corea del Sud II presidenti 
del Comitato olimpico nordcoreano, Kim Yu Sun, ha decli
nato t'offerta spiegando in una lettera inviata al presidente 
del Ciò Samaranch, che condizioni preliminari sono le 
discussioni interparlamentari tra le due Coree e la coorga-
nitrazione delle gare Secondo l'agenzia nordcoream 
Kcna, Kim ha scritto a Samaranch che «se le discussioni 
Interparlamentari con la Corea del Sud saranno positive II 
Ciò ne sarà Immediatamente informato» 

Confermato 
l'arresto 
del giovane 
di Ancona-Lazio 

Il sostituto procuratore del
la Repubblica per I minori 
di Ancona, dottor Cutrona, 
ha convalidalo I arreno del 
diciassettenne romano R G 
fermato sabato dalla pollila 
dopo I amichevole di calcio 
Ancona Lazio con l'accusa 
di aver ferito al torace con 

un coltello Matteo Amore 22 anni, di Ancona L'ordine di 
cattura ipotizza i reaU di lesione volontaria e porto ingiusti-
Acato di coltello ma II magistrato sta valutando ripoietl di 
contestare o meno l'Imputazione di tentato omicidio II 
giovane nega ogni addebito sostenendo di esserti limitato 
a difendersi, senza armi Matteo Amore, sottoposto a Inter
vento chirurgico, è in «discrete condizioni» 

Muore un pugne 
sudafricano nero 
a Btoemfonteln 
dopo un ko 

Un pugile nero sudafricano, 
il piuma Daniel Thetele, è 
morto al termine di un 
combattimento per profes
sionisti • Bloemfonteln. 
Sconfitto per fuori combat-
Umento tecnico alla quinta 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ripresa, Thetele ha perduto 

aver raggiunto II suo angolo II pugile è spirato rmll'amou-
lana che lo trasportava in ospedale Si tratta dei secondo 
caso mortale In due mesi nei pugilato sudafricano II IT 
giugno ere morto il superleggero Brian Barami, Ire giorni 
dopo un combattimento a Durban 

Scioperi 
a Cerignola per 
la cancellazione 
delia squadra 

Blocchi al catello ferrovia
rio di Cerignola Ovati e alla 
stazione ferroviari* di Cerl-
gnoU Cti-wunaWP"**-

della squadre di qSétodej 
Campanaio interngionaw, 
La radiazione è avvenuta 

rie da parte della società ed « l. 
banche e negozi sono rimasti 
«sciopero generale» proclamalo da alcuni volantini a firma 

"... •» certgnola» I sostenitori della taiadra 
jena II caso di dirlo, di estere stali retah 

.— __.-_- ._ _lavore<ll altre squadre e cUfendóno l'ope
rato della società .- . - . - . . - . 

«sciopero generale» proci 
degli «sportivi di Celiare 
sostengono, è appena II e 
rati dalla Lega a favore di 

L'stOlimptca» 
sarà 
«largata» 
Rocca 

È arrfrata all'Oli» ^ „ 
to II segno di ZóH, ma la 
squadra azzurre che gio
cherà a Seul tara largala 
Rocca. Il nuovo allenatore, 
Insomma, non hi semplice. 
mente intenzione di laro 
I accompagnatore della 

^ ^ T " " ^ ™ ^ ^ ^ ~ squadra in cui éttato il vi
ce, ed anche per questo ha cercato di vedere più partite 
possibile In questo agosto Ieri sere era In Val d'Aosta per 
seguire Roma, Samp, Toro e Fiorentina. «E chiaro che li 
gruppo di base è formato dai giocatori che hanno guada
gnato la qualificazione - ha detto Rocca - ma non voglio 
trascurare i giocatori più in torma E un torneo che vale un 
campionato del mondo, dobbiamo cercare di fare bene». 
Il raduno dell Olimpica è fissato per 18 settembre all'hotel 
Sheraton di Roma. 

ENRICO CONTI 

LO SPORT IN TV 

22 20 Mercoledì sport 
18 30 Sportsera, 2015 Lo sport 

Raltre. 18 45 Derby sport 
Tate. 13 30 Sport News, Sportissimo, 2 0 1 . 

meeunfl di Zurigo 23 55 Tmc sport 
Ittita 1.20 30 Calcio, Psv Eindhoven Mllan 

Atletica leggera, 

Kiev (replica), 15 30 Calcio, torneo di Wembley- 2> partita 
delMì!*3,CrePlic?> ' 7 Sport toettacolo, 19 Donna Spetti
na, 19 30 Juke box, MAIeftaa. Grand Prix meeting di 
Zurigo in diretta, 23 25 Calcio, Tomeo di Livorno. Intar-
Dinamo Kiev (replica) 

BREVISSIME 

Totip atlUoaailo. Concorso Totip di domenica scorsa con quo
te milionane ai. 12. L 44 728 000, agli. 11. L 1 720 000, al 
«10» L. 126 500 La colonna vincente 1 l ,Xl ,2X,XX,Xl i 
2 2 

Alla E veri 11 «Virginia Sttau». Chris Evert ha vinto domenica II 
«Virginia Slims. di tennis di Los Angeles, Ha battuto per 24 , 
61,6-1 Gabriela Sabatini L'Incontro è alato disturbato dal 
lancio di vernice gialla sul campo 

VUas negli «ottavi» di S. Matteo. Guillermo Vilas si é qualifi
cato per gli «ottavi» degli intemazionali di tennis di San 
Marino, battendo Yunis per abbandono Tra gli italiani elimi
nati Claudio Panatta e Pistoiesi 

Ntnto, riattilo tentativo In Calabria. Riuscito II tentativo di 
record del nuotatore reggino Michele Rossetti, di 55 anni, 
che rullatosi a Riace ha toccato terra a Reggio Calabria dopo 
una permanenza in acqua di oltre 48 ore e dopo aver per
corso 150 km 

Quarto straniero In Mestico. Dal prossimo campionato, che 
Inizierà il 14 ottobre, le squadre di calcio mesticane di prima 
divisione potranno utilizzare tino a quattro stranieri L'au
mento (finora ne erano consentiti tre) è stato decito dalle. 
società, a maggioranza, con 12 voti favorevoli ed 8 contrari. 

Sci, Coppa del mondo. La Coppa del mondo di ad alpino 88-89 
minerà II 24 novembre prossimo a Val Thorena in Francia. 

Nete-ScardlgU a Filettino. Il campionato Italiano dei pesi au-
perwelter tra il campione il palermitano Giuseppe Nero, e lo 
sfidante Andrea Scardigli di Empoli, si disputerà il 20 agosto 
prossimo a Filettino prosinone) 

Boxe, tei medatUe agli azzurri. Una medaglia d'oro, due d'ar. 
genio e tre di bronzo per gli azzurri Impegnati agli Europei 
funior a Danzica in Polonfa ^ ^ ^ 
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•LL CI AULO 

In scena amore e vendetta 
Prendete un esperto falsario inglese, Fenalow, e un 
a l le criminale indiano, Ras Lai, e fateli incontrare: 
quel che ne nascerà non potrà che essere una società 
pericolosa. Oltre che i loro loschi affari i due hanno in 
comune anche una vendetta: quella contro John G. 
Reeder, investigatore, che bracca Fenalow da molto 
tèmpo ed è riuscito a far incarcerare Ras Lai. Ma 
mentre i due battono monete false, Reeder è tormen
tato dal pensiero di Margherita. 

Q uando II signor Reeder an
dava a teatro (condtilone 
essenziale perche vi andas
se era l'aver ricevuto un bi
glietto d'Invilo) sceglieva 
sempre uno spettacolo a 

Ioni tinte, preferibilmente del Drury La
ne, In cui, all'entusiasmo suscitato dalla 
recitazione degli allori, ondavi Unito II 
brivido provocata da scontri ferroviari, 
da naufragi co»! spaventosi da (ar risa-
re I capei « da emozionanti corse di 
cavalli, nelle quali il lavorilo vinceva 
per une mena test» Queste cose pos
sono lasciare Indifferente un critico 

vedeva la realti In ognuna di queste 
raùpraMnlitlonl. 

Una volta lu Indotto ad andare ad 
ascoltare una lana che faceva smascel
lar dalle risa ed egli hi l'unico spettatore 
che rimanesse serio Emanava arai da 
lui un Influsso cosi deprimente, che la 
prima Mirice supplicò l'Impresario di 
restituire II denaro a quel signore che 
sedeva in prima fila con un viso tanto 
alluno, e d| pregarlo di andarsene Ciò 
che mise fortemente nell'Imbarazzo 
l'impresario, dMoehe II signor Reeder 
assisteva allo spettacolo con un bigliet
to d'invito 

Il signor Reeder andava invariabil
mente solo a teatro, perché non aveva 
amici e eìnquanladue anni della sua vita 
erano passati senta che egli conosces
se qualche momento romantico, né 
quel certo struggimento che conduce a 
sognare Aveva latto per caso amicizia 
con una ragazza assai diversa dalle altre 
di sua conoscenza II nome di questa 
sua amica era Margherita Belman ed 
egli le aveva salvato la vita, benché non 
ricordasse questo particolare quanto il 
latto di aver messo in pericolo quella 
stessa vita prima di salvarla Egli era 
Inoltre angustiato per tutl'altra ragione 

Stava pensando a lei un giorno -
passava la vita a pensare a qualcuno, 
benché la maggioranza delle persone a 
cui pensava tessero molto meno rispet-
labili di Margherita Belman - e Immagi
navi che, un giorno o l'altre, ella avreb
be Unito per sposate II bel giovanotto 
che tulle le mattine andava ad incon
trarli all'angolo di Westmlnster Bridge 
col Lungo Tamigi e tutte le sere la riac
compagnava lino alla Lewisham High 
Read IT matrimonio sarebbe stato ma 
gnlllco, con automobili da nolo per gli 
sposi e gì invitali, col rettore che avreb
be celebrato personalmente e con una 
buona colazione procurata dal più vici
no ristorante e dopo la quale gli sposi si 
sarebbero latti fotografare suT prato, in 
mezzo ai giocondi, ma poco avvenenti 
membri della loro lamiglla, E dopo la 
fotografia un'automobile noleggiata 

Er l'occasione II avrebbe condotti a 
stboume a trascorrervi una dispen

diosa luna di miele A questa prima tap
pa sarebbe poi succeduta la monotonia 
dell'esistenza quotidiana coi suoi sacri
ne!, I quali, dal villino del primi anni li 
avrebbero Infine condotti al possesso 
dell'automobile e alle partite di tennis 
di sabato 

Il singor Reeder sospira protenda 
mente Quanto era più soddisfacente il 
dramma che si svolgeva sulla scena In 
cui tutti I fatti spiacevoli avvenivano al 
primo atto ed erano felicemente risolti 
ne» ultimo! Prese distrattamente Ira le 
dita I due foglietti che erano arrivati al 
suo Indirizzo quella mattina fila A, pol
trone 17 e 18 Glieli aveva mandati un 
impresario che aveva degli obblighi 
verso di lui II teatro era)Orfeo e il 
dramma «Fiamme vendicatrici. IL ilio 
lo era promettente 

Il signor Reeder prese una busta dal 
portacarte che aveva sulla scrivania, 
scrisse I Indirizzo della direzione del 
tratto, poi comincio a scrivere la lettera 
per rimandare indietro uno del biglietti, 
quando gli venne un idea Doveva alla 

signorina Margherita Belman una ripa
razione e questo gli pesava sulla co
scienza Aveva dello una volta, non tro
vando migliore espediente, che ella era 
sua Moglie, Questi ridicoli dichiarazio
ne era stata fetta per calmare un* paz
za, questo è vero, mi pure era stata 
lana Ora ella occupava un buonissimo 
posto di segretaria In un Ufficio alitale, 
senza sapere di dovere questa fortuna 
al signor Reeder 

Egli prese II ricevitore telefonico e 
chiamo uh numero, dopo l'Inevitabile 
attesa udì la voce della ragazza. 

Ehm», signorini Belman - Il signor 

- Lei é troppo buono, signor Reeder. 
verro più che volentieri con lei 

Il signor John Reeder Impallidì 
• Volevo dire che ho d w biglietti 

Avevo pensato che Ione il suo ehm 
che terse avrebbe potuto andarvi con 
qualcuno voglio dire 

Una risatina sommessa risuonò dal
l'altra parte del Ilio 

- Voleva dire che lei non ha nessuna 
voglia di venir con me - lo canzonò la 
ragazza, e, per uh uomo della sua sa
pienza, Il signor Reeder si contuse terri
bilmente 

• Stimerei un onore il poterla accom
pagnare - disse, preso dal terrore di 
ollenderii - mi li verità t che crede
vo che 

- Ci troveremo al teatro A quale? 
L Orfeo? Benissimo Allora alle otto! 

Eco» un signore 
molto elegante 
con un perfètto 
nodo a farfalla 

Il signor Reeder posò il ricevitore e si 
asciugo la fronte madida di sudore La 
verità è che non aveva mai accompa
gnato una signora, in vita sua, in un 
locale pubblico e più rifletteva alla na
tura imbarazzante di quell avventura 
più si sentiva oppresso e senza fiato Un 
assassino che si fosse svegliato da sogni 
di baldona per trovarsi rinchiuso nella 
cella dei condannati, non avrebbe pò 
luto provare un'emozione più violenta 
di quella che scuoteva il signor Reeder 
strappato cosi alla corrente placida se 
pure traditrice, della vita, per essere tra
sportato sempre più vicino all'orribile 
vortice dell ignoto 

- Dio benedetto! - esclamò il signor 
Reeder facendo uso di un'esclamazio
ne che riserbava per i casi più gravi 

Nel suo ufficio particolare, egli aveva 
impiegato una giovane donna, la quale 
ali esattezza meticolosa nelle registra 
cloni univa una completa assenza di 
quelle attrattive che trasformano gli uo
mini In dèi e che in un tempo lontano 
fecero muovere gli eserciti greci verso 
le mura di Troia II signor Reeder la 
chiamava invariabilmente .signorina, e 
riteneva che II suo nome tosse Oliver 
In realta, ella era maritala e aveva due 
figlioli, ma il matrimonio era statao ce
lebrato ali insaputa del signor Reeder 

E da lei, ali ultimo plano di una casa 
In Regent Street il signor Reeder si re 
co per aver guida e Insegnamento 

- Non ho I abitudine di ehm di 
accompagnare una signora al teatro e 
m! trovo un pò imbarazzato, non sa 
pendo bene quali siano gli obbgli impo 
su dalla circostanza tanto più che que 
sta signorina è ehm un estranea per 
me 

Il viso gelido della sua assistente eb

be una momentanea smorfia di scher
no All'eli del signor Reedrr certi senti
menti naturali, se non erano ancora so
piti, avrebbero dovuto, per pudore, es
sere tenuti segreti 

Egli annotò I suggerimenti che ven
nero dati 

- Davvero? Una scatola di cioccolati
ni? E dove si comprano? Ah, sii mi ri
cordo di aver veduto i venditori in tea
tro Grazie tante, signorina, ehm 

Quando egli lu uscito, richiudendo la 
porta dietro di sé, la sua assidente sog
ghignò 

- Perdono tutti la testa quando arri
vano vèrso li sessantina! - mormorò 
con poco rispetto 

Margherita non sapeva bene che co
sa l'aspettasse quando giunse nell'atrio 
risplendente dell'Orfeo Quale sarebbe 
stato I n v a i e n t e serale S i a mezza 
tuba, della finanziera attillata e a cui 
egli dava la preferenza nelle ore d'uffi
cio? Sarebbe panata acanto, senza 
guardarlo, a quel signore esentemente 
v«dto, con un correttìaaijno panciotto 
di piqué bianco e un perfetto nodo a 

farfalla, se egli non avesse richiamato la 
sua attenzione 

- Signor Reeder! - esclamò al colmo 
dello stupore 

Era proprio il signor Reeder in perso
na, senza neppure un gemello fuori di 
posto, con un abito da sera di ultimissi
mo modello e con un palo di scarpe 
lucide, a punta Perché il signor Ree
der, come capita a molti altri uomini, si 
vestivaa modo suo per le ore d'ufficio, 
ma accettava ciecamente i consigli del 
sarto peri vestiti da cerimonia II signor 
John Reeder non si preoccupava mai 
del suoi vestiti, belli o brulli che fosse
ro, ma quella sera era preoccupatasi-
mo della sul nuova responsabiliti 

Prese il mantello detta ragazza (ave
va gii acquistato II programma e una 
grewa scatola di cioccolatini che tene
va per II nastrino di raso) e poiché man-
cava ancora un quarto d'on il princi
pia dello spettacolo. Margherita senti la 
necessiti di dare una spiegazione 

- Ha parlato di qualcuno . Voleva 
•Uudere a Roy.. a quel giovanotto che 
qualche volta veniva ad aspettarmi a 

Westmlnster? 
Era proprio di lui che il signor Reeder 

aveva voluto parlare 
- Eravamo un tempo buoni amici -

disse la ragazza - niente altro Ora non 
siamo neppure buoni amici 

Non disse il perché Avrebbe potuto 
rivelarlo con uni soli frase, se avesse 
detto che la nutrire di Roy aveva un'opi
nione molto esagerata delle queliti del 
suo unico figliolo e che questa opinione 
era completamente condivisa da Roy, 
ma non lo lece 

- Ahi, mormorò il signor Reeder me
stamente 

Quasi «ubilo il suono dell'orchestra 
soffocò la conversazione, poiché essi 
occupavano due poltrone In primi fili, 
vicinissime agi ottoni più rumorosi e 
non tentane rial più acuti strumenti di 
legno Durante il primo atto la ragazza 
lanciavi, di tanto In tanto, un'occhiata 
il compagno, aspettandosi di scorgere 
atti s u o i * un'espressione fra divertila 
e annotau per l'assurdo contrasto fra la 
realtà, q u * egU.dovevaconoscerla e 
la leatnMdi quanto veniva rappresen

tato sulla scena Ma ogni volta che lo 
guardava lo trovava attento alla rappre
sentazione e lo senti quasi tremare 
quando il protagonista venne legato a 
un tronco d'albero e gettato nella tu
multuosa corrente di un fiume, e quan
do l'eroe venne salvato, al calar della 
tela, udì, con una specie di stupefazio
ne, il profondo sospirò di sollievo che 
sfuggi dal petto del signor Reeder 

-Ma com'è possibile che lei non si 
annoi a certe scene, signor Reeder? -
gli chiese quando la luce venne riacce
sa. 

- Perché dovrei annoiarmi? - Trovo 
Invece Interessanti molto interessanti 
questi spettacoli 

- Ma te non hanno nulla di reale) La 
trama i assolutamente inverosimile e 
gl'incidenti . lo si, mi diverto moltissi
mo La prego, non si preoccupi per mei 
Credevo soltanto che lei, cosi esperto 
in crimonolgia - i questa la paioli? -
avrebbe trovato assurde certe situazio
ni 

Il signor Reeder la guardò ansiosa-

- Temo che questo genere di spetta
coli 

- Sono entusiasta dei drammi M* 
non le sembra che l'intreccio Hi prutto-
sto inverosimile? Per «empio, quel-
I uomo che viene legato i un tronco 
d'albero e la madre che aeconeenu • 
lasciarlo morire. 

Il signor Reeder il strofinò II i m o 
con aria pensosa 

- La banda di Bermondiey Incatenò 
Harry Salter e un'asse di legno. Mi h) 
rivoltò e la lasciò cadere proprio davan
ti a Billingsgate Market lo hi presente 
all'esecuzione di Tod Rowe, che sul pa-
tlollo ammise lutti I suoi delitti. E hi la 
madre che avvelenò Lee Pearson, a, 
Teddington, per riscuotere II denaro 
dell'assicurazione e poter riprendere 
marito, lo ero i l processo ed etti accol
se U sentenza ridendo. E che cos'atoo 
c'era In quest'atto? Ah! si, ora me ne 
ricotto il proprietario della segnarti 
cerei d'indurre la ragazza • sposarlo, 
mlnacciaiidola, se ella rion acconsente, 
di mandare suo padre in galera. Questo 
accade centinaia di volte e In modo 
anche peggiore No, non c'è nulli « 
esageralo In un dramma, tranne» prez
zo delle poltrone e io le ottengo gratis. 

Ella lo sscollava stupita e finalmente 
ruppe in una risatina gioconda. », , 

- Che cosa strana , eppure,, ebbe; 
ne, francamente lo non Ito mal 
Irato il drammi che una eolia v 
Vita, mia, e ancora non posso ì 
Illa sua realtà. Che cosa succede nel 
Secondo « o ? 

Prima di tornare 
a Bombay 
qualcuno vuole 
vendicarsi 

Il signor Reeder consultò II program-

Credo che la ragazza vestita di 
bianco venga catturata e condotti nel
l'harem di un signorotto orientale «dis
se, e questa volta la ragazza rise aorte 

- Ha un parallelo anche per questo? 
- domandò «tonfante e il signor Ree
der dovette ammettere di non conosce
re nessun caso simile, pero. 

- E una strana coincidenza, motto 
strana! 

Ella guardò il programma, doman
dandosi se per caso le fosse sfuggito 
qualche cosa di notevole 

- C è in questo momento, I 
distinti, un individuo che mi sta s 
do (la prego dì non voltarsi) Un 
se non è un signorotto è però une 
tale Sono due, irai, gl'individui con |i 
pelle scura, ma uno solo m'interessa. 

- Ma perché la splano? - domandò II 
ragazza stupita 

- Forse - rispose il signor Reeder, 
con ina solenne - perche mi trovano 
grotesco in abito da sera 

Uno del due signori di pene scura si 
rivolse In quel momento al compagno 

- E la ragazza che va sempre in tram 
con lui, sta di casa nella stessi strada e 
sono sicuro che egli è più affezionato i 
lei che a chiunque altro al mondo. Rem 
Vedi, come gli ride In taccia e comò 
quel vecchio citrullo la guarda ammira
to? Gli uomini, quando arrivano i quel-
I eli, finiscono quasi tutti per perder l i 
testa per una donna Quello die voglia
mo fare lo possiamo fare anche stasela; 
io preferirei monte piuttosto che toma-
re a Bombay senza aver portato I com
pimento il mio piano contro questo Ti
zio 

Ram, che era II suo autista. Il suo 
complice e II suo ex compagno di cu
cete, essendo meno ardito, e non aven
do inoltre alcuna vendetta personale da 
compiere, si affrettò a suggerire che il 
progetto aveva bisogno di più matura 
riflessione 

- Ho meditato tutte le ipotesi, ino 
alla loro logica conclusione - disse Ras 
Lai in inglese X 

- Ma, padrone - insisti il suo compa
gno con calore - non sarebbe più sag
gio abbandonare questo paese e cercar 
Il arricchire col nuovo denaro che 

quell ometto grasso ci vende? • 
- La vendetta è mia - disse Ras Lai 

sempre in inglese 

Domani la t e m e 
CbnHrWi •a 
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